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Lite tra Comune
e Provincia
sui rifiuti in strada
nel capoluogo
CATA N Z A RO

Botta e risposta tra Comune e
Provincia di Catanzaro sulle
responsabilità a proposito del-
la mancata raccolta dei rifiuti
che vengono abbandonati lun-
go le strade provinciali.

Pag. 19

Aterp, la GdF
indaga sui canoni
mai riscossi
a Catanzaro

Pag. 18

Comune di Lamezia verso il predissesto, dubbi dei vannacciani sulla gestione del contenzioso P. 22

Immigrazione clandestina e visti facili a Crotone, la Procura vuole il processo per dieci persone P. 23

Un documento del 2007 acquisito dai pm di
Pavia, ma la criminologa smentisce.

Pag. 7

Documento mai depositato
«Freddo e manipolatore», su Stasi
spunta pure una perizia psicologica

Premiati due tedeschi e un americano: hanno
rivoluzionato lo studio delle cellule nervose.

Pag. 9

Le scoperte sull’o pto ge n et i c a
Il Nobel per la Medicina assegnato
alla luce che “accende” il cervello

Le opposizioni: «Hanno paura della loro stessa maggioranza, è uno schiaffo al Parlamento». Giovedì il voto finale a scrutinio segreto
Sanchez in Spagna convoca le elezioni anticipate per il 29 novembre: il premier prova a cavalcare la protesta per l’emergenza abitativa

Legge elettorale, il governo pone la fiducia

RO M A

Sembra più vicino l’election day.
Malan (FdI) evoca il voto antici-
pato a maggio, assieme a quello
per i sindaci delle grandi città.
Alla Camera il governo accelera
e pone la fiducia sui primi 3 ar-
ticoli della riforma elettorale.
Opposizioni all’attacco. Giovedì
il voto finale a scrutinio segreto.

In Spagna Sanchez rompe gli
indugi e convoca le elezioni anti-
cipate per il 29 novembre. La de-
cisione del socialista dopo una
analisi seguita alla bocciatura
dei decreti casa da parte del Con-
gresso che ha scatenato grandi
proteste. Proprio sulla rabbia
della piazza punta il premier per
ribaltare i sondaggi che oggi ve-
dono favorito il blocco di destra.

Pagg. 2 e 4

«Io sono Giorgia Meloni»
La premier ha registrato
il suo marchio vocale:
una mossa contro
cloni IA e deepfake

Coni e Figc verso un accordo: commissariamento, ma sempre con Malagò

L’Italia concede il bis con la Turchia
I quarti di Nations ora sono più vicini

B OLOGNA

Un’altra vittoria degli azzurri
sulla Turchia, piegata dai gol di
Scamacca, Calafiori e Pio Esposi-
to. Grazie al 4-1 della Francia sul
Belgio, l’Italia sale al 2° posto nel-
la classifica di Nations League.

Pag. 26Italia-Turchia 3-1 U n’altra convincente prestazione degli azzurri

In Brasile

Bolsonaro
a un passo
dalla vittoria

Pag. 5

REGGIO CALABRIA

Il Consiglio regionale della Ca-
labria ha approvato la proposta
di legge che abroga le modifiche
allo Statuto regionale, introdot-
te lo scorso marzo, riguardanti
la possibilità di aumentare a 9 il
numero degli assessori in Giun-
ta (dagli attuali 7) e di nominare
due sottosegretari alla presi-
denza. Approvata, inoltre, la
proposta di legge che sospende
l’indizione del referendum con-
fermativo sulle modifiche allo
Statuto che si sarebbe dovuto te-
nere il 29 novembre. Via libera
anche all’assestamento al bilan-
cio 2025 comprensivo dell’emen -
damento presentato dal gover-
natore Occhiuto che destina 15
milioni di euro per calmierare il
caro carburante. La proposta è
stata votata a maggioranza, con
l’astensione della minoranza.

Piero Gaeta Pag. 13

S ot to s e g reta r i ,
il Consiglio
conferma l’alt
al referendum
Cancellata anche la possibilità
di nominare in Giunta
fino a 9 assessori (dagli attuali 7)

Dilagano le proteste in Calabria
Giornata di passione dal Pollino allo Stretto. Bloccata la via d’accesso ai depositi di carburante di Vibo Marina
Presidio dei tir davanti alla Cittadella. Gli autotrasportatori alla Regione: misure concrete contro il caro prezzi

CATA N Z A RO

La protesta blocca la Calabria. Da-
vanti alla Cittadella di Catanzaro
Fedralog schiera cento tir e la di-
sperazione degli autotrasportato-
ri e delle loro famiglie: «Il caro car-
buranti non può più essere assor-
bito», affermano, e invocano dalla
Regione misure concrete. Mentre
i trattori di agricoltori e allevatori
bloccano le vie d’accesso ai depo-
siti di carburante di Vibo Marina.

Pastore, Varano e Imeneo
Pagg. 14 e 15

I blocchi degli autotrasportatori I manifestanti a Catanzaro, davanti alla Regione, ed a Vibo Marina

Coldiretti sfila
di fronte a Palazzo
C a m pa n e l l a
e pure la Curia
di Crotone
s o st i e n e
la battaglia
degli agricoltori
Lo stanziamento
di 15 milioni
vale appena
83 euro pro-capite
se si tiene conto
della platea teorica
Famiglie e imprese
in grande difficoltà

Almeno nel turismo, è sempre una “Calabria straordinaria”: 2026 da record con 2,3 milioni di arrivi P. 16

Il commento

Chi manifesta
reclama altro
oltre agli slogan

Antonio Ricchio Pag. 15
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Una delegazione
è stata ricevuta
d a l l’a s s e s s o re
Antonio Montuoro
C o n fe r m a to
il fermo generale
dei mezzi
in programma
il 16 ottobre

Gli autotrasportatori alla Cittadella:
«Basta promesse, vogliamo risposte»
Fedralog schiera 100 camion e chiede di dar seguito a una promessa risalente al 2022: «Il caro carburanti
non può più essere assorbito, si istituisca la consulta regionale per garantire un confronto permanente»

Letizia Varano

CATA N Z A RO

Cento mezzi schierati davanti al-
la Cittadella regionale per chie-
dere risposte sul caro carburan-
te e, più in generale, sulle diffi-
coltà che da anni gravano sul
comparto dell’autotrasporto.
Gli autotrasportatori sono arri-
vati alla Cittadella in rappresen-
tanza dell’intero settore, portan-
do con loro una situazione che,
soprattutto per effetto dell’im -
pennata del prezzo del carburan-
te, viene definita ormai insoste-
nibile.

«Il costo del carburante ha
impattato maggiormente», ha
spiegato Giuseppe Bonadio, tra i
referenti dell’iniziativa, ricor-
dando il passaggio da circa 1,70
euro al litro agli attuali 2,43. Una
differenza che pesa direttamen-
te sui costi di esercizio delle im-
prese e che, secondo gli operato-
ri, non può essere assorbita ulte-
riormente. Ma dietro la protesta
per il caro gasolio c’è una verten-
za più ampia. «Sono cinque anni
che come Fedralog Calabria
chiediamo un tavolo tecnico
all’interno della Regione per po-
ter discutere dei problemi che af-
fliggono le imprese di autotra-
sporto calabresi», ha sottolinea-
to Bonadio. La richiesta è quella
di un confronto permanente che
consenta alla categoria di porta-
re le proprie istanze direttamen-
te nelle sedi istituzionali.

È il punto sul quale insiste an-
che Domenico Notaro, presiden-
te di Fedralog, che ricorda il pre-
cedente confronto avviato nel
2022. «Sono state fatte delle pro-
messe e ad oggi ci troviamo con
un pugno di mosche», afferma.
La richiesta non è semplicemen-
te quella di ottenere risorse, ma

di costruire un rapporto conti-
nuativo con la Regione attraver-
so una consulta del settore.
«Chiedevamo la creazione di
una consulta – ha spiegato – un
tavolo tecnico costante con il set-
tore dei trasporti dove si potesse
interagire tra istituzioni e cate-
goria».

Sul fronte delle misure eco-
nomiche, gli autotrasportatori
chiedono interventi sul costo del
carburante e sugli altri oneri che
gravano sulle imprese. Tra le
ipotesi indicate anche un ristoro
di circa 40 centesimi sul gasolio e
possibili sgravi di competenza
regionale. Al centro delle conte-
stazioni anche i 15 milioni di eu-
ro annunciati dalla Regione per

fronteggiare il caro carburante,
rispetto ai quali la categoria
chiede di conoscere criteri e mo-
dalità di distribuzione.

Alla Cittadella è arrivato an-
che chi, pur non lavorando nel
settore, ha scelto di manifestare
insieme alla propria famiglia
contro il caro vita. Antonio, da
Caraffa, si è presentato con la
moglie e il figlio più piccolo. «So-
no venuto per il carovita, il caro
carburante e anche per il carrel-
lo della spesa», ha raccontato,
spiegando le difficoltà quotidia-
ne di una famiglia alle prese con
l’aumento generalizzato dei
prezzi. «Ho altre due bambine al-
le quali vorrei poter dare di più –
ha affermato – e comprare loro
quello che desiderano, ma non
sempre me lo posso permette-
re».

Nel corso della giornata una
delegazione degli autotrasporta-
tori è stata ricevuta dall’assesso -
re regionale Antonio Montuoro;
un passaggio che ha consentito
di mettere sul tavolo le principa-
li richieste della categoria. Mon-
tuoro ha assicurato che porterà
le istanze dei manifestanti all’at -
tenzione del presidente Roberto
Occhiuto e si è impegnato a orga-
nizzare un incontro con il gover-
natore. Nel confronto dovrebbe
trovare spazio anche la richiesta
di attivazione della consulta re-
gionale dell’autotrasporto, con-
siderata dai promotori uno degli
strumenti necessari per garanti-
re un dialogo costante con le isti-
tuzioni.

La protesta, però, non si fer-
ma. Resta confermato il fermo
generale dei mezzi previsto per il
16 ottobre. I promotori hanno
chiarito che la mobilitazione po-
trà essere revocata soltanto da-
vanti a risposte concrete alle ri-
chieste avanzate da tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Palazzo Campanella il sit-in di Coldiretti

REGGIO CALABRIA

Il «sit-in della responsabilità»
l’ha definito Coldiretti Calabria
quello inscenato ieri davanti al-
la sede reggina del Consiglio Re-
gionale mentre in aula si svolge-
va la seduta per l’approvazione
del provvedimento che destina
15 milioni di euro per tampona-
re l’emergenza caro carburan-
ti. «Vogliamo continuare – af-
ferma il presidente di Coldiretti
Calabria Franco Aceto – non so-
lo per il carburante per i trattori
ma per il diritto degli agricolto-

ri di produrre cibo, occupazio-
ne e tutela del territorio e assi-
curare sicurezza alimentare,
reddito per gli agricoltori e sa-
lute per l’intera comunità. Ogni
aumento spropositato dei costi
e incertezze normative (codice
doganale) si possono tradurre
in minori investimenti, minore
competitività e maggiori diffi-
coltà per le imprese agricole».

Francesco Cosentini, diret-
tore di Coldiretti Calabria, ha
aggiunto: «Il provvedimento
del Governo sul carburante con
il credito d’imposta sulle men-
silità di marzo, aprile e giugno
per gli acquisti di quei mesi si è
chiuso pochi giorni fa, aspettia-
mo gli effetti. C’è un altro prov-
vedimento della Regione Cala-

bria, quello dei 15 milioni di eu-
ro, ma abbiamo indicato alle
Regioni altri interventi, come
quello sul costo dei fertilizzan-
ti. E sulla crisi olivicola, gli
scambi con gli altri paesi devo-
no essere regolamentati».

E Federica Basile, presiden-
te di Coldiretti Reggio Calabria,
ha chiosato: «Siamo qui perché
riteniamo che i 15 milioni di eu-
ro della Regione per il caro gaso-
lio siano solo il primo passo per
permettere alle aziende agrico-
le del territorio di andare avan-
ti. Coldiretti ha fatto una serie
di proposte alla Regione, non
solo sul carburante ma anche
sui fertilizzanti e sull’olivicol-
tura, perché l prezzo dell’olio è
estremamente basso».

Aceto: «Lottiamo per il diritto
degli agricoltori di produrre cibo,
lavoro e tutela del territorio»

Coldiretti Il presidio
inscenato in coincidenza
con la seduta consiliare

Antonio «Non posso comprare ai miei figli quello che desiderano»

Maria Novella Imeneo

VIBO VALENTIA

La protesta degli agricoltori si è
spostata ieri a Vibo Marina, su
via Parodi. Un presidio strategi-
co, che blocca le strade d’acces-
so ai depositi di carburante del-
la Meridionale Petroli e
dell’Eni, che movimentano ben
oltre il 50% della benzina e del
gasolio che arriva in Calabria.
Decine e decine le autocisterne
ferme a bordo strada, sia in en-
trata che in uscita, che non pos-
sono rifornirsi o scaricare negli
stabilimenti. Ma nessun con-
trasto tra gli autisti dei mezzi e
gli agricoltori, anzi, piena soli-
darietà. Piena vicinanza è tra-
pelata anche dalle forze dell’or-
dine, che stanno controllando il
presidio (sul posto è giunto, per
qualche minuto, anche il que-
store, Rodolfo Ruperti) e dai cit-
tadini, che non hanno mancato
di offrire ai manifestanti panini
e bibite.

La situazione è stata ben
spiegata da Matteo Talarico,
presidente del sodalizio “Movi-
mento territorio e agricoltura”
che ha organizzato la protesta.
«Con i costi del carburante
schizzato alle stelle – ha affer-
mato – non riusciamo più a
mandare avanti le nostre attivi-
tà. Io mi occupo di olivicoltura:
per produrre un litro d’olio oggi
occorrono almeno 6,50 euro al li-
tro, ma ci viene pagato a 4,50 al
litro. Impossibile andare avan-
ti. La campagna olivicola di que-
st’anno rischia di fermarsi».

Sulla stessa scia Giovanni
Chiarella, imprenditore di Ste-
fanaconi, che rimarca la diffe-
renza abissale tra produzione
iniziale e prezzo finale, e Vin-
cenzo Lazzaro, agricoltore e al-
levatore di Maierato: «Oggi un
litro di latte a noi produttori vie-
ne pagato 0,48 centesimi di euro,
rispetto allo scorso anno che al-
meno si arrivava a 0,60. E non
parliamo del grano rosìa, tipico

I trattori a Vibo Marina
«Insostenibili i costi
su latte, olive e grano»

Agricoltori e allevatori hanno bloccato le vie d’accesso ai
depositi di carburante: «Se ci fermiamo noi, si ferma l’Italia»

di Maierato, che viene pagato 25
o 26 euro al quintale. Come co-
priamo i costi di produzione, og-
gi esorbitanti? Basti pensare
che il gasolio agricolo è passato
da 0,70 a 1,75 euro al litro».

Una situazione che spalanca
le porte ai prodotti esteri, pro-
spettando il baratro del “Made
in Italy” e del “Made in Cala-
bria”. Disperato Antonio Tala-
rico, imprenditore di Gizzeria:
«Sono tornato dalla Svizzera an-
ni fa, ho costruito con sacrifici
la mia azienda e portato avanti
onestamente la mia famiglia.
Ma ora la mia Calabria e la mia
Italia mi stanno abbandonando.
Stanno dicendo a tutti di andare
via».

Tutti i manifestanti hanno
sottolineato l’intenzione di an-
dare avanti a oltranza finché
dalle istituzioni non arriveran-
no risposte concrete, che non si
limitino a provvedimenti tem-
poranei o inconsistenti. A le-
varsi in coro, dalle centinaia di
agricoltori in protesta, è stato il
grido di dignità, non solo per i la-
voratori agricoli, ma per tutto il
Paese. «Perché se l’agricoltura
si ferma – hanno chiarito a gran
voce i manifestanti – si ferma
tutta l’Italia».

A raggiungere i manifestan-
ti, in tarda mattinata, è stato il
sindaco di Vibo, Enzo Romeo,
che ha espresso vicinanza e soli-
darietà ai lavoratori di un setto-
re già fortemente provato da nu-
merose criticità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il questore L’arrivo di Roberto Ruperti

Produttori in ginocchio Il presidio in via Parodi a Vibo Valentia
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Cutro, bufera sulla riorganizzazione
al Comune per «conflitto d’i n te re s si »

Pino Belvedere

C U T RO

L’Amministrazione comunale
guidata dal sindaco Domenico
Voce ha rideterminato gli assetti
organizzativi delle 5 macrostrut-
ture e l’opposizione chiede chia-
rimenti sul trasferimento del
servizio Tributi dall’Area Fi-
nanziaria all’Area Vigilanza. La
Giunta ha confermato le 5 aree:
Affari generali, Finanziaria, La-
vori pubblici, Urbanistica e vigi-
lanza rideterminando il servizio
Demografico dall’Area lavori
pubblici agli Affari generali; il

Palazzo di Città
Anche i dirigenti contra-
ri alla riorganizzazione

servizio Legale dalla Vigilanza
agli Affari generali; i Tributi
all’Area vigilanza. Il responsabi-
le dell’Area Finanziaria Palmi-
na Rizzo ha dato parere contra-
rio per la «concentrare tributi e
polizia locale crea conflitto di in-
teressi (controllore /controlla-
to). Tale disposizione viola la
neutralità Anac, creando con-
flitti di interesse e rischi corrut-
tivi privi di tutela nel Piano».
Contrastato anche dal gruppo di
minoranza “Costruiamo il futu-
ro”. Parere contrario anche dal
responsabile Area Lavori pub-
blici circa il trasferimento del
servizio Demografico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Tribunale di Crotone
Ospita la Procura della Repubblica

L’udienza
p re l i m i n a re
è stata fissata
dal giudice
per il prossimo
3 novembre

Antonio Morello

Rischiano di finire a processo le
dieci persone, tra pubblici uffi-
ciali, imprenditori e stranieri,
coinvolti nell'inchiesta della
Procura di Crotone per aver age-
volato l'ingresso illegale in Italia
di extracomunitari. Nei loro
confronti il pm, Umberto Iurla-
ro, ha chiesto il rinvio a giudizio
contestando, a vario titolo, i rea-
ti di favoreggiamento dell'immi-
grazione clandestina, rivelazio-
ne di segreto d'ufficio e favoreg-
giamento personale. Per gli im-
putati l'udienza preliminare è in
programma il 3 novembre da-
vanti al Gup del Tribunale di
Crotone, Vincenzo Corvino. Sot-
t'accusa ci sono: Tommaso Ian-
nuzzi (32 anni, di Cariati), titola-
re dell'impresa edile "Eco Green
Management di Tommaso Ian-
nuzzi" di Rocca di Neto; l'impren-
ditore Peppino Petrone (51, Lati-
na); l'avvocato Fabio Lucà (41,
Crotone); Ardit Bardho (34, Al-
bania e residente a Botricello) e
Nicola Borza (45, Cotronei), gli
addetti dello Sportello unico per
l'immigrazione della Prefettura
di Crotone; Domenico Cataldo
Nigro (56, Cirò Marina), il vice
sovrintendente della Squadra
amministrativa della Divisione
Pasi della Questura di Crotone;
Simon Ridge Molinaro (30, Ger-
mania e residente a Rocca di Ne-
to); Md Ai Amin (30, Bangladesh
e residente a Terni); Mohammed
Raton (48, Bangladesh e residen-
te a Roma); e Mohammed Walio
(40, Bangladesh e residente a

Terni). Secondo i poliziotti della
Digos di Crotone che hanno con-
dotto le indagini, gli ideatori del-
l'ipotizzato sistema fraudolento
sarebbero stati Iannuzzi e Petro-
ne. Quest'ultimo, per conto della
"Eco Green Management di
Tommaso Iannuzzi", negli anni
2023-2024 avrebbe richiesto il
nulla osta per lavoro subordina-
to di stranieri per 93 volte. In que-
sto modo, sarebbe stato facilitato
l'arrivo irregolare nel nostro
Paese degli immigrati i quali,
una volta in possesso del visto,
non si sarebbero mai recati negli

Ingressi clandestini e visti “fa c i l i”
Chiesto il processo per 10 persone

uffici prefettizi per regolarizza-
re la propria posizione. Mentre
gli stranieri avrebbero fatto per-
dere le loro tracce per poi presen-
tare nelle Questure della città
dove stabilizzarsi l'istanza per il
permesso di soggiorno per lavo-
ro subordinato. Invece, l'avvoca-
to Fabio Lucà deve rispondere di
aver favorito - nel 2023 - la perma-
nenza illegale in Italia di
Mohammed Raton, Mohammed
Walio e Md Ai Amin. Come? «At-
testando falsamente» - scrive il
pm - che i tre stranieri fossero di-
pendenti della "Eco Green Mana-

gement di Tommaso Iannuzzi",
nonostante questi non avessero
mai firmato in Prefettura il con-
tratto di soggiorno di lavoro su-
bordinato. Che venne siglato suc-
cessivamente con la stessa ditta
per pochi mesi. Da qui gli addebi-
ti mossi a Ardit Bardho e Nicola
Borza della Prefettura per non
aver revocato il nulla osta al lavo-
ro ai tre extracomunitari. Infine,
Molinaro è accusato di aver detto
a Iannuzzi di essere indagato alla
luce dell'informazione avuta dal
poliziotto Nigro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coinvolti funzionari della Prefettura, un poliziotto, un avvocato, imprenditori e stranieri
Al centro dell’inchiesta un sistema fraudolento di false assunzioni per aggirare le regole

Sigilli al depuratore di Trepidò
La minoranza: «È molto grave»

Carmelo Colosimo

C OT RO N E I

«Mentre l’amministrazione sfi-
la a “Sila Scienza”, i gruppi poli-
tici Prospettive comuni, Svolta
la carta, Pd, Insieme per il futu-
ro, apprendono che il depurato-
re di Trepidò è finito sotto il se-
questro dei carabinieri. I 4 grup-
pi di opposizione parlano di «un
evento di gravità inaudita, tenu-
to nascosto alla cittadinanza,
che rischia di avere ripercussio-
ni concrete sulla salute dei citta-
dini e sulla salubrità dell’am -
biente, prefigurando precise re-

sponsabilità in capo a chi aveva
il dovere di vigilare e garantire il
corretto funzionamento dell’im -
pianto». In queste stesse ore Co-
tronei ospita il convegno temati-
co “Sila Scienza”, iniziativa che
«vorrebbe erigere il nostro terri-
torio montano a “capitale del
confronto su ambiente, acqua,
salute e futuro”. Ci chiediamo
con quale credibilità si possa
parlare di “futuro, acqua e salu-
te” al convegno, quando nella
realtà dei fatti l’impianto prepo-
sto alla salvaguardia di quella
stessa acqua e di quell’ambiente
si trova sotto i sigilli della magi-
stratura».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sindaca sfida
i consiglieri
d’o p p o si z i o n e
a Isola Capo R.

Margherita Esposito

ISOLA CAPO RIZZUTO

«Se sapete qualcosa di diverso,
denunciate me, la Giunta e l’inte -
ra amministrazione di Isola Ca-
po Rizzuto». È stata questa la ri-
sposta provocatoria che la sinda-
ca Maria Grazia Vittimberga ha
pronunciato nell’ultimo Consi-
glio comunale. La prima cittadi-
na è intervenuta a riaffermare
l’estraneità della sua gestione
amministrativa, che va avanti
da 7 anni, con ambienti «legati al-
la criminalità». Lo ha fatto rin-
tuzzando le dichiarazioni rese in
Aula dal segretario dem Gaspare
Cavaliere, entrato in Consiglio
in surroga della dimissionaria
Francesca Fauci. Ha rigettato
l’accusa mossa da Cavaliere se-
condo il quale le dimissioni della
minoranza trovano il loro fonda-
mento dal rifiuto della maggio-
ranza di analizzare insieme con
tutte le forze politiche e la cittadi-
nanza le motivazioni che hanno
portato l’11 agosto la commissio-
ne di accesso ad insediarsi nel
Comune di Isola Capo Rizzuto.
«A tutt’oggi –afferma Vittimber-
ga – le motivazioni dell’insedia -
mento non si conoscono; la ri-
chiesta degli atti da parte dei
commissari è coperta dal segreto
d’ufficio». Alle forze di centrode-
stra ed al Pd che sollecitavano le
dimissioni, ha ribadito che «la-
sciare avrebbe significato ab-
bandonare la comunità che chie-
de servizi e risposte». Permane
la situazione di stand by, invece,
per Raffaele Martino (Noi Mode-
rati) che ha lanciato un segnale
di apertura alla maggioranza,
sulla sua possibile permanenza
in consiglio.
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Maria Grazia Vittimberga
Sindaca di Isola Capo Rizzuto

Vittimberga rispedisce
le accuse: «Denunciatemi
se sapete qualcosa»
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La capacità
di richiamare
il pubblico
ha trasformato
il locale in una
delle realtà
più conosciute
del litorale
gioiese

Kety Galati

ROSA R N O

Domenica la riserva naturale re-
gionale foce del fiume Mesima
ospiterà un appuntamento dedi-
cato all’osservazione e al censi-
mento dell’avifauna nell’ambito
di EuroBirdwatch26, iniziativa
promossa da BirdLife Interna-
tional e realizzata con il coinvol-
gimento della Lipu e di altre real-
tà impegnate nella tutela
dell’ambiente e della biodiversi-
tà. Lo comunica Jasmine De
Marco, direttrice della Riserva
naturale Foce del Fiume Mesi-
ma, Wwf Vibo Valentia - Vallata
dello Stilaro, impegnata nella
promozione e valorizzazione
delle attività di sensibilizzazio-
ne ambientale e di conoscenza
dell’avifauna del territorio.

«L’iniziativa rappresenta
un’importante occasione per co-
noscere più da vicino il patrimo-
nio naturalistico della foce del
fiume Mesima e, attraverso l’at -
tività di birdwatching, contri-
buire alla raccolta di dati sulla
presenza e sul passaggio degli
uccelli» spiega la De Marco, ag-
giungendo che «EuroBirdwatch
è un appuntamento internazio-
nale che coinvolge appassionati
di avifauna e numerose associa-

Gioia Tauro, dissequestrato
il “Vulcano Beach Club”
Lo stabilimento sul lungomare può così programmare la prossima stagione estiva
Resta importante verificare la corrispondenza tra concessioni e superfici occupate

Domenico Latino

GIOIA TAURO

“Il Vulcano Beach Club” di
Gioia Tauro è stato disseque-
strato. I sigilli apposti nelle
settimane scorse alla struttu-
ra sul lungomare sono stati ri-
mossi, restituendo ai titolari
la disponibilità del complesso
e aprendo una nuova fase per
una delle attività che negli ul-
timi anni hanno assunto un
ruolo centrale nella stagione
estiva gioiese. Il provvedi-
mento arriva al termine di
una vicenda che si inserisce
nella più ampia attività di con-
trollo avviata da tempo lungo
il litorale cittadino.

Il sequestro del “Vulcano”
era stato eseguito dai Carabi-
nieri al termine dell’estate,
nell’ambito degli accertamen-
ti che avevano interessato an-
che altre strutture della Mari-
na. Al momento dell’interven-
to non erano state rese pubbli-
che nel dettaglio le contesta-
zioni e, proprio per questo,
sulle ragioni del provvedi-
mento erano state avanzate di-
verse ipotesi, soprattutto in
relazione all’utilizzo degli spa-
zi e alla loro corrispondenza
con quelli autorizzati. Un
aspetto particolarmente deli-
cato, sul quale si concentra
l’attenzione anche in relazio-
ne alla natura stagionale di al-
cune concessioni sul demanio
marittimo, riguarda infatti le
superfici e le strutture aggiun-
tive autorizzate per il periodo
estivo.

Il dissequestro del “Vulca-
no” segna ora un passaggio ul-
teriore della vicenda. I titola-
ri, assistiti dagli avvocati Giu-
seppe e Francesco Nizzari del

Foro di Palmi, potranno così
programmare la prossima sta-
gione, mentre resta sullo sfon-
do il tema più generale della si-
tuazione delle strutture pre-
senti sul lungomare e della ne-
cessità di verificare la piena
corrispondenza tra concessio-
ni, autorizzazioni, superfici
occupate e opere presenti.

Per il “Vulcano”, la que-
stione aveva assunto un rilie-
vo particolare anche per il
ruolo assunto negli anni dal
beach club nel panorama
dell’intrattenimento calabre-
se. Nato nel 2020 e dopo una fa-
se iniziale segnata anche dalle
conseguenze di un incendio, il
locale è riuscito progressiva-
mente a costruire una propria
identità, diventando uno dei
punti di riferimento della mo-
vida dell’intera provincia e

Le bellezze di Polistena in un podcast

P OLISTENA

Il Palazzo della Cultura si apre
alle scuole: ospiti per cinque
giorni 50 studenti del Liceo
“Diodato Borrelli” di Santa Se-
verina nell’ambito del progetto
“Vivi e scopri la Calabria” coor -
dinato dalla cooperativa sociale
“Kiwi”. I ragazzi realizzeranno
un podcast sulle bellezze stori-
che e ambientali di Polistena.

La soddisfazione del sindaco
Michele Tripodi: «Ho avuto il
piacere di accogliere al palazzo
della cultura un gruppo di stu-

dentesse e studenti del Liceo
“Borrelli”di Santa Severina che
soggiorneranno a Polistena per
esplorare e scoprire il territorio
nell’ambito del progetto “Vivi e
scopri la Calabria”, coordinato
dalla cooperativa “Kiwi” che si
occupa anche della gestione del-
la biblioteca. In questi giorni,
proprio negli spazi del Palazzo
della Cultura, le ragazze e i ra-
gazzi lavoreranno alla produzio-
ne di un podcast attraverso cui
racconteranno la loro esperien-
za a Polistena, vissuta a stretto
contatto con il patrimonio cultu-
rale, storico e ambientale della
nostra città e del territorio».

«Quando abbiamo scelto di
realizzare il Palazzo della Cultu-
ra e di aprire i suoi spazi alla co-

munità, alle scuole e soprattutto
ai giovani – conclude il primo
cittadino – avevamo esattamen-
te quest’idea: farne un luogo vi-
vo, capace di produrre cultura,
conoscenza, incontri e nuove op-
portunità. Ora cominciamo a
raccogliere i primi risultati di
una visione strategica, lungimi-
rante e concreta. Perché, rispet-
to allo sciorinare di chiacchiere
vuote, sono i fatti a fare la diffe-
renza: crescita civile e cultura-
le, indotto economico, valorizza-
zione del territorio e sviluppo
per Polistena e per tutto il com-
prensorio. Il palazzo della cultu-
ra è nato per questo e con noi è de-
stinato a vivere ogni giorno».

a .s .
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Autori i liceali del “Borrelli”
di Santa Severina nell’ambito
di “Vivi e scopri la Calabria”

Po l i s t e n a
Il sindaco Tripodi
con i liceali crotonesi

Via i sigilli Il complesso balneare è pronto a riprendere l’attivit à

Un appuntamento
con il birdwatching
alla foce del Mesima

A Rosarno la lettura
“i n ce n t iva” la comunità

Osservazione e censimento dell’avifauna
domenica nella riserva fluviale regionale

La coop “Kiwi” selezionata
nell’ambito della call del Premio
Ferrero - Fondazione CRT

anche oltre, ospitando eventi e
artisti di richiamo nazionale e
internazionale. Nell’ultima
stagione avevano fatto tappa
sulla spiaggia di Gioia Tauro
Emis Killa e Bresh, mentre
nell’estate precedente era sta-
to ospite Bob Sinclar. Proprio
la capacità di richiamare pub-
blico da diverse zone della Ca-
labria ha trasformato il “Vul-
cano” in una delle realtà più
conosciute del litorale.

Il sequestro, arrivato al ter-
mine di una stagione caratte-
rizzata da una forte presenza
di pubblico, aveva quindi sol-
levato interrogativi sulla pos-
sibilità di una nuova program-
mazione per l’estate successi-
va. Con il dissequestro, alme-
no per il “Vulcano”, quella
prospettiva torna concreta.
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ROSA R N O

Una bella notizia per la coopera-
tiva “Kiwi” che, nonostante la
conclusione della gestione della
biblioteca comunale, a causa dei
lavori di ristrutturazione, vede
riconosciuto il proprio percorso
con una selezione di prestigio da
parte del Salone internazionale
del Libro di Torino. “Kiwi” è in-
fatti tra le realtà italiane selezio-
nate nell’ambito della call del
Premio Ernesto Ferrero - Fonda-
zione CRT, dedicato al tema “La
lettura che diventa comunità”.
La cooperativa è indicata tra le
realtà selezionate per la Calabria
nell’ambito della seconda edizio-
ne del premio, insieme ad altre
esperienze impegnate nella pro-
mozione della lettura e della cul-
tura. Per i gestori uscenti, Vin-
cenzo Panuccio e Angelo Carchi-
di, la selezione del Salone del Li-
bro di Torino assume un signifi-
cato particolare: mentre a Rosar-
no si è chiuso un capitolo durato

zioni in diverse aree d’Europa,
con l’obiettivo di promuovere la
conoscenza degli uccelli selvati-
ci e l’importanza della loro con-
servazione. La giornata alla foce
del Mesima consentirà quindi
non soltanto di osservare le spe-
cie presenti nell’area, ma anche
di partecipare a un’attività di
monitoraggio della biodiversi-
tà. L’appuntamento è aperto e co-
stituisce un’opportunità per tra-
scorrere una mattinata immersi
nella natura, accompagnati da
esperti e volontari, riscoprendo
il valore naturalistico di uno de-
gli ambienti più significativi del
territorio. I partecipanti sono in-
vitati a munirsi di binocolo e
macchina fotografica e indossa-
re un abbigliamento adeguato
all’uscita, preferibilmente evi-
tando colori sgargianti».
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sette anni, con il progetto FaRo -
Fabbrica dei Saperi, il lavoro
svolto da “Kiwi” trova un nuovo
riconoscimento a livello nazio-
nale. Il Premio Ernesto Ferrero -
Fondazione CRT, istituito dal Sa-
lone internazionale del Libro di
Torino e dalla Fondazione CRT,
punta infatti a valorizzare realtà
che attraverso progetti innovati-
vi e significativi riescono ad av-
vicinare le persone ai libri e a
creare nuove occasioni di cono-
scenza e partecipazione cultura-
le. E proprio il tema scelto per la
call, “La lettura che diventa co-
munità”, sembra racchiudere
l’esperienza maturata da Kiwi a
Rosarno: non soltanto libri e bi-
blioteca, ma uno spazio diventa-
to nel tempo luogo di incontro,
confronto, formazione e sociali-
tà. Una nuova pagina, dunque, si
apre per “Kiwi”. Con la bibliote-
ca comunale ormai alle spalle,
ma con un riconoscimento im-
portante che porta il nome di Ro-
sarno fuori dai confini regionali
e dentro una delle più importanti
manifestazioni italiane dedicate
al mondo del libro e della lettura.

k .g .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Me sima La foce del fiume
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Rivendica l’intuizione della vo-
cazione del porto e contesta il
mancato invito all’iniziativa. Il
segretario generale della sigla
sindacale Orsa, Vincenzo Rogo-
lino passa all’attacco: «Appren-
diamo dalla stampa che oggi il
MIMIT e la Casa del Made in Italy
di Reggio Calabria promuovono
un workshop (a Palazzo Campa-
nella) su un tema che da sempre
ci è stato a cuore, che secondo gli
organizzatori, dovrebbe traccia-
re il futuro del Porto nell’ambito
del sistema Portuale dello Stret-
to. Non è mai troppo tardi per un
risveglio operativo, ma che il
workshop rientri nell’ambito
delle attività istituzionali del
Ministero e gli organizzatori di-
mentichino di invitare le orga-
nizzazioni sindacali è veramen-
te imbarazzante». Incalza Rogo-
lino: «Parlare di Autorità por-
tuale dello Stretto ed escludere le
organizzazioni sindacali appare
in evidente contrasto col princi-
pio sancito dalla legge del 15
maggio 2025 n.76 che dà attuazio-
ne all’articolo 46 della Costitu-
zione. La norma prevede quattro
punti fondamentali: partecipa-
zione gestionale; partecipazione
economica; partecipazione or-
ganizzativa; partecipazione con-
sultiva il tutto riferito ai rappre-
sentanti dei lavoratori». Riven-
dica l’intuizione di essere il pri-
mo «sostenitore dell’istituzione
della XVI Autorità Portuale del-
lo Stretto, denominazione pro-
posta dallo scrivente in occasio-
ne di un incontro ufficiale tenu-
tosi al Comune di Messina nel
giugno 2017. Tra i presenti il ca-
pogruppo in consiglio comunale
Piero Adamo di Messina (FdI), il
sindacalista Antonino Di Mento
e tanti politici e sindacalisti sici-
liani. Non ricordiamo la presen-
za di gente di Reggio, tantomeno
alcun politico né presidente di
Fondazione. Fu in quella sede
che si parlò di modifica del nu-
mero delle Autorità Portuali ri-
dotte a quindici unità dall’allora
ministro del Pd Del Rio. Fu in
quella sede che avanzai la propo-
sta dell’istituzione della XVI Au-
torità Portuale, che il sindacali-
sta Di Mento (oggi segretario Uil
Porti in Sicilia) accolse e propose
di avviare una raccolta di firme a
sostegno dell’iniziativa. Furono
oltre quindicimila le firme rac-
colte (a Reggio poco più di tremi-
la)». Ricorda: «Fu l’impegno
dell’allora ministro Toninelli e
del sottosegretario Rixi, che con-
sentì l’istituzione della XVI Ad-
SP dello Stretto da noi proposta.
Tra i punti citati nell’istituzio -
ne, avevamo previsto il poten-

« L’idea di istituire
la sedicesima Autorità
è partita dall’Orsa»
Le rivendicazioni del segretario del sindacato
autonomo Rogolino che ricorda la vicenda

ziamento del Porto di Reggio in
funzione Crocieristico. Ma la
classe politica disse no e si oppo-
se duramente». Riavvolge le vi-
cende: «L’ex sindaco Falcomatà
insieme a diversi consiglieri co-
munali di destra e di sinistra, il
deputato di Forza Italia (oggi sin-
daco) Francesco Cannizzaro, i
presidenti della Regione Cala-
bria Oliverio (Pd) e della Sicilia
Crocetta (Pd) si espressero tutti
contrari all’istituzione anzi
Cannizzaro (Forza Italia) addi-
rittura coinvolse la Commissio-
ne della Camera attraverso i de-
putati Mulè e Sozzani». Una pun-
tualizzazione, chiarisce il segre-
tario che «non vuole rappresen-
tare un motivo di scontro con la
classe politica, ma un monito ad
essere più onesti intellettual-
mente ed a non appropriarsi del
lavoro altrui, mentre per i diri-

genti delle Autorità Portuali di
Gioia Tauro, dei Ministeri e per
quelli dell’AdSP dello Stretto
vuole essere un invito a rispetta-
re i principi costituzionali (ne
hanno obbligo in quanto funzio-
nari dello Stato) e la par condicio
sindacale (l’Orsa ha certificati
oltre 18.000 iscritti e nel settore
navigazione dell’Area dello
Stretto è fortemente radicata).
Diversamente saremo, così co-
me da mandato del Consiglio Ge-
nerale ad attivare ogni forma le-
gale e sindacale a tutela dei lavo-
ratori portuali discriminati e
dell’intero sistema marittimo si-
culo-calabrese di nostra compe-
tenza».
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«Allora la classe politica
contrastò la nostra
ipotesi di dare
vocazione crocieristica
a l l’infrastruttura reggina»

Il porto Verso il rilancio

La sinergia Federico Ba-
sile, Francesco Canniz-
zaro e Francesco Rizzo

Il presidente Rizzo
« L’area tra Messina
Villa San Giovanni
e Reggio detiene
a livello europeo
il record
per numero
di passeggeri»

Eleonora Delfino

«Un porto commerciale, diporti-
stico e crocieristico. Non rinun-
ciamo a nulla», il sindaco France-
sco Cannizzaro presenta gli in-
terventi da 100milioni di euro
con cui cambiare il volto dell’in -
frastruttura che si propone di
proiettare la città dello Stretto co-
me meta al centro del Mediterra-
neo.

«Reggio – rivendica Canniz-
zaro – non aveva mai avuto un fi-
nanziamento così importante».
La sfida adesso? «Quella di mette-
re a terra le risorse per dare for-
ma concreta ai progetti che do-
vranno fare del porto reggino
l’autogrill del Mediterraneo.
Reggio al contrario di Messina
non è considerata una meta. Oc-
corre fare presto dobbiamo recu-
perare il tempo perso. Ci sono già
diversi cantieri aperti e l’approc -
cio da parte del territorio, non so-
lo delle istituzioni ma anche dei
privati è decisamente positivo»,
spiega nel corso della conferenza
promossa assieme al primo citta-
dino di Messina, Federico Basile
e al presidente dell’autorità di Si-
stema portuale dello Stretto,
Francesco Rizzo. La sala mons.
Ferro di Palazzo Alvaro è strapie-
na di pubblico e di entusiasmo. Si
proiettano attraverso parole e
slide le immagini di una struttu-
ra in cui i locali che ospitano la
Capitaneria diventano strutture
ricettizie, in cui l’area del porto si
estende fino ad abbracciare il wa-
terfront.

A indicare voce per voce i 14
progetti e lo stato dell’arte
dell’iter di realizzazione è il pre-
sidente Rizzo che mette l’accento
sulle potenzialità dello Stretto:
«L’area tra Messina, Villa e Reg-
gio detiene il record europeo di
passeggeri». Si passano in rasse-
gna anche i finanziamenti, diver-
si sono frutto degli emendamenti
che il parlamentare oggi sindaco
è riuscito a portare a casa. Le pri-
me scadenze sono quelle dei fi-
nanziamenti del Pnrr: 6,5 mln per
gli impianti di alimentazione
elettrica, 10,7 per l’adeguamento
e la completa ristrutturazione
della banchina Margottini; che
dovranno essere ultimati entro il
mese di dicembre. 3,5 mln (lavori
già consegnati) per la realizzazio-
ne delle infrastrutture di securi-
ty che riguarderanno sia le infra-
strutture fisiche che quelle im-
materiali. Si procederà al livella-
mento dei fondali, attraverso un
opera di manutenzione straordi-
naria (spesa 340mila euro finan-
ziata dall’Autorità di sistema

«Cento milioni per fare del porto
una meta al centro del Mediterraneo»
A Palazzo Alvaro il sindaco Cannizzaro presenta assieme al primo cittadino messinese, Basile
e al presidente dell’Autorità portuale, Rizzo progetti e interventi con cui rilanciare l’infrastruttura

portuale dello Stretto). I lavori si
estenderanno anche all’area di
Pentimele con interventi di ri-
conversione delle aree, (prossi-
mo affidamento della progetta-
zione) per un importo di 3 milio-
ni. Altri 3 milioni serviranno per
l’ammodernamento degli arredi
portuali e la manutenzione degli
scivoli (è in corso l’attività neces-
saria per l’affidamento della pro-
gettazione esecutiva). Con 40 mi-
lioni di provvederà alla “rettifi -

ca” della banchina di ponente e
alla localizzazione del nuovo ter-
minal crocieristico. Operazione
che consentirà di ospitare navi di
grandi dimensioni. Non solo si
interverrà anche per recuperare
la banchina vecchia di levante e
sul fabbricato Cementir (due at-
tività che comportano una spesa
di oltre 8,5 milioni di euro. Nuovi
ormeggi per mezzi veloci e ri-
strutturazione degli esistenti
mediante l’ammodernamento
dei due pontili (progetto da 3 mln
già redatto) e poi per recuperare
una parte non solo di territorio
ma anche di memoria 2,5 milioni
serviranno per il recupero
dell’edificio ex Onda Marina (av-
viato un tavolo tecnico). La con-
ferenza dei servizi ha approvato
la progettazione per il terminal
crociere della banchina di levan-
te. In corso i lavori per l’adegua -
mento dell’immobile “Casa del
portuale”. E infine la previsione
di un servizio quadriennale di
pulizia e bonifica che comprende
anche gli specchi d’acqua. In-
somma progetti davvero ambi-
ziosi di ampio respiro pensati per
l’area dello Stretto. Aspetto su
cui mette l’accento il sindaco pe-
loritano, Federico Basile: «Que-
sta stagione ci vede protagonisti
di progettazioni condivise, ra-
gioniamo insieme affinché Reg-
gio e Messina possano diventare
punto di riferimento nel Mediter-
raneo per un futuro di sviluppo».
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Il futuro dello scalo
legato al pontile

Lo sviluppo passa dalle in-
frastrutture, una consapevo-
lezza che il sindaco Basile ha
ben chiara: «Il restyling
dell’Aeroporto serve a voi
ma anche a noi, soprattutto
con il “problema Etna”. Dob-
biamo ragionare insieme e
per questo invito Cannizzaro
a venire a Messina, per capi-
re come migliorare il collega-
mento con gli aliscafi». Non
solo la svolta secondo il pri-
mo cittadino messinese pas-
sa dal collegamento più di-
retto tra lo scalo e la sponda
siciliana: «L’idea del pontile
è una scelta vincente» ribadi-
sce.
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Rivendica l’intuizione della vo-
cazione del porto e contesta il
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segretario generale della sigla
sindacale Orsa, Vincenzo Rogo-
lino passa all’attacco: «Appren-
diamo dalla stampa che oggi il
MIMIT e la Casa del Made in Italy
di Reggio Calabria promuovono
un workshop (a Palazzo Campa-
nella) su un tema che da sempre
ci è stato a cuore, che secondo gli
organizzatori, dovrebbe traccia-
re il futuro del Porto nell’ambito
del sistema Portuale dello Stret-
to. Non è mai troppo tardi per un
risveglio operativo, ma che il
workshop rientri nell’ambito
delle attività istituzionali del
Ministero e gli organizzatori di-
mentichino di invitare le orga-
nizzazioni sindacali è veramen-
te imbarazzante». Incalza Rogo-
lino: «Parlare di Autorità por-
tuale dello Stretto ed escludere le
organizzazioni sindacali appare
in evidente contrasto col princi-
pio sancito dalla legge del 15
maggio 2025 n.76 che dà attuazio-
ne all’articolo 46 della Costitu-
zione. La norma prevede quattro
punti fondamentali: partecipa-
zione gestionale; partecipazione
economica; partecipazione or-
ganizzativa; partecipazione con-
sultiva il tutto riferito ai rappre-
sentanti dei lavoratori». Riven-
dica l’intuizione di essere il pri-
mo «sostenitore dell’istituzione
della XVI Autorità Portuale del-
lo Stretto, denominazione pro-
posta dallo scrivente in occasio-
ne di un incontro ufficiale tenu-
tosi al Comune di Messina nel
giugno 2017. Tra i presenti il ca-
pogruppo in consiglio comunale
Piero Adamo di Messina (FdI), il
sindacalista Antonino Di Mento
e tanti politici e sindacalisti sici-
liani. Non ricordiamo la presen-
za di gente di Reggio, tantomeno
alcun politico né presidente di
Fondazione. Fu in quella sede
che si parlò di modifica del nu-
mero delle Autorità Portuali ri-
dotte a quindici unità dall’allora
ministro del Pd Del Rio. Fu in
quella sede che avanzai la propo-
sta dell’istituzione della XVI Au-
torità Portuale, che il sindacali-
sta Di Mento (oggi segretario Uil
Porti in Sicilia) accolse e propose
di avviare una raccolta di firme a
sostegno dell’iniziativa. Furono
oltre quindicimila le firme rac-
colte (a Reggio poco più di tremi-
la)». Ricorda: «Fu l’impegno
dell’allora ministro Toninelli e
del sottosegretario Rixi, che con-
sentì l’istituzione della XVI Ad-
SP dello Stretto da noi proposta.
Tra i punti citati nell’istituzio -
ne, avevamo previsto il poten-

« L’idea di istituire
la sedicesima Autorità
è partita dall’Orsa»
Le rivendicazioni del segretario del sindacato
autonomo Rogolino che ricorda la vicenda

ziamento del Porto di Reggio in
funzione Crocieristico. Ma la
classe politica disse no e si oppo-
se duramente». Riavvolge le vi-
cende: «L’ex sindaco Falcomatà
insieme a diversi consiglieri co-
munali di destra e di sinistra, il
deputato di Forza Italia (oggi sin-
daco) Francesco Cannizzaro, i
presidenti della Regione Cala-
bria Oliverio (Pd) e della Sicilia
Crocetta (Pd) si espressero tutti
contrari all’istituzione anzi
Cannizzaro (Forza Italia) addi-
rittura coinvolse la Commissio-
ne della Camera attraverso i de-
putati Mulè e Sozzani». Una pun-
tualizzazione, chiarisce il segre-
tario che «non vuole rappresen-
tare un motivo di scontro con la
classe politica, ma un monito ad
essere più onesti intellettual-
mente ed a non appropriarsi del
lavoro altrui, mentre per i diri-

genti delle Autorità Portuali di
Gioia Tauro, dei Ministeri e per
quelli dell’AdSP dello Stretto
vuole essere un invito a rispetta-
re i principi costituzionali (ne
hanno obbligo in quanto funzio-
nari dello Stato) e la par condicio
sindacale (l’Orsa ha certificati
oltre 18.000 iscritti e nel settore
navigazione dell’Area dello
Stretto è fortemente radicata).
Diversamente saremo, così co-
me da mandato del Consiglio Ge-
nerale ad attivare ogni forma le-
gale e sindacale a tutela dei lavo-
ratori portuali discriminati e
dell’intero sistema marittimo si-
culo-calabrese di nostra compe-
tenza».
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«Allora la classe politica
contrastò la nostra
ipotesi di dare
vocazione crocieristica
a l l’infrastruttura reggina»

Il porto Verso il rilancio

La sinergia Federico Ba-
sile, Francesco Canniz-
zaro e Francesco Rizzo

Il presidente Rizzo
« L’area tra Messina
Villa San Giovanni
e Reggio detiene
a livello europeo
il record
per numero
di passeggeri»

Eleonora Delfino

«Un porto commerciale, diporti-
stico e crocieristico. Non rinun-
ciamo a nulla», il sindaco France-
sco Cannizzaro presenta gli in-
terventi da 100milioni di euro
con cui cambiare il volto dell’in -
frastruttura che si propone di
proiettare la città dello Stretto co-
me meta al centro del Mediterra-
neo.

«Reggio – rivendica Canniz-
zaro – non aveva mai avuto un fi-
nanziamento così importante».
La sfida adesso? «Quella di mette-
re a terra le risorse per dare for-
ma concreta ai progetti che do-
vranno fare del porto reggino
l’autogrill del Mediterraneo.
Reggio al contrario di Messina
non è considerata una meta. Oc-
corre fare presto dobbiamo recu-
perare il tempo perso. Ci sono già
diversi cantieri aperti e l’approc -
cio da parte del territorio, non so-
lo delle istituzioni ma anche dei
privati è decisamente positivo»,
spiega nel corso della conferenza
promossa assieme al primo citta-
dino di Messina, Federico Basile
e al presidente dell’autorità di Si-
stema portuale dello Stretto,
Francesco Rizzo. La sala mons.
Ferro di Palazzo Alvaro è strapie-
na di pubblico e di entusiasmo. Si
proiettano attraverso parole e
slide le immagini di una struttu-
ra in cui i locali che ospitano la
Capitaneria diventano strutture
ricettizie, in cui l’area del porto si
estende fino ad abbracciare il wa-
terfront.

A indicare voce per voce i 14
progetti e lo stato dell’arte
dell’iter di realizzazione è il pre-
sidente Rizzo che mette l’accento
sulle potenzialità dello Stretto:
«L’area tra Messina, Villa e Reg-
gio detiene il record europeo di
passeggeri». Si passano in rasse-
gna anche i finanziamenti, diver-
si sono frutto degli emendamenti
che il parlamentare oggi sindaco
è riuscito a portare a casa. Le pri-
me scadenze sono quelle dei fi-
nanziamenti del Pnrr: 6,5 mln per
gli impianti di alimentazione
elettrica, 10,7 per l’adeguamento
e la completa ristrutturazione
della banchina Margottini; che
dovranno essere ultimati entro il
mese di dicembre. 3,5 mln (lavori
già consegnati) per la realizzazio-
ne delle infrastrutture di securi-
ty che riguarderanno sia le infra-
strutture fisiche che quelle im-
materiali. Si procederà al livella-
mento dei fondali, attraverso un
opera di manutenzione straordi-
naria (spesa 340mila euro finan-
ziata dall’Autorità di sistema

«Cento milioni per fare del porto
una meta al centro del Mediterraneo»
A Palazzo Alvaro il sindaco Cannizzaro presenta assieme al primo cittadino messinese, Basile
e al presidente dell’Autorità portuale, Rizzo progetti e interventi con cui rilanciare l’infrastruttura

portuale dello Stretto). I lavori si
estenderanno anche all’area di
Pentimele con interventi di ri-
conversione delle aree, (prossi-
mo affidamento della progetta-
zione) per un importo di 3 milio-
ni. Altri 3 milioni serviranno per
l’ammodernamento degli arredi
portuali e la manutenzione degli
scivoli (è in corso l’attività neces-
saria per l’affidamento della pro-
gettazione esecutiva). Con 40 mi-
lioni di provvederà alla “rettifi -

ca” della banchina di ponente e
alla localizzazione del nuovo ter-
minal crocieristico. Operazione
che consentirà di ospitare navi di
grandi dimensioni. Non solo si
interverrà anche per recuperare
la banchina vecchia di levante e
sul fabbricato Cementir (due at-
tività che comportano una spesa
di oltre 8,5 milioni di euro. Nuovi
ormeggi per mezzi veloci e ri-
strutturazione degli esistenti
mediante l’ammodernamento
dei due pontili (progetto da 3 mln
già redatto) e poi per recuperare
una parte non solo di territorio
ma anche di memoria 2,5 milioni
serviranno per il recupero
dell’edificio ex Onda Marina (av-
viato un tavolo tecnico). La con-
ferenza dei servizi ha approvato
la progettazione per il terminal
crociere della banchina di levan-
te. In corso i lavori per l’adegua -
mento dell’immobile “Casa del
portuale”. E infine la previsione
di un servizio quadriennale di
pulizia e bonifica che comprende
anche gli specchi d’acqua. In-
somma progetti davvero ambi-
ziosi di ampio respiro pensati per
l’area dello Stretto. Aspetto su
cui mette l’accento il sindaco pe-
loritano, Federico Basile: «Que-
sta stagione ci vede protagonisti
di progettazioni condivise, ra-
gioniamo insieme affinché Reg-
gio e Messina possano diventare
punto di riferimento nel Mediter-
raneo per un futuro di sviluppo».
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Il futuro dello scalo
legato al pontile

Lo sviluppo passa dalle in-
frastrutture, una consapevo-
lezza che il sindaco Basile ha
ben chiara: «Il restyling
dell’Aeroporto serve a voi
ma anche a noi, soprattutto
con il “problema Etna”. Dob-
biamo ragionare insieme e
per questo invito Cannizzaro
a venire a Messina, per capi-
re come migliorare il collega-
mento con gli aliscafi». Non
solo la svolta secondo il pri-
mo cittadino messinese pas-
sa dal collegamento più di-
retto tra lo scalo e la sponda
siciliana: «L’idea del pontile
è una scelta vincente» ribadi-
sce.
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C o n te sta t i ,
per esempio,
gli interventi
di recupero
u rba n o
in fase
di realizzazione
nella zona
del lungomare

ACRI «Il diritto all’acqua potabi-
le e la tutela della salute pubblica
non possono più attendere ritar-
di burocratici o semplici rassi-
curazioni di facciata». Così dal
locale circolo di Forza Italia tor-
nano a denunciare una situazio-
ne che definiscono insostenibile
e che attanaglia diverse zone del
territorio comunale. Nello speci-
fico, si legge in una nota, «a Val-
lone Cupo, a quasi un anno dalle
prime segnalazioni, alcune fa-
miglie continuano a convivere
quotidianamente con l’erogazio -
ne di acqua torbida e scura. Una
criticità nota da tempo che ha fi-
nalmente trovato riscontro uffi-
ciale con l'emanazione dell’ordi -
nanza sindacale n. 25 del
02/10/2026, la quale vieta l’uso
dell'acqua per scopi alimentari
nelle contrade di Ordichetto e
Vallonecupo a seguito delle non
conformità riscontrate dall'Ar-
pacal». Per i componenti di For-
za Italia «l’ordinanza su Vallone
Cupo è solo la punta dell'iceberg.
Pochi giorni prima –aggiungono
da Forza Italia – con l'ordinanza
sindacale n. 24 del 01/10/2026 (in-

Paola, più alberi e meno cemento
Sinistra Italiana scende in campo
Polemica la segreteria provinciale di SI-Avs, secondo la quale i progetti legati al verde
pubblico della città non sono decollati e necessiterebbero di una maggiore attenzione

Francesco Maria Storino

PAOL A

Una città con sempre più ce-
mento e meno verde. Alberi
abbattuti nelle vie centrali e
periferiche, aree ricche di ve-
getazione dell’Appennino
paolano che vengono interes-
sate da incendi dolosi.

E poi i progetti che inizial-
mente prevedevano nuovi
polmoni verdi ancora una
volta puntualmente disatte-
si.

È il caso – solo per fare un
esempio – dell’opera sul lun-
gomare di Paola che prende
sempre più forma e con essa il
complesso intervento di re-
cupero urbano, che è partito
dal rivitalizzare una zona ad

alto impatto turistico. Sulla
questione è intervenuto
Emanuele Carnevale della
segreteria provinciale della
Sinistra Italiana-Alleanza
Verdi che ha voluto dare il
suo contributo al già acceso
dibattito sull’opera, con un
inciso che riguarda il verde
pubblico.

«I rendering sfavillanti –
spiega – si sono tramutati in
poche aiuole, con alberi a
macchia di leopardo dissemi-
nate su una vasta area a bloc-
chi di cemento.

I dati scientifici segnano
che l’estate appena trascorsa
è stata la più calda di sempre.
Anche a Paola, come altrove,
ci siamo resi ancor di più con-
to delle fragilità alla prova
del cambiamento climatico, e
di quanto le alte temperature

Piano Lago, più attenzione per il polo industriale

Luigi Michele Perri

PIANO LAGO

Una strada dell’area industriale
di Piano Lago intitolata ad Anto-
nio Guarasci, primo presidente
della Giunta regionale calabrese
e principale sostenitore, agli ini-
zi degli anni Settanta, della rea-
lizzazione di un polo produttivo
nella piana a sud di Cosenza.

La proposta viene rilanciata
dal circolo culturale Rostema,
che richiama i Comuni interes-
sati a un riconoscimento pubbli-

co del ruolo svolto dall’uomo po-
litico roglianese, al quale si deve
la nascita dell’insediamento. La
sollecitazione, contenuta in un
documento approvato in coinci-
denza del 52.mo anniversario
della morte di Guarasci, prende
le mosse dalla considerazione
che fu proprio lui, nella fase ini-
ziale dell’esperienza regionali-
sta, a individuare nelle poten-
zialità di Piano Lago uno degli
strumenti attraverso i quali fa-
vorire lo sviluppo economico del
comprensorio.

Il circolo Rostema ritiene che
questo contributo debba trovare
un segno permanente anche nel-
la toponomastica dell’area. Una
scelta che assumerebbe partico-
lare significato perché Piano La-

go ricade oggi nei territori di più
Comuni: Santo Stefano di Ro-
gliano, Mangone, Figline Ve-
gliaturo e Paterno Calabro. La
proposta si accompagna a una ri-
flessione sulle condizioni attua-
li dell’agglomerato, scarsamen-
te infrastrutturato e congestio-
nato dai traffici industriali e
commerciali (ben sette sono i su-
permercati della grande distri-
buzione nel raggio di appena un
chilometro e mezzo).

Rostema, nel ricordare lo spi-
rito originario del progetto di in-
dustrializzazione, rileva la ca-
renza di una visione organica
del sito e i problemi di regolazio-
ne urbanistica e di infrastruttu-
razione.
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Il circolo culturale Rostema
chiede di intitolare una strada
della zona ad Antonio Guarasci

L’area industriale
Sollecit ati
maggiori servizi

L’opera sul lungomare Da più parti sottolineata l’importanza di realizzare più aree verdi

ACRI: IL CIRCOLO AZZURRO SOLLECITA MUNICIPIO E SORICAL

Acqua torbida dai rubinetti
Le bacchettate di Forza Italia

incidano negativamente sul-
la vita nel suo complesso, in-
tesa come attività lavorative
e ricreative che non possono
essere svolte per larghi tratti
della giornata». Il monito per
rispondere alla crisi climati-
ca è quello di rinverdire le
aree urbane, a Paola come in
tutto il Paese, immettendo
vegetazione e specie arboree
idonee, per mitigare il calore
che asfalto e cemento sprigio-
nano finanche nelle ore not-
turne, dopo gli accumuli di
energia della fascia diurna.

A tal proposito oltre sul
waterfront, bisognerebbe in-
tervenire sulla centralissima
Piazza IV Novembre, «oggi
diventata un’autentica isola
di calore, impraticabile du-
rante il giorno per l’assenza
di alberi ed ombreggiamenti
naturali. I pochi alberi origi-
nariamente piantati in modo
strategico ai lati del monu-
mento ai caduti della Grande
Guerra sono stati da tempo
abbattuti e mai più rimpiaz-
zati, con un impoverimento
della qualità dell'area di non
poco conto».

Il partito Alleanza Verdi
Sinistra – rileva ancora Car-
nevale – è pienamente dispo-
nibile a mettere a disposizio-
ne conoscenze e professiona-
lità «per dare alla nostra Pao-
la un volto più sostenibile e
moderno, in linea con le città
europee dove alberi, corsi
d’acqua e piante, prendono il
posto di strade e colate di ce-
mento.

Due interventi su due aree
nevralgiche della città tirre-
nica da cui ripartire per una
rigenerazione urbana al pas-
so coi tempi e con le sfide cli-
matiche del secolo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tegrativa della n. 23/2026), lo
stesso divieto per fini alimentari
è stato esteso a una vasta porzio-
ne del territorio, interessando le
contrade Pertina, Serralonga,
San Giacomo d’Acri, Colle D’Ur -
so, Pietramorella e Sorbo. Segna-
lazioni giungono da numerose
famiglie di Acri centro e La Mu-
cone». Forza Italia chiede all’am -
ministrazione e a Sorical un pia-
no d'azione straordinario e im-
mediato per individuare ed eli-
minare le cause della torbidità.

ro s.c ar.
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Panoramica della città Disagi
si stanno verificando in più zone

T R E B I SAC C E

Pensionata trasportata nel Ps
Il chiarimento dei familiari

TREBISACCE Trasportata in
un’idonea struttura la signora
R.S., 78 anni, in degenza per ben
venti giorni al Pronto soccorso
dell’Ospedale “Guido Chidichi-
mo” di Trebisacce. La paziente è
giunta al Ps lo scorso 9 settem-
bre con l’ambulanza del 118, e su-
bito dopo, come scrive il figlio
della donna, G.R., la famiglia ha
regolarmente richiesto e attiva-
to la procedura di dimissione
protetta, come da verbale uffi-
ciale del 17 settembre. La pensio-
nata è stata regolarmente trasfe-
rita in sicurezza in una Rsa il 30
settembre dove tutt’ora si trova
ricoverata. La presenza atti uffi-
ciali in possesso del nosocomio

jonico, dimostra che non vi è sta-
to nessun abbandono della pa-
ziente da parte dei parenti. Del
caso, per trovare nel più breve
tempo possibile una struttura
capace di ospitare la donna, è
stato investito e si è attivato, an-
che il Vescovo di Cassano mons.
Francesco Savino, anche perché
i Ps non sono di per sé luoghi di
degenza a lungo termine, ma so-
lo punti di emergenza-urgenza e
non hanno in dotazione i presìdi
medico-sanitari necessari per
accogliere per lungo tempo una
persona allettata e bisognevole
di particolari cure.

ro.g e n t .
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MONTEGIORDANO: L’APPELLO PARTE DALL’ALTO IONIO

Rilanciare i territori
L’auspicio dell’Unione dei Comuni
MONTEGIORDANO Unione dei Co-
muni montani dell’Alto Ionio co-
sentino: vertice in Provincia con
il presidente Biagio Faragalli per
discutere ed affrontare con i sin-
daci della medesima Unione dei
Comuni montani aree interne
Alto Ionio, le problematiche che
attanagliano la vasta aerea che
va da Nocara ad Alessandria del
Carretto, passando per Oriolo,
Montegiordano, Albidona e Ro-
seto Capo Spulico. È stato un con-
fronto concreto, nato dalla neces-
sità di affrontare alcune delle
questioni che incidono diretta-
mente sulla vita delle comunità
e, allo stesso tempo, di guardare
con maggiore forza alle prospet-

tive di sviluppo dell’intero terri-
torio, ha sottolineato Rocco In-
trocaso. Che ha aggiunto. «Ab-
biamo posto al centro dell’atten -
zione il ripristino e la manuten-
zione delle strade provinciali, in-
frastrutture fondamentali per
garantire sicurezza, collegamen-
ti e accessibilità ai nostri borghi.
In questo percorso assume parti-
colare importanza il nascente Di-
stretto turistico dell’Alto Jonio –
ha detto ancora il sindaco monte-
giordanese – un progetto sul qua-
le stiamo lavorando con convin-
zione e nel quale la Provincia po-
trà avere un ruolo importante».

ro.g e n t .
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I controlli
sono stati
i n te n si f i c a t i
da mesi
dai comandi
delle forze
d e l l’o rd i n e
su impulso
del Prefetto

Arcangelo Badolati

Il “buco nero” del capoluogo e
l’emergenza infinita. L’area
dell’autostazione rimane in bi-
lico tra un’apparente normalità
e le accelerazioni improvvise
dei fenomeni criminali. Lo de-
nuncia con forza la segreteria
regionale del sindacato Confail-
Faisa. Il sindacato chiede l’alle-
stimento di un posto di fisso di
polizia nella zona. Il prefetto Ro-
sa Maria Padovano ha seguito
con grande attenzione l’evolu-
zione della situazione interve-

Autostazione, il sindacato Confail
sollecita un posto fisso di polizia
L’importante area cittadina rimane al centro di episodi di microcriminalità e gli operatori
commerciali, i pendolari ed i residenti lamentano una condizione di sostanziale insicurezza

nendo, come di consueto, in ma-
niera fattiva e costruttiva.

Ora la Confail torna all’at-
tacco. «Per l’ ennesima volta de-
nunciamo» affermano i sinda-
calisti «gli ultimissimi atti ac-
caduti come sempre nell’ area
dell’ autostazione. Il tentato
abuso ai danni di una ragazza e
l’episodio di un individuo in
stato confusionale che ha semi-
nato panico arrampicandosi su
un veicolo rappresentano se-
gnali di degrado della zona. Ab-
biamo espresso più volte la no-
stra opinione sugli interventi
presi in atto dalle istituzioni,

ma purtroppo continuiamo a ri-
badire che questo sistema non
basta. L’unica soluzione per
porre fine a questa situazione è
una postazione fissa delle forze
dell’ordine o dell’esercito. È
chiaro ormai che i normali con-
trolli giornalieri e i posti di bloc-
co non sono efficaci. Occorre-
rebbe un blocco di controllo
h24. Siamo sempre più preoccu-
pati per l’ incolumità dei nostri
figli, genitori e persone fragili,
che utilizzano i mezzi di tra-
sporto e praticano l’ autostazio-
ne. I cittadini che abitano nel
quartiere vivono nella paura

quotidiana così come gli Opera-
tori di Esercizio che non solo
hanno la responsabilità dell’
autobus ma anche dei viaggia-
tori e purtroppo devono fare i
conti con atti di microcrimina-
lità. Allora noi ora diciamo ba-
sta e gridiamo a gran voce la ne-
cessità di allestire una postazio-
ne fissa di forze dell’ordine».
L’idea è di creare un presidio in-
terforze (Cc, Ps, Gdf, Polizia lo-
cale e provinciale) in modo da
poter contare su un organico
sufficiente per assicurare i tur-
ni di servizio.
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Pulizia dei fiumi:
parte il lavoro
nel perimetro
d e l l’area urbana

«Prendersi cura del territorio si-
gnifica innanzitutto prevenire.
La manutenzione dei nostri corsi
d’acqua è un intervento concreto
di sicurezza, che abbiamo forte-
mente voluto per evitare situa-
zioni di rischio e tutelare la no-
stra comunità». È quanto ha af-
fermato il sindaco Franz Caruso,
in occasione dell’avvio, ieri mat-
tina, degli interventi di pulizia e
manutenzione dei fiumi cittadi-
ni.

L’attività, promossa nell’am -
bito delle azioni di salvaguardia
e tutela del territorio, prevede la
rimozione della vegetazione e dei
materiali presenti lungo i corsi
d’acqua che potrebbero ostacola-
re il regolare deflusso, con
l’obiettivo di rafforzare le condi-
zioni di sicurezza e prevenire
possibili situazioni di rischio.

«Abbiamo fortemente voluto
questo intervento - sottolinea il
sindaco Franz Caruso - perché
siamo convinti che la prevenzio-
ne e la manutenzione siano stru-
menti fondamentali per rendere
Cosenza più sicura e resiliente.
Intervenire per tempo significa
prendersi cura del territorio e
mettere in campo tutte le azioni
necessarie per proteggere i citta-
dini e ridurre i rischi. Desidero
rivolgere un sentito ringrazia-
mento all’assessore regionale
all’Agricoltura Gianluca Gallo -
ha aggiunto il primo cittadino -
per la sensibilità e la vicinanza
dimostrate anche in questa occa-
sione nei confronti della nostra
città e a Calabria Verde per il pre-
zioso lavoro che sta portando
avanti. La collaborazione tra
istituzioni ed enti competenti è
fondamentale per assicurare in-
terventi efficaci e costanti nella
manutenzione del territorio».

Franz Caruso ha posto inoltre
l’accento sulla necessità di co-
niugare la sicurezza con la salva-
guardia dell’ambiente e degli
ecosistemi fluviali. «La pulizia
deve essere realizzata nel pieno
rispetto dell’ambiente e della
fauna».
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Mezzi al lavoro
Il sindaco Caruso e l’assessore Gallo

Gl’interventi prevedono
rimozione di vegetazione
e dei materiali presenti

Si è insediato presso la sede dell’Ordine provinciale: a capo dell’organismo è stato eletto Francesco Corigliano

I n ge g n e r i ,
n u ovo
C o n si g l i o
di disciplina

Prima riunione presso la sede
provinciale del nuovo Consiglio
di disciplina dell’Ordine degli in-
gegneri. Nominato dal presiden-
te del Tribunale di Cosenza, su
designazione dell’Ordine, è stato
eletto l’ing. Francesco Coriglia-
no. Il Consiglio di disciplina ope-
rerà con imparzialità, rigore e
trasparenza, a tutela della digni-
tà della professione e dei cittadi-
ni e nel rispetto del Codice deon-
tologico e valuterà i comporta-
menti degli iscritti all’Albo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Consiglio di disciplina degli ingegneri Dovrà fare rispettare le norme del Codice deontologico e valutare i comportamenti degli iscritti all’Albo

La scelta è stata fatta
dal presidente
del Tribunale

Neonatologia: il futuro delle cure
passa da innovazione, etica e famiglia
Si svolgerà presso la sede
dell’Ordine dei medici vener-
dì e sabato il IX congresso na-
zionale di neonatologia, orga-
nizzato dal dott. Gianfranco
Scarpelli e dalla dottoressa
Mariella Lucente. È dedicato
alle prospettive della neonato-
logia italiana e alle principali
sfide che interessano oggi l’as-
sistenza al neonato e alla sua
famiglia.

Un congresso che vuole
mettere al centro non soltanto
l’evoluzione della medicina
neonatale, ma anche la dimen-
sione umana e sociale delle
cure, attraverso il confronto
tra professionisti, esperienze

Il Nursind Cosenza ha scritto
al nuovo direttore generale
dell’Asp, Vittorio Sestito. Nel-
la lettera si sottolinea lo spes-
sore del professionista desti-
nato all’incarico. Un provvedi-
mento che rientra in un per-
corso legato alla riorganizza-
zione sanitaria territoriale ed
alle competenze nella gestione
delle risorse e dei procedimen-
ti amministrativi ed organiz-
zativi necessari al nuovo ruolo
dell’Asp.

Nella stessa nota il segreta-
rio provinciale del Nursind,
Roberto Mazzuca, sollecita un
percorso virtuoso atto a sbloc-
care il turn-over e la riorganiz-

zazione dell’organico attraver-
so lo scorrimento della gradua-
toria e l’indizione dei nuovi
bandi concorsuali per le figure
necessarie (medici, infermie-
ri, personale amministrati-
vo).

A tale proposito, il Nursind
sollecita un confronto a breve
nell’ambito della concertazio-
ne fra le parti per parlare
dell’applicazione degli istituti
contrattuali riconosciuti come
i Dep, le progressioni verticali,
la vestizione, i buoni Pasto,
procedure per l’assegnazione
degli incarichi di funzione.

fra.ro s.
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Gianfranco Scarpelli
Uno degli organizzatori
del congresso

Nursind chiede un incontro
al nuovo dg dell’Asp, Sestito

e competenze di diverse real-
tà.

Tra gli argomenti al centro
dei lavori ci sarà innanzitutto
la storia della neonatologia in
Calabria. Alle prospettive fu-
ture sarà dedicato uno dei
principali momenti di rifles-
sione con la Lettura Magistra-
le del presidente nazionale
della Società italiana di neo-
natologia, prof. Massimo Ago-
sti, “Quale futuro per la neo-
natologia in Italia”. Particola-
re attenzione sarà dedicata al
rapporto tra etica e tutela del-
la salute con la relazione di
Monsignor Savino.
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Il nuovo libro

Lagioia: il rito
di S.Barbara
e il non detto
di un popolo

Affitti turistici, allarme Cgil:
+76% negli ultimi 7 anni

Nell’ex casa della mafia
la sede nel nome di Fazio
«Via i ragazzi dai clan»

Costi e rincari
rivolta dell’olio:
strade bloccate

«Bisogna continuare a lottare contro la crimi-
nalità nel quartiere. Il nostro impegno è sal-
vare le nuove generazioni». Così Pinuccio Fa-
zio, padre di Michele vittima innocente di ma-
fia,  ha spiegato il  senso dell’inaugurazione 
della nuova sede dell’associazione a Bari Vec-
chia. Un nuovo spazio nel bene confiscato ai 
clan.  Montani e Sorrentino alle pagg.8 e 9

L’INIZIATIVA
Intelligenza artificiale, imputata virtuale
Il processo con accusa, difesa e giudice

De Cristofaro a pag.7

L’ex Nautico agli universitari

L’ARCHEOLOGIA
Scavi per il parcheggio con sorpresa
Una strada antica, forse la Via Appia

Cavallo a pag.7

LA SVOLTA 
Stadio col progetto Usa, parte l’iter
Conferenza dei servizi: tempi brevi

A pag.11

Oscar IARUSSI

C ominci a leggere “Santa 
Barbara”, il nuovo 

romanzo di Nicola Lagioia 
che esce oggi per Einaudi 
(pagg. 640, euro 22,50) e 
pensi un po’ sorpreso: ecco, 
anche lui (...).  A pag.20

Agricoltori esausti: il caro energia e il calo 
del prezzo dell’olio mettono in ginocchio le 
aziende. La protesta del neonato “Comitato 
rivolta olivicoltori” è partita dal Barese ma 
è destinata ad allargarsi.  Nuzzaci a pag.5

Strippoli
e “L’estranea”
«Film quasi
terapeutico»

Fermata dell’area a caldo, nessuna sospensione. 
Per la seconda volta in pochi giorni,  la Corte 
d’Appello di Milano ha rigettato la richiesta di Il-
va e Acciaierie d’Italia: la tutela del diritto alla 
salute risulta “prevalente”, hanno ribadito anco-
ra una volta i magistrati. All’azienda è rimasta 
un’ultima carta da giocare: il ricorso in Corte di 
Cassazione che verrà discusso il 20 ottobre. Im-
mediati, intanto, i contraccolpi sull’indotto: set-
te aziende hanno presentato richiesta di cassa 
per trecento addetti.   Palmiotti alle pagg.2 e 3

La manifestazione

Monopoli: tragedia sfiorata. Bisceglie: al volante positivo alla cocaina

Stop all’area a caldo, nessuna sospensione. L’indotto: chiesta la cassa per 300 addetti

Paolo PAGLIARO
Domenico SERRONE

A lcune considerazioni 
sull’intervento del 

segretario generale Cgil Lecce 
Tommaso Moscara riguardo 
al nostro articolo pubblicato 
dal Nuovo Quotidiano di 
Puglia il 23 settembre. Nel 
ringraziarlo per l’attenzione, 
duole constatare che non ha 
risposto (...)  A pag.27

Tragedia sfiorata ieri sulla sta-
tale 16, all’altezza dello svinco-
lo Monopoli Sud. Un furgone 
ha investito alcuni operai im-
pegnati nei lavori di manuten-
zione del ciglio stradale: tre i 
feriti  trasportati  in  ospedali,  
per fortuna senza gravi conse-
guenze. Lunghe code e tratto 
chiuso anche per le indagini 
espletate dai carabinieri. Sem-
pre nella giornata di ieri, a po-
che ore dalla tragedia, è stato 
rintracciato e arrestato l’auto-
mobilista  che  sulla  Bisce-
glie-Corato, aveva investito e 
ucciso (trascinandola per al-
cuni metri sull’asfalto per poi 
scappare) l’ex prof di Matema-
tica di 77 anni. L’uomo è stato 
trovato positivo alla cocaina. 

 Ferrante e Spagnulo
 alle pagg.14 e 15

L’intervento
IL REALISMO
CLIMATICO
E I VERI COSTI
DI UNA SVOLTA

A Bari vecchia l’associazione per Michele. Ma troppi immobili vuoti

Ilva, la Corte non cambia idea
«La salute viene prima di tutto»

Il tour in Puglia

Dopo il debutto a Venezia e 
la designazione a rappresen-
tare l'Italia  agli  Oscar  2027 
come miglior film internazio-
nale, Paolo Strippoli si appre-
sta a tornare in Puglia per ac-
compagnare  L'Estranea  nei  
giorni  dell’uscita  nelle  sale.  
«Un film a suo modo terapeu-
tico». Trabace a pag.21

Tre operai travolti e feriti:
pulivano il bordo strada
Prof morta, “pirata” preso

Il furgone che 
ha investito 
tre operai 
(rimasti 
feriti) mentre 
erano
al lavoro 
sulla Statale 
16 all’altezza
dello svincolo
per Monopoli

Martina a pag.11

Riflessioni

Adelmo GAETANI

S e economicamente sostenibile, è giusto 
pensare e lavorare ad una coesistenza 

che favorisca una crescita comune, mentre 
va evitata qualsiasi sfida potenzialmente 
distruttiva tra gli aeroporti di Brindisi e 
Taranto. La partita in corso interroga in 
modo diretto e profondo l’area 
Jonico-Salentina e i rapporti al suo interno. 
In una Puglia Policentrica, le tre grandi Aree 
funzionali – considerando anche Bari/Bat e 
Capitanata – (...) Continua a pag.27

AEROPORTI, IL FUTURO
E I DESTINI DIFFERENTI
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I sindacati chiedono al governo 
di essere riconvocati di urgen-
za. «Aspettiamo che il governo 
ci riconvochi, perché questi era-
no gli impegni presi all'ultimo 
tavolo a Palazzo Chigi» e «biso-
gna velocizzare sul decreto e su 
tutto perché le conseguenze sa-
ranno  inevitabilmente  dram-
matiche per i lavoratori che da 
14 anni in questa vergognosa vi-
cenda pagano il prezzo più al-
to»,  commenta  Davide  Sperti,  
segretario generale Uilm. Aspet-
tare la pronuncia della Cassa-
zione il 20 ottobre? «No. Non si 
può rimandare ogni volta e but-
tare la palla in tribuna. La magi-
stratura si esprime laddove non 
decide la politica ed è tempo or-
mai, dopo 14 anni, che la politi-
ca decida». 

Valerio D’Alò, segretario na-
zionale della Fim Cisl, esprime 
«forte preoccupazione e deter-
minazione».  «Non  è  il  rigetto  
della  richiesta  di  sospensiva  
che  cambia  le  carte  in  tavola  
della partita ex Ilva – spiega - l’a-
rea  a  caldo,  infatti,  dovrà  co-
munque essere fermata, ma ora 
più che mai si apre uno scena-
rio complesso che richiede ri-
sposte  chiare  e  immediate  da  

parte  delle  istituzioni.  La  pri-
ma, fondamentale, è la confer-
ma o meno, da parte della Corte 
di  Cassazione,  del  20  ottobre,  
sulla quale si deciderà il destino 
di questa battaglia industriale e 
sociale», dice il segretario Fim. 
«Se la  decisione  verrà  confer-

mata, il governo dovrà assumer-
si la responsabilità di garantire 
i tempi di un piano industriale 
che  preveda  la  riconversione  
immediata  dello  stabilimento,  
tutelando i diritti dei lavoratori 
e il futuro di Taranto. In alterna-
tiva,  se  questa condizione do-

vesse cambiare, sarà responsa-
bilità dei commissari di non re-
perire le risorse necessarie per 
mantenere in funzione gli im-
pianti, anche con eventuali con-
dizioni nuove e diverse». D’Alò 
ha evidenziato l’urgenza di un 
intervento politico deciso.  «La 

politica locale e nazionale deve 
rispondere con tempestività al-
le  promesse  fatte  negli  anni,  
perché il tempo delle parole sta 
finendo e le prospettive concre-
te sono ormai imprescindibili». 

Lo stop agli altiforni «vuol di-
re che nel corso di questi anni 
quello che bisognava fare, cioè 
la decarbonizzazione e le bonifi-
che dell'amianto, non è stato fat-
to, e ci sono delle responsabilità 
precise, da parte di chi ha gesti-
to l'azienda, quando al posto di 
fare gli investimenti ha scelto di 
fare profitto», incalza Michele 
De Palma,  segretario  generale 
della  Fiom.«Noi  -  aggiunge  -  
continuiamo a pensare che sia 
necessario rilanciare la società 
di Dri Italia per fare la decarbo-
nizzazione e garantire l'occupa-
zione». 

«Le sentenze vanno rispetta-
te», ma ora serve «un impegno 
concreto, prioritario e coordina-
to di tutte le Istituzioni». È la po-
sizione di Alessandro Dipino e 
Alessandro Calabrese, segretari 

territoriali di Ugl Metalmecca-
nici e Ugl Chimici. «Prendiamo 
atto dei fatti giudiziari, anche se 
non li condividiamo sul piano 
industriale. Le sentenze vanno 
rispettate». “È del tutto evidente 
che siamo di fronte a una fase 
emergenziale che coinvolge mi-
gliaia  di  lavoratori,  sia  diretti  
che di Ilva in As e appalto». È 
quanto sostengono congiunta-
mente il Consiglio di fabbrica di 
AdI in As, Ilva in As e appalto e 
le segreterie provinciali di Fim, 
Fiom, Uilm e Usb, che chiedono 
la convocazione urgente di un 
Consiglio regionale straordina-
rio monotematico sulla verten-
za ex Ilva. «In attesa della pro-
nuncia della Corte di Cassazio-
ne a sezioni unite del 20 otto-
bre, all'interno dello stabilimen-
to si procede con la fase di preri-
scaldo degli impianti, determi-
nando, di fatto, un aumento del-
la cassa integrazione tra i socia-
li e il protrarsi di una fase di in-
certezza per i lavoratori dell'ap-
palto», affermano. «Dopo la de-
cisione di oggi, c'è ancora meno 
spazio per rinvii  e  tatticismi». 
Lo affermano Francesco Rizzo 
e Sasha Colautti, per l'Esecutivo 
nazionale confederale dell'Usb.
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HANNO DETTO

I sindacati “chiamano” il governo
«Adesso accelerare sul decreto»

Su una cosa la politica puglie-
se sembra compattarsi: «Biso-
gna fare presto e individuare 
soluzioni per i lavoratori». Al 
netto delle polemiche, ovvia-
mente. «Taranto non può più 
perdere tempo e servono deci-
sioni. Ma proprio per questo è 
necessario ristabilire la verità 
dei fatti», afferma il deputato 
di Fratelli  d'Italia Dario Iaia.  
«Il governo Meloni non cerca 
alibi. Al contrario, ha eredita-
to una situazione industriale, 
occupazionale  e  ambientale  
disastrosa, frutto - sostiene Ia-
ia - delle scelte e delle omissio-
ni  dei  precedenti  governi  di  
centro sinistra e 5 Stelle.  Ha 
avuto il coraggio di assumersi 
responsabilità che altri, prima 
di noi, hanno sistematicamen-
te rinviato». «Siamo stati noi - 
aggiunge - a mandare via Arce-
lorMittal, aprendo una nuova 
fase per il futuro dello stabili-
mento e del sistema siderurgi-
co tarantino. Siamo stati noi a 
finanziare i Giochi del Medi-
terraneo, mentre altri faceva-
no video e selfie». 

Iaia ricorda quindi la propo-
sta  dell'«approdo  della  nave  
gasiera fuori rada per procede-

re nella direzione della decar-
bonizzazione»,  sostenendo  
che «senza energia rimango-
no tutte solo parole». Secondo 
il deputato, «ogni nostra pro-
posta è stata puntualmente re-
spinta. Sostanzialmente, no a 
tutto». «Il governo - afferma - 
c'è  e  continuerà  ad  esserci.  
Con il Piano Taranto stiamo la-
vorando per costruire un futu-
ro che tenga insieme occupa-
zione,  investimenti,  sviluppo  
industriale, risanamento am-
bientale e tutela della salute». 

Dal Pd la replica a stretto gi-
ro: «Il governo non può conti-
nuare a cercare nei tribunali il 
tempo che ha sprecato in poli-
tica», dice la deputata taranti-
na Dem, Francesca Viggiano. 
«Anche davanti alla prospetti-
va dello spegnimento degli al-
tiforni, la tutela della salute re-
sta prevalente», aggiunge Vig-
giano, secondo cui «è un pas-
saggio che chi governa deve af-
frontare assumendosi fino in 

fondo le proprie responsabili-
tà».  «Aspettare  la  prossima  
udienza non è una politica in-
dustriale. E Taranto non può 
vivere appesa all'esito di un ri-
corso», ha sottolineato. La de-
putata chiede quindi al Gover-
no di chiarire come intenda in-
tervenire: «Meloni e Urso dica-
no come intendono protegge-
re questa città e garantire il fu-
turo dei lavoratori e delle loro 
famiglie.  Con  quali  risorse,  
quali interventi, quali tempi». 
Per  la  parlamentare  dem «il  
reddito  va  tutelato  subito,  
mentre si finanziano il risana-
mento e la trasformazione de-
gli  impianti,  impiegando an-
che i lavoratori in questo per-
corso  e  salvaguardando  l'in-
dotto. Chi teme di perdere lo 
stipendio e chi teme per la sa-
lute dei propri figli abita nella 
stessa città. Spesso nella stes-
sa casa. Metterli gli uni contro 
gli altri significa chiedere an-
cora  a  Taranto  di  pagare  il  

conto». Sull'ex Ilva «ora Melo-
ni e Urso devono dire concre-
tamente cosa accadrà ai lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto,  
quali risorse saranno disponi-
bili,  quali  investimenti  parti-
ranno e con quali tempi. Ma il 
Governo Meloni pensa solo al-
la nuova legge elettorale, e co-
sì  si  arriva allo spegnimento 
dell'area a caldo preannuncia-
to, senza aver costruito un'al-
ternativa per migliaia di lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto.  
Che scusa trovate ora?». Così 
Patty  L'Abbate,  deputata  del  
Movimento 5 Stelle. 

«Meloni e Urso non posso-
no più tacere», incalza anche 
il senatore Mario Turco, vice-
presidente  del  Movimento  5  
Stelle. «La Corte d'Appello di 
Milano - afferma Turco - con-
ferma il blocco degli altoforni 
dell'ex Ilva e lo spegnimento 
dell'area a caldo entro fine ot-
tobre. A questo punto Meloni 
e Urso non possono più tacere. 
Il Governo continua a rinviare 
decisioni  ineluttabili  mentre  
le scelte dei tribunali incidono 
direttamente sul futuro di Ta-
ranto e di migliaia di lavorato-
ri e famiglie».
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Ora si apre
uno scenario

ancora
più complesso

Pensiamo
che si debba

rilanciare
Dri Italia

La Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato 
per la seconda volta, 
nell’arco di una 

ventina di giorni, la richiesta 
del siderurgico di sospendere 
lo stop all’area a caldo della 
fabbrica tarantina

Bisogna
velocizzare
sul decreto

del governo
FRANCESCO RIZZO

L’indotto-appalto  dell’ex  Ilva  
continua a franare per effetto 
della prossima fermata dell’a-
rea a caldo del siderurgico di-
sposta dalla Corte d’Appello di 
Milano. Arriva nuova cassa in-
tegrazione.  «Ieri  -  annuncia  
Mimmo  Amatomaggi  della  
Uilm - sono arrivate sette pro-
cedure di cassa integrazione or-
dinaria da altrettante aziende. 
Si parla di fermo di alcune atti-
vità e di contrazione degli ordi-
ni.  In  totale  sono  interessate  
circa 300 persone. Le imprese 
scontano una situazione diffici-
le visto che la cassa integrazio-
ne  in  deroga  annunciata  dal  
Governo per l’indotto-appalto, 
ancora non c’è. Infatti, il decre-
to legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la si-
tuazione.  Le  aziende  -  dice  
Amatomaggi  -  hanno  chiesto  
l’avvio della cassa a partire dal-
la  prossima  settimana,  even-
tualmente da lunedì 12».

Le aziende che ora riducono 
l’attività del personale, seguo-
no la strada già aperta, per mo-
tivazioni  analoghe,  da  altre  
realtà. È il caso di Semat Engi-
neering  (cassa  integrazione  
per  area  di  crisi  complessa  
dall’1 luglio scorso al 30 giugno 
2027 per 213 unità), di Peyrani 
per altri 55 e di Itelyum-Casti-
glia, che ha posto il problema 
dell’inattività per 70 addetti.

Nell’incontro del 16 settem-
bre a Palazzo Chigi, il ministro 
del Lavoro, Marina Calderone 
ha annunciato che nel nuovo 
decreto ci sarà la cassa in dero-
ga  per  4mila  lavoratori  delle  
imprese. «Inizialmente - disse 
Calderone - finanziamo un pe-
riodo che va dall’1 ottobre al 31 
dicembre.  Abbiamo  previsto  
anche una quota per il  2027,  
inizialmente finanziata fino a 
febbraio,  ma solo  per il  fatto 
che queste norme debbono poi 
trovare ulteriore inserimento e 
copertura nei dati di bilancio. 
Però  abbiamo  voluto  tenerci  
anche un periodo nel 2027 in 
modo da avere una continuità 
d'impiego in attesa dell'appro-
vazione del bilancio».

Sta di fatto però che la cassa 
in deroga non è operativa e il 
nuovo decreto legge non ha an-
cora visto la luce. Nel frattem-
po, le associazioni delle impre-
se, a fronte degli interventi pro-
messi dal Governo, hanno so-

speso i licenziamenti e la cassa 
integrazione. In particolare, a 
settembre 28 imprese associa-
te ad Aigi avevano annunciato 
2.500  licenziamenti  collettivi,  
mentre le aziende che stanno 
con Confapi hanno paventato 
tra  licenziamenti  collettivi  e  
cassa un impatto per altri 1.700 
lavoratori. Un totale, quindi, di 
4.200 unità. In realtà poi non 
c’è stato nulla, poiché le asso-
ciazioni datoriali hanno accet-
tato l’invito del Governo a fer-
marsi in attesa di capire gli svi-
luppi della situazione. In prati-
ca, il Governo avrebbe aspetta-
to  la  pronuncia  della  Corte  
d’Appello di Milano dopo l’u-
dienza del 30 settembre per ti-
rare le somme. Adesso la pro-

nuncia dei giudici è arrivata, ri-
getta la nuova richiesta di so-
spensiva  che  sulla  fermata  
dell’area a caldo hanno avanza-
to sia Ilva che Acciaierie d’Ita-
lia, per cui è presumibile che 
da Palazzo Chigi possa partire 
una nuova convocazione per i 
sindacati.

«Non  abbiamo  nemmeno  
schiarite sul pagamento delle 
fatture  -  afferma Nicola  Con-
vertino,  presidente  di  Aigi  -.  
Neanche su settembre AdI ha 
l’idea chiara di pagarci, ma sta 
rimandando.  Sì,  c’è  la  nuova  
norma inserita nel dl Giustizia 
che stabilisce, rispetto all’altro 
decreto sui 100 milioni ad Ac-
ciaierie, che gli organi commis-
sariali sono autorizzati a effet-

tuare  i  pagamenti  dei  debiti  
sorti nel corso delle procedure 
per la continuità operativa, ma 
i  commissari  vogliono  prima  
capire non solo quanto è lo sca-
duto sinora, ma anche l’impe-
gnato nella sua totalità. I com-
missari  vogliono  fare  i  conti  
con quello che hanno in mano 
per capire dove vanno a para-
re, perché poi pare che altri sol-
di non ce ne saranno. Intanto 
oggi abbiamo un’assemblea ur-
gente di Aigi - annuncia Con-
vertino -. Se per caso dovesse 
emergere l’ipotesi di una tran-
sazione sui nostri crediti, non 
saremmo assolutamente d’ac-
cordo. Le ultime fatture cedute 
ai factoring sono state quelle di 
giugno.  Restano  scoperti  lu-

glio, agosto e settembre e que-
sto  ci  sta  creando non  pochi  
problemi».

Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono fonti 
sindacali, c’è stata una fermata 
per  manutenzione,  durata  12  
ore e conclusasi alle 23, che ha 
riguardato l’altoforno 2, unico 
rimasto in marcia poiché gli al-
tri due altiforni, l’1 e il 4, non so-
no attivi per motivi diversi (l’1 
perché sequestrato dopo un in-
cendio a maggio 2025 e il 4 per-
ché sottoposto a lavori  e non 
più ripartito). La fermata, spie-
gano le fonti, è servita ad abbas-
sare la carica per mettere l’im-
pianto in  preriscaldo.  Cioè  al  
minimo vitale senza produzio-
ne di ghisa. L’altoforno 2, si ag-
giunge,  dovrà  prima  essere  
svuotato della ghisa e la nuova 
situazione durerà sino al 20 ot-
tobre, data in cui è fissata l’u-
dienza della Cassazione che do-
vrà discutere i ricorsi straordi-
nari presentati da Ilva e Accia-
ierie d’Italia contro il  decreto 
del 27 luglio della Corte d’Ap-
pello di Milano sulla fermata 
(scadenza 90 giorni, quindi 26 
ottobre). Fermandosi il  flusso 
ghisa-acciaio, a valle anche l’ac-
ciaieria  2  dovrà  necessaria-
mente fermarsi.

A tal proposito, ieri si atten-
deva la comunicazione di AdI 
sulla nuova cassa integrazione 
per  i  diretti,  con  numeri  au-
mentati rispetto all’attuale tet-
to autorizzato di 3.800, ma l’a-
zienda non ha detto ancora nul-
la. Infine, la scadenza del termi-
ne per la presentazione delle of-
ferte per l’ex Ilva sarà proroga-
ta dal 15 ottobre alla prima set-
timana di novembre. La proro-
ga é stata chiesta da Federac-
ciai per la cordata italiana.

D. Pa.
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Domenico PALMIOTTI

E ora che la Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato per la secon-
da volta, nell’arco di una ventina 
di giorni, la richiesta di Ilva, Ac-
ciaierie d’Italia spa e Acciaierie 
d’Italia holding di sospendere il 
decreto che impone la fermata 
dell’area a caldo del siderurgico 
di Taranto, all’azienda è rimasta 
un’ultima carta da giocare. È in 
Corte di Cassazione, che sui ri-
corsi straordinari contro il de-
creto terrà l’udienza delle Sezio-
ni Unite Civili il 20 ottobre. La tu-
tela del diritto alla salute risulta 
“prevalente” ha scritto ieri il col-
legio dell’Appello. Ecco perché 
non c’è alcuna sospensione.

Il  no dei  giudici  di  Milano,  
espresso attraverso un’ordinan-
za di 11 pagine firmate dal presi-
dente della Corte d’Appello, Giu-
seppe Ondei, non ha costituito 
una novità. Era un no atteso da 
più parti, sia perché l’11 settem-
bre la Corte aveva già respinto la 
prima  istanza  di  sospensione  
della fermata, sia perché appe-
na pochi giorni fa, in relazione 
alla nuova udienza del 30 set-
tembre, il procuratore generale 
presso la Corte d’Appello aveva 
espresso  un  parere  contrario  
sulle istanze societarie. Come di-
re che la strada per molti versi 
era già segnata.

Nell’ordinanza, la Corte riba-
disce motivi noti, ovvero la sal-
vaguardia della salute rispetto 
alla produzione e agli impianti 
siderurgici. Ma ne introduce an-
che di nuovi, ovvero il fatto che 
la Cassazione terrà l’udienza a 
breve sull’ex Ilva, così come evi-
denziato dalle società, non è una 
ragione per sospendere il decre-
to con il quale il 27 luglio - dando 
un termine di 90 giorni che sca-
dono il 26 ottobre - la Corte d’Ap-
pello  ha  ordinato  la  fermata  
dell’area a caldo in quanto noci-
va per la salute e l’ambiente a 
causa dell’emissione di polveri 
sottili e della presenza di amian-

to nell’interno degli altiforni.
Da un punto di vista generale, 

scrivono i giudici di Milano, la 
sospensione dell’efficacia esecu-
tiva di un provvedimento impu-
gnato in Cassazione, presuppo-
ne  che  dalla  sua  esecuzione  
“possa derivare grave e irrepara-
bile danno, requisiti che devono 
coesistere con onere di prova da 
parte di chi invoca la sospensio-
ne”. Ora, dice la Corte, “la gravi-
tà  del  danno”  va  valutata  
“nell’eccezionale  sproporzione  
fra il vantaggio che una parte ot-
terrebbe dall’esecuzione imme-
diata del provvedimento e il pre-
giudizio subito dall’altra”. Poi, si 
può parlare di “danno irrepara-

bile quando non risulti suscetti-
bile di  un’eventuale reintegra-
zione per equivalente, laddove 
venga accolto il ricorso per Cas-
sazione”. Ma per i giudici di Mi-
lano, dal procedimento in Ap-
pello è “estranea ogni valutazio-
ne relativamente all’ammissibi-
lità-fondatezza  delle  questioni  
sottoposte alla Corte di Cassazio-
ne con i ricorsi straordinari”.

Inoltre, la Corte d’Appello af-
ferma che nell’udienza del  30 
settembre le società hanno par-
lato della “più opportuna moda-
lità da seguire” per rispettare il 
decreto di luglio. In particolare, 
hanno chiesto “l’autorizzazione 
di questa Corte di Appello affin-

ché gli impianti siano mantenu-
ti in condizione di pre-riscaldo”, 
anziché  spegnerli,  “in  quanto  
modalità che si prospetta come 
idonea a non pregiudicare l’e-
ventuale riavvio dell’attività pro-
duttiva”, peraltro “al momento 
già sospesa”. Osserva la Corte di 
Milano:  “La  finalità  cautelare  
che connota il procedimento e il 
suo limitato oggetto, non appa-
iono compatibili con la richiesta 
di autorizzazione formulata, do-
vendosi solo e diversamente va-
lutare se dall’esecuzione dell’or-
dine possa derivare grave e irre-
parabile danno. Si tratta di profi-
li non sovrapponibili e che im-
plicano valutazioni differenti -  
dicono i giudici -. Il primo attie-
ne alla  fase più propriamente 
esecutiva e presuppone, per co-
me rappresentato, il voler dare 
esecuzione al comando giudizia-
le; il secondo (che è l’oggetto del 
procedimento) è invece finaliz-
zato  all’eventuale  sospensione  
del provvedimento, sempre che 
si  ravvisi  il  pericolo di  danno 
grave e irreparabile”. Ma “tale ri-
chiesta non può essere accolta”, 
puntualizzano i giudici.

Inoltre, anche se “è stato se-
gnalato che l’attività produttiva 
è in via di sospensione (con ciò 
apparendo fortemente ridimen-
sionato l’interesse cautelare rap-
presentato  nei  ricorsi)”,  per  i  
magistrati “il pericolo qualifica-
to  che  si  ritiene  conseguente  

all’eventuale spegnimento degli 
altiforni”,  in ogni  caso cede il  
passo “rispetto al preminente di-
ritto alla salute nell’ottica del ne-
cessario bilanciamento dei con-
trapposti interessi”. Ilva e Accia-
ierie, infine, si sono rivolte per la 
seconda volta alla Corte d’Appel-
lo dichiarando che l’udienza in 
Cassazione  costituisce  un  ele-
mento nuovo. I magistrati però 
dissentono e dicono: non è un 
“elemento  sopravvenuto”.  “In  
generale - spiegano i magistrati - 
può ritenersi che una determi-
nata circostanza sia un elemen-
to sopravvenuto rispetto ad un 
precedente provvedimento solo 
nella misura in cui incida (in tut-
to o in parte) sulla situazione so-
stanziale o processuale già og-
getto della precedente statuizio-
ne”. Ma per la Corte d’Appello la 
fissazione dell’udienza a Roma, 
“non si inscrive in tale prospetti-
va, nulla innovando rispetto al 
passato in ordine alla tutela so-
stanziale degli interessi coinvol-
ti ed apparendo meramente con-
sequenziale alla presentazione 
dei ricorsi straordinari alla Su-
prema Corte di Cassazione”.

«Basta alibi, il governo dia ri-
sposte. Siamo di fronte all’enne-
sima sentenza che, come tutte le 
altre, rispettiamo. Ma l’esigenza 
che questo rispetto venga rico-
nosciuto alla città, diviene conte-
stualmente sempre più urgen-
te», commenta il sindaco Piero 
Bitetti.  E  l’avvocato  Maurizio  
Rizzo Striano, difensore dei cit-
tadini di Taranto insieme al col-
lega Ascanio Amenduni, affer-
ma: «Ora ci aspetta l'ultimo pas-
saggio. Voi penserete che sia la 
decisione della Corte di Cassa-
zione il 20 ottobre. Ebbene non 
sarà  quella  determinante  per-
ché determinante sarà la mani-
festazione del 17 ottobre a Taran-
to. Il futuro di Taranto è solo nel-
le mani dei suoi cittadini e non 
della Giustizia».
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Il no dei giudici di 
Milano, espresso 
attraverso 
un’ordinanza di 11 

pagine firmate dal presidente 
della Corte d’Appello, 
Giuseppe Ondei, non ha 
costituito una sorpresa 

Nell’ordinanza, la 
Corte ribadisce 
motivi noti, ovvero la 
salvaguardia della 

salute rispetto alla 
produzione e agli impianti 
siderurgici. 

Aumenta
la fase

di incertezza
tra gli operai

Crisi
Area a caldo, altro stop
«Il diritto alla salute
prevale sugli interessi»

Ilva

VALERIO D’ALO’ MICHELE DE PALMA

L’indotto paga subito:
sette richieste di Cig
per oltre 300 operai

2

Zoom
Due “no” consecutivi
dei giudici in 20 giorni

L’ordinanza di 11 pagine
e nessuna sorpresa

Le motivazioni 
della Corte di appello

1

3

DAVIDE SPERTI

I giudici della Corte di Appello di Milano hanno rigettato
il ricorso: «Gli impianti da chiudere. L’udienza in Cassazione 
non è motivo valido per sospendere il provvedimento». 
Secondo i magistrati non è provato «il danno irreparabile» 
«I macchinari possono essere mantenuti in pre-riscaldo»
Le famiglie: «Ora l’ultimo passo». Il sindaco: «Basta alibi»

La Gli scenari

L’indotto-ap-
palto dell’ex 
Ilva continua 
a franare per 
effetto della 
prossima 
fermata 
dell’area a 
caldo del 
siderurgico 
disposta dalla 
Corte 
d’Appello di 
Milano. 
Arriva nuova 
cassa 
integrazione. 
Nella foto una 
protesta degli 
operai 
dell’indotto 
ex Ilva

Dopo la sentenza, sette aziende hanno avviato le procedure
per contrazione degli ordini e il conseguente fermo delle attività
Intanto, proseguono le operazioni per spegnere i macchinari

dell’
I sindacati
preoccupati

Una riunione a Roma al ministero

Iaia: «Ereditata vicenda difficile»
Pd e M5s: «Meloni intervenga»

L’indotto-appalto dell’ex Ilva 
continua a franare per 
effetto della prossima 
fermata dell’area a caldo del 
siderurgico disposta dalla 
Corte d’Appello di Milano. 
Arriva nuova cassa 
integrazione. «Ieri - 
annuncia Mimmo 
Amatomaggi della Uilm - 
sono arrivate sette 
procedure di cassa».

L’allarme

La Cassa in deroga
ancora non c’è
La cassa integrazione in 
deroga annunciata dal 
Governo per 
l’indotto-appalto, ancora 
non c’é. Infatti, il decreto 
legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la 
situazione. Le aziende - dice 
Amatomaggi - hanno chiesto 
l’avvio della cassa a partire 
dalla prossima settimana, 
eventualmente da lunedì 12”.

La soluzione

Si continua
a spegnere
Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono 
fonti sindacali, c’é stata una 
fermata per manutenzione, 
durata 12 ore e conclusasi 
alle 23, che ha riguardato 
l’altoforno 2. La fermata, 
spiegano le fonti, è servita ad 
abbassare la carica per 
mettere l’impianto in 
preriscaldo per rispettare la 
decisione dei giudici.

Cosa succede
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I sindacati chiedono al governo 
di essere riconvocati di urgen-
za. «Aspettiamo che il governo 
ci riconvochi, perché questi era-
no gli impegni presi all'ultimo 
tavolo a Palazzo Chigi» e «biso-
gna velocizzare sul decreto e su 
tutto perché le conseguenze sa-
ranno  inevitabilmente  dram-
matiche per i lavoratori che da 
14 anni in questa vergognosa vi-
cenda pagano il prezzo più al-
to»,  commenta  Davide  Sperti,  
segretario generale Uilm. Aspet-
tare la pronuncia della Cassa-
zione il 20 ottobre? «No. Non si 
può rimandare ogni volta e but-
tare la palla in tribuna. La magi-
stratura si esprime laddove non 
decide la politica ed è tempo or-
mai, dopo 14 anni, che la politi-
ca decida». 

Valerio D’Alò, segretario na-
zionale della Fim Cisl, esprime 
«forte preoccupazione e deter-
minazione».  «Non  è  il  rigetto  
della  richiesta  di  sospensiva  
che  cambia  le  carte  in  tavola  
della partita ex Ilva – spiega - l’a-
rea  a  caldo,  infatti,  dovrà  co-
munque essere fermata, ma ora 
più che mai si apre uno scena-
rio complesso che richiede ri-
sposte  chiare  e  immediate  da  

parte  delle  istituzioni.  La  pri-
ma, fondamentale, è la confer-
ma o meno, da parte della Corte 
di  Cassazione,  del  20  ottobre,  
sulla quale si deciderà il destino 
di questa battaglia industriale e 
sociale», dice il segretario Fim. 
«Se la  decisione  verrà  confer-

mata, il governo dovrà assumer-
si la responsabilità di garantire 
i tempi di un piano industriale 
che  preveda  la  riconversione  
immediata  dello  stabilimento,  
tutelando i diritti dei lavoratori 
e il futuro di Taranto. In alterna-
tiva,  se  questa condizione do-

vesse cambiare, sarà responsa-
bilità dei commissari di non re-
perire le risorse necessarie per 
mantenere in funzione gli im-
pianti, anche con eventuali con-
dizioni nuove e diverse». D’Alò 
ha evidenziato l’urgenza di un 
intervento politico deciso.  «La 

politica locale e nazionale deve 
rispondere con tempestività al-
le  promesse  fatte  negli  anni,  
perché il tempo delle parole sta 
finendo e le prospettive concre-
te sono ormai imprescindibili». 

Lo stop agli altiforni «vuol di-
re che nel corso di questi anni 
quello che bisognava fare, cioè 
la decarbonizzazione e le bonifi-
che dell'amianto, non è stato fat-
to, e ci sono delle responsabilità 
precise, da parte di chi ha gesti-
to l'azienda, quando al posto di 
fare gli investimenti ha scelto di 
fare profitto», incalza Michele 
De Palma,  segretario  generale 
della  Fiom.«Noi  -  aggiunge  -  
continuiamo a pensare che sia 
necessario rilanciare la società 
di Dri Italia per fare la decarbo-
nizzazione e garantire l'occupa-
zione». 

«Le sentenze vanno rispetta-
te», ma ora serve «un impegno 
concreto, prioritario e coordina-
to di tutte le Istituzioni». È la po-
sizione di Alessandro Dipino e 
Alessandro Calabrese, segretari 

territoriali di Ugl Metalmecca-
nici e Ugl Chimici. «Prendiamo 
atto dei fatti giudiziari, anche se 
non li condividiamo sul piano 
industriale. Le sentenze vanno 
rispettate». “È del tutto evidente 
che siamo di fronte a una fase 
emergenziale che coinvolge mi-
gliaia  di  lavoratori,  sia  diretti  
che di Ilva in As e appalto». È 
quanto sostengono congiunta-
mente il Consiglio di fabbrica di 
AdI in As, Ilva in As e appalto e 
le segreterie provinciali di Fim, 
Fiom, Uilm e Usb, che chiedono 
la convocazione urgente di un 
Consiglio regionale straordina-
rio monotematico sulla verten-
za ex Ilva. «In attesa della pro-
nuncia della Corte di Cassazio-
ne a sezioni unite del 20 otto-
bre, all'interno dello stabilimen-
to si procede con la fase di preri-
scaldo degli impianti, determi-
nando, di fatto, un aumento del-
la cassa integrazione tra i socia-
li e il protrarsi di una fase di in-
certezza per i lavoratori dell'ap-
palto», affermano. «Dopo la de-
cisione di oggi, c'è ancora meno 
spazio per rinvii  e  tatticismi». 
Lo affermano Francesco Rizzo 
e Sasha Colautti, per l'Esecutivo 
nazionale confederale dell'Usb.
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HANNO DETTO

I sindacati “chiamano” il governo
«Adesso accelerare sul decreto»

Su una cosa la politica puglie-
se sembra compattarsi: «Biso-
gna fare presto e individuare 
soluzioni per i lavoratori». Al 
netto delle polemiche, ovvia-
mente. «Taranto non può più 
perdere tempo e servono deci-
sioni. Ma proprio per questo è 
necessario ristabilire la verità 
dei fatti», afferma il deputato 
di Fratelli  d'Italia Dario Iaia.  
«Il governo Meloni non cerca 
alibi. Al contrario, ha eredita-
to una situazione industriale, 
occupazionale  e  ambientale  
disastrosa, frutto - sostiene Ia-
ia - delle scelte e delle omissio-
ni  dei  precedenti  governi  di  
centro sinistra e 5 Stelle.  Ha 
avuto il coraggio di assumersi 
responsabilità che altri, prima 
di noi, hanno sistematicamen-
te rinviato». «Siamo stati noi - 
aggiunge - a mandare via Arce-
lorMittal, aprendo una nuova 
fase per il futuro dello stabili-
mento e del sistema siderurgi-
co tarantino. Siamo stati noi a 
finanziare i Giochi del Medi-
terraneo, mentre altri faceva-
no video e selfie». 

Iaia ricorda quindi la propo-
sta  dell'«approdo  della  nave  
gasiera fuori rada per procede-

re nella direzione della decar-
bonizzazione»,  sostenendo  
che «senza energia rimango-
no tutte solo parole». Secondo 
il deputato, «ogni nostra pro-
posta è stata puntualmente re-
spinta. Sostanzialmente, no a 
tutto». «Il governo - afferma - 
c'è  e  continuerà  ad  esserci.  
Con il Piano Taranto stiamo la-
vorando per costruire un futu-
ro che tenga insieme occupa-
zione,  investimenti,  sviluppo  
industriale, risanamento am-
bientale e tutela della salute». 

Dal Pd la replica a stretto gi-
ro: «Il governo non può conti-
nuare a cercare nei tribunali il 
tempo che ha sprecato in poli-
tica», dice la deputata taranti-
na Dem, Francesca Viggiano. 
«Anche davanti alla prospetti-
va dello spegnimento degli al-
tiforni, la tutela della salute re-
sta prevalente», aggiunge Vig-
giano, secondo cui «è un pas-
saggio che chi governa deve af-
frontare assumendosi fino in 

fondo le proprie responsabili-
tà».  «Aspettare  la  prossima  
udienza non è una politica in-
dustriale. E Taranto non può 
vivere appesa all'esito di un ri-
corso», ha sottolineato. La de-
putata chiede quindi al Gover-
no di chiarire come intenda in-
tervenire: «Meloni e Urso dica-
no come intendono protegge-
re questa città e garantire il fu-
turo dei lavoratori e delle loro 
famiglie.  Con  quali  risorse,  
quali interventi, quali tempi». 
Per  la  parlamentare  dem «il  
reddito  va  tutelato  subito,  
mentre si finanziano il risana-
mento e la trasformazione de-
gli  impianti,  impiegando an-
che i lavoratori in questo per-
corso  e  salvaguardando  l'in-
dotto. Chi teme di perdere lo 
stipendio e chi teme per la sa-
lute dei propri figli abita nella 
stessa città. Spesso nella stes-
sa casa. Metterli gli uni contro 
gli altri significa chiedere an-
cora  a  Taranto  di  pagare  il  

conto». Sull'ex Ilva «ora Melo-
ni e Urso devono dire concre-
tamente cosa accadrà ai lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto,  
quali risorse saranno disponi-
bili,  quali  investimenti  parti-
ranno e con quali tempi. Ma il 
Governo Meloni pensa solo al-
la nuova legge elettorale, e co-
sì  si  arriva allo spegnimento 
dell'area a caldo preannuncia-
to, senza aver costruito un'al-
ternativa per migliaia di lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto.  
Che scusa trovate ora?». Così 
Patty  L'Abbate,  deputata  del  
Movimento 5 Stelle. 

«Meloni e Urso non posso-
no più tacere», incalza anche 
il senatore Mario Turco, vice-
presidente  del  Movimento  5  
Stelle. «La Corte d'Appello di 
Milano - afferma Turco - con-
ferma il blocco degli altoforni 
dell'ex Ilva e lo spegnimento 
dell'area a caldo entro fine ot-
tobre. A questo punto Meloni 
e Urso non possono più tacere. 
Il Governo continua a rinviare 
decisioni  ineluttabili  mentre  
le scelte dei tribunali incidono 
direttamente sul futuro di Ta-
ranto e di migliaia di lavorato-
ri e famiglie».
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Ora si apre
uno scenario

ancora
più complesso

Pensiamo
che si debba

rilanciare
Dri Italia

La Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato 
per la seconda volta, 
nell’arco di una 

ventina di giorni, la richiesta 
del siderurgico di sospendere 
lo stop all’area a caldo della 
fabbrica tarantina

Bisogna
velocizzare
sul decreto

del governo
FRANCESCO RIZZO

L’indotto-appalto  dell’ex  Ilva  
continua a franare per effetto 
della prossima fermata dell’a-
rea a caldo del siderurgico di-
sposta dalla Corte d’Appello di 
Milano. Arriva nuova cassa in-
tegrazione.  «Ieri  -  annuncia  
Mimmo  Amatomaggi  della  
Uilm - sono arrivate sette pro-
cedure di cassa integrazione or-
dinaria da altrettante aziende. 
Si parla di fermo di alcune atti-
vità e di contrazione degli ordi-
ni.  In  totale  sono  interessate  
circa 300 persone. Le imprese 
scontano una situazione diffici-
le visto che la cassa integrazio-
ne  in  deroga  annunciata  dal  
Governo per l’indotto-appalto, 
ancora non c’è. Infatti, il decre-
to legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la si-
tuazione.  Le  aziende  -  dice  
Amatomaggi  -  hanno  chiesto  
l’avvio della cassa a partire dal-
la  prossima  settimana,  even-
tualmente da lunedì 12».

Le aziende che ora riducono 
l’attività del personale, seguo-
no la strada già aperta, per mo-
tivazioni  analoghe,  da  altre  
realtà. È il caso di Semat Engi-
neering  (cassa  integrazione  
per  area  di  crisi  complessa  
dall’1 luglio scorso al 30 giugno 
2027 per 213 unità), di Peyrani 
per altri 55 e di Itelyum-Casti-
glia, che ha posto il problema 
dell’inattività per 70 addetti.

Nell’incontro del 16 settem-
bre a Palazzo Chigi, il ministro 
del Lavoro, Marina Calderone 
ha annunciato che nel nuovo 
decreto ci sarà la cassa in dero-
ga  per  4mila  lavoratori  delle  
imprese. «Inizialmente - disse 
Calderone - finanziamo un pe-
riodo che va dall’1 ottobre al 31 
dicembre.  Abbiamo  previsto  
anche una quota per il  2027,  
inizialmente finanziata fino a 
febbraio,  ma solo  per il  fatto 
che queste norme debbono poi 
trovare ulteriore inserimento e 
copertura nei dati di bilancio. 
Però  abbiamo  voluto  tenerci  
anche un periodo nel 2027 in 
modo da avere una continuità 
d'impiego in attesa dell'appro-
vazione del bilancio».

Sta di fatto però che la cassa 
in deroga non è operativa e il 
nuovo decreto legge non ha an-
cora visto la luce. Nel frattem-
po, le associazioni delle impre-
se, a fronte degli interventi pro-
messi dal Governo, hanno so-

speso i licenziamenti e la cassa 
integrazione. In particolare, a 
settembre 28 imprese associa-
te ad Aigi avevano annunciato 
2.500  licenziamenti  collettivi,  
mentre le aziende che stanno 
con Confapi hanno paventato 
tra  licenziamenti  collettivi  e  
cassa un impatto per altri 1.700 
lavoratori. Un totale, quindi, di 
4.200 unità. In realtà poi non 
c’è stato nulla, poiché le asso-
ciazioni datoriali hanno accet-
tato l’invito del Governo a fer-
marsi in attesa di capire gli svi-
luppi della situazione. In prati-
ca, il Governo avrebbe aspetta-
to  la  pronuncia  della  Corte  
d’Appello di Milano dopo l’u-
dienza del 30 settembre per ti-
rare le somme. Adesso la pro-

nuncia dei giudici è arrivata, ri-
getta la nuova richiesta di so-
spensiva  che  sulla  fermata  
dell’area a caldo hanno avanza-
to sia Ilva che Acciaierie d’Ita-
lia, per cui è presumibile che 
da Palazzo Chigi possa partire 
una nuova convocazione per i 
sindacati.

«Non  abbiamo  nemmeno  
schiarite sul pagamento delle 
fatture  -  afferma Nicola  Con-
vertino,  presidente  di  Aigi  -.  
Neanche su settembre AdI ha 
l’idea chiara di pagarci, ma sta 
rimandando.  Sì,  c’è  la  nuova  
norma inserita nel dl Giustizia 
che stabilisce, rispetto all’altro 
decreto sui 100 milioni ad Ac-
ciaierie, che gli organi commis-
sariali sono autorizzati a effet-

tuare  i  pagamenti  dei  debiti  
sorti nel corso delle procedure 
per la continuità operativa, ma 
i  commissari  vogliono  prima  
capire non solo quanto è lo sca-
duto sinora, ma anche l’impe-
gnato nella sua totalità. I com-
missari  vogliono  fare  i  conti  
con quello che hanno in mano 
per capire dove vanno a para-
re, perché poi pare che altri sol-
di non ce ne saranno. Intanto 
oggi abbiamo un’assemblea ur-
gente di Aigi - annuncia Con-
vertino -. Se per caso dovesse 
emergere l’ipotesi di una tran-
sazione sui nostri crediti, non 
saremmo assolutamente d’ac-
cordo. Le ultime fatture cedute 
ai factoring sono state quelle di 
giugno.  Restano  scoperti  lu-

glio, agosto e settembre e que-
sto  ci  sta  creando non  pochi  
problemi».

Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono fonti 
sindacali, c’è stata una fermata 
per  manutenzione,  durata  12  
ore e conclusasi alle 23, che ha 
riguardato l’altoforno 2, unico 
rimasto in marcia poiché gli al-
tri due altiforni, l’1 e il 4, non so-
no attivi per motivi diversi (l’1 
perché sequestrato dopo un in-
cendio a maggio 2025 e il 4 per-
ché sottoposto a lavori  e non 
più ripartito). La fermata, spie-
gano le fonti, è servita ad abbas-
sare la carica per mettere l’im-
pianto in  preriscaldo.  Cioè  al  
minimo vitale senza produzio-
ne di ghisa. L’altoforno 2, si ag-
giunge,  dovrà  prima  essere  
svuotato della ghisa e la nuova 
situazione durerà sino al 20 ot-
tobre, data in cui è fissata l’u-
dienza della Cassazione che do-
vrà discutere i ricorsi straordi-
nari presentati da Ilva e Accia-
ierie d’Italia contro il  decreto 
del 27 luglio della Corte d’Ap-
pello di Milano sulla fermata 
(scadenza 90 giorni, quindi 26 
ottobre). Fermandosi il  flusso 
ghisa-acciaio, a valle anche l’ac-
ciaieria  2  dovrà  necessaria-
mente fermarsi.

A tal proposito, ieri si atten-
deva la comunicazione di AdI 
sulla nuova cassa integrazione 
per  i  diretti,  con  numeri  au-
mentati rispetto all’attuale tet-
to autorizzato di 3.800, ma l’a-
zienda non ha detto ancora nul-
la. Infine, la scadenza del termi-
ne per la presentazione delle of-
ferte per l’ex Ilva sarà proroga-
ta dal 15 ottobre alla prima set-
timana di novembre. La proro-
ga é stata chiesta da Federac-
ciai per la cordata italiana.

D. Pa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenico PALMIOTTI

E ora che la Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato per la secon-
da volta, nell’arco di una ventina 
di giorni, la richiesta di Ilva, Ac-
ciaierie d’Italia spa e Acciaierie 
d’Italia holding di sospendere il 
decreto che impone la fermata 
dell’area a caldo del siderurgico 
di Taranto, all’azienda è rimasta 
un’ultima carta da giocare. È in 
Corte di Cassazione, che sui ri-
corsi straordinari contro il de-
creto terrà l’udienza delle Sezio-
ni Unite Civili il 20 ottobre. La tu-
tela del diritto alla salute risulta 
“prevalente” ha scritto ieri il col-
legio dell’Appello. Ecco perché 
non c’è alcuna sospensione.

Il  no dei  giudici  di  Milano,  
espresso attraverso un’ordinan-
za di 11 pagine firmate dal presi-
dente della Corte d’Appello, Giu-
seppe Ondei, non ha costituito 
una novità. Era un no atteso da 
più parti, sia perché l’11 settem-
bre la Corte aveva già respinto la 
prima  istanza  di  sospensione  
della fermata, sia perché appe-
na pochi giorni fa, in relazione 
alla nuova udienza del 30 set-
tembre, il procuratore generale 
presso la Corte d’Appello aveva 
espresso  un  parere  contrario  
sulle istanze societarie. Come di-
re che la strada per molti versi 
era già segnata.

Nell’ordinanza, la Corte riba-
disce motivi noti, ovvero la sal-
vaguardia della salute rispetto 
alla produzione e agli impianti 
siderurgici. Ma ne introduce an-
che di nuovi, ovvero il fatto che 
la Cassazione terrà l’udienza a 
breve sull’ex Ilva, così come evi-
denziato dalle società, non è una 
ragione per sospendere il decre-
to con il quale il 27 luglio - dando 
un termine di 90 giorni che sca-
dono il 26 ottobre - la Corte d’Ap-
pello  ha  ordinato  la  fermata  
dell’area a caldo in quanto noci-
va per la salute e l’ambiente a 
causa dell’emissione di polveri 
sottili e della presenza di amian-

to nell’interno degli altiforni.
Da un punto di vista generale, 

scrivono i giudici di Milano, la 
sospensione dell’efficacia esecu-
tiva di un provvedimento impu-
gnato in Cassazione, presuppo-
ne  che  dalla  sua  esecuzione  
“possa derivare grave e irrepara-
bile danno, requisiti che devono 
coesistere con onere di prova da 
parte di chi invoca la sospensio-
ne”. Ora, dice la Corte, “la gravi-
tà  del  danno”  va  valutata  
“nell’eccezionale  sproporzione  
fra il vantaggio che una parte ot-
terrebbe dall’esecuzione imme-
diata del provvedimento e il pre-
giudizio subito dall’altra”. Poi, si 
può parlare di “danno irrepara-

bile quando non risulti suscetti-
bile di  un’eventuale reintegra-
zione per equivalente, laddove 
venga accolto il ricorso per Cas-
sazione”. Ma per i giudici di Mi-
lano, dal procedimento in Ap-
pello è “estranea ogni valutazio-
ne relativamente all’ammissibi-
lità-fondatezza  delle  questioni  
sottoposte alla Corte di Cassazio-
ne con i ricorsi straordinari”.

Inoltre, la Corte d’Appello af-
ferma che nell’udienza del  30 
settembre le società hanno par-
lato della “più opportuna moda-
lità da seguire” per rispettare il 
decreto di luglio. In particolare, 
hanno chiesto “l’autorizzazione 
di questa Corte di Appello affin-

ché gli impianti siano mantenu-
ti in condizione di pre-riscaldo”, 
anziché  spegnerli,  “in  quanto  
modalità che si prospetta come 
idonea a non pregiudicare l’e-
ventuale riavvio dell’attività pro-
duttiva”, peraltro “al momento 
già sospesa”. Osserva la Corte di 
Milano:  “La  finalità  cautelare  
che connota il procedimento e il 
suo limitato oggetto, non appa-
iono compatibili con la richiesta 
di autorizzazione formulata, do-
vendosi solo e diversamente va-
lutare se dall’esecuzione dell’or-
dine possa derivare grave e irre-
parabile danno. Si tratta di profi-
li non sovrapponibili e che im-
plicano valutazioni differenti -  
dicono i giudici -. Il primo attie-
ne alla  fase più propriamente 
esecutiva e presuppone, per co-
me rappresentato, il voler dare 
esecuzione al comando giudizia-
le; il secondo (che è l’oggetto del 
procedimento) è invece finaliz-
zato  all’eventuale  sospensione  
del provvedimento, sempre che 
si  ravvisi  il  pericolo di  danno 
grave e irreparabile”. Ma “tale ri-
chiesta non può essere accolta”, 
puntualizzano i giudici.

Inoltre, anche se “è stato se-
gnalato che l’attività produttiva 
è in via di sospensione (con ciò 
apparendo fortemente ridimen-
sionato l’interesse cautelare rap-
presentato  nei  ricorsi)”,  per  i  
magistrati “il pericolo qualifica-
to  che  si  ritiene  conseguente  

all’eventuale spegnimento degli 
altiforni”,  in ogni  caso cede il  
passo “rispetto al preminente di-
ritto alla salute nell’ottica del ne-
cessario bilanciamento dei con-
trapposti interessi”. Ilva e Accia-
ierie, infine, si sono rivolte per la 
seconda volta alla Corte d’Appel-
lo dichiarando che l’udienza in 
Cassazione  costituisce  un  ele-
mento nuovo. I magistrati però 
dissentono e dicono: non è un 
“elemento  sopravvenuto”.  “In  
generale - spiegano i magistrati - 
può ritenersi che una determi-
nata circostanza sia un elemen-
to sopravvenuto rispetto ad un 
precedente provvedimento solo 
nella misura in cui incida (in tut-
to o in parte) sulla situazione so-
stanziale o processuale già og-
getto della precedente statuizio-
ne”. Ma per la Corte d’Appello la 
fissazione dell’udienza a Roma, 
“non si inscrive in tale prospetti-
va, nulla innovando rispetto al 
passato in ordine alla tutela so-
stanziale degli interessi coinvol-
ti ed apparendo meramente con-
sequenziale alla presentazione 
dei ricorsi straordinari alla Su-
prema Corte di Cassazione”.

«Basta alibi, il governo dia ri-
sposte. Siamo di fronte all’enne-
sima sentenza che, come tutte le 
altre, rispettiamo. Ma l’esigenza 
che questo rispetto venga rico-
nosciuto alla città, diviene conte-
stualmente sempre più urgen-
te», commenta il sindaco Piero 
Bitetti.  E  l’avvocato  Maurizio  
Rizzo Striano, difensore dei cit-
tadini di Taranto insieme al col-
lega Ascanio Amenduni, affer-
ma: «Ora ci aspetta l'ultimo pas-
saggio. Voi penserete che sia la 
decisione della Corte di Cassa-
zione il 20 ottobre. Ebbene non 
sarà  quella  determinante  per-
ché determinante sarà la mani-
festazione del 17 ottobre a Taran-
to. Il futuro di Taranto è solo nel-
le mani dei suoi cittadini e non 
della Giustizia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il no dei giudici di 
Milano, espresso 
attraverso 
un’ordinanza di 11 

pagine firmate dal presidente 
della Corte d’Appello, 
Giuseppe Ondei, non ha 
costituito una sorpresa 

Nell’ordinanza, la 
Corte ribadisce 
motivi noti, ovvero la 
salvaguardia della 

salute rispetto alla 
produzione e agli impianti 
siderurgici. 

Aumenta
la fase

di incertezza
tra gli operai

Crisi
Area a caldo, altro stop
«Il diritto alla salute
prevale sugli interessi»

Ilva

VALERIO D’ALO’ MICHELE DE PALMA

L’indotto paga subito:
sette richieste di Cig
per oltre 300 operai

2

Zoom
Due “no” consecutivi
dei giudici in 20 giorni

L’ordinanza di 11 pagine
e nessuna sorpresa

Le motivazioni 
della Corte di appello

1

3

DAVIDE SPERTI

I giudici della Corte di Appello di Milano hanno rigettato
il ricorso: «Gli impianti da chiudere. L’udienza in Cassazione 
non è motivo valido per sospendere il provvedimento». 
Secondo i magistrati non è provato «il danno irreparabile» 
«I macchinari possono essere mantenuti in pre-riscaldo»
Le famiglie: «Ora l’ultimo passo». Il sindaco: «Basta alibi»

La Gli scenari

L’indotto-ap-
palto dell’ex 
Ilva continua 
a franare per 
effetto della 
prossima 
fermata 
dell’area a 
caldo del 
siderurgico 
disposta dalla 
Corte 
d’Appello di 
Milano. 
Arriva nuova 
cassa 
integrazione. 
Nella foto una 
protesta degli 
operai 
dell’indotto 
ex Ilva

Dopo la sentenza, sette aziende hanno avviato le procedure
per contrazione degli ordini e il conseguente fermo delle attività
Intanto, proseguono le operazioni per spegnere i macchinari

dell’
I sindacati
preoccupati

Una riunione a Roma al ministero

Iaia: «Ereditata vicenda difficile»
Pd e M5s: «Meloni intervenga»

L’indotto-appalto dell’ex Ilva 
continua a franare per 
effetto della prossima 
fermata dell’area a caldo del 
siderurgico disposta dalla 
Corte d’Appello di Milano. 
Arriva nuova cassa 
integrazione. «Ieri - 
annuncia Mimmo 
Amatomaggi della Uilm - 
sono arrivate sette 
procedure di cassa».

L’allarme

La Cassa in deroga
ancora non c’è
La cassa integrazione in 
deroga annunciata dal 
Governo per 
l’indotto-appalto, ancora 
non c’é. Infatti, il decreto 
legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la 
situazione. Le aziende - dice 
Amatomaggi - hanno chiesto 
l’avvio della cassa a partire 
dalla prossima settimana, 
eventualmente da lunedì 12”.

La soluzione

Si continua
a spegnere
Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono 
fonti sindacali, c’é stata una 
fermata per manutenzione, 
durata 12 ore e conclusasi 
alle 23, che ha riguardato 
l’altoforno 2. La fermata, 
spiegano le fonti, è servita ad 
abbassare la carica per 
mettere l’impianto in 
preriscaldo per rispettare la 
decisione dei giudici.

Cosa succede
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Il nuovo libro

Lagioia: il rito
di S.Barbara
e il non detto
di un popolo

Affitti turistici, allarme Cgil:
+76% negli ultimi 7 anni

Nell’ex casa della mafia
la sede nel nome di Fazio
«Via i ragazzi dai clan»

Costi e rincari
rivolta dell’olio:
strade bloccate

«Bisogna continuare a lottare contro la crimi-
nalità nel quartiere. Il nostro impegno è sal-
vare le nuove generazioni». Così Pinuccio Fa-
zio, padre di Michele vittima innocente di ma-
fia,  ha spiegato il  senso dell’inaugurazione 
della nuova sede dell’associazione a Bari Vec-
chia. Un nuovo spazio nel bene confiscato ai 
clan.  Montani e Sorrentino alle pagg.8 e 9

L’INIZIATIVA
Intelligenza artificiale, imputata virtuale
Il processo con accusa, difesa e giudice

De Cristofaro a pag.7

L’ex Nautico agli universitari

L’ARCHEOLOGIA
Scavi per il parcheggio con sorpresa
Una strada antica, forse la Via Appia

Cavallo a pag.7

LA SVOLTA 
Stadio col progetto Usa, parte l’iter
Conferenza dei servizi: tempi brevi

A pag.11

Oscar IARUSSI

C ominci a leggere “Santa 
Barbara”, il nuovo 

romanzo di Nicola Lagioia 
che esce oggi per Einaudi 
(pagg. 640, euro 22,50) e 
pensi un po’ sorpreso: ecco, 
anche lui (...).  A pag.20

Agricoltori esausti: il caro energia e il calo 
del prezzo dell’olio mettono in ginocchio le 
aziende. La protesta del neonato “Comitato 
rivolta olivicoltori” è partita dal Barese ma 
è destinata ad allargarsi.  Nuzzaci a pag.5

Strippoli
e “L’estranea”
«Film quasi
terapeutico»

Fermata dell’area a caldo, nessuna sospensione. 
Per la seconda volta in pochi giorni,  la Corte 
d’Appello di Milano ha rigettato la richiesta di Il-
va e Acciaierie d’Italia: la tutela del diritto alla 
salute risulta “prevalente”, hanno ribadito anco-
ra una volta i magistrati. All’azienda è rimasta 
un’ultima carta da giocare: il ricorso in Corte di 
Cassazione che verrà discusso il 20 ottobre. Im-
mediati, intanto, i contraccolpi sull’indotto: set-
te aziende hanno presentato richiesta di cassa 
per trecento addetti.   Palmiotti alle pagg.2 e 3

La manifestazione

Monopoli: tragedia sfiorata. Bisceglie: al volante positivo alla cocaina

Stop all’area a caldo, nessuna sospensione. L’indotto: chiesta la cassa per 300 addetti

Paolo PAGLIARO
Domenico SERRONE

A lcune considerazioni 
sull’intervento del 

segretario generale Cgil Lecce 
Tommaso Moscara riguardo 
al nostro articolo pubblicato 
dal Nuovo Quotidiano di 
Puglia il 23 settembre. Nel 
ringraziarlo per l’attenzione, 
duole constatare che non ha 
risposto (...)  A pag.27

Tragedia sfiorata ieri sulla sta-
tale 16, all’altezza dello svinco-
lo Monopoli Sud. Un furgone 
ha investito alcuni operai im-
pegnati nei lavori di manuten-
zione del ciglio stradale: tre i 
feriti  trasportati  in  ospedali,  
per fortuna senza gravi conse-
guenze. Lunghe code e tratto 
chiuso anche per le indagini 
espletate dai carabinieri. Sem-
pre nella giornata di ieri, a po-
che ore dalla tragedia, è stato 
rintracciato e arrestato l’auto-
mobilista  che  sulla  Bisce-
glie-Corato, aveva investito e 
ucciso (trascinandola per al-
cuni metri sull’asfalto per poi 
scappare) l’ex prof di Matema-
tica di 77 anni. L’uomo è stato 
trovato positivo alla cocaina. 

 Ferrante e Spagnulo
 alle pagg.14 e 15

L’intervento
IL REALISMO
CLIMATICO
E I VERI COSTI
DI UNA SVOLTA

A Bari vecchia l’associazione per Michele. Ma troppi immobili vuoti

Ilva, la Corte non cambia idea
«La salute viene prima di tutto»

Il tour in Puglia

Dopo il debutto a Venezia e 
la designazione a rappresen-
tare l'Italia  agli  Oscar  2027 
come miglior film internazio-
nale, Paolo Strippoli si appre-
sta a tornare in Puglia per ac-
compagnare  L'Estranea  nei  
giorni  dell’uscita  nelle  sale.  
«Un film a suo modo terapeu-
tico». Trabace a pag.21

Tre operai travolti e feriti:
pulivano il bordo strada
Prof morta, “pirata” preso

Il furgone che 
ha investito 
tre operai 
(rimasti 
feriti) mentre 
erano
al lavoro 
sulla Statale 
16 all’altezza
dello svincolo
per Monopoli

Martina a pag.11

Riflessioni

Adelmo GAETANI

S e economicamente sostenibile, è giusto 
pensare e lavorare ad una coesistenza 

che favorisca una crescita comune, mentre 
va evitata qualsiasi sfida potenzialmente 
distruttiva tra gli aeroporti di Brindisi e 
Taranto. La partita in corso interroga in 
modo diretto e profondo l’area 
Jonico-Salentina e i rapporti al suo interno. 
In una Puglia Policentrica, le tre grandi Aree 
funzionali – considerando anche Bari/Bat e 
Capitanata – (...) Continua a pag.27

AEROPORTI, IL FUTURO
E I DESTINI DIFFERENTI
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I sindacati chiedono al governo 
di essere riconvocati di urgen-
za. «Aspettiamo che il governo 
ci riconvochi, perché questi era-
no gli impegni presi all'ultimo 
tavolo a Palazzo Chigi» e «biso-
gna velocizzare sul decreto e su 
tutto perché le conseguenze sa-
ranno  inevitabilmente  dram-
matiche per i lavoratori che da 
14 anni in questa vergognosa vi-
cenda pagano il prezzo più al-
to»,  commenta  Davide  Sperti,  
segretario generale Uilm. Aspet-
tare la pronuncia della Cassa-
zione il 20 ottobre? «No. Non si 
può rimandare ogni volta e but-
tare la palla in tribuna. La magi-
stratura si esprime laddove non 
decide la politica ed è tempo or-
mai, dopo 14 anni, che la politi-
ca decida». 

Valerio D’Alò, segretario na-
zionale della Fim Cisl, esprime 
«forte preoccupazione e deter-
minazione».  «Non  è  il  rigetto  
della  richiesta  di  sospensiva  
che  cambia  le  carte  in  tavola  
della partita ex Ilva – spiega - l’a-
rea  a  caldo,  infatti,  dovrà  co-
munque essere fermata, ma ora 
più che mai si apre uno scena-
rio complesso che richiede ri-
sposte  chiare  e  immediate  da  

parte  delle  istituzioni.  La  pri-
ma, fondamentale, è la confer-
ma o meno, da parte della Corte 
di  Cassazione,  del  20  ottobre,  
sulla quale si deciderà il destino 
di questa battaglia industriale e 
sociale», dice il segretario Fim. 
«Se la  decisione  verrà  confer-

mata, il governo dovrà assumer-
si la responsabilità di garantire 
i tempi di un piano industriale 
che  preveda  la  riconversione  
immediata  dello  stabilimento,  
tutelando i diritti dei lavoratori 
e il futuro di Taranto. In alterna-
tiva,  se  questa condizione do-

vesse cambiare, sarà responsa-
bilità dei commissari di non re-
perire le risorse necessarie per 
mantenere in funzione gli im-
pianti, anche con eventuali con-
dizioni nuove e diverse». D’Alò 
ha evidenziato l’urgenza di un 
intervento politico deciso.  «La 

politica locale e nazionale deve 
rispondere con tempestività al-
le  promesse  fatte  negli  anni,  
perché il tempo delle parole sta 
finendo e le prospettive concre-
te sono ormai imprescindibili». 

Lo stop agli altiforni «vuol di-
re che nel corso di questi anni 
quello che bisognava fare, cioè 
la decarbonizzazione e le bonifi-
che dell'amianto, non è stato fat-
to, e ci sono delle responsabilità 
precise, da parte di chi ha gesti-
to l'azienda, quando al posto di 
fare gli investimenti ha scelto di 
fare profitto», incalza Michele 
De Palma,  segretario  generale 
della  Fiom.«Noi  -  aggiunge  -  
continuiamo a pensare che sia 
necessario rilanciare la società 
di Dri Italia per fare la decarbo-
nizzazione e garantire l'occupa-
zione». 

«Le sentenze vanno rispetta-
te», ma ora serve «un impegno 
concreto, prioritario e coordina-
to di tutte le Istituzioni». È la po-
sizione di Alessandro Dipino e 
Alessandro Calabrese, segretari 

territoriali di Ugl Metalmecca-
nici e Ugl Chimici. «Prendiamo 
atto dei fatti giudiziari, anche se 
non li condividiamo sul piano 
industriale. Le sentenze vanno 
rispettate». “È del tutto evidente 
che siamo di fronte a una fase 
emergenziale che coinvolge mi-
gliaia  di  lavoratori,  sia  diretti  
che di Ilva in As e appalto». È 
quanto sostengono congiunta-
mente il Consiglio di fabbrica di 
AdI in As, Ilva in As e appalto e 
le segreterie provinciali di Fim, 
Fiom, Uilm e Usb, che chiedono 
la convocazione urgente di un 
Consiglio regionale straordina-
rio monotematico sulla verten-
za ex Ilva. «In attesa della pro-
nuncia della Corte di Cassazio-
ne a sezioni unite del 20 otto-
bre, all'interno dello stabilimen-
to si procede con la fase di preri-
scaldo degli impianti, determi-
nando, di fatto, un aumento del-
la cassa integrazione tra i socia-
li e il protrarsi di una fase di in-
certezza per i lavoratori dell'ap-
palto», affermano. «Dopo la de-
cisione di oggi, c'è ancora meno 
spazio per rinvii  e  tatticismi». 
Lo affermano Francesco Rizzo 
e Sasha Colautti, per l'Esecutivo 
nazionale confederale dell'Usb.
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HANNO DETTO

I sindacati “chiamano” il governo
«Adesso accelerare sul decreto»

Su una cosa la politica puglie-
se sembra compattarsi: «Biso-
gna fare presto e individuare 
soluzioni per i lavoratori». Al 
netto delle polemiche, ovvia-
mente. «Taranto non può più 
perdere tempo e servono deci-
sioni. Ma proprio per questo è 
necessario ristabilire la verità 
dei fatti», afferma il deputato 
di Fratelli  d'Italia Dario Iaia.  
«Il governo Meloni non cerca 
alibi. Al contrario, ha eredita-
to una situazione industriale, 
occupazionale  e  ambientale  
disastrosa, frutto - sostiene Ia-
ia - delle scelte e delle omissio-
ni  dei  precedenti  governi  di  
centro sinistra e 5 Stelle.  Ha 
avuto il coraggio di assumersi 
responsabilità che altri, prima 
di noi, hanno sistematicamen-
te rinviato». «Siamo stati noi - 
aggiunge - a mandare via Arce-
lorMittal, aprendo una nuova 
fase per il futuro dello stabili-
mento e del sistema siderurgi-
co tarantino. Siamo stati noi a 
finanziare i Giochi del Medi-
terraneo, mentre altri faceva-
no video e selfie». 

Iaia ricorda quindi la propo-
sta  dell'«approdo  della  nave  
gasiera fuori rada per procede-

re nella direzione della decar-
bonizzazione»,  sostenendo  
che «senza energia rimango-
no tutte solo parole». Secondo 
il deputato, «ogni nostra pro-
posta è stata puntualmente re-
spinta. Sostanzialmente, no a 
tutto». «Il governo - afferma - 
c'è  e  continuerà  ad  esserci.  
Con il Piano Taranto stiamo la-
vorando per costruire un futu-
ro che tenga insieme occupa-
zione,  investimenti,  sviluppo  
industriale, risanamento am-
bientale e tutela della salute». 

Dal Pd la replica a stretto gi-
ro: «Il governo non può conti-
nuare a cercare nei tribunali il 
tempo che ha sprecato in poli-
tica», dice la deputata taranti-
na Dem, Francesca Viggiano. 
«Anche davanti alla prospetti-
va dello spegnimento degli al-
tiforni, la tutela della salute re-
sta prevalente», aggiunge Vig-
giano, secondo cui «è un pas-
saggio che chi governa deve af-
frontare assumendosi fino in 

fondo le proprie responsabili-
tà».  «Aspettare  la  prossima  
udienza non è una politica in-
dustriale. E Taranto non può 
vivere appesa all'esito di un ri-
corso», ha sottolineato. La de-
putata chiede quindi al Gover-
no di chiarire come intenda in-
tervenire: «Meloni e Urso dica-
no come intendono protegge-
re questa città e garantire il fu-
turo dei lavoratori e delle loro 
famiglie.  Con  quali  risorse,  
quali interventi, quali tempi». 
Per  la  parlamentare  dem «il  
reddito  va  tutelato  subito,  
mentre si finanziano il risana-
mento e la trasformazione de-
gli  impianti,  impiegando an-
che i lavoratori in questo per-
corso  e  salvaguardando  l'in-
dotto. Chi teme di perdere lo 
stipendio e chi teme per la sa-
lute dei propri figli abita nella 
stessa città. Spesso nella stes-
sa casa. Metterli gli uni contro 
gli altri significa chiedere an-
cora  a  Taranto  di  pagare  il  

conto». Sull'ex Ilva «ora Melo-
ni e Urso devono dire concre-
tamente cosa accadrà ai lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto,  
quali risorse saranno disponi-
bili,  quali  investimenti  parti-
ranno e con quali tempi. Ma il 
Governo Meloni pensa solo al-
la nuova legge elettorale, e co-
sì  si  arriva allo spegnimento 
dell'area a caldo preannuncia-
to, senza aver costruito un'al-
ternativa per migliaia di lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto.  
Che scusa trovate ora?». Così 
Patty  L'Abbate,  deputata  del  
Movimento 5 Stelle. 

«Meloni e Urso non posso-
no più tacere», incalza anche 
il senatore Mario Turco, vice-
presidente  del  Movimento  5  
Stelle. «La Corte d'Appello di 
Milano - afferma Turco - con-
ferma il blocco degli altoforni 
dell'ex Ilva e lo spegnimento 
dell'area a caldo entro fine ot-
tobre. A questo punto Meloni 
e Urso non possono più tacere. 
Il Governo continua a rinviare 
decisioni  ineluttabili  mentre  
le scelte dei tribunali incidono 
direttamente sul futuro di Ta-
ranto e di migliaia di lavorato-
ri e famiglie».
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Ora si apre
uno scenario

ancora
più complesso

Pensiamo
che si debba

rilanciare
Dri Italia

La Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato 
per la seconda volta, 
nell’arco di una 

ventina di giorni, la richiesta 
del siderurgico di sospendere 
lo stop all’area a caldo della 
fabbrica tarantina

Bisogna
velocizzare
sul decreto

del governo
FRANCESCO RIZZO

L’indotto-appalto  dell’ex  Ilva  
continua a franare per effetto 
della prossima fermata dell’a-
rea a caldo del siderurgico di-
sposta dalla Corte d’Appello di 
Milano. Arriva nuova cassa in-
tegrazione.  «Ieri  -  annuncia  
Mimmo  Amatomaggi  della  
Uilm - sono arrivate sette pro-
cedure di cassa integrazione or-
dinaria da altrettante aziende. 
Si parla di fermo di alcune atti-
vità e di contrazione degli ordi-
ni.  In  totale  sono  interessate  
circa 300 persone. Le imprese 
scontano una situazione diffici-
le visto che la cassa integrazio-
ne  in  deroga  annunciata  dal  
Governo per l’indotto-appalto, 
ancora non c’è. Infatti, il decre-
to legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la si-
tuazione.  Le  aziende  -  dice  
Amatomaggi  -  hanno  chiesto  
l’avvio della cassa a partire dal-
la  prossima  settimana,  even-
tualmente da lunedì 12».

Le aziende che ora riducono 
l’attività del personale, seguo-
no la strada già aperta, per mo-
tivazioni  analoghe,  da  altre  
realtà. È il caso di Semat Engi-
neering  (cassa  integrazione  
per  area  di  crisi  complessa  
dall’1 luglio scorso al 30 giugno 
2027 per 213 unità), di Peyrani 
per altri 55 e di Itelyum-Casti-
glia, che ha posto il problema 
dell’inattività per 70 addetti.

Nell’incontro del 16 settem-
bre a Palazzo Chigi, il ministro 
del Lavoro, Marina Calderone 
ha annunciato che nel nuovo 
decreto ci sarà la cassa in dero-
ga  per  4mila  lavoratori  delle  
imprese. «Inizialmente - disse 
Calderone - finanziamo un pe-
riodo che va dall’1 ottobre al 31 
dicembre.  Abbiamo  previsto  
anche una quota per il  2027,  
inizialmente finanziata fino a 
febbraio,  ma solo  per il  fatto 
che queste norme debbono poi 
trovare ulteriore inserimento e 
copertura nei dati di bilancio. 
Però  abbiamo  voluto  tenerci  
anche un periodo nel 2027 in 
modo da avere una continuità 
d'impiego in attesa dell'appro-
vazione del bilancio».

Sta di fatto però che la cassa 
in deroga non è operativa e il 
nuovo decreto legge non ha an-
cora visto la luce. Nel frattem-
po, le associazioni delle impre-
se, a fronte degli interventi pro-
messi dal Governo, hanno so-

speso i licenziamenti e la cassa 
integrazione. In particolare, a 
settembre 28 imprese associa-
te ad Aigi avevano annunciato 
2.500  licenziamenti  collettivi,  
mentre le aziende che stanno 
con Confapi hanno paventato 
tra  licenziamenti  collettivi  e  
cassa un impatto per altri 1.700 
lavoratori. Un totale, quindi, di 
4.200 unità. In realtà poi non 
c’è stato nulla, poiché le asso-
ciazioni datoriali hanno accet-
tato l’invito del Governo a fer-
marsi in attesa di capire gli svi-
luppi della situazione. In prati-
ca, il Governo avrebbe aspetta-
to  la  pronuncia  della  Corte  
d’Appello di Milano dopo l’u-
dienza del 30 settembre per ti-
rare le somme. Adesso la pro-

nuncia dei giudici è arrivata, ri-
getta la nuova richiesta di so-
spensiva  che  sulla  fermata  
dell’area a caldo hanno avanza-
to sia Ilva che Acciaierie d’Ita-
lia, per cui è presumibile che 
da Palazzo Chigi possa partire 
una nuova convocazione per i 
sindacati.

«Non  abbiamo  nemmeno  
schiarite sul pagamento delle 
fatture  -  afferma Nicola  Con-
vertino,  presidente  di  Aigi  -.  
Neanche su settembre AdI ha 
l’idea chiara di pagarci, ma sta 
rimandando.  Sì,  c’è  la  nuova  
norma inserita nel dl Giustizia 
che stabilisce, rispetto all’altro 
decreto sui 100 milioni ad Ac-
ciaierie, che gli organi commis-
sariali sono autorizzati a effet-

tuare  i  pagamenti  dei  debiti  
sorti nel corso delle procedure 
per la continuità operativa, ma 
i  commissari  vogliono  prima  
capire non solo quanto è lo sca-
duto sinora, ma anche l’impe-
gnato nella sua totalità. I com-
missari  vogliono  fare  i  conti  
con quello che hanno in mano 
per capire dove vanno a para-
re, perché poi pare che altri sol-
di non ce ne saranno. Intanto 
oggi abbiamo un’assemblea ur-
gente di Aigi - annuncia Con-
vertino -. Se per caso dovesse 
emergere l’ipotesi di una tran-
sazione sui nostri crediti, non 
saremmo assolutamente d’ac-
cordo. Le ultime fatture cedute 
ai factoring sono state quelle di 
giugno.  Restano  scoperti  lu-

glio, agosto e settembre e que-
sto  ci  sta  creando non  pochi  
problemi».

Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono fonti 
sindacali, c’è stata una fermata 
per  manutenzione,  durata  12  
ore e conclusasi alle 23, che ha 
riguardato l’altoforno 2, unico 
rimasto in marcia poiché gli al-
tri due altiforni, l’1 e il 4, non so-
no attivi per motivi diversi (l’1 
perché sequestrato dopo un in-
cendio a maggio 2025 e il 4 per-
ché sottoposto a lavori  e non 
più ripartito). La fermata, spie-
gano le fonti, è servita ad abbas-
sare la carica per mettere l’im-
pianto in  preriscaldo.  Cioè  al  
minimo vitale senza produzio-
ne di ghisa. L’altoforno 2, si ag-
giunge,  dovrà  prima  essere  
svuotato della ghisa e la nuova 
situazione durerà sino al 20 ot-
tobre, data in cui è fissata l’u-
dienza della Cassazione che do-
vrà discutere i ricorsi straordi-
nari presentati da Ilva e Accia-
ierie d’Italia contro il  decreto 
del 27 luglio della Corte d’Ap-
pello di Milano sulla fermata 
(scadenza 90 giorni, quindi 26 
ottobre). Fermandosi il  flusso 
ghisa-acciaio, a valle anche l’ac-
ciaieria  2  dovrà  necessaria-
mente fermarsi.

A tal proposito, ieri si atten-
deva la comunicazione di AdI 
sulla nuova cassa integrazione 
per  i  diretti,  con  numeri  au-
mentati rispetto all’attuale tet-
to autorizzato di 3.800, ma l’a-
zienda non ha detto ancora nul-
la. Infine, la scadenza del termi-
ne per la presentazione delle of-
ferte per l’ex Ilva sarà proroga-
ta dal 15 ottobre alla prima set-
timana di novembre. La proro-
ga é stata chiesta da Federac-
ciai per la cordata italiana.

D. Pa.
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Domenico PALMIOTTI

E ora che la Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato per la secon-
da volta, nell’arco di una ventina 
di giorni, la richiesta di Ilva, Ac-
ciaierie d’Italia spa e Acciaierie 
d’Italia holding di sospendere il 
decreto che impone la fermata 
dell’area a caldo del siderurgico 
di Taranto, all’azienda è rimasta 
un’ultima carta da giocare. È in 
Corte di Cassazione, che sui ri-
corsi straordinari contro il de-
creto terrà l’udienza delle Sezio-
ni Unite Civili il 20 ottobre. La tu-
tela del diritto alla salute risulta 
“prevalente” ha scritto ieri il col-
legio dell’Appello. Ecco perché 
non c’è alcuna sospensione.

Il  no dei  giudici  di  Milano,  
espresso attraverso un’ordinan-
za di 11 pagine firmate dal presi-
dente della Corte d’Appello, Giu-
seppe Ondei, non ha costituito 
una novità. Era un no atteso da 
più parti, sia perché l’11 settem-
bre la Corte aveva già respinto la 
prima  istanza  di  sospensione  
della fermata, sia perché appe-
na pochi giorni fa, in relazione 
alla nuova udienza del 30 set-
tembre, il procuratore generale 
presso la Corte d’Appello aveva 
espresso  un  parere  contrario  
sulle istanze societarie. Come di-
re che la strada per molti versi 
era già segnata.

Nell’ordinanza, la Corte riba-
disce motivi noti, ovvero la sal-
vaguardia della salute rispetto 
alla produzione e agli impianti 
siderurgici. Ma ne introduce an-
che di nuovi, ovvero il fatto che 
la Cassazione terrà l’udienza a 
breve sull’ex Ilva, così come evi-
denziato dalle società, non è una 
ragione per sospendere il decre-
to con il quale il 27 luglio - dando 
un termine di 90 giorni che sca-
dono il 26 ottobre - la Corte d’Ap-
pello  ha  ordinato  la  fermata  
dell’area a caldo in quanto noci-
va per la salute e l’ambiente a 
causa dell’emissione di polveri 
sottili e della presenza di amian-

to nell’interno degli altiforni.
Da un punto di vista generale, 

scrivono i giudici di Milano, la 
sospensione dell’efficacia esecu-
tiva di un provvedimento impu-
gnato in Cassazione, presuppo-
ne  che  dalla  sua  esecuzione  
“possa derivare grave e irrepara-
bile danno, requisiti che devono 
coesistere con onere di prova da 
parte di chi invoca la sospensio-
ne”. Ora, dice la Corte, “la gravi-
tà  del  danno”  va  valutata  
“nell’eccezionale  sproporzione  
fra il vantaggio che una parte ot-
terrebbe dall’esecuzione imme-
diata del provvedimento e il pre-
giudizio subito dall’altra”. Poi, si 
può parlare di “danno irrepara-

bile quando non risulti suscetti-
bile di  un’eventuale reintegra-
zione per equivalente, laddove 
venga accolto il ricorso per Cas-
sazione”. Ma per i giudici di Mi-
lano, dal procedimento in Ap-
pello è “estranea ogni valutazio-
ne relativamente all’ammissibi-
lità-fondatezza  delle  questioni  
sottoposte alla Corte di Cassazio-
ne con i ricorsi straordinari”.

Inoltre, la Corte d’Appello af-
ferma che nell’udienza del  30 
settembre le società hanno par-
lato della “più opportuna moda-
lità da seguire” per rispettare il 
decreto di luglio. In particolare, 
hanno chiesto “l’autorizzazione 
di questa Corte di Appello affin-

ché gli impianti siano mantenu-
ti in condizione di pre-riscaldo”, 
anziché  spegnerli,  “in  quanto  
modalità che si prospetta come 
idonea a non pregiudicare l’e-
ventuale riavvio dell’attività pro-
duttiva”, peraltro “al momento 
già sospesa”. Osserva la Corte di 
Milano:  “La  finalità  cautelare  
che connota il procedimento e il 
suo limitato oggetto, non appa-
iono compatibili con la richiesta 
di autorizzazione formulata, do-
vendosi solo e diversamente va-
lutare se dall’esecuzione dell’or-
dine possa derivare grave e irre-
parabile danno. Si tratta di profi-
li non sovrapponibili e che im-
plicano valutazioni differenti -  
dicono i giudici -. Il primo attie-
ne alla  fase più propriamente 
esecutiva e presuppone, per co-
me rappresentato, il voler dare 
esecuzione al comando giudizia-
le; il secondo (che è l’oggetto del 
procedimento) è invece finaliz-
zato  all’eventuale  sospensione  
del provvedimento, sempre che 
si  ravvisi  il  pericolo di  danno 
grave e irreparabile”. Ma “tale ri-
chiesta non può essere accolta”, 
puntualizzano i giudici.

Inoltre, anche se “è stato se-
gnalato che l’attività produttiva 
è in via di sospensione (con ciò 
apparendo fortemente ridimen-
sionato l’interesse cautelare rap-
presentato  nei  ricorsi)”,  per  i  
magistrati “il pericolo qualifica-
to  che  si  ritiene  conseguente  

all’eventuale spegnimento degli 
altiforni”,  in ogni  caso cede il  
passo “rispetto al preminente di-
ritto alla salute nell’ottica del ne-
cessario bilanciamento dei con-
trapposti interessi”. Ilva e Accia-
ierie, infine, si sono rivolte per la 
seconda volta alla Corte d’Appel-
lo dichiarando che l’udienza in 
Cassazione  costituisce  un  ele-
mento nuovo. I magistrati però 
dissentono e dicono: non è un 
“elemento  sopravvenuto”.  “In  
generale - spiegano i magistrati - 
può ritenersi che una determi-
nata circostanza sia un elemen-
to sopravvenuto rispetto ad un 
precedente provvedimento solo 
nella misura in cui incida (in tut-
to o in parte) sulla situazione so-
stanziale o processuale già og-
getto della precedente statuizio-
ne”. Ma per la Corte d’Appello la 
fissazione dell’udienza a Roma, 
“non si inscrive in tale prospetti-
va, nulla innovando rispetto al 
passato in ordine alla tutela so-
stanziale degli interessi coinvol-
ti ed apparendo meramente con-
sequenziale alla presentazione 
dei ricorsi straordinari alla Su-
prema Corte di Cassazione”.

«Basta alibi, il governo dia ri-
sposte. Siamo di fronte all’enne-
sima sentenza che, come tutte le 
altre, rispettiamo. Ma l’esigenza 
che questo rispetto venga rico-
nosciuto alla città, diviene conte-
stualmente sempre più urgen-
te», commenta il sindaco Piero 
Bitetti.  E  l’avvocato  Maurizio  
Rizzo Striano, difensore dei cit-
tadini di Taranto insieme al col-
lega Ascanio Amenduni, affer-
ma: «Ora ci aspetta l'ultimo pas-
saggio. Voi penserete che sia la 
decisione della Corte di Cassa-
zione il 20 ottobre. Ebbene non 
sarà  quella  determinante  per-
ché determinante sarà la mani-
festazione del 17 ottobre a Taran-
to. Il futuro di Taranto è solo nel-
le mani dei suoi cittadini e non 
della Giustizia».
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Il no dei giudici di 
Milano, espresso 
attraverso 
un’ordinanza di 11 

pagine firmate dal presidente 
della Corte d’Appello, 
Giuseppe Ondei, non ha 
costituito una sorpresa 

Nell’ordinanza, la 
Corte ribadisce 
motivi noti, ovvero la 
salvaguardia della 

salute rispetto alla 
produzione e agli impianti 
siderurgici. 
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di incertezza
tra gli operai

Crisi
Area a caldo, altro stop
«Il diritto alla salute
prevale sugli interessi»

Ilva
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L’indotto paga subito:
sette richieste di Cig
per oltre 300 operai
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Due “no” consecutivi
dei giudici in 20 giorni

L’ordinanza di 11 pagine
e nessuna sorpresa

Le motivazioni 
della Corte di appello
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DAVIDE SPERTI

I giudici della Corte di Appello di Milano hanno rigettato
il ricorso: «Gli impianti da chiudere. L’udienza in Cassazione 
non è motivo valido per sospendere il provvedimento». 
Secondo i magistrati non è provato «il danno irreparabile» 
«I macchinari possono essere mantenuti in pre-riscaldo»
Le famiglie: «Ora l’ultimo passo». Il sindaco: «Basta alibi»

La Gli scenari

L’indotto-ap-
palto dell’ex 
Ilva continua 
a franare per 
effetto della 
prossima 
fermata 
dell’area a 
caldo del 
siderurgico 
disposta dalla 
Corte 
d’Appello di 
Milano. 
Arriva nuova 
cassa 
integrazione. 
Nella foto una 
protesta degli 
operai 
dell’indotto 
ex Ilva

Dopo la sentenza, sette aziende hanno avviato le procedure
per contrazione degli ordini e il conseguente fermo delle attività
Intanto, proseguono le operazioni per spegnere i macchinari

dell’
I sindacati
preoccupati

Una riunione a Roma al ministero

Iaia: «Ereditata vicenda difficile»
Pd e M5s: «Meloni intervenga»

L’indotto-appalto dell’ex Ilva 
continua a franare per 
effetto della prossima 
fermata dell’area a caldo del 
siderurgico disposta dalla 
Corte d’Appello di Milano. 
Arriva nuova cassa 
integrazione. «Ieri - 
annuncia Mimmo 
Amatomaggi della Uilm - 
sono arrivate sette 
procedure di cassa».

L’allarme

La Cassa in deroga
ancora non c’è
La cassa integrazione in 
deroga annunciata dal 
Governo per 
l’indotto-appalto, ancora 
non c’é. Infatti, il decreto 
legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la 
situazione. Le aziende - dice 
Amatomaggi - hanno chiesto 
l’avvio della cassa a partire 
dalla prossima settimana, 
eventualmente da lunedì 12”.

La soluzione

Si continua
a spegnere
Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono 
fonti sindacali, c’é stata una 
fermata per manutenzione, 
durata 12 ore e conclusasi 
alle 23, che ha riguardato 
l’altoforno 2. La fermata, 
spiegano le fonti, è servita ad 
abbassare la carica per 
mettere l’impianto in 
preriscaldo per rispettare la 
decisione dei giudici.

Cosa succede
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I sindacati chiedono al governo 
di essere riconvocati di urgen-
za. «Aspettiamo che il governo 
ci riconvochi, perché questi era-
no gli impegni presi all'ultimo 
tavolo a Palazzo Chigi» e «biso-
gna velocizzare sul decreto e su 
tutto perché le conseguenze sa-
ranno  inevitabilmente  dram-
matiche per i lavoratori che da 
14 anni in questa vergognosa vi-
cenda pagano il prezzo più al-
to»,  commenta  Davide  Sperti,  
segretario generale Uilm. Aspet-
tare la pronuncia della Cassa-
zione il 20 ottobre? «No. Non si 
può rimandare ogni volta e but-
tare la palla in tribuna. La magi-
stratura si esprime laddove non 
decide la politica ed è tempo or-
mai, dopo 14 anni, che la politi-
ca decida». 

Valerio D’Alò, segretario na-
zionale della Fim Cisl, esprime 
«forte preoccupazione e deter-
minazione».  «Non  è  il  rigetto  
della  richiesta  di  sospensiva  
che  cambia  le  carte  in  tavola  
della partita ex Ilva – spiega - l’a-
rea  a  caldo,  infatti,  dovrà  co-
munque essere fermata, ma ora 
più che mai si apre uno scena-
rio complesso che richiede ri-
sposte  chiare  e  immediate  da  

parte  delle  istituzioni.  La  pri-
ma, fondamentale, è la confer-
ma o meno, da parte della Corte 
di  Cassazione,  del  20  ottobre,  
sulla quale si deciderà il destino 
di questa battaglia industriale e 
sociale», dice il segretario Fim. 
«Se la  decisione  verrà  confer-

mata, il governo dovrà assumer-
si la responsabilità di garantire 
i tempi di un piano industriale 
che  preveda  la  riconversione  
immediata  dello  stabilimento,  
tutelando i diritti dei lavoratori 
e il futuro di Taranto. In alterna-
tiva,  se  questa condizione do-

vesse cambiare, sarà responsa-
bilità dei commissari di non re-
perire le risorse necessarie per 
mantenere in funzione gli im-
pianti, anche con eventuali con-
dizioni nuove e diverse». D’Alò 
ha evidenziato l’urgenza di un 
intervento politico deciso.  «La 

politica locale e nazionale deve 
rispondere con tempestività al-
le  promesse  fatte  negli  anni,  
perché il tempo delle parole sta 
finendo e le prospettive concre-
te sono ormai imprescindibili». 

Lo stop agli altiforni «vuol di-
re che nel corso di questi anni 
quello che bisognava fare, cioè 
la decarbonizzazione e le bonifi-
che dell'amianto, non è stato fat-
to, e ci sono delle responsabilità 
precise, da parte di chi ha gesti-
to l'azienda, quando al posto di 
fare gli investimenti ha scelto di 
fare profitto», incalza Michele 
De Palma,  segretario  generale 
della  Fiom.«Noi  -  aggiunge  -  
continuiamo a pensare che sia 
necessario rilanciare la società 
di Dri Italia per fare la decarbo-
nizzazione e garantire l'occupa-
zione». 

«Le sentenze vanno rispetta-
te», ma ora serve «un impegno 
concreto, prioritario e coordina-
to di tutte le Istituzioni». È la po-
sizione di Alessandro Dipino e 
Alessandro Calabrese, segretari 

territoriali di Ugl Metalmecca-
nici e Ugl Chimici. «Prendiamo 
atto dei fatti giudiziari, anche se 
non li condividiamo sul piano 
industriale. Le sentenze vanno 
rispettate». “È del tutto evidente 
che siamo di fronte a una fase 
emergenziale che coinvolge mi-
gliaia  di  lavoratori,  sia  diretti  
che di Ilva in As e appalto». È 
quanto sostengono congiunta-
mente il Consiglio di fabbrica di 
AdI in As, Ilva in As e appalto e 
le segreterie provinciali di Fim, 
Fiom, Uilm e Usb, che chiedono 
la convocazione urgente di un 
Consiglio regionale straordina-
rio monotematico sulla verten-
za ex Ilva. «In attesa della pro-
nuncia della Corte di Cassazio-
ne a sezioni unite del 20 otto-
bre, all'interno dello stabilimen-
to si procede con la fase di preri-
scaldo degli impianti, determi-
nando, di fatto, un aumento del-
la cassa integrazione tra i socia-
li e il protrarsi di una fase di in-
certezza per i lavoratori dell'ap-
palto», affermano. «Dopo la de-
cisione di oggi, c'è ancora meno 
spazio per rinvii  e  tatticismi». 
Lo affermano Francesco Rizzo 
e Sasha Colautti, per l'Esecutivo 
nazionale confederale dell'Usb.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

HANNO DETTO

I sindacati “chiamano” il governo
«Adesso accelerare sul decreto»

Su una cosa la politica puglie-
se sembra compattarsi: «Biso-
gna fare presto e individuare 
soluzioni per i lavoratori». Al 
netto delle polemiche, ovvia-
mente. «Taranto non può più 
perdere tempo e servono deci-
sioni. Ma proprio per questo è 
necessario ristabilire la verità 
dei fatti», afferma il deputato 
di Fratelli  d'Italia Dario Iaia.  
«Il governo Meloni non cerca 
alibi. Al contrario, ha eredita-
to una situazione industriale, 
occupazionale  e  ambientale  
disastrosa, frutto - sostiene Ia-
ia - delle scelte e delle omissio-
ni  dei  precedenti  governi  di  
centro sinistra e 5 Stelle.  Ha 
avuto il coraggio di assumersi 
responsabilità che altri, prima 
di noi, hanno sistematicamen-
te rinviato». «Siamo stati noi - 
aggiunge - a mandare via Arce-
lorMittal, aprendo una nuova 
fase per il futuro dello stabili-
mento e del sistema siderurgi-
co tarantino. Siamo stati noi a 
finanziare i Giochi del Medi-
terraneo, mentre altri faceva-
no video e selfie». 

Iaia ricorda quindi la propo-
sta  dell'«approdo  della  nave  
gasiera fuori rada per procede-

re nella direzione della decar-
bonizzazione»,  sostenendo  
che «senza energia rimango-
no tutte solo parole». Secondo 
il deputato, «ogni nostra pro-
posta è stata puntualmente re-
spinta. Sostanzialmente, no a 
tutto». «Il governo - afferma - 
c'è  e  continuerà  ad  esserci.  
Con il Piano Taranto stiamo la-
vorando per costruire un futu-
ro che tenga insieme occupa-
zione,  investimenti,  sviluppo  
industriale, risanamento am-
bientale e tutela della salute». 

Dal Pd la replica a stretto gi-
ro: «Il governo non può conti-
nuare a cercare nei tribunali il 
tempo che ha sprecato in poli-
tica», dice la deputata taranti-
na Dem, Francesca Viggiano. 
«Anche davanti alla prospetti-
va dello spegnimento degli al-
tiforni, la tutela della salute re-
sta prevalente», aggiunge Vig-
giano, secondo cui «è un pas-
saggio che chi governa deve af-
frontare assumendosi fino in 

fondo le proprie responsabili-
tà».  «Aspettare  la  prossima  
udienza non è una politica in-
dustriale. E Taranto non può 
vivere appesa all'esito di un ri-
corso», ha sottolineato. La de-
putata chiede quindi al Gover-
no di chiarire come intenda in-
tervenire: «Meloni e Urso dica-
no come intendono protegge-
re questa città e garantire il fu-
turo dei lavoratori e delle loro 
famiglie.  Con  quali  risorse,  
quali interventi, quali tempi». 
Per  la  parlamentare  dem «il  
reddito  va  tutelato  subito,  
mentre si finanziano il risana-
mento e la trasformazione de-
gli  impianti,  impiegando an-
che i lavoratori in questo per-
corso  e  salvaguardando  l'in-
dotto. Chi teme di perdere lo 
stipendio e chi teme per la sa-
lute dei propri figli abita nella 
stessa città. Spesso nella stes-
sa casa. Metterli gli uni contro 
gli altri significa chiedere an-
cora  a  Taranto  di  pagare  il  

conto». Sull'ex Ilva «ora Melo-
ni e Urso devono dire concre-
tamente cosa accadrà ai lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto,  
quali risorse saranno disponi-
bili,  quali  investimenti  parti-
ranno e con quali tempi. Ma il 
Governo Meloni pensa solo al-
la nuova legge elettorale, e co-
sì  si  arriva allo spegnimento 
dell'area a caldo preannuncia-
to, senza aver costruito un'al-
ternativa per migliaia di lavo-
ratori  diretti  e  dell'indotto.  
Che scusa trovate ora?». Così 
Patty  L'Abbate,  deputata  del  
Movimento 5 Stelle. 

«Meloni e Urso non posso-
no più tacere», incalza anche 
il senatore Mario Turco, vice-
presidente  del  Movimento  5  
Stelle. «La Corte d'Appello di 
Milano - afferma Turco - con-
ferma il blocco degli altoforni 
dell'ex Ilva e lo spegnimento 
dell'area a caldo entro fine ot-
tobre. A questo punto Meloni 
e Urso non possono più tacere. 
Il Governo continua a rinviare 
decisioni  ineluttabili  mentre  
le scelte dei tribunali incidono 
direttamente sul futuro di Ta-
ranto e di migliaia di lavorato-
ri e famiglie».
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Ora si apre
uno scenario

ancora
più complesso

Pensiamo
che si debba

rilanciare
Dri Italia

La Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato 
per la seconda volta, 
nell’arco di una 

ventina di giorni, la richiesta 
del siderurgico di sospendere 
lo stop all’area a caldo della 
fabbrica tarantina

Bisogna
velocizzare
sul decreto

del governo
FRANCESCO RIZZO

L’indotto-appalto  dell’ex  Ilva  
continua a franare per effetto 
della prossima fermata dell’a-
rea a caldo del siderurgico di-
sposta dalla Corte d’Appello di 
Milano. Arriva nuova cassa in-
tegrazione.  «Ieri  -  annuncia  
Mimmo  Amatomaggi  della  
Uilm - sono arrivate sette pro-
cedure di cassa integrazione or-
dinaria da altrettante aziende. 
Si parla di fermo di alcune atti-
vità e di contrazione degli ordi-
ni.  In  totale  sono  interessate  
circa 300 persone. Le imprese 
scontano una situazione diffici-
le visto che la cassa integrazio-
ne  in  deroga  annunciata  dal  
Governo per l’indotto-appalto, 
ancora non c’è. Infatti, il decre-
to legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la si-
tuazione.  Le  aziende  -  dice  
Amatomaggi  -  hanno  chiesto  
l’avvio della cassa a partire dal-
la  prossima  settimana,  even-
tualmente da lunedì 12».

Le aziende che ora riducono 
l’attività del personale, seguo-
no la strada già aperta, per mo-
tivazioni  analoghe,  da  altre  
realtà. È il caso di Semat Engi-
neering  (cassa  integrazione  
per  area  di  crisi  complessa  
dall’1 luglio scorso al 30 giugno 
2027 per 213 unità), di Peyrani 
per altri 55 e di Itelyum-Casti-
glia, che ha posto il problema 
dell’inattività per 70 addetti.

Nell’incontro del 16 settem-
bre a Palazzo Chigi, il ministro 
del Lavoro, Marina Calderone 
ha annunciato che nel nuovo 
decreto ci sarà la cassa in dero-
ga  per  4mila  lavoratori  delle  
imprese. «Inizialmente - disse 
Calderone - finanziamo un pe-
riodo che va dall’1 ottobre al 31 
dicembre.  Abbiamo  previsto  
anche una quota per il  2027,  
inizialmente finanziata fino a 
febbraio,  ma solo  per il  fatto 
che queste norme debbono poi 
trovare ulteriore inserimento e 
copertura nei dati di bilancio. 
Però  abbiamo  voluto  tenerci  
anche un periodo nel 2027 in 
modo da avere una continuità 
d'impiego in attesa dell'appro-
vazione del bilancio».

Sta di fatto però che la cassa 
in deroga non è operativa e il 
nuovo decreto legge non ha an-
cora visto la luce. Nel frattem-
po, le associazioni delle impre-
se, a fronte degli interventi pro-
messi dal Governo, hanno so-

speso i licenziamenti e la cassa 
integrazione. In particolare, a 
settembre 28 imprese associa-
te ad Aigi avevano annunciato 
2.500  licenziamenti  collettivi,  
mentre le aziende che stanno 
con Confapi hanno paventato 
tra  licenziamenti  collettivi  e  
cassa un impatto per altri 1.700 
lavoratori. Un totale, quindi, di 
4.200 unità. In realtà poi non 
c’è stato nulla, poiché le asso-
ciazioni datoriali hanno accet-
tato l’invito del Governo a fer-
marsi in attesa di capire gli svi-
luppi della situazione. In prati-
ca, il Governo avrebbe aspetta-
to  la  pronuncia  della  Corte  
d’Appello di Milano dopo l’u-
dienza del 30 settembre per ti-
rare le somme. Adesso la pro-

nuncia dei giudici è arrivata, ri-
getta la nuova richiesta di so-
spensiva  che  sulla  fermata  
dell’area a caldo hanno avanza-
to sia Ilva che Acciaierie d’Ita-
lia, per cui è presumibile che 
da Palazzo Chigi possa partire 
una nuova convocazione per i 
sindacati.

«Non  abbiamo  nemmeno  
schiarite sul pagamento delle 
fatture  -  afferma Nicola  Con-
vertino,  presidente  di  Aigi  -.  
Neanche su settembre AdI ha 
l’idea chiara di pagarci, ma sta 
rimandando.  Sì,  c’è  la  nuova  
norma inserita nel dl Giustizia 
che stabilisce, rispetto all’altro 
decreto sui 100 milioni ad Ac-
ciaierie, che gli organi commis-
sariali sono autorizzati a effet-

tuare  i  pagamenti  dei  debiti  
sorti nel corso delle procedure 
per la continuità operativa, ma 
i  commissari  vogliono  prima  
capire non solo quanto è lo sca-
duto sinora, ma anche l’impe-
gnato nella sua totalità. I com-
missari  vogliono  fare  i  conti  
con quello che hanno in mano 
per capire dove vanno a para-
re, perché poi pare che altri sol-
di non ce ne saranno. Intanto 
oggi abbiamo un’assemblea ur-
gente di Aigi - annuncia Con-
vertino -. Se per caso dovesse 
emergere l’ipotesi di una tran-
sazione sui nostri crediti, non 
saremmo assolutamente d’ac-
cordo. Le ultime fatture cedute 
ai factoring sono state quelle di 
giugno.  Restano  scoperti  lu-

glio, agosto e settembre e que-
sto  ci  sta  creando non  pochi  
problemi».

Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono fonti 
sindacali, c’è stata una fermata 
per  manutenzione,  durata  12  
ore e conclusasi alle 23, che ha 
riguardato l’altoforno 2, unico 
rimasto in marcia poiché gli al-
tri due altiforni, l’1 e il 4, non so-
no attivi per motivi diversi (l’1 
perché sequestrato dopo un in-
cendio a maggio 2025 e il 4 per-
ché sottoposto a lavori  e non 
più ripartito). La fermata, spie-
gano le fonti, è servita ad abbas-
sare la carica per mettere l’im-
pianto in  preriscaldo.  Cioè  al  
minimo vitale senza produzio-
ne di ghisa. L’altoforno 2, si ag-
giunge,  dovrà  prima  essere  
svuotato della ghisa e la nuova 
situazione durerà sino al 20 ot-
tobre, data in cui è fissata l’u-
dienza della Cassazione che do-
vrà discutere i ricorsi straordi-
nari presentati da Ilva e Accia-
ierie d’Italia contro il  decreto 
del 27 luglio della Corte d’Ap-
pello di Milano sulla fermata 
(scadenza 90 giorni, quindi 26 
ottobre). Fermandosi il  flusso 
ghisa-acciaio, a valle anche l’ac-
ciaieria  2  dovrà  necessaria-
mente fermarsi.

A tal proposito, ieri si atten-
deva la comunicazione di AdI 
sulla nuova cassa integrazione 
per  i  diretti,  con  numeri  au-
mentati rispetto all’attuale tet-
to autorizzato di 3.800, ma l’a-
zienda non ha detto ancora nul-
la. Infine, la scadenza del termi-
ne per la presentazione delle of-
ferte per l’ex Ilva sarà proroga-
ta dal 15 ottobre alla prima set-
timana di novembre. La proro-
ga é stata chiesta da Federac-
ciai per la cordata italiana.

D. Pa.
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Domenico PALMIOTTI

E ora che la Corte d’Appello di 
Milano ha rigettato per la secon-
da volta, nell’arco di una ventina 
di giorni, la richiesta di Ilva, Ac-
ciaierie d’Italia spa e Acciaierie 
d’Italia holding di sospendere il 
decreto che impone la fermata 
dell’area a caldo del siderurgico 
di Taranto, all’azienda è rimasta 
un’ultima carta da giocare. È in 
Corte di Cassazione, che sui ri-
corsi straordinari contro il de-
creto terrà l’udienza delle Sezio-
ni Unite Civili il 20 ottobre. La tu-
tela del diritto alla salute risulta 
“prevalente” ha scritto ieri il col-
legio dell’Appello. Ecco perché 
non c’è alcuna sospensione.

Il  no dei  giudici  di  Milano,  
espresso attraverso un’ordinan-
za di 11 pagine firmate dal presi-
dente della Corte d’Appello, Giu-
seppe Ondei, non ha costituito 
una novità. Era un no atteso da 
più parti, sia perché l’11 settem-
bre la Corte aveva già respinto la 
prima  istanza  di  sospensione  
della fermata, sia perché appe-
na pochi giorni fa, in relazione 
alla nuova udienza del 30 set-
tembre, il procuratore generale 
presso la Corte d’Appello aveva 
espresso  un  parere  contrario  
sulle istanze societarie. Come di-
re che la strada per molti versi 
era già segnata.

Nell’ordinanza, la Corte riba-
disce motivi noti, ovvero la sal-
vaguardia della salute rispetto 
alla produzione e agli impianti 
siderurgici. Ma ne introduce an-
che di nuovi, ovvero il fatto che 
la Cassazione terrà l’udienza a 
breve sull’ex Ilva, così come evi-
denziato dalle società, non è una 
ragione per sospendere il decre-
to con il quale il 27 luglio - dando 
un termine di 90 giorni che sca-
dono il 26 ottobre - la Corte d’Ap-
pello  ha  ordinato  la  fermata  
dell’area a caldo in quanto noci-
va per la salute e l’ambiente a 
causa dell’emissione di polveri 
sottili e della presenza di amian-

to nell’interno degli altiforni.
Da un punto di vista generale, 

scrivono i giudici di Milano, la 
sospensione dell’efficacia esecu-
tiva di un provvedimento impu-
gnato in Cassazione, presuppo-
ne  che  dalla  sua  esecuzione  
“possa derivare grave e irrepara-
bile danno, requisiti che devono 
coesistere con onere di prova da 
parte di chi invoca la sospensio-
ne”. Ora, dice la Corte, “la gravi-
tà  del  danno”  va  valutata  
“nell’eccezionale  sproporzione  
fra il vantaggio che una parte ot-
terrebbe dall’esecuzione imme-
diata del provvedimento e il pre-
giudizio subito dall’altra”. Poi, si 
può parlare di “danno irrepara-

bile quando non risulti suscetti-
bile di  un’eventuale reintegra-
zione per equivalente, laddove 
venga accolto il ricorso per Cas-
sazione”. Ma per i giudici di Mi-
lano, dal procedimento in Ap-
pello è “estranea ogni valutazio-
ne relativamente all’ammissibi-
lità-fondatezza  delle  questioni  
sottoposte alla Corte di Cassazio-
ne con i ricorsi straordinari”.

Inoltre, la Corte d’Appello af-
ferma che nell’udienza del  30 
settembre le società hanno par-
lato della “più opportuna moda-
lità da seguire” per rispettare il 
decreto di luglio. In particolare, 
hanno chiesto “l’autorizzazione 
di questa Corte di Appello affin-

ché gli impianti siano mantenu-
ti in condizione di pre-riscaldo”, 
anziché  spegnerli,  “in  quanto  
modalità che si prospetta come 
idonea a non pregiudicare l’e-
ventuale riavvio dell’attività pro-
duttiva”, peraltro “al momento 
già sospesa”. Osserva la Corte di 
Milano:  “La  finalità  cautelare  
che connota il procedimento e il 
suo limitato oggetto, non appa-
iono compatibili con la richiesta 
di autorizzazione formulata, do-
vendosi solo e diversamente va-
lutare se dall’esecuzione dell’or-
dine possa derivare grave e irre-
parabile danno. Si tratta di profi-
li non sovrapponibili e che im-
plicano valutazioni differenti -  
dicono i giudici -. Il primo attie-
ne alla  fase più propriamente 
esecutiva e presuppone, per co-
me rappresentato, il voler dare 
esecuzione al comando giudizia-
le; il secondo (che è l’oggetto del 
procedimento) è invece finaliz-
zato  all’eventuale  sospensione  
del provvedimento, sempre che 
si  ravvisi  il  pericolo di  danno 
grave e irreparabile”. Ma “tale ri-
chiesta non può essere accolta”, 
puntualizzano i giudici.

Inoltre, anche se “è stato se-
gnalato che l’attività produttiva 
è in via di sospensione (con ciò 
apparendo fortemente ridimen-
sionato l’interesse cautelare rap-
presentato  nei  ricorsi)”,  per  i  
magistrati “il pericolo qualifica-
to  che  si  ritiene  conseguente  

all’eventuale spegnimento degli 
altiforni”,  in ogni  caso cede il  
passo “rispetto al preminente di-
ritto alla salute nell’ottica del ne-
cessario bilanciamento dei con-
trapposti interessi”. Ilva e Accia-
ierie, infine, si sono rivolte per la 
seconda volta alla Corte d’Appel-
lo dichiarando che l’udienza in 
Cassazione  costituisce  un  ele-
mento nuovo. I magistrati però 
dissentono e dicono: non è un 
“elemento  sopravvenuto”.  “In  
generale - spiegano i magistrati - 
può ritenersi che una determi-
nata circostanza sia un elemen-
to sopravvenuto rispetto ad un 
precedente provvedimento solo 
nella misura in cui incida (in tut-
to o in parte) sulla situazione so-
stanziale o processuale già og-
getto della precedente statuizio-
ne”. Ma per la Corte d’Appello la 
fissazione dell’udienza a Roma, 
“non si inscrive in tale prospetti-
va, nulla innovando rispetto al 
passato in ordine alla tutela so-
stanziale degli interessi coinvol-
ti ed apparendo meramente con-
sequenziale alla presentazione 
dei ricorsi straordinari alla Su-
prema Corte di Cassazione”.

«Basta alibi, il governo dia ri-
sposte. Siamo di fronte all’enne-
sima sentenza che, come tutte le 
altre, rispettiamo. Ma l’esigenza 
che questo rispetto venga rico-
nosciuto alla città, diviene conte-
stualmente sempre più urgen-
te», commenta il sindaco Piero 
Bitetti.  E  l’avvocato  Maurizio  
Rizzo Striano, difensore dei cit-
tadini di Taranto insieme al col-
lega Ascanio Amenduni, affer-
ma: «Ora ci aspetta l'ultimo pas-
saggio. Voi penserete che sia la 
decisione della Corte di Cassa-
zione il 20 ottobre. Ebbene non 
sarà  quella  determinante  per-
ché determinante sarà la mani-
festazione del 17 ottobre a Taran-
to. Il futuro di Taranto è solo nel-
le mani dei suoi cittadini e non 
della Giustizia».
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Il no dei giudici di 
Milano, espresso 
attraverso 
un’ordinanza di 11 

pagine firmate dal presidente 
della Corte d’Appello, 
Giuseppe Ondei, non ha 
costituito una sorpresa 

Nell’ordinanza, la 
Corte ribadisce 
motivi noti, ovvero la 
salvaguardia della 

salute rispetto alla 
produzione e agli impianti 
siderurgici. 

Aumenta
la fase

di incertezza
tra gli operai

Crisi
Area a caldo, altro stop
«Il diritto alla salute
prevale sugli interessi»

Ilva

VALERIO D’ALO’ MICHELE DE PALMA

L’indotto paga subito:
sette richieste di Cig
per oltre 300 operai

2

Zoom
Due “no” consecutivi
dei giudici in 20 giorni

L’ordinanza di 11 pagine
e nessuna sorpresa

Le motivazioni 
della Corte di appello

1

3

DAVIDE SPERTI

I giudici della Corte di Appello di Milano hanno rigettato
il ricorso: «Gli impianti da chiudere. L’udienza in Cassazione 
non è motivo valido per sospendere il provvedimento». 
Secondo i magistrati non è provato «il danno irreparabile» 
«I macchinari possono essere mantenuti in pre-riscaldo»
Le famiglie: «Ora l’ultimo passo». Il sindaco: «Basta alibi»

La Gli scenari

L’indotto-ap-
palto dell’ex 
Ilva continua 
a franare per 
effetto della 
prossima 
fermata 
dell’area a 
caldo del 
siderurgico 
disposta dalla 
Corte 
d’Appello di 
Milano. 
Arriva nuova 
cassa 
integrazione. 
Nella foto una 
protesta degli 
operai 
dell’indotto 
ex Ilva

Dopo la sentenza, sette aziende hanno avviato le procedure
per contrazione degli ordini e il conseguente fermo delle attività
Intanto, proseguono le operazioni per spegnere i macchinari

dell’
I sindacati
preoccupati

Una riunione a Roma al ministero

Iaia: «Ereditata vicenda difficile»
Pd e M5s: «Meloni intervenga»

L’indotto-appalto dell’ex Ilva 
continua a franare per 
effetto della prossima 
fermata dell’area a caldo del 
siderurgico disposta dalla 
Corte d’Appello di Milano. 
Arriva nuova cassa 
integrazione. «Ieri - 
annuncia Mimmo 
Amatomaggi della Uilm - 
sono arrivate sette 
procedure di cassa».

L’allarme

La Cassa in deroga
ancora non c’è
La cassa integrazione in 
deroga annunciata dal 
Governo per 
l’indotto-appalto, ancora 
non c’é. Infatti, il decreto 
legge non è uscito e quindi 
diventa complicato gestire la 
situazione. Le aziende - dice 
Amatomaggi - hanno chiesto 
l’avvio della cassa a partire 
dalla prossima settimana, 
eventualmente da lunedì 12”.

La soluzione

Si continua
a spegnere
Ma anche in fabbrica è conto 
alla rovescia. Ieri, dicono 
fonti sindacali, c’é stata una 
fermata per manutenzione, 
durata 12 ore e conclusasi 
alle 23, che ha riguardato 
l’altoforno 2. La fermata, 
spiegano le fonti, è servita ad 
abbassare la carica per 
mettere l’impianto in 
preriscaldo per rispettare la 
decisione dei giudici.

Cosa succede
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«La  relazione  annuale  Inail  
2025 ci consegna una fotogra-
fia nitida e per certi versi allar-
mante della situazione puglie-
se. Sebbene a livello nazionale 
si  registri  un  lieve  calo  degli  
eventi mortali, la Puglia conti-
nua a pagare un tributo troppo 
alto,  posizionandosi  ai  vertici  
nazionali per malattie profes-
sionali e incidenza di tumori le-
gati al lavoro». Così il segreta-
rio generale della Cisl  Puglia,  
Antonio Castellucci, commen-
ta i dati ufficiali sull'andamen-
to di infortuni e patologie nel 
2025. 

Dall'analisi del report emer-
ge un quadro complesso a fron-
te  di  un aumento,  rispetto al  
2024,  degli  infortuni  totali  in  
Italia (600.640 casi, +1,18% so-
no circa 7mila in più). La Pu-
glia si attesta come la seconda 

regione per denunce di malat-
tie professionali con ben 11.188 
casi (9.094 nell’anno preceden-
te), superata solo dalla Tosca-
na con 16.438. Il Mezzogiorno è 
l’area con il maggior numero di 
malattie  professionali  denun-
ciate (37.430 nel 2025), seguito 

dal Centro (34.620) e dal Nord 
(26.262). 

«È un dato che ci interroga 
profondamente – sottolinea Ca-
stellucci  –  parliamo  di  oltre  
11mila lavoratori che portano i 
segni nel fisico della propria at-
tività lavorativa, con una preva-

lenza schiacciante di patologie 
muscolo-scheletriche.  A  que-
sto si aggiunge il dato dramma-
tico  sui  tumori  professionali.  
Nel quinquennio 2021-2025, in 
Puglia si concentra l'8% dei ca-
si nazionali, posizionandosi al 
quinto posto dopo regioni a più 
alta densità industriale. È un'e-
mergenza silenziosa che richie-
de interventi mirati nella sorve-
glianza  sanitaria  e  nella  pre-
venzione. Per quanto riguarda 
le morti sul lavoro, la Puglia re-
gistra il 7,1% dei casi totali e si 
colloca all'ottavo posto. Un da-
to che resta inaccettabile». «Es-
sere l'ottava regione per deces-
si in occasione di lavoro – pro-
segue il segretario della Cisl pu-
gliese – conferma che la strada 
per la sicurezza in ogni conte-
sto lavorativo è ancora lunga e 
in salita».

Un  primo  segnale  positivo  

nel 2025 arriva però dal fronte 
della sicurezza stradale,  sugli  
infortuni in itinere.  La Puglia 
ha registrato il calo più consi-
stente in Italia per quanto ri-
guarda gli infortuni mortali in 
itinere, passati da 28 a 10 (-18 
decessi). «Questo è un risultato 
importante  –  osserva  ancora  
Castellucci – che dimostra co-
me una maggiore consapevo-
lezza,  controlli  più  serrati  e  
una forte sensibilizzazione pos-
sano salvare vite umane. La re-
lazione annuale Inail non è so-
lo un elenco di  dati  statistici,  
ma la consideriamo un bilan-
cio su ricerca e investimenti», 
sottolinea. «Come Cisl Puglia – 
precisa Castellucci - chiediamo 
che le risorse e le strategie per 
il futuro siano orientate a una 
prevenzione che possa preveni-
re il rischio». 
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L'economi-
sta Elsa For-
nero, già mi-
nistra del La-
voro, sarà og-
gi  in  Puglia  
per tre incon-
tri: due – a Ba-
ri  e  Lecce  –  
promossi  da  
Banca Popo-
lare Pugliese in collaborazione 
con Arca Fondi Sgr; il terzo a 
Trepuzzi nell’ambito della ras-
segna  “Leggere  per  vivere”.  
Fornero presenterà il libro “Co-
noscere l'economia per sceglie-
re  meglio”  (Editori  Laterza),  
scritto insieme ad Anna Lo Pre-
te.

I due appuntamenti con Ban-
ca Popolare Pugliese sono in 
programma oggi a Lecce, all'ex 
Convento degli Agostiniani, al-
le 18; e domani a Bari, a Villa De 
Grecis, alla stessa ora. I lavori 
saranno  introdotti  dal  presi-
dente di Bpp, Vito Antonio Pri-
miceri. Seguirà l'intervento di 
Fornero, professoressa onora-
ria di Economia politica all'Uni-
versità  di  Torino,  in  dialogo  
con Simone Bini Smaghi, vice-
direttore generale di Arca Fon-
di Sgr. Le conclusioni saranno 
del direttore generale di Bpp, 
Mauro Buscicchio.

Questa  sera  alle  21  invece  
l’ex ministra sarà a Trepuzzi: i 
saluti istituzionali saranno del 
sindaco Giuseppe Taurino, in-
troduzione di Giacomo Fronzi 
(Università di Bari), dialogherà 
con l’autrice Rosario Tornesel-
lo, direttore di Nuovo Quotidia-
no di Puglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesca SORRENTINO

Per coprire i posti letto mancan-
ti di Rsa e centri diurni in Puglia 
servirebbe una dotazione com-
plessiva di 265 milioni di euro 
contro gli attuali 224. Più risor-
se rispetto a  quelle  messe at-
tualmente a disposizione dalla 
delibera 1248 della Giunta re-
gionale per cui il fondo di remu-
nerazione  per  l’assistenza  so-
ciosanitaria è stato implemen-
tato dell’1,06 % pari a 2,2 milioni 
di euro, confermando però an-
che per  il  2026 l’applicazione 
delle tariffe stabilite nel 2020. 

Una situazione critica per i  
gestori delle strutture accredita-
te,  che  ieri  hanno  portato  in  
Commissione  sanità  il  tema,  
sottolineando  come  le  tariffe  
bloccate non siano più coerenti 
con l’attuale contesto economi-
co e normativo, soprattutto per 
i rinnovi del contratto collettivo 
di lavoro applicato ai dipenden-
ti oltre agli incrementi dei costi 
di  gestione.  Cifre  insufficienti  
anche alla contrattualizzazione 
delle strutture già accreditate e 
non ancora contrattualizzate e 
che non tiene conto della rapi-
da evoluzione che rende neces-
sario  prevedere  la  moltiplica-
zione dei posti letto per il futu-
ro. Tali fattori – hanno riferito 
ancora i rappresentanti di Conf-
cooperative  Sanità,  Legacoop,  
Aiop Puglia e Welfare a Levante 
- hanno inciso profondamente 
sull’equilibrio  economico-fi-
nanziario  delle  strutture  ope-
ranti  nel  settore,  compromet-
tendone la continuità dei servi-
zi erogati. 

L'audizione di  ieri  giunge a 
distanza di cinque mesi dalla ri-
chiesta congiunta avanzata dal-
le associazioni di  categoria lo  
scorso 5 maggio. «Le attuali ta-
riffe sono state calcolate su un 
quadro costi pre-Covid, supera-
to dall'attuale realtà economica 
-  ha  spiegato  il  presidente  di  
Aiop  Puglia,  Fabio  Margilio  -  
non tengono conto dei rinnovi 
dei contratti collettivi di lavoro, 
dell'inflazione, dei rincari ener-
getici e dell'aumento generale 
dei costi. Spese quotidiane e lar-
gamente incomprimibili, lega-
te all'incolumità e alla qualità 
dell'assistenza offerta agli ospi-
ti». L’incremento effettivo di ri-
sorse per il  2026 non dà, per 
Margilio, nuova disponibilità fi-
nanziaria.  «Un  ritocco  esiguo  
che non risponde minimamen-
te alle esigenze del settore». 

«La  Regione  riconosce  che  
Welfare a Levante - sottolinea il 
presidente Antonio Perruggini 
- aveva ragione e che il fondo di 
remunerazione in favore di Rsa 
e Centri Diurni è di ben 265 mi-
lioni  come  negli  atti  già  dal  
2022 e non di 224 come delibe-
rato nel  2026. Chiediamo che 
quei  fondi  ancora  disponibili  
vengano destinati  tempestiva-

mente all'adeguamento delle ta-
riffe e che i capitoli di bilancio 
inseriti nel Fondo 2026 ma fa-
centi parte di altre remunera-
zioni all'epoca (2022) non previ-
ste, vengano stralciati». Critica 
anche la posizion espressa da 
Legacoop Puglia,  attraverso il  
vicepresidente vicario Pasqua-
le Ferrante: «Le cooperatrici e i 
cooperatori del settore pagano, 
come  è  giusto,  l’aumento  
dell’addizionale regionale per-

ché sostenere il sistema sanita-
rio pubblico e garantire ai citta-
dini servizi di qualità risponde 
a un diritto costituzionale. Ma 
non si può sottacere che essi pa-
gano le tasse anche su aumenti 
contrattuali che, nei fatti, non 
riscuotono perché le tariffe so-
no ferme al 2020. Una situazio-
ne inaccettabile che la Regione 
Puglia, nella parte politica e tec-
nica, conosce bene ma, da tem-
po,  continua  incredibilmente  

ad ignorare e, mentre proclama 
il salario giusto e minimo, trat-
ta i lavoratori del privato socia-
le accreditato come lavoratori 
di serie B». 

In risposta alle criticità solle-
vate dagli operatori, la dirigen-
te regionale Elena Memeo ha 
spiegato in commissione come 
negli ultimi dieci anni la Regio-
ne abbia portato avanti un inve-
stimento costante per rafforza-
re l'assistenza sociosanitaria. Il 
fondo di remunerazione desti-
nato alle strutture accreditate è 
passato da circa 60 milioni di 
euro di un decennio fa agli oltre 
224 milioni dell'anno in corso. 
L'ultimo aggiornamento di set-
tembre,  ha  portato  un  incre-
mento di oltre 2 milioni di euro. 
Integrazione ottenuta anche at-
traverso un ricalcolo delle som-
me disponibili e il recupero di 
risparmi del 2025. Un'operazio-
ne che permette di coprire da 
subito i nuovi accreditamenti e 
che avrà un impatto strutturale 
sul bilancio regionale: a partire 
da gennaio 2027, infatti, l'impe-
gno economico annuale aggiun-
gerà circa 8 milioni. Inoltre, ha 
spiegato, il quadro economico 
complessivo non raggiunge al 
momento il tetto teorico di 265 

milioni previsto dalla program-
mazione del 2022 per ragioni di 
tipo tecnico e territoriale: quel-
la cifra rappresentava la coper-
tura potenziale della totalità dei 
posti previsti dal fabbisogno re-
gionale, ma in alcune aree — co-
me la Bat - la realizzazione, l'au-
torizzazione e l'accreditamento 
delle nuove strutture non si so-
no ancora completati. 

Tutti ragionamenti che non 
possono però prescindere dalle 
risorse del Fondo sanitario na-
zionale che a inizio ottobre il go-
verno non ha ancora assegnato 
alle Regioni. L’assessore alla Sa-
nità Donato Pentassuglia ha in-
fatti chiarito che uno dei prossi-
mi passaggi chiave sarà la revi-
sione della delibera del 2022, in-
dispensabile per superare la ca-
renza di posti letto e ridurre le 
liste d'attesa. «Ci stiamo preoc-
cupando di sollecitare il riparto 
del fondo - ha spiegato - quando 
avremo contezza delle risorse a 
disposizione,  faremo le  proie-
zioni.  Sono girate cifre irreali  
sul disavanzo 2026, al momen-
to se non conosciamo entrate e 
uscite non possiamo fare previ-
sioni. Stiamo seguendo una li-
nea di rigore sulla spesa».
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Boom di malattie professionali. Cisl: «Più controlli»

Rsa, mancano 40 milioni
i gestori lanciano l’Sos
«Posti letto già esauriti»

Fornero “svela”
tutti i segreti
dell’economia:
tre appuntamenti

Oggi e domani

Il segretario 
generale 
della Cisl 
Puglia, 
Antonio 
Castellucci

Sanità

Per coprire i 
posti letto 
mancanti di 
Rsa e centri 
diurni in 
Puglia 
servirebbe 
una 
dotazione 
complessiva 
di 265 milioni 
di euro

Il caso ieri discusso in commissione consiliare, le strutture
private lamentano anche i rimborsi e le tariffe ferme 
al periodo pre Covid. Ma la Regione ora non ha le risorse 

necrologie e partecipazioni

SERVIZIO
TELEFONICO

ORARIO: TUTTI I GIORNI COMPRESI I FESTIVI DALLE 9:00 alle 19:00

Fax: 081.2473220
e-mail: necro.nuovoquotidiano@piemmemedia.it

ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO
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L’allarme delle organizzazioni:
«Forte crisi, servono più risorse»

Chiediamo
a governo 
e Regione
interventi
concreti
di sostegno

Donato NUZZACI

«Il settore agricolo sta viven-
do una fase critica, tra il forte 
aumento dei costi di produzio-
ne,  il  raddoppio  del  gasolio  
agricolo  e  il  dimezzamento  
del prezzo dell’olio. Continuia-
mo a chiedere a governo e Re-
gione  interventi  concreti  e  
maggiori  risorse,  mentre  gli  
accordi  raggiunti  e  le  prime 
misure per l’olivicoltura rap-
presentano solo un primo so-
stegno».  Così  le  associazioni  
di categoria si esprimono nel 
giorno  della  manifestazione  
organizzata dal Comitato Ri-
volta Agricoltori nel tratto tra 
Bitonto e  Palombaio per de-
nunciare la grave crisi che sta 
colpendo il comparto olivico-
lo, sempre più in difficoltà a 
causa dell’aumento dei  costi  
di produzione, in particolare 
del carburante, e del calo del 
prezzo dell’olio. 

A raccogliere l’esasperazio-
ne degli agricoltori, scesi ieri 
per strada, è il presidente di 
Confagricoltura  Bari-Bat,  
Massimiliano Del Core, il qua-
le ha spiegato di essere «sem-
pre con la nostra azione sinda-
cale e di confronto con le isti-
tuzioni, al fianco dei produtto-
ri che difendono la dignità del 

proprio lavoro e la sopravvi-
venza delle proprie aziende». 
Le manifestazioni «sono il se-
gnale di un punto di non ritor-
no: servono risposte immedia-
te,  concrete  e  strutturali  da  
parte della Regione e del go-
verno centrale.  Non bastano 
più i tavoli tecnici, servono - 
ha concluso del Core - inter-
venti urgenti di natura finan-
ziaria e normativa per ridare 
ossigeno al comparto». 

In  campo,  anche  le  altre  
compagini  agricole  pugliesi.  
Alfonso Cavallo, presidente di 
Coldiretti  Puglia,  spiega  che  
«come  associazione  stiamo  
continuando a seguire le no-
stre battaglie e a portare avan-
ti le richieste da sottoporre al 
governo, in un momento par-
ticolarmente  difficile  per  il  
settore agricolo, caratterizza-
to  soprattutto  dall’aumento  
dei costi di produzione e del 
gasolio. Su questo fronte ab-
biamo avuto una prima rispo-
sta dal governo, che è riuscito 

a raggiungere un accordo con 
Eni e che consentirà di ottene-
re uno sconto del 20% sul ga-
solio agricolo. Abbiamo cerca-
to di portare anche i primi 40 
milioni per il settore olio che 
sta  affrontando  un  periodo  
complesso e lo stanziamento 
del governo è una prima boc-
cata d’ossigeno per i frantoi, 
utile a garantire un minimo di 
liquidità  e  ad  affrontare  la  
campagna in un momento co-
sì  delicato».  Le  proteste  co-
munque proseguiranno.

Il vicepresidente vicario di 
Cia Puglia Giannicola D’Ami-
co  sostiene  che  «la  protesta  
mette in evidenza quanto co-
gente sia la crisi del comparto 
olivicolo e oleario e quindi è 
chiaro che all’avvio della cam-
pagna olivicola le preoccupa-
zioni  sono  veramente  molto  
forti da parte sia delle associa-
zioni  agricole  ma  anche  dei  
singoli  produttori.  Come Cia 
stiamo denunciando da anni 
l’aumento dei costi dei fattori 
di produzione di concimi, fer-
tilizzanti, energia elettrica. Da 
qualche settimana è schizzato 
ulteriormente il gasolio agri-
colo che è raddoppiato nel gi-
ro di pochi mesi. E quindi la si-
tuazione sta veramente diven-
tando molto critica».
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Si sono riversati sulle principa-
li strade della provincia di Bari, 
bloccandole. Gli agricoltori so-
no esausti e ieri hanno manife-
stato  la  loro  rabbia:  il  caro  
energia  e  il  calo  del  prezzo  
dell'olio stanno mettendo in gi-
nocchio  diverse  aziende.  La  
protesta è stata organizzata dal 
neonato “Comitato rivolta olivi-
coltori”,  è  partita  dal  Barese  
ma nelle prossime ore potreb-
be allagarsi a tutte le province. 

Tra  gli  striscioni  esposti,  
“Non  chiediamo  elemosina,  
chiediamo  dignità”.  “Siamo  
qui per l'aumento dei costi di 
produzione, soprattutto conci-
mi, sementi e gasolio, ma so-
prattutto per il calo del prezzo 
dell'olio, passato da circa nove 
euro  al  chilo  a  quattro”,  ha  
spiegato Marco Loconte, tra i 
promotori della protesta. “Que-
sto significa ricavi sempre più 
bassi per chi produce”. Per Mi-
chele  Monopoli,  volto  cono-
sciuto sui social, “l'agricoltura 
è diventata insostenibile”. “Le 
spese sono tante e quando an-
diamo a vendere il prodotto ci 
viene pagato poco. Siamo all'i-
nizio della raccolta e molti non 
sanno ancora se convenga rac-
cogliere le olive o lasciarle su-
gli alberi”, ha aggiunto. Il Comi-
tato chiede al Governo il rico-
noscimento dello stato di crisi 
del comparto olivicolo-oleario 
e un piano straordinario nazio-
nale, con un fondo dedicato. 

Tra le richieste figurano an-
che  contributi  sugli  interessi  
dei  finanziamenti,  sospensio-
ne per almeno 12 mesi delle ra-
te dei mutui e del credito agra-
rio, garanzie Ismea per la rine-
goziazione del debito, esoneri 
contributivi, un premio straor-
dinario per ettaro e interventi 
sui  costi  di  carburante,  ener-
gia, irrigazione, raccolta e stoc-
caggio. Gli olivicoltori chiedo-
no,  inoltre,  l'attivazione dello  
stoccaggio  privato  dell'olio,  
una revisione in sede europea 
dei contingenti di importazio-

ne dai Paesi terzi e l'introduzio-
ne del Documento di trasporto 
elettronico per tracciare la mo-
vimentazione di olive e olio. Al 
centro della protesta c'è soprat-
tutto il crollo delle quotazioni 
denunciato  dagli  agricoltori.  
Secondo il Comitato, all'inizio 
della campagna 2025-2026 la 
produzione  italiana  appariva  
scarsa, mentre nei mesi succes-

sivi  la  maggiore  disponibilità  
di prodotto avrebbe contribui-
to alla diminuzione del prezzo. 
«Non accusiamo nessuno sen-
za prove - precisano i promoto-
ri -, ma chiediamo di sapere da 
dove  sia  arrivato  quell'olio,  
quanto ne sia stato importato e 
come sia stato movimentato». 

Diversi  sindaci  hanno  rag-
giunto il presidio, per manife-

stare la propria solidarietà agli 
agricoltori, tra gli altri, anche i 
sindaci  di  Bitonto  e  Terlizzi,  
Francesco Paolo Ricci e Miche-
langelo De Chirico.  «Io credo 
che  la  mobilitazione  sarà  un  
crescendo: man mano che fini-
sce la vendemmia si allargherà 
il fronte della protesta in ma-
niera importantissima, perché 
la crisi è profonda. La situazio-

ne è davvero grave e drammati-
ca”, ha sostenuto l'imprendito-
re  olivicolo  Nicola  Ruggiero.  
Gli  agricoltori  sono  scesi  in  
strada per manifestare i loro ti-
mori per il futuro del comparto 
agricolo tra rincari del carbu-
ranti e calo del prezzo dell'olio. 
«L'esigenza di far sentire il no-
stro grido di dolore nasce dalla 
mancanza di politiche del no-
stro  governo  nazionale:  non  
aver ascoltato da quattro mesi 
ha  portato  all'esasperazione.  
C'è una disattenzione politica - 
conclude Ruggiero - che io nel-
la mia storia lunga, e ne ho visti 
tanti ministri,  non avevo mai 
percepito prima. In quattro me-
si riunioni su riunioni e non si 
è tirato fuori nulla». A margine 
dell'incontro con gli agricolto-
ri, in un post social, il sindaco 
di  Terlizzi,  Michelangelo  De  
Chirico ha evidenziato che «il 
prezzo dell'olio è sceso da circa 
9 a 4 euro al chilo, mentre con-
cimi, sementi e gasolio conti-
nuano a costare sempre di più. 
E gli  agricoltori  indicano an-
che altre questioni. Da una par-
te, l'ingresso di olio tunisino at-
traverso il porto di Bari, consi-
derato da molti una delle cause 
della forte pressione sui prezzi. 
Dall'altra - sottolinea il primo 
cittadino - la vendita delle olive 
agli oleifici del Nord, che sot-
trae valore alla nostra filiera e 
al nostro territorio». «Teniamo 
alta  l'attenzione  su  questa  
emergenza.  Difendere  l'olivi-
coltura - conclude De Chirico - 
significa difendere il lavoro, la 
nostra economia e  una parte  
essenziale dell'identità di que-
sto territorio». Nel pomeriggio 
di ieri i sindaci hanno incontra-
to in Comune a Bitonto una de-
legazione di olivicoltori. 

«Davanti a una crisi così gra-
ve – commenta il primo cittadi-
no, Ricci - non basta esprimere 
solidarietà: bisogna trasforma-
re la protesta in richieste preci-
se e in atti concreti».
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Olio, prezzi in calo ma costi su:
gli agricoltori bloccano le strade

Quest’anno
tutte le filiere
stanno 
affrontando
una situazione
complessa

Preoccupazioni
molto forti
Da inizio anno
denunciamo
l’aumento 
dei costi 

‘‘

Raccolta a -90%

Alcune immagini dei circa 
300 agricoltori che ieri 
mattina hanno manifestato 
nel Barese bloccando alcune 
strade

La siccità presenta il conto 
anche nei castagneti pugliesi e 
quest’anno, nelle aree del 
Gargano, la raccolta è 
praticamente azzerata, con un 
crollo superiore al 90% 
rispetto alle annate ordinarie, 
quando a pesare è soprattutto 
la prolungata carenza idrica. È 
quanto emerge dal 
monitoraggio di Coldiretti 
Puglia, che fotografa una delle 
peggiori annate mai registrate 
per il comparto. “Nei 
castagneti pugliesi quest’anno 
il problema è evidente già 
guardando gli alberi - dicono 
da Coldiretti - con i ricci che 
sono rimasti piccoli e incapaci 
di portare a maturazione il 
frutto, a causa delle alte 
temperature e la scarsità di 
acqua che hanno sottoposto le 
piante a uno stress forte e 
prolungato, aggravando la 
situazione di castagneti già 
indeboliti dalle fitopatie. Il 
risultato è che, dove negli anni 
scorsi si potevano raccogliere 
quantitativi significativi, oggi 
si contano appena pochi chili, 
quando va bene». A 
completare il quadro c’è il 
cinipide galligeno, il 
Dryocosmus kuriphilus, 
insetto originario della Cina 
che attacca il castagno 
provocando la formazione di 
galle sui germogli e 
compromettendo lo sviluppo 
della pianta – spiega Coldiretti 
Puglia - alla pressione 
dell’insetto si sommano altre 
patologie che possono 
determinare il disseccamento 
delle foglie e la caduta precoce 
dei ricci, aggravando 
ulteriormente una situazione 
già resa critica dall’emergenza 
climatica.
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Crolla la raccolta
delle castagne:
-90% per colpa
della siccità

ColdirettiLa protesta

Alfonso
Cavallo

Circa 300 olivicoltori hanno manifestato ieri mattina
nel Barese, creando disagi alla viabilità. «Non chiediamo
elemosina, ma dignità». Sostegno e incontro con i sindaci

Massimiliano
Del Core ‘‘

Giannicola
D’Amico‘‘
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Francesca VALENTINO

Ancora scene da puro Far West, 
ancora una volta il terrore più 
cupo che corre incontrollato sui 
binari  d'asfalto  dell'autostrada  
A14, stavolta in territorio di Ceri-
gnola. Un copione purtroppo già 
visto, ma che ogni singola volta 
si arricchisce di dettagli inquie-
tanti e di una violenza che non 
accenna minimamente a dimi-
nuire. Nel primissimo pomerig-
gio di ieri, un commando arma-
to ha messo in atto un audace, 
quanto spietato, tentativo di ra-
pina ai danni di un furgone por-
tavalori della rinomata ditta Bat-
tistolli. Un'azione fulminea, con-
dotta con una gelida precisione 
militare, che in pochi istanti ha 
trasformato un tranquillo tratto 
autostradale nei pressi del casel-
lo della zona industriale di Fog-
gia in un vero e proprio scenario 
di guerra urbana. 

Tutto ha avuto inizio intorno 
alle 13:30, proprio in un orario in 
cui il traffico veicolare e com-
merciale scorre particolarmen-
te intenso. Il pesante blindato, 
carico di  denaro,  stava  proce-
dendo regolarmente. I malviven-
ti avevano studiato ogni singola 
mossa con una cura maniacale: 
per bloccare inesorabilmente la 
marcia del mezzo hanno posi-
zionato due automobili di tra-
verso lungo la carreggiata, dan-
dole immediatamente alle fiam-

me per creare un muro di fuoco 
e fumo denso invalicabile. Con-
temporaneamente, decine di le-
tali chiodi a tre punte sono stati 
disseminati sull'asfalto allo sco-
po di forare gli pneumatici del 
furgone e di eventuali pattuglie 
in avvicinamento. Ma i temibili 
banditi non avevano fatto i conti 
con  la  straordinaria  lucidità,  
l'addestramento e il coraggio dei 
vigilanti  a  bordo.  L'autista del  
portavalori, intuendo all'istante 
l'estrema gravità della situazio-
ne e il pericolo mortale che in-
combeva su  di  loro,  ha  preso 
una  decisione  tanto  estrema  
quanto salvifica: invece di cede-
re al terrore, rassegnarsi all'ag-
guato e fermare la marcia, ha 

scalato rapidamente le marce e 
ha premuto a fondo sull'accele-
ratore. Con una manovra a dir 
poco disperata, l'imponente mo-
le del blindato ha forzato di pre-
potenza il blocco infuocato, fa-
cendosi coraggiosamente largo 
tra le lamiere contorte e roventi 
delle vetture sacrificate dai cri-
minali. È stato a quel punto esat-
to che l'assalto si è trasformato 
in un inseguimento da incubo, 
degno di una pellicola cinemato-
grafica d'azione. 

A bordo di auto di grossa cilin-
drata, i malviventi hanno tallo-
nato il furgone esplodendo deci-
ne e decine di colpi di arma da 
fuoco. Le letali raffiche, sparate 
con armi da guerra, verosimil-

mente micidiali fucili d'assalto 
Kalashnikov,  hanno  crivellato  
senza alcuna pietà le spesse la-
miere del mezzo della Battistolli, 
una società già finita ripetuta-
mente nel mirino delle organiz-
zazioni  criminali  pugliesi  nei  
mesi  scorsi.  I  proiettili  hanno  
scalfito profondamente il metal-
lo antiproiettile e i vetri rinforza-
ti, ma per fortuna non sono riu-
sciti  a  penetrare  all'interno  
dell'abitacolo. La fuga disperata 
del blindato si è protratta per  
svariati, interminabili chilome-
tri lungo l'arteria adriatica. Il vi-
gilante alla guida è riuscito a di-
vincolarsi zigzagando abilmen-
te nel traffico e seminando infi-
ne gli inseguitori.  I  rapinatori,  

rendendosi amaramente conto 
che il colpo milionario era or-
mai del  tutto sfumato e che i  
tempi  di  reazione  delle  forze  
dell'ordine si stavano inevitabil-
mente assottigliando, hanno de-
ciso di abortire la missione per 
garantirsi una sicura via di fuga 
ed evitare l'arresto in flagranza. 
Per coprirsi le spalle e rallentare 
in  modo  decisivo  l'imminente  
sopraggiungere delle volanti del-
la Polizia e Carabinieri, hanno 
incendiato altre tre vetture pre-
cedentemente rubate, abbando-
nandole di  traverso sulla sede 
autostradale. Le fiamme alte e la 
colonna  di  fumo  nero  hanno  
creato un secondo provvidenzia-
le sbarramento. 

I malviventi si sono poi diretti 
a tutta velocità verso un punto 
nevralgico ben preciso: un am-
pio ed evidente taglio nella recin-
zione  metallica  che delimita  i  
confini dell'autostrada. Attraver-
so  quel  varco,  accuratamente  
preparato in fase di pianificazio-
ne del colpo, si  sono dileguati 
nelle fitte campagne circostanti 
scomparendo nel nulla. Le riper-
cussioni di questo assalto fallito 
sono state pesantissime non so-
lo sul fronte dell'ordine pubbli-
co, ma anche e soprattutto per 
l'intera viabilità regionale. L'ar-
teria  autostradale  è  rimasta  
completamente bloccata in en-
trambi i sensi di marcia per di-
verse ore. Si sono generate code 
chilometriche,  con migliaia  di  
automobilisti in transito, tra cui 
intere famiglie e numerosi mez-
zi pesanti commerciali, rimasti 
intrappolati sotto il sole, divenu-
ti testimoni involontari di una 
violenza inaudita. Il personale di 
Autostrade per l'Italia e le varie 
squadre dei Vigili del Fuoco han-
no dovuto lavorare incessante-
mente per riuscire a domare i ro-
ghi, rimuovere le carcasse carbo-
nizzate,  bonificare  chirurgica-
mente l'asfalto dai chiodi e ripri-
stinare le normali condizioni di 
sicurezza. Ora, in tutta la provin-
cia di Foggia e in quelle limitro-
fe, è scattata una massiccia cac-
cia all'uomo che vede impegnati 
anche gli  elicotteri  delle  forze 
dell'ordine. La Polizia Scientifi-
ca sta setacciando meticolosa-
mente il nastro d'asfalto alla ri-
cerca di bossoli, tracce ematiche 
o qualsiasi indizio utile per dare 
un nome e un volto allo spietato 
commando. 
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Spari, fuoco e autostrada chiusa
Tornano gli assalti ai portavalori

Criminalità Ancora scene da Far West sull’autostrada A14 a Cerignola
I banditi prendono di mira un mezzo blindato della ditta Battistolli
ma il colpo sfuma per la prontezza dei vigilanti: esplisi diversi colpi

Le auto bruciate rimaste sull’autostrada dopo l’assalto fallito 
al portavalori sull’A14, in territorio di Cerignola. Partita la 
caccia all’uomo 
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Tranquillino CAVALLO

Un nuovo tratto di strada antica 
è emerso a circa cento metri dal 
parco archeologico di Muro Te-
nente, lungo la strada comunale 
che collega Mesagne a Latiano. 
Potrebbe trattarsi di un'ulterio-
re porzione della Via Appia, la 
Regina Viarum dei romani, nel 
suo percorso verso Brindisi, ma 
il dato dovrà essere confermato 
dalle  indagini  archeologiche  
che la Soprintendenza dovreb-
be eseguire nei prossimi mesi. 
Intanto l'area è stata ricoperta. 
La scoperta è avvenuta in modo 
del tutto inatteso. Il terreno, di 
diecimila  metri  quadrati,  era  
stato acquistato dal Comune di 
Mesagne per realizzare un par-
cheggio a servizio del parco ar-

cheologico. Durante i saggi pre-
liminari è però affiorato un trat-
to stradale che, dalle prime os-
servazioni, risulta ben conserva-
to e presenta un orientamento 
coerente con quello della strada 
già individuata nell'area. Il nuo-
vo tratto si trova sul lato oppo-
sto della strada comunale rispet-
to alla porzione portata alla luce 
nel 2019. Proprio l'allineamento 
tra i due rinvenimenti è uno de-
gli  elementi  da  approfondire  
per stabilire se si tratti davvero 
della  prosecuzione  dell'antica  
Regina Viarum. In caso di con-
ferma,  la  visione  complessiva  
del tracciato supererebbe i tre-
cento metri,  facendone la più 
lunga strada antica riportata al-
la luce nel Sud Italia. L'area rien-
tra  negli  interventi  legati  alla  

realizzazione del tronco ciclabi-
le EuroVelo 5 tra Muro Tenente 
e il centro storico di Mesagne, fi-
nanziato con 2 milioni e 250mi-
la euro attraverso il Piano nazio-
nale per gli investimenti com-
plementari al Pnrr, nell'ambito 
degli investimenti del Ministero 
della Cultura. Negli atti comuna-
li l'opera è denominata «Regina 
Viarum» e prevede anche uno 
specifico incarico di sorveglian-
za archeologica. Le ricerche sul-
la viabilità antica nell'area han-
no una storia lunga. 

Tra il 2009 e il 2017 le indagini 
degli archeologi Gert-Jan Bur-
gers e Christian Napolitano ave-
vano individuato, in diversi pun-
ti del parco, un tracciato ritenu-
to  compatibile  con  il  sistema  
viario  dell'Appia.  Nel  luglio  

2019, durante i lavori per porta-
re l'energia elettrica al sito, era 
emersa un'altra porzione di stra-
da nei pressi dell'ingresso e del-
la  Porta  di  Ponente.  Nel  2021  
nuove indagini, nell'ambito del 
progetto  ministeriale  «Appia  
Regina Viarum», hanno appro-
fondito lo studio del percorso e 
documentato una strada glarea-
ta, realizzata con ghiaia e pietri-
sco. Gli scavi del 2023 hanno poi 
ampliato l'area di ricerca e la-
sciato visibile, all'esterno delle 
mura, un tratto superiore ai cin-
quanta metri. Nel corso del tem-
po sono stati documentati an-
che i solchi lasciati dal passag-
gio dei carri, un cippo collocato 
sul bordo della carreggiata e al-
cune monete rinvenute tra i ciot-
toli. Muro Tenente è tradizional-
mente associato a Scamnum, la 
stazione indicata nella Tabula 
Peutingeriana lungo l'itinerario 
dell'Appia  prima  dell'arrivo  a  
Brindisi. Le ricerche hanno inol-
tre accertato la presenza di un 
insediamento romano successi-
vo alla precedente fase messapi-
ca. Il ritrovamento assume un 
interesse ancora maggiore do-
po l'iscrizione della «Via Appia. 
Regina Viarum» nella Lista del 
Patrimonio  mondiale  Unesco,  
avvenuta il 27 luglio 2024.
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Piero DE CRISTOFARO

A sinistra l’accusa, rappresenta-
ta dal procuratore capo del tribu-
nale di Bari, Roberto Rossi, Vale-
ria Logrillo e Francesco Carpa-
relli (che nella vita fanno gli avvo-
cati per Deloitte Legal). A destra 
la  difesa,  affidata agli  avvocati  
Michele Laforgia, Andrea Di Co-
mite, Domenica Lenato e Mauro 
Petrarulo (dello studio Polis). Al 
centro, al  banco dei giudici,  la 
presidente della Corte d’appello 
Maria Mitola, le presidenti di se-
zione Rossella Calia Di Pinto e 
Ornella Gozzo, affiancate dalla 
giuria popolare. A salire sul ban-
co degli imputati, «per i danni 
provocati attraverso la sua intru-
sione nella vita delle persone», in 
quello che sarà il primo processo 
pubblico in Italia, l’Intelligenza 
Artificiale. Le quattro udienze si-
mulate, fino alla sentenza di con-
danna o di assoluzione, serviran-
no a interrogarsi su limiti, rischi 
ma anche opportunità dell'Ia. La 
stessa Intelligenza artificiale par-
teciperà al processo, in una for-
ma  che  gli  organizzatori  non  
hanno voluto rivelare, se una vo-
ce fuori campo o magari un olo-
gramma, lasciando la sorpresa 
per chi parteciperà alle udienze. 
I capi d’accusa? Almeno 4, così 
come 4 saranno le udienze già 
fissate e ispirate a casi reali: isti-
gazione al suicidio di un mino-
renne, indotto a togliersi la vita 
dopo mesi e centinaia di conver-
sazioni in chat (il 9 ottobre); le-
sioni personali colpose gravissi-
me per una diagnosi errata di un 
tumore al seno, e illecita diffusio-
ne di contenuto diffamatorio me-
diante deepfake, relativo a finti 
contenuti social razzisti attribui-
ti ad una docente che in realtà 
quelle frasi non aveva mai pro-
nunciato (16 ottobre); sostituzio-
ne algoritmica del lavoro, esclu-
sione collettiva opaca, controllo 
illecito,  truffa  mediante  dipen-
denza tecnologica indotta e disa-
stro ambientale (il 23 ottobre). 
Nell’udienza finale, il 4 novem-
bre, previste requisitoria, arrin-
ghe e verdetto. 

Il progetto, ideato e organizza-
to dal Club delle Imprese per la 
Cultura di Confindustria Bari e 
Bat, è stato ideato da Gianni Se-
bastiano, coordinatore del Club, 

che ne ha curato lo sviluppo e il 
coordinamento generale, realiz-
zato assieme a Ettore Chiurazzi, 
che ha seguito la comunicazione 
e l’impianto tecnico dell’iniziati-
va, e Augusto Masiello (Teatri di 
Bari – Teatro Kismet), che ne ha 
curato la regia, nell’ambito del 
programma 2026–2027 del Club, 
con il sostegno di Banca Patrimo-
ni  Sella,  Exprivia,  Fondazione  
Vincenzo Casillo, Deloitte Legal, 
Polis  Avvocati,  Xcatola,  Sidea  
Group. 

Ma in aula ci saranno anche i 
testimoni,  selezionati  tra  gli  
esponenti  di  primo  piano  del  
mondo accademico, dell’impre-
sa e delle società civile, chiamati 
ad affrontare, da prospettive di-
verse, le opportunità, i rischi e le 
implicazioni dell’Intelligenza Ar-
tificiale: Filippo Anelli, presiden-

te nazionale degli Ordini dei Me-
dici Chirurghi e degli Odontoia-
tri,  Roberto  Bellotti,  rettore  
dell'Università degli studi di Bari 
Aldo Moro, Pasquale Casillo, pre-
sidente e ad di Casillo Partecipa-
zioni spa, Roberto Catanesi, ordi-
nario di Psicopatologia Forense 
presso l'Università di Bari, Gaia 
Costantino,  Ceo  di  Puglia  Wo-
man Lead Società Benefit, Dome-

nico Favuzzi, presidente e ammi-
nistratore  delegato  di  Exprivia  
spa, Silvia Godelli, ordinario di 
Psicologia dello Sviluppo e dell'E-
ducazione,  già  assessora  della  
Regione Puglia alle Politiche Me-
diterranee e alla Cultura. Ales-
sandro Laterza, amministratore 
delegato della omonima casa edi-
trice, Giovanni Pascuzzi, Consi-
gliere di Stato, già professore or-
dinario di Diritto privato compa-
rato,  Gabriele  Presti,  Head  of  
Strategy, Finance and Procure-
ment, della Divella Spa, Benedet-
ta Saponaro, docente di Etica per 
l'Innovazione Tecnologica pres-
so l’Università di Bari, e Carolina 
Velati, segretaria generale Nidil 
Cgil Bari e responsabile del dipar-
timento politiche giovanili Cgil  
Puglia.

«Il processo nasce per sposta-
re il confronto sull’Ia dal solo am-
bito tecnologico a quello civile, 
sociale ed economico, chiaman-
do la comunità a interrogarsi sul 
proprio  futuro.  Non potevamo 
non inserire un tema di tale spes-
sore nell’ambito delle iniziative 
di  Bari  Capitale  della  Cultura  
d’Impresa», spiega Mario Aprile, 
presidente di Confindustria Bari 
e Bat. Per Gianni Sebastiano «sul 
banco degli imputati c'è una tra-
sformazione che investe il lavo-
ro, le relazioni, le decisioni e la re-
sponsabilità». «Il processo nasce 
per spostare il confronto sull'Ia 
dal  solo  ambito  tecnologico  a  
quello civile, sociale ed economi-
co, chiamando la comunità a in-
terrogarsi  sul  proprio  futuro»,  
chiarisce Mario Aprile, presiden-
te Confindustria Bari e Bat. «L'in-
telligenza artificiale sta entran-
do prepotentemente nelle nostre 
vite - ha detto la presidente della 
Corte di Appello Maria Mitola - 
le istituzioni devono saper osser-
vare le trasformazioni della so-
cietà e partecipare, ognuna per il 
proprio ruolo,  alla costruzione 
di una consapevolezza colletti-
va». «L'Ia non è una persona, co-
me è noto, è un modello creato 
per raggiungere profitti capace 
di modificare completamente i 
parametri antropologici - ha det-
to il procuratore Rossi - con gros-
sissimi rischi relativi alla tutela 
delle persone fragili, alla mani-
polazione delle informazioni e al-
la dignità del lavoro». L'avvocato 
Laforgia ha evidenziato il rischio 
che l'Ia diventi «un capro espiato-
rio», mentre «dietro l'Ia c'è sem-
pre una catena di scelte umane». 
Quindi la domanda a cui rispon-
dere «è se abbia peggiorato o mi-
gliorato le cose - ha concluso - e 
per responsabilità di chi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spunta un tratto di strada antica
Potrebbe essere la Via Appia

Arpal Puglia è tra gli 
Ambasciatori 
dell’Economia Civile 2026. 
Il riconoscimento è stato 
conferito il 4 ottobre a 
Firenze, nell’ambito 
dell’8ª edizione del 
Festival Nazionale 
dell’Economia Civile, e 
ritirato dal dirigente 
Francesco Lombardo.

Il premio è stato 
assegnato al “Camper del 
Lavoro”, iniziativa avviata 
da Arpal Puglia nel 2025 in 
collaborazione con 
Consorzio Mestieri, Cefas 
Puglia e Consorzio Sale 
della Terra. Attraverso 
mezzi mobili, i servizi dei 
Centri per l’Impiego 
raggiungono direttamente 
i comuni privi di sportello, 
offrendo orientamento, 
incrocio tra domanda e 
offerta di lavoro e 
consulenza sulle politiche 
attive. Il progetto prevede 
inoltre interventi di 
inclusione e contrasto al 
caporalato.

Finanziato dall’Unione 
Europea nell’ambito del 
programma Next 
Generation EU, il Camper 
del Lavoro è stato 
individuato tra le quattro 
pratiche di 
amministrazione 
condivisa in 
collaborazione con il 
Forum del Terzo Settore. 
Nei primi sette mesi sono 
state effettuate 277 tappe e 
prese in carico oltre 480 
persone, 191 delle quali nei 
presìdi dedicati al 
contrasto del caporalato.

«Questo 
riconoscimento dimostra 
come l’ampliamento dello 
spazio pubblico al Terzo 
Settore premi in termini di 
qualità e prossimità dei 
servizi alla cittadinanza, 
rafforzando anche gli 
strumenti di antimafia 
sociale nella lotta 
all’intermediazione 
illecita di manodopera», 
dichiara Gianluca 
Budano, direttore di Arpal 
Puglia.
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Il premio

Sono quattro
le contestazioni
e altrettante
le udienze
per discutere
di casi reali

` La scoperta è avvenuta in un modo inatteso
durante i lavori del Comune per un parcheggio

` A circa cento metri dal parco di Muro Tenente
area archeologica che si trova tra Latiano e Mesagne

Un momento della presentazione dell’iniziativa

Il tratto di strada antica che potrebbe essere la Via Appia, 
scoperto a Muro Tenente tra Latiano e Mesagne 

In aula Un vero dibattimento con parti e capi d’imputazione
per valutare la “colpevolezza” dell’intelligenza artificiale
A celebrare l’udienza anche Rossi, Mitola e Laforgia

Accusa, difesa e giudice
l’imputata è “virtuale”
Al via il processo all’IA

Economia
civile 2026
Arpal Puglia
ambasciatore
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Bari

Comune virtuoso
Vogliamo
far vivere
luoghi un tempo
utilizzati
dalla mafia

Fazio, la sede nel bene confiscato
«Salviamo le nuove generazioni» ‘‘

Elga MONTANI

Sono  145,  al  30  settembre  
2026,  i  beni  confiscati  alla  
criminalità organizzata a di-
sposizione del Comune di Ba-
ri. Molti di essi (circa un ter-
zo) vengono utilizzati per l’e-
mergenza  abitativa,  ovvero  
destinati  alle  situazioni  di  
emergenza  in  cui  possono  
venire a trovarsi nuclei fami-
liari residenti nel comune in 
condizioni  di  estremo disa-
gio socio-economico e privi 
di soluzioni abitative digni-
tose. Mentre gli altri dovreb-
bero essere quasi tutti utiliz-
zati per scopi sociali. Stando 
all’ultimo aggiornamento di-
sponibile sul sito del Comu-
ne di Bari, sono circa una set-
tantina  quelli  che,  ad  oggi,  
sono ancora inutilizzati, ma 
le motivazioni dietro a que-
sto inutilizzo sono diverse. 

Ci sono, ad esempio, diver-
si immobili che dovrebbero 
rientrare  nell’emergenza  
abitativa ma ad oggi non ri-
sultano  essere  stati  ancora  
sgomberato. Ci sono poi i ca-
si in cui gli immobili devono 
essere ristrutturati,  e  quelli  
in cui sono in corso progetti 
importanti  finanziati  con  
fondi Pnrr. Tra questi ricor-
diamo la villa situata in Stra-
da  Detta  della  Marina  104  
(nel quartiere San Giorgio a 
Bari) oggetto di un progetto 
che punta a farla  diventare 
un micronido pubblico,  op-
pure il bene presente in con-
trada Chiancone a Ceglie del 
Campo destinato alla realiz-
zazione di una fattoria socia-

le. Ci sono poi un paio di ca-
si, a Torre a Mare, in cui ci 
sono ancora delle occupazio-
ni  abusive,  nonché  diverse  
situazioni che sono già pron-
te per essere messe a bando. 

Come gli ultimi cinque im-
mobili per i quali è stata pre-
disposta una gara in estate, 
scaduta  il  28  settembre,  e  
che a breve dovrebbero esse-
re  dati  in  gestione.  Questi  

cinque  immobili  sono,  un  
appartamento  di  circa  80  
metri  quadri  in  via  Pietro  
Oreste; un appartamento di 
circa 100 metri quadri in via 
Pietro  Oreste;  un  compen-
dio  immobiliare  costituito  
da  due  manufatti  al  piano  
terra di circa 23 metri qua-
dri e 27 metri quadri e da un 
terreno pertinenziale di cir-
ca 3000 metri quadri al San 

Paolo  in  via  delle  Regioni;  
un immobile di circa 27 me-
tri quadri in via Murat e un 
locale commerciale, con an-
nesso  box,  in  via  Calefati.  
Tra gli immobili in cui stan-
no andando avanti progetti  
sociali ricordiamo Villa Ar-
temia, a Santo Spirito, bene 
un  tempo  appartenuto  al  
boss  Antonello  Lazzarotto  
ed oggi sede di una struttura 

per  fuoriusciti  dai  circuiti  
delle comunità educative ge-
stita  da  Caps,  ma  anche  il  
Villaggio  dell’Accoglienza  
di Agebeo, luogo dove ven-
gono accolte le famiglie dei 
bambini oncologici  in cura 
a  Bari.  Senza  dimenticare  
Amaranta,  progetto  che  
sfrutta  una villa  confiscata 
al clan Capriati dove insiste 
la prima drop house destina-

ta alle donne vittime di trat-
ta, ovvero un centro diurno 
che è luogo di ascolto, aggre-
gazione, formazione e inclu-
sione lavorativa. 

«Il comune di Bari, rispet-
to alla gestione dei beni con-
fiscati, si pone da tempo co-
me  un  comune  virtuoso  –  
sottolinea l’assessore alla Le-
galità e all’Antimafia Socia-
le,  Nicola  Grasso -.  Noi  ge-
stiamo un numero molto ele-
vato di beni confiscati, alcu-
ni dei quali sono destinati a 
emergenza abitativa, ma al-
trettanti di questi sono desti-
nati a scopi. Ad oggi sono in 
corso  anche  interventi  im-
portanti,  come  quello  su  
Lungomare  IX  Maggio,  la  
masseria a Ceglie che diven-
terà fattoria sociale o il mi-
cronido  che  sorgerà  a  San  
Giorgio. Sono tanti interven-
ti che vanno ad aggiungersi 
ai cinque che sono nel bando 
scaduto  da  poco  e  ad  altri  
che a breve saranno assegna-
ti dalla Prefettura al Comu-
ne di Bari e per i quali abbia-
mo  fatto  richiesta  di  asse-
gnazione». 

«La nostra volontà - rimar-
ca l’assessore -  è  di  fare  in  
modo che beni che sono ser-
viti per svolgere attività cri-
minali o come quartier gene-
rali  della  criminalità  orga-
nizzata, possano essere frui-
ti dalla cittadinanza per sco-
pi sociali o culturali, per da-
re un segno molto chiaro di 
come si possa sconfiggere la 
criminalità organizzata e si 
possa fare in modo che all'in-
terno di questi beni possano 
vivere  e  operare  ragazzi,  
bambini, comunità in modo 
fa sviluppare circoli virtuosi 
all'interno dei  quartieri  do-
ve vanno a posizionarsi». 

Lo  scopo  finale  è  quello,  
aggiunge  Grasso,  di  «dare  
un segnale di che si può cam-
biare e che si deve dare una 
risposta alla criminalità or-
ganizzata negando qualsiasi 
forma di omertà e cercando 
di fare in modo che le fine-
stre  di  tutti  i  luoghi  siano  
spalancate  e  diano  respiro  
alle attività di  carattere so-
ciale che hanno risvolti posi-
tivi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

Francesca SORRENTINO

«Continuiamo a riaffermare la 
necessità di lottare contro la 
criminalità organizzata e per 
la legalità in questo quartiere. 
Il nostro impegno è quello di 
salvare le nuove generazioni». 
Così Pinuccio Fazio, padre di 
Michele vittima innocente di 
mafia,  ha  spiegato  il  senso  
dell'inaugurazione della nuo-
va sede dell'associazione inti-
tolata alla memoria del figlio 
in strada dei Gesuiti 16 a Bari 
Vecchia. 

Un nuovo spazio, ospitato in 
un bene confiscato alla crimi-
nalità organizzata di proprietà 
del Comune di Bari e in disuso 
da tempo, che è stato affidato a 
titolo gratuito al circolo Arci 
Legalità. Associazione che lo 
scorso anno aveva manifesta-
to interesse a  ottenerlo  «per  
creare un presidio di legalità 
intitolato a Michele Fazio, gio-
vane vittima innocente di ma-
fia», con l'idea di gestirlo assie-
me ai genitori di Michele, Lella 
e Pinuccio, proprio per imma-
ginare  e  condividere  proget-
tualità e azioni rivolte alla cit-
tadinanza finalizzate a diffon-
dere la cultura dell'antimafia 
sociale.  L'obiettivo  è  anche  
quello di renderlo luogo di in-
contro, in cui promuovere i va-
lori della legalità, della cittadi-
nanza attiva e dell'impegno so-
ciale,  e  punto di  riferimento 
per il quartiere dove Michele è 
cresciuto e vissuto fino al suo 
assassinio  il  12  luglio  2001.  
Quando aveva appena finito il 
suo turno di lavoro e decide di 
trascorrere  qualche  ora  sul  
lungomare con i suoi amici e 
suo fratello maggiore, Nicola. 
Gli amici avevano organizzato 
una serata in pizzeria, ma Mi-
chele vuole andare a casa per 
stare  insieme  con  il  papà;  i  
suoi genitori lo aspettano. Si  
incammina così verso casa, tra 
quelle vie strette e familiari di 
Bari  vecchia.  Porta  in  mano  
delle pizze,  è  sorridente non 

soltanto perché si è conclusa 
un'altra  giornata  lavorativa,  
ma perché può finalmente ce-
nare con la famiglia al comple-
to. È ormai arrivato sotto casa, 
non sa, e certo non può imma-
ginare, che di lì a pochi secon-
di quattro killer del clan Ca-
priati spareranno colpi desti-
nati ai rivali del clan Strisciu-
glio. All'improvviso viene strat-

tonato, non ha il tempo di vol-
tarsi indietro, sente degli spari, 
sono attimi: un proiettile lo col-
pisce e lui cade riverso per ter-
ra. «Sconfiggere le mafie - ha 
spiegato ancora Pinuccio -  è  
un compito delle forze dell'or-
dine e della magistratura. Ma 
noi possiamo intervenire sui 
giovani. Vediamo ragazzini an-
che di 10-12 anni che spesso so-

no preda delle organizzazioni. 
Così potremo rafforzare, insie-
me  all’Arci,  il  nostro  lavoro  
nelle  scuole  dove  andiamo  
sempre a parlare di Michele. 
Questa sede diventerà un cen-
tro  dove  potremo  accogliere  
anche gli anziani e in cui guar-
dare la Tv, leggere i giornali, 
commentare l’attualitá». 

L'appello principale alla co-

munità del borgo antico è arri-
vato da Lella Fazio: «Il quartie-
re è nostro, non della crimina-
lità - ha spiegato - ripeterò sem-
pre a gran voce che, quando ve-
diamo qualcosa che non va, e 
lo dico soprattutto alle donne e 
alle  mamme,  non dobbiamo 
girare lo sguardo dall'altra par-
te ma denuncia e proteggere i 
nostri figli. Se vogliamo un fu-

turo migliore per i nostri ra-
gazzi  dobbiamo  collaborare  
con la magistratura e con le 
forze dell'ordine perché è vero 
che il  compito nostro non è 
sconfiggere le mafie, ma è vero 
però che dobbiamo collabora-
re con loro e loro con noi, per 
vedere un quartiere migliore. 
Ci vuole tempo ma ce la fare-
mo». Un impegno ribadito an-
che dal questore di Bari Anni-
no Gargano, presente ieri all'i-
naugurazione a cui hanno par-
tecipato istituzioni e una folla 
di cittadini. «È proprio questo 
il  segnale positivo da dare e 
dobbiamo essere felici se que-
sto centro, grazie a Pinuccio e 
Lella e alla loro resilienza e te-
stimonianza, riuscirà ad avvi-
cinare tutti i ragazzi in partico-
lar modo i ragazzi di Bari Vec-
chia qui. Si deve respirare aria 
fresca, aria nuova, l'aria della 
legalità del rispetto delle rego-
le per un futuro migliore, so-
prattutto dei  nostri  ragazzi».  
Assieme a Lella e Pinuccio Fa-
zio, sono intervenuti la vicesin-
daca Giovanna Iacovone, l'as-
sessore  alla  Legalità  Nicola  
Grasso, la presidente del Muni-
cipio I Annamaria Ferretti, il 
consigliere comunale e avvo-
cato Michele Laforgia, il refe-
rente regionale dell'associazio-
ne Libera don Angelo Cassano 
e la presidente di Arci Puglia 
Marianna  Melone.  Laforgia,  
avvocato della famiglia Fazio 
nel processo, ha ribadito come 
si parli sempre, in riferimento 
a Michele, al suo trovarsi nel 
posto  sbagliato  al  momento  
sbagliato, ma «non è così - ha 
spiegato - il posto era quello 
giusto. Ci abbiamo messo anni 
e adesso è anche il momento 
giusto per ribadire che non bi-
sogna lasciare spazio all’azio-
ne della criminalità.  Michele 
aveva una casa adesso invece 
ne  ha  due».  Per  l'assessore  
Grasso contrastare l'illegalità 
«è un dovere per i cittadini. Il 
coraggio di Lella e Pinuccio di 
farlo in un luogo dove questo è 
molto più difficile rappresenta 
da parte nostra una forma di 
gratitudine nel creare questo 
locale.  Venticinque  anni  fa,  
quando ci fu la sparatoria dove 
perse la vita Michele, era im-
pensabile raggiungere questo 
risultato.  Noi  ora  dobbiamo  
pensare più in grande e andare 
oltre».
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Non solo beni confiscati alla cri-
minalità organizzata da far rivi-
vere, ma anche una serie di im-
mobili ed edifici che apparten-
gono al Comune ma sono in sta-
to di abbandono o inutilizzo pre-
sto potrebbero tornare a nuova 
vita. Come a breve dovrebbe ac-
cadere al chiosco della Pineta di 
San Francesco, aggiudicato po-
che settimane fa all’impresa in-
dividuale Giuliani Donato in se-
guito alla pubblicazione di un 
bando di gara. In questo caso, il 
progetto prevede la riattivazio-
ne del chiosco come punto di ri-
storo e presidio stabile all’inter-
no della pineta, attraverso la ri-
qualificazione della struttura e 
degli spazi di pertinenza, affian-
cando alla funzione di sommini-
strazione un programma di ini-
ziative culturali, ambientali e so-
ciali  rivolte  ai  frequentatori  
dell’area verde. 

Nello stesso bando, il Comu-
ne aveva inserito altri immobili 
ovvero due chioschi in piazza 
Sandro Pertini, a Carbonara e 
un chiosco in piazza Umberto I, 
sempre  a  Carbonara.  Questi  
bandi rientrano nel piano delle 
alienazioni e delle valorizzazio-

ni immobiliari, provvedimento 
finalizzato al riordino, alla ge-
stione e alla valorizzazione del 
patrimonio immobiliare comu-
nale. Gli immobili che il Comu-
ne ha messo in vendita, invece, 
sono 49, per un valore comples-
sivo di circa 37 milioni di euro. 
Nell’elenco spiccano i 4 milioni 
e 700mila euro per i due piani 

dell’ex mercato di via Cagnazzi, i 
2 milioni di euro per l’ex merca-
to di via Carrante, e i 3 milioni e 
mezzo per l’ex scuola Colli Gri-
soni. 

Ma ci sono anche due porzio-
ni nell’ex Manifattura Tabacchi 
al quartiere Libertà del valore di 
290mila euro e di 531mila euro. 
Ed ancora il parcheggio di via 

Pappacena, valutato 4 milioni e 
828mila  euro,  gli  ex  impianti  
sportivi  Debar  a  Mungivacca  
per 870mila euro e suoli che rag-
giungono il valore di 3 milioni in 
viale Europa e in via Bissolati. Il 
piano prevede anche 42 beni da 
valorizzare (per due milioni e  
mezzo di canone), ossia da affi-
dare ad associazioni o enti, co-

me alcuni locali in piazza Mer-
cantile a 4mila euro di canone, 
78mila euro per la masseria Bor-
racci, 57mila euro per l’ex ostel-
lo di Palese. 

Tutti beni che il Comune ha 
tentato diverse volte di vendere 
basti pensare all’ex mercato di 
via Carrante, da tempo abbando-
nato, per un periodo anche occu-

pato abusivamente da alcune as-
sociazioni,  ed oggi  ancora ab-
bandonato a sé stesso dopo di-
versi tentativi di vendita andati a 
vuoto. D’altronde, come si sotto-
linea nella delibera con la quale 
gli immobili sono stati messi in 
vendita, «a causa del crollo del 
mercato immobiliare, verificato-
si negli ultimi anni, è risultato 
problematico alienare i cespiti 
previsti nella presente tipologia 
di pianificazione e pertanto, in 
merito alle ipotesi di alienazione 
dei beni, è necessario, preventi-
vamente, verificare l’andamen-
to del mercato immobiliare (ulti-
mamente al ribasso e in difficol-
tà)  ed  è  opportuno  procedere  
all’alienazione con più lotti». 

Senza dimenticare che alcuni 
degli immobili in elenco sono in 
pessimo stato manutentivo e di 
conservazione, per cui per loro 
si dovrebbero attivare notevoli 
investimenti di recupero. Senza 
dimenticare gli  immobili  i  cui 
costi gestionali non sono soste-
nibili. L’obiettivo finale è comun-
que quello di recuperare struttu-
re abbandonate e far sì che pos-
sano tornare a vivere, miglioran-
do in questo modo la stessa città, 
considerando che il loro essere 
abbandonate e nel degrado con-
tribuiscono a peggiorare la situa-
zione in cui versano le zone in 
cui insistono.
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Chioschi, ex mercati e parcheggi:
il piano per vendita e valorizzazione

Immobili tolti ai clan: 70 vuoti
E il Comune corre ai ripari: 
«Presto asilo e fattoria sociale»

Legalità

L’obiettivo
è ottimizzare
il patrimonio
immobiliare
anche affidandolo
ad associazioni

La

A sinistra 
il taglio 
del nastro 
della nuova 
sede 
dell’associa-
zione
Fazio 
in strada 
dei Gesuiti 
a Bari 
Vecchia
in un bene 
confiscato 
alla 
criminalità 
organizzata
Forze 
dell’ordine 
e istituzioni 
presenti 
all’inaugura-
zione

Alcuni 
momenti 
della 
cerimonia 
a Bari 
Vecchia:
il bene 
in disuso 
da tempo
è stato 
affidato 
all’Arci 
con l’idea 
di gestirlo 
insieme 
ai genitori 
di Fazio 

L’ex mercato
di via 
Carrante
uno degli
immobili
che da tempo
il Comune
cerca 
di vendere

L’associazione ha aperto nel cuore di Bari Vecchia
Presenti i genitori di Michele, il giovane ucciso nel 2001:
«È necessario continuare a lottare contro la criminalità 
e per la legalità in questo quartiere». Al loro fianco 
i rappresentanti delle forze dell’ordine e delle istituzioni

Il report Molti degli edifici non assegnati saranno oggetto di singoli bandi
ma alcuni non sono disponibili perché non sono stati sgomberati
o sono occupati abusivamente. Il nodo lavori e i progetti al vaglio

Nicola
Grasso
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Comune virtuoso
Vogliamo
far vivere
luoghi un tempo
utilizzati
dalla mafia

Fazio, la sede nel bene confiscato
«Salviamo le nuove generazioni» ‘‘

Elga MONTANI

Sono  145,  al  30  settembre  
2026,  i  beni  confiscati  alla  
criminalità organizzata a di-
sposizione del Comune di Ba-
ri. Molti di essi (circa un ter-
zo) vengono utilizzati per l’e-
mergenza  abitativa,  ovvero  
destinati  alle  situazioni  di  
emergenza  in  cui  possono  
venire a trovarsi nuclei fami-
liari residenti nel comune in 
condizioni  di  estremo disa-
gio socio-economico e privi 
di soluzioni abitative digni-
tose. Mentre gli altri dovreb-
bero essere quasi tutti utiliz-
zati per scopi sociali. Stando 
all’ultimo aggiornamento di-
sponibile sul sito del Comu-
ne di Bari, sono circa una set-
tantina  quelli  che,  ad  oggi,  
sono ancora inutilizzati, ma 
le motivazioni dietro a que-
sto inutilizzo sono diverse. 

Ci sono, ad esempio, diver-
si immobili che dovrebbero 
rientrare  nell’emergenza  
abitativa ma ad oggi non ri-
sultano  essere  stati  ancora  
sgomberato. Ci sono poi i ca-
si in cui gli immobili devono 
essere ristrutturati,  e  quelli  
in cui sono in corso progetti 
importanti  finanziati  con  
fondi Pnrr. Tra questi ricor-
diamo la villa situata in Stra-
da  Detta  della  Marina  104  
(nel quartiere San Giorgio a 
Bari) oggetto di un progetto 
che punta a farla  diventare 
un micronido pubblico,  op-
pure il bene presente in con-
trada Chiancone a Ceglie del 
Campo destinato alla realiz-
zazione di una fattoria socia-

le. Ci sono poi un paio di ca-
si, a Torre a Mare, in cui ci 
sono ancora delle occupazio-
ni  abusive,  nonché  diverse  
situazioni che sono già pron-
te per essere messe a bando. 

Come gli ultimi cinque im-
mobili per i quali è stata pre-
disposta una gara in estate, 
scaduta  il  28  settembre,  e  
che a breve dovrebbero esse-
re  dati  in  gestione.  Questi  

cinque  immobili  sono,  un  
appartamento  di  circa  80  
metri  quadri  in  via  Pietro  
Oreste; un appartamento di 
circa 100 metri quadri in via 
Pietro  Oreste;  un  compen-
dio  immobiliare  costituito  
da  due  manufatti  al  piano  
terra di circa 23 metri qua-
dri e 27 metri quadri e da un 
terreno pertinenziale di cir-
ca 3000 metri quadri al San 

Paolo  in  via  delle  Regioni;  
un immobile di circa 27 me-
tri quadri in via Murat e un 
locale commerciale, con an-
nesso  box,  in  via  Calefati.  
Tra gli immobili in cui stan-
no andando avanti progetti  
sociali ricordiamo Villa Ar-
temia, a Santo Spirito, bene 
un  tempo  appartenuto  al  
boss  Antonello  Lazzarotto  
ed oggi sede di una struttura 

per  fuoriusciti  dai  circuiti  
delle comunità educative ge-
stita  da  Caps,  ma  anche  il  
Villaggio  dell’Accoglienza  
di Agebeo, luogo dove ven-
gono accolte le famiglie dei 
bambini oncologici  in cura 
a  Bari.  Senza  dimenticare  
Amaranta,  progetto  che  
sfrutta  una villa  confiscata 
al clan Capriati dove insiste 
la prima drop house destina-

ta alle donne vittime di trat-
ta, ovvero un centro diurno 
che è luogo di ascolto, aggre-
gazione, formazione e inclu-
sione lavorativa. 

«Il comune di Bari, rispet-
to alla gestione dei beni con-
fiscati, si pone da tempo co-
me  un  comune  virtuoso  –  
sottolinea l’assessore alla Le-
galità e all’Antimafia Socia-
le,  Nicola  Grasso -.  Noi  ge-
stiamo un numero molto ele-
vato di beni confiscati, alcu-
ni dei quali sono destinati a 
emergenza abitativa, ma al-
trettanti di questi sono desti-
nati a scopi. Ad oggi sono in 
corso  anche  interventi  im-
portanti,  come  quello  su  
Lungomare  IX  Maggio,  la  
masseria a Ceglie che diven-
terà fattoria sociale o il mi-
cronido  che  sorgerà  a  San  
Giorgio. Sono tanti interven-
ti che vanno ad aggiungersi 
ai cinque che sono nel bando 
scaduto  da  poco  e  ad  altri  
che a breve saranno assegna-
ti dalla Prefettura al Comu-
ne di Bari e per i quali abbia-
mo  fatto  richiesta  di  asse-
gnazione». 

«La nostra volontà - rimar-
ca l’assessore -  è  di  fare  in  
modo che beni che sono ser-
viti per svolgere attività cri-
minali o come quartier gene-
rali  della  criminalità  orga-
nizzata, possano essere frui-
ti dalla cittadinanza per sco-
pi sociali o culturali, per da-
re un segno molto chiaro di 
come si possa sconfiggere la 
criminalità organizzata e si 
possa fare in modo che all'in-
terno di questi beni possano 
vivere  e  operare  ragazzi,  
bambini, comunità in modo 
fa sviluppare circoli virtuosi 
all'interno dei  quartieri  do-
ve vanno a posizionarsi». 

Lo  scopo  finale  è  quello,  
aggiunge  Grasso,  di  «dare  
un segnale di che si può cam-
biare e che si deve dare una 
risposta alla criminalità or-
ganizzata negando qualsiasi 
forma di omertà e cercando 
di fare in modo che le fine-
stre  di  tutti  i  luoghi  siano  
spalancate  e  diano  respiro  
alle attività di  carattere so-
ciale che hanno risvolti posi-
tivi».
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Francesca SORRENTINO

«Continuiamo a riaffermare la 
necessità di lottare contro la 
criminalità organizzata e per 
la legalità in questo quartiere. 
Il nostro impegno è quello di 
salvare le nuove generazioni». 
Così Pinuccio Fazio, padre di 
Michele vittima innocente di 
mafia,  ha  spiegato  il  senso  
dell'inaugurazione della nuo-
va sede dell'associazione inti-
tolata alla memoria del figlio 
in strada dei Gesuiti 16 a Bari 
Vecchia. 

Un nuovo spazio, ospitato in 
un bene confiscato alla crimi-
nalità organizzata di proprietà 
del Comune di Bari e in disuso 
da tempo, che è stato affidato a 
titolo gratuito al circolo Arci 
Legalità. Associazione che lo 
scorso anno aveva manifesta-
to interesse a  ottenerlo  «per  
creare un presidio di legalità 
intitolato a Michele Fazio, gio-
vane vittima innocente di ma-
fia», con l'idea di gestirlo assie-
me ai genitori di Michele, Lella 
e Pinuccio, proprio per imma-
ginare  e  condividere  proget-
tualità e azioni rivolte alla cit-
tadinanza finalizzate a diffon-
dere la cultura dell'antimafia 
sociale.  L'obiettivo  è  anche  
quello di renderlo luogo di in-
contro, in cui promuovere i va-
lori della legalità, della cittadi-
nanza attiva e dell'impegno so-
ciale,  e  punto di  riferimento 
per il quartiere dove Michele è 
cresciuto e vissuto fino al suo 
assassinio  il  12  luglio  2001.  
Quando aveva appena finito il 
suo turno di lavoro e decide di 
trascorrere  qualche  ora  sul  
lungomare con i suoi amici e 
suo fratello maggiore, Nicola. 
Gli amici avevano organizzato 
una serata in pizzeria, ma Mi-
chele vuole andare a casa per 
stare  insieme  con  il  papà;  i  
suoi genitori lo aspettano. Si  
incammina così verso casa, tra 
quelle vie strette e familiari di 
Bari  vecchia.  Porta  in  mano  
delle pizze,  è  sorridente non 

soltanto perché si è conclusa 
un'altra  giornata  lavorativa,  
ma perché può finalmente ce-
nare con la famiglia al comple-
to. È ormai arrivato sotto casa, 
non sa, e certo non può imma-
ginare, che di lì a pochi secon-
di quattro killer del clan Ca-
priati spareranno colpi desti-
nati ai rivali del clan Strisciu-
glio. All'improvviso viene strat-

tonato, non ha il tempo di vol-
tarsi indietro, sente degli spari, 
sono attimi: un proiettile lo col-
pisce e lui cade riverso per ter-
ra. «Sconfiggere le mafie - ha 
spiegato ancora Pinuccio -  è  
un compito delle forze dell'or-
dine e della magistratura. Ma 
noi possiamo intervenire sui 
giovani. Vediamo ragazzini an-
che di 10-12 anni che spesso so-

no preda delle organizzazioni. 
Così potremo rafforzare, insie-
me  all’Arci,  il  nostro  lavoro  
nelle  scuole  dove  andiamo  
sempre a parlare di Michele. 
Questa sede diventerà un cen-
tro  dove  potremo  accogliere  
anche gli anziani e in cui guar-
dare la Tv, leggere i giornali, 
commentare l’attualitá». 

L'appello principale alla co-

munità del borgo antico è arri-
vato da Lella Fazio: «Il quartie-
re è nostro, non della crimina-
lità - ha spiegato - ripeterò sem-
pre a gran voce che, quando ve-
diamo qualcosa che non va, e 
lo dico soprattutto alle donne e 
alle  mamme,  non dobbiamo 
girare lo sguardo dall'altra par-
te ma denuncia e proteggere i 
nostri figli. Se vogliamo un fu-

turo migliore per i nostri ra-
gazzi  dobbiamo  collaborare  
con la magistratura e con le 
forze dell'ordine perché è vero 
che il  compito nostro non è 
sconfiggere le mafie, ma è vero 
però che dobbiamo collabora-
re con loro e loro con noi, per 
vedere un quartiere migliore. 
Ci vuole tempo ma ce la fare-
mo». Un impegno ribadito an-
che dal questore di Bari Anni-
no Gargano, presente ieri all'i-
naugurazione a cui hanno par-
tecipato istituzioni e una folla 
di cittadini. «È proprio questo 
il  segnale positivo da dare e 
dobbiamo essere felici se que-
sto centro, grazie a Pinuccio e 
Lella e alla loro resilienza e te-
stimonianza, riuscirà ad avvi-
cinare tutti i ragazzi in partico-
lar modo i ragazzi di Bari Vec-
chia qui. Si deve respirare aria 
fresca, aria nuova, l'aria della 
legalità del rispetto delle rego-
le per un futuro migliore, so-
prattutto dei  nostri  ragazzi».  
Assieme a Lella e Pinuccio Fa-
zio, sono intervenuti la vicesin-
daca Giovanna Iacovone, l'as-
sessore  alla  Legalità  Nicola  
Grasso, la presidente del Muni-
cipio I Annamaria Ferretti, il 
consigliere comunale e avvo-
cato Michele Laforgia, il refe-
rente regionale dell'associazio-
ne Libera don Angelo Cassano 
e la presidente di Arci Puglia 
Marianna  Melone.  Laforgia,  
avvocato della famiglia Fazio 
nel processo, ha ribadito come 
si parli sempre, in riferimento 
a Michele, al suo trovarsi nel 
posto  sbagliato  al  momento  
sbagliato, ma «non è così - ha 
spiegato - il posto era quello 
giusto. Ci abbiamo messo anni 
e adesso è anche il momento 
giusto per ribadire che non bi-
sogna lasciare spazio all’azio-
ne della criminalità.  Michele 
aveva una casa adesso invece 
ne  ha  due».  Per  l'assessore  
Grasso contrastare l'illegalità 
«è un dovere per i cittadini. Il 
coraggio di Lella e Pinuccio di 
farlo in un luogo dove questo è 
molto più difficile rappresenta 
da parte nostra una forma di 
gratitudine nel creare questo 
locale.  Venticinque  anni  fa,  
quando ci fu la sparatoria dove 
perse la vita Michele, era im-
pensabile raggiungere questo 
risultato.  Noi  ora  dobbiamo  
pensare più in grande e andare 
oltre».
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Non solo beni confiscati alla cri-
minalità organizzata da far rivi-
vere, ma anche una serie di im-
mobili ed edifici che apparten-
gono al Comune ma sono in sta-
to di abbandono o inutilizzo pre-
sto potrebbero tornare a nuova 
vita. Come a breve dovrebbe ac-
cadere al chiosco della Pineta di 
San Francesco, aggiudicato po-
che settimane fa all’impresa in-
dividuale Giuliani Donato in se-
guito alla pubblicazione di un 
bando di gara. In questo caso, il 
progetto prevede la riattivazio-
ne del chiosco come punto di ri-
storo e presidio stabile all’inter-
no della pineta, attraverso la ri-
qualificazione della struttura e 
degli spazi di pertinenza, affian-
cando alla funzione di sommini-
strazione un programma di ini-
ziative culturali, ambientali e so-
ciali  rivolte  ai  frequentatori  
dell’area verde. 

Nello stesso bando, il Comu-
ne aveva inserito altri immobili 
ovvero due chioschi in piazza 
Sandro Pertini, a Carbonara e 
un chiosco in piazza Umberto I, 
sempre  a  Carbonara.  Questi  
bandi rientrano nel piano delle 
alienazioni e delle valorizzazio-

ni immobiliari, provvedimento 
finalizzato al riordino, alla ge-
stione e alla valorizzazione del 
patrimonio immobiliare comu-
nale. Gli immobili che il Comu-
ne ha messo in vendita, invece, 
sono 49, per un valore comples-
sivo di circa 37 milioni di euro. 
Nell’elenco spiccano i 4 milioni 
e 700mila euro per i due piani 

dell’ex mercato di via Cagnazzi, i 
2 milioni di euro per l’ex merca-
to di via Carrante, e i 3 milioni e 
mezzo per l’ex scuola Colli Gri-
soni. 

Ma ci sono anche due porzio-
ni nell’ex Manifattura Tabacchi 
al quartiere Libertà del valore di 
290mila euro e di 531mila euro. 
Ed ancora il parcheggio di via 

Pappacena, valutato 4 milioni e 
828mila  euro,  gli  ex  impianti  
sportivi  Debar  a  Mungivacca  
per 870mila euro e suoli che rag-
giungono il valore di 3 milioni in 
viale Europa e in via Bissolati. Il 
piano prevede anche 42 beni da 
valorizzare (per due milioni e  
mezzo di canone), ossia da affi-
dare ad associazioni o enti, co-

me alcuni locali in piazza Mer-
cantile a 4mila euro di canone, 
78mila euro per la masseria Bor-
racci, 57mila euro per l’ex ostel-
lo di Palese. 

Tutti beni che il Comune ha 
tentato diverse volte di vendere 
basti pensare all’ex mercato di 
via Carrante, da tempo abbando-
nato, per un periodo anche occu-

pato abusivamente da alcune as-
sociazioni,  ed oggi  ancora ab-
bandonato a sé stesso dopo di-
versi tentativi di vendita andati a 
vuoto. D’altronde, come si sotto-
linea nella delibera con la quale 
gli immobili sono stati messi in 
vendita, «a causa del crollo del 
mercato immobiliare, verificato-
si negli ultimi anni, è risultato 
problematico alienare i cespiti 
previsti nella presente tipologia 
di pianificazione e pertanto, in 
merito alle ipotesi di alienazione 
dei beni, è necessario, preventi-
vamente, verificare l’andamen-
to del mercato immobiliare (ulti-
mamente al ribasso e in difficol-
tà)  ed  è  opportuno  procedere  
all’alienazione con più lotti». 

Senza dimenticare che alcuni 
degli immobili in elenco sono in 
pessimo stato manutentivo e di 
conservazione, per cui per loro 
si dovrebbero attivare notevoli 
investimenti di recupero. Senza 
dimenticare gli  immobili  i  cui 
costi gestionali non sono soste-
nibili. L’obiettivo finale è comun-
que quello di recuperare struttu-
re abbandonate e far sì che pos-
sano tornare a vivere, miglioran-
do in questo modo la stessa città, 
considerando che il loro essere 
abbandonate e nel degrado con-
tribuiscono a peggiorare la situa-
zione in cui versano le zone in 
cui insistono.
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Chioschi, ex mercati e parcheggi:
il piano per vendita e valorizzazione

Immobili tolti ai clan: 70 vuoti
E il Comune corre ai ripari: 
«Presto asilo e fattoria sociale»

Legalità

L’obiettivo
è ottimizzare
il patrimonio
immobiliare
anche affidandolo
ad associazioni

La

A sinistra 
il taglio 
del nastro 
della nuova 
sede 
dell’associa-
zione
Fazio 
in strada 
dei Gesuiti 
a Bari 
Vecchia
in un bene 
confiscato 
alla 
criminalità 
organizzata
Forze 
dell’ordine 
e istituzioni 
presenti 
all’inaugura-
zione

Alcuni 
momenti 
della 
cerimonia 
a Bari 
Vecchia:
il bene 
in disuso 
da tempo
è stato 
affidato 
all’Arci 
con l’idea 
di gestirlo 
insieme 
ai genitori 
di Fazio 

L’ex mercato
di via 
Carrante
uno degli
immobili
che da tempo
il Comune
cerca 
di vendere

L’associazione ha aperto nel cuore di Bari Vecchia
Presenti i genitori di Michele, il giovane ucciso nel 2001:
«È necessario continuare a lottare contro la criminalità 
e per la legalità in questo quartiere». Al loro fianco 
i rappresentanti delle forze dell’ordine e delle istituzioni

Il report Molti degli edifici non assegnati saranno oggetto di singoli bandi
ma alcuni non sono disponibili perché non sono stati sgomberati
o sono occupati abusivamente. Il nodo lavori e i progetti al vaglio

Nicola
Grasso
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«Stamattina (ieri, ndr) sono stato 
costretto a chiudere il negozio a 
causa della polvere dovuta ai la-
vori. Come me anche un'altra atti-
vità,  mentre  nella macelleria  a  
fianco si  sono  dovuti  chiudere  
dentro per evitare di avere pro-
blemi». A parlare è il titolare del 
negozio  di  abbigliamento  Ti  
Amo De Chirico, in corso Bene-
detto Croce. Uno dei tanti negozi 
che in questi giorni stanno sof-
frendo a causa del cantiere per il 
Brt.  «Sapevamo  dei  lavori,  ma  
nessuno ci ha avvisato che duran-
te il giorno avrebbero provvedu-
to al taglio dei marciapiedi, alzan-
do tutta questa polvere. In questo 
modo era impossibile lavorare.  
Siamo stanchi di queste condizio-
ni, anche perché non sappiamo 
assolutamente quando questo in-
tervento verrà portato a termi-
ne», aggiunge il titolare del nego-
zio. 

A raccogliere le lamentele dei 
commercianti, oltre al Comitato 
Cittadino No Brt che nei giorni 
scorsi si era fatto portavoce dei di-
sagi che in corso Benedetto Croce 
stanno subendo le attività, anche 
il consigliere municipale di Fra-
telli d’Italia Luigi Intranò che sot-
tolinea:  «Questa  mattina  (ieri,  
ndr) ho raccolto personalmente 
le forti preoccupazioni dei com-
mercianti di corso Benedetto Cro-
ce. Nessuno contesta la necessità 
dei lavori, ma non possiamo igno-
rare le conseguenze che determi-
nate modalità di intervento stan-
no provocando a chi ogni giorno 
alza una serranda e vive del pro-
prio  lavoro.  Occorrevano mag-
giore programmazione, comuni-
cazione preventiva e tutte le pre-
cauzioni necessarie per limitare 
la dispersione delle polveri e ga-
rantire la continuità delle attività 

commerciali. Riqualificare è ne-
cessario, ma bisogna farlo tute-
lando contemporaneamente cit-
tadini, lavoratori ed esercenti». 

Sotto  accusa  stavolta,  come  
spiegato dal titolare di De Chiri-
co, i lavori di fresatura dei mar-
ciapiedi, che hanno causato pe-
santi ripercussioni sulle attività 
commerciali e sulla normale per-
corribilità pedonale, in quanto le 
lavorazioni hanno sollevato una 

notevole quantità di polvere. Ma 
non solo le attività hanno avuto 
problemi,  anche  i  passanti,  in  
quanto molti di loro sono stati co-
stretti a coprirsi naso e bocca con 
il braccio o con la mascherina, 
mentre  altri  hanno  proprio  ri-
nunciato a percorrere il tratto in-
teressato. Nonché per effettuare i 
lavori in alcuni punti la zona è 
stata transennata e non era possi-
bile passare. Una serie di disagi 

che stanno esasperando tutti co-
loro che in zona hanno una attivi-
tà commerciale, i quali non sem-
brano essere soddisfatti del pia-
no del Comune per il futuro della 
via. Ricordiamo che da qui passe-
rà la linea Lilla e i bus elettrici 
viaggeranno  principalmente  su  
una corsia preferenziale riserva-
ta rispettando l’attuale senso di 
marcia  della  strada  contraddi-
stinta dall’asfalto rosso e delimi-

tata da strisce gialle e  borchie 
stradali. 

Di fianco alla corsia preferen-
ziale  Brt,  prevista  un’ulteriore  
corsia dedicata al transito delle 
auto private. Solo nel primo trat-
to del corso interessato al passag-
gio del Brt, subito dopo l’immis-
sione arrivando da largo Ciaia, i 
bus elettrici viaggeranno in sede 
promiscua, condividendo la car-
reggiata con i mezzi privati. Per 
quanto riguarda  i  lavori,  nelle  
scorse settimane è stato comple-
tato il rifacimento dell’asfalto nel 
tratto compreso tra largo Ciaia e 
via Laterza (inclusi gli interventi 
sui sottoservizi), ed è stato predi-
sposto l’allestimento della pensi-
lina  della  fermata  “Benedetto  
Croce”. Mentre sono in fase di 
realizzazione le corsie riservata 
ai bus Brt e dedicata alle auto, nel 
tratto compreso tra via Laterza e 
la Chiesa Russa, dove sarà collo-
cata la fermata “Chiesa Russa”. 
Quattro giorni fa inoltre è stato 
riaperto parzialmente al transito 
delle auto l’isolato compreso tra 
via Laterza e via Monfalcone, al 
termine degli interventi di rifaci-
mento  dell’asfalto.  Riapertura  
che sarà completa nei prossimi 
giorni.

L’assessore  Scaramuzzi  ave-
va, inoltre, voluto rassicurare i 
commercianti e i cittadini, ricor-
dando che i lavori stanno «proce-
dendo per blocchi di isolati, onde 
evitare la chiusura contestuale 
dell’intera  strada:  man  mano  
che i lavori procedono e si libera 
un tratto di strada, le squadre di 
operai si spostano sul successi-
vo». Mentre sull’argomento par-
cheggi aveva sottolineato: «Com-
prendiamo e raccogliamo le pre-
occupazioni dei commercianti e 
dei residenti anche sul tema dei 
posti auto, e rispondiamo rassi-
curando tutti sul massimo impe-
gno  a  recuperarne  quanti  più  
possibili, laddove gli spazi lo con-
sentono. La vera rivoluzione, pe-
rò,  arriverà  con  l’apertura  del  
grande parcheggio nella ex Ca-
serma Rossani, i cui lavori proce-
dono speditamente e che mette-
rà a disposizione circa 500 posti 
auto interrati e 250 in superfi-
cie».

E. Mon.
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Polvere e disagi per il Brt
Negozi costretti a chiudere
«Impossibile lavorare così»

Prendono forma le nuove pensiline
«Fermate accessibili e riconoscibili»

Sono almeno due le attività che ieri mattina hanno dovuto rinunciare
a tenere aperto a causa dei problemi legati al lavori in corso Benedetto
Croce. A poco servono le rassicurazioni: «Non sappiamo quando finirà»

Le nuove pensiline del Brt

I lavori in corso Benedetto Croce stanno 
mettendo a dura prova la pazienza dei tanti 
commercianti presenti nella zona

Si procede
per isolati
entro il weekend
dovrebbe
esserne riaperto
un altro

Prendono  forma  le  pensiline  
del Bus Rapid Transit, installa-
te lungo i percorsi delle quat-
tro linee (Blu, Rossa,  Verde e 
Lilla). In corrispondenza delle 
fermate sono presenti 84 strut-
ture tecnologiche, 74 pensiline 
(con copertura superiore) e 10 
paline costituite solo da seduta 
tecnologica informatizzata. Le 
pensiline sono dotate anche di 
videosorveglianza, impianto di 
diffusione  sonora,  realizzate  
secondo  standard  internazio-
nali  di  accessibilità.  Attual-
mente sono in corso di realiz-
zazione 80 fermate,  di  cui  16  
già  complete  di  rivestimento  
con pannellatura bianca e ne-
ra. 

«Le pensiline - fanno sapere 
dal Comune - oltre alla funzio-
ne primaria di riparo dei pas-
seggeri in attesa, costituiscono 
l’elemento fisico essenziale ca-
ratterizzante il sistema Brt e ri-
vestono un ruolo centrale nella 
nuova infrastruttura,  renden-
do immediatamente riconosci-
bili e facilmente individuabili 
le fermate da parte dei pendo-
lari».

Grazie alla dotazione tecno-
logica, inoltre, le fermate sono 
dotate di totem e display infor-
mativi da cui gli utenti possono 
ricevere in tempo reale infor-
mazioni sui mezzi in arrivo e 
tempi d’attesa. In caso di emer-
genza è possibile per l’utenza 
contattare tramite interfono il 

servizio di  assistenza.  Questo 
servizio  è  disponibile  anche  
per sordi e ipoudenti, per i qua-
li all’attivazione della richiesta 
il  sistema  si  collega  diretta-
mente agli apparecchi acustici 
tramite connettività bluetooth. 

Con riferimento alle persone 
con disabilità visiva, i percorsi 
tattili per ipovedenti sono stati 
ottimizzati: ogni fermata è in-

fatti  dotata  di  percorso  e  di  
mappe  tattili  poste  in  corri-
spondenza  degli  accessi  alle  
banchine.  Lo  schema è  stato  
validato con la positiva valuta-
zione  pervenuta  dall’Istituto  
nazionale per la mobilità di cie-
chi e ipovedenti.

Tutte  le  fermate  saranno  
adeguatamente illuminate gra-
zie a elementi a led, alimentati 
da  pannelli  fotovoltaici,  e  da  

pali  della  luce.  Le  banchine  
possono essere lunghe dai 20 
ai 40 metri, in base alla previ-
sione di affollamento e al nu-
mero di linee destinate a viag-
giare lungo quei percorsi.

Per  verificare  l’andamento  
dei lavori, ieri l’assessore alla 
Cura del territorio Domenico 
Scaramuzzi  ha  effettuato  un  
sopralluogo  lungo  i  percorsi  

delle linee.
«Anche i lavori di realizza-

zione delle nuove banchine di 
fermata Brt, con l’allestimento 
delle fermate tecnologiche, so-
no giunti alle battute finali – 
spiega l’assessore Scaramuzzi 
-. Si tratta di operazioni com-
plesse,  che  vedono  diverse  
squadre di operai specializzati 
impegnate  a  più  riprese  su  
ogni fermata. Per ciascuna fer-

mata, infatti, è stato necessario 
innanzitutto realizzare la nuo-
va banchina rivestita in pietra, 
con la risagomatura dei mar-
ciapiedi, progettata per agevo-
lare l’incarrozzamento a raso 
del mezzo Brt e per garantirne 
l’accessibilità universale».

A seguire, l’impresa si è con-
centrata sull’allestimento del-
la struttura portante, ossia il te-
laio  metallico,  mentre  altre  
squadre si sono occupate della 
predisposizione  impiantistica  
e della posa dei cavidotti.

«Attualmente  le  pensiline  
stanno assumendo la loro ve-
ste definitiva -  spiega ancora 
Scaramuzzi - con pannelli di ri-
vestimento bianchi e neri, a co-
pertura anche delle colonne e 
delle panchine. A completare 
la dotazione, come ultimo pas-
saggio arriveranno totem e di-
splay informativi, che consen-
tiranno di ricevere tutte le in-
formazioni  sull’andamento  
dei mezzi, aggiornate in tempo 
reale. Le pensiline saranno in-
fatti interconnesse e innovati-
ve, accessibili e funzionali: sa-
ranno  immediatamente  rico-
noscibili dai baresi e dai pas-
seggeri che raggiungono la no-
stra città da tutto il mondo, un 
po’ come avviene per le ferma-
te della Metropolitana. L’obiet-
tivo è quello di consentire l’in-
dividuazione immediata delle 
fermate del Brt».
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La denuncia
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Oggi al via la Conferenza di servizi sulla proposta da 248 milioni di Vaughn: 15 giorni per esprimersi 

Gino MARTINA

I primi dieci studenti universita-
ri hanno fatto il loro ingresso ne-
gli  alloggi  assegnati  dalla gra-
duatoria  Adisu  nell'ex  istituto  
nautico in via Abate Gimma, nel 
Libertà. L'inaugurazione, del re-
sto, era attesa da tempo, dopo 
che la riconversione in residen-
za universitaria era stata com-
piuta già prima dell'estate scor-
sa e mancavano solo alcuni col-
laudi legati agli allacci Enel. Una 
residenza che assicurerà a pieno 
regime 84 posti letto per studen-
ti universitari (quattro con disa-
bilità), dopo un investimento di 
oltre 6milioni di euro da parte 
della Regione. 

Una piccola boccata d'ossige-
no per la popolazione dei fuori-
sede in un momento storico che 
ha visto sempre meno alloggi a 
disposizione e a prezzi decupli-
cati. A incidere è soprattutto l'ef-
fetto della turistificazione sulla 
città, col proliferare degli affitti 
brevi. A sancirlo è anche lo stu-
dio richiamato alla Fillea Cgil di 
Bari  che  sottolinea  come  nel  
2025 nel capoluogo pugliese so-
no stati  registrati  8.626 nuovi  
contratti di locazione per porzio-
ni di abitazione, contro i 4.876 
del 2018: +76,9% in sette anni, so-
pra la media dei capoluoghi ita-

liani (+71,8%). Dati dell’Osser-
vatorio del  Mercato Immobi-
liare elaborati dal Sole 24 Ore 
che  collocano  Bari  al  quinto  
posto tra i capoluoghi italiani 
per numero di nuove locazioni 
parziali, dietro solo Roma, Mi-
lano, Torino e Bologna e da-
vanti a Napoli, Padova e Firen-
ze. «È un dato che racconta co-
me sta cambiando l’uso delle 

case – spiega Davide Lavermi-
cocca, segretario generale Fil-
lea Cgil Bari-Bat –. Questa par-
cellizzazione  degli  immobili  
non si spiega solo con la ridu-
zione della dimensione dei nu-
clei familiari e nuove esigenze 
abitative. In molti casi diventa 
uno strumento per massimiz-
zare la rendita dei proprietari, 
moltiplicando stanze, locazio-

ni brevi, transitorie e turistiche 
e sottraendo metri quadrati al-
la residenza stabile delle fami-
glie, lavoratrici e lavoratori». E 
anche agli studenti. Motivo per 
il quale il sindacato Udu esulta 
per  la  notizia  dell'ex  Nautico  
ma allo stesso tempo ricorda: 
“Dieci anni fa avevamo indica-
to una strada chiara: riconverti-
re gli immobili pubblici abban-

donati o sottoutilizzati in stu-
dentati,  mettendo  il  patrimo-
nio pubblico al servizio del di-
ritto  allo  studio.  Oggi  quella  
proposta diventa realtà, con 80 
nuovi posti letto per gli studen-
ti.  È  una  vittoria  importante,  
ma non ci basta: migliaia di stu-
denti  sono  ancora  esclusi  
dall’assegnazione di  un posto 
alloggio. Per questo monitore-
remo l’apertura delle rimanen-
ti residenze realizzate con i fon-
di Pnrr continueremo a chiede-
re l’apertura di tutte le struttu-
re  ancora  disponibili,  perché  
ogni posto letto in più significa 
rendere il diritto allo studio più 
concreto e accessibile”. 

Per questo Lavermicocca sot-
tolinea ancora: «La casa rischia 
di  essere  considerata  sempre  
meno un diritto sociale e sem-
pre più come un prodotto fi-
nanziario, da collocare di volta 
in volta sul segmento di merca-
to che garantisce il rendimento 
maggiore, in una dinamica che 
si intreccia con i redditi dispo-
nibili. A Bari un affitto medio di 
811 euro assorbe circa il 52% del 
reddito mediano, pari  a  1.546 
euro netti mensili. Governare il 
mercato immobiliare non ba-
sta  se  i  salari  restano troppo 
bassi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

È convocata per oggi la confe-
renza  di  servizi  preliminare  
che  dovrà  esprimersi  sulla  
proposta  di  investimento  da  
248 milioni di euro per gli sta-
di San Nicola e Della Vittoria. 
Un passaggio formale che en-
tro 15 giorni dovrà relaziona-
re sul coinvolgimento o meno 
di uffici  pubblici  ed enti  nel  
progetto presentato da Grego-
ry  Vaughn,  fondatore  della  
Stadio&Co srl di Bari, cittadi-
no italiano e statunitense, im-
prenditore  del  settore  real  
estate.  Insieme  alla  moglie  
Paola Leone (originaria di Va-
lenzano), è impegnato nel pro-
getto volto alla rigenerazione 
dei due impianti. Al suo fian-
co la Sixth Street, società di in-
vestimento fondata nel 2009 

radicata anche nel mondo del 
calcio, come testimoniano le 
collaborazioni  con  squadre  
come Real Madrid e Barcello-
na, con interessi nell'interpor-
to del capoluogo pugliese.

La procedura tecnico ammi-
nistrativa prevede quindi che 
dalla  conferenza  di  servizi,  
coordinata dall'ufficio comu-
nale impianti e alla quale par-
tecipano anche uffici regiona-
li e la Soprintendenza, venga 
fuori una relazione che deli-
nei  quali  tra  questi  soggetti  
pubblici può essere potenzial-
mente coinvolto nel progetto. 
Preso atto della conferenza di 
servizi,  la  Giunta  si  potrà  
esprimere sul  pubblico inte-
resse della proposta arrivata, 
passando così la palla al Con-

siglio comunale, che dovrà vo-
tare il Pef (il piano economico 
finanziario). L'iter poi preve-
de che il Comune pubblichi il 
bando per il rilancio delle due 
strutture, che preveda la con-
cessione di 99 anni della ge-
stione.

“Un momento cruciale – ha 
spiegato a Radio Selene l'as-
sessore comunale  Pietro Pe-
truzzelli – perché sarà lì che si 
scopriranno davvero le carte 
e si comprenderà la consisten-
za e la coerenza del progetto”. 
La  giunta  Leccese  continua  
così a tenere un profilo basso 
ma allo stesso tempo deciso 
sulla questione, con un obiet-
tivo preciso:  Euro 2032.  È il  
campionato europeo di calcio 
che l'Italia ospiterà assieme al-

la Turchia con cinque sedi a 
testa. Il San Nicola è nella rosa 
dei 14 proposti dalla Figc.

Di mezzo c'è proprio l'inve-
stimento portato avanti dalla 
cordata a stelle e strisce, che 
prevede tra le altre cose il il ri-
facimento  e  la  realizzazione  
dell'area  “hospitality”  nella  
pancia dell'astronave di  Pia-
no, l'abbassamento del terre-
no di gioco per permettere l'e-
liminazione della pista di atle-
tica e la realizzazione dei nuo-
vi spalti con la giusta inclina-
zione, oltre a diversi interven-
ti nella zona antistadio. Di qui 
anche i tempi stretti, si punta 
alla  cantierizzazione  delle  
opere entro marzo 2027.

G. Mar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA 

Aveva atteso il  suo vicino di 
casa  sul  pianerottolo  e,  una  
volta arrivato al piano, lo ave-
va aggredito nel vano ascenso-
re, colpendolo con numerose 
coltellate al collo. 

Per questo ieri il gup di Ba-
ri, Rossana De Cristofaro, ha 
condannato a 10 anni di reclu-
sione al termine di un proce-
dimento con rito abbreviato il 
71enne Giuseppe Manica, ori-
ginario di Avellino, imputato 
per tentato omicidio e lesioni 
aggravate.  La Procura aveva 
chiesto nei  suoi confronti la 
condanna a 14 anni. 

I fatti risalgono al febbraio 
2025,  nel  condominio  del  
quartiere Poggiofranco di Ba-
ri in cui abitano le famiglie di 
aggressore e vittima. Manica, 
da quanto ricostruito dalle in-
dagini dei carabinieri, ha ag-

gredito il suo vicino, Michele 
Esposito, consulente finanzia-
rio e giornalista,  di  53 anni,  
con un coltello da cucina lun-
go 31 centimetri, di cui 17 di la-
ma. E avrebbe agito per "fru-
strazione" perché, in passato, 
aveva ricevuto due condanne 
per stalking per complessivi  
oltre tre anni di reclusione, di-
ventate definitive,  nate dalle  
denunce  presentate  proprio  
dal vicino. 

Quella sera la vittima fu col-
pita con numerosi fendenti e 
rischiò seriamente di perdere 
la vita. Ma, dopo aver trascor-

so alcune ore in Rianimazio-
ne, Esposito fu dichiarato fuo-
ri pericolo. A coordinare le in-
dagini, il pm barese Giovanni 
Calamita  che  aveva  chiesto  
nei  confronti  di  Manica  una  
condanna a 14 anni di reclu-
sione. L’imputato è stato inol-
tre condannato all'espiazione 
di una misura di sicurezza di 3 
anni  da  scontare  al  termine  
della pena detentiva. Il giudi-
ce ha anche condannato l'im-
putato  al  risarcimento  dei  
danni  subiti  dalla  vittima  e  
che saranno quantificati in se-
de civile. 
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` La nuova residenza universitaria da 84 posti letto
ha aperto i battenti al Libertà con dieci ingressi 

Scippano
coetaneo:
segnalati
tre minori

Accoltellò vicino di casa in ascensore
Condannato a 10 anni di carcere

Lo stadio San Nicola

` In aumento le porzioni di case destinate ai turisti 
Fillea Cgil: «In 7 anni decuplicate, 4.800 nel 2025»

L’ex istituto Nautico in via Abate Gimma nel quartiere Libertà 

Alloggi in fitto, crescita del 79%
Primi studenti nell’ex Nautico

Stadio al progetto Usa, primo round

Strappano  una  catenina  dal  
collo di un coetaneo all’inter-
no di un centro commerciale 
di Bari. È l’episodio sul quale 
hanno indagato i  carabinieri  
della stazione di Japigia, che 
al termine degli accertamenti 
hanno segnalato alla Procura 
della Repubblica presso il Tri-
bunale per i Minorenni del ca-
poluogo pugliese  tre  ragazzi  
del posto di 12, 13 e 15 anni. 

Secondo la ricostruzione, i 
ragazzini  sarebbero  entrati  
all'interno del centro commer-
ciale Mongolfiera di via Tosca-
nini a bordo dei loro monopat-
tini elettrici e avrebbero sot-
tratto il piccolo gioiello ad un 
ragazzo del luogo, loro coeta-
neo. La catenina è poi risultata 
essere di bigiotteria. Per risali-
re all’identità dei tre minoren-
ni, i militari baresi hanno ana-
lizzato anche i filmati dei siste-
mi di videosorveglianza della 
struttura.  La  vicenda  è  stata  
quindi segnalata alle autorità 
competenti  per  la  tutela  dei  
minori.

Negli ultimi anni il tema del-
la giustizia minorile in Italia 
ha registrato una crescita pre-
occupante, coinvolgendo cen-
tinaia di giovani e mettendo in 
discussione  l’efficacia  dei  si-
stemi di prevenzione e reinse-
rimento. Nella sola città di Ba-
ri, i dati confermano la tenden-
za all’aumento della devianza 
giovanile. Nel primo semestre 
del 2025 sono stati segnalati 3 
minorenni  per  associazione  
mafiosa e 13 per porto abusivo 
d’armi, un dato in linea con il 
2024 ma in netto aumento ri-
spetto a dieci anni fa, quando 
erano appena 8 in totale. Sem-
pre nello stesso periodo sono 
state registrate 45 segnalazio-
ni per lesioni personali, 18 per 
minaccia e 5 per estorsione tra 
giovani sotto i 18 anni, mentre 
per la criminalità di strada 10 
minorenni sono stati  denun-
ciati o arrestati per rapina. Se-
condo un dossier della Dire-
zione di polizia criminale, nel-
la città sono aumentati i cosid-
detti  “reati  sentinella”,  come 
rapine, risse, violenze e atti di 
bullismo, commessi da ragaz-
zi tra i 14 e i 17 anni. In base alle 
segnalazioni raccolte, la Poli-
zia di Stato ha tratto in arresto 
8 minorenni e denunciato 54 
nell’ultimo  anno,  numeri  in  
crescita rispetto agli anni pre-
cedenti.

N.Mic.
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La vicenda

È finita davanti al Tribunale per 
i Minorenni di Bari la storia di 
un figlio conteso tra genitori 
separati. Il bambino, che oggi ha 
due anni, è nato negli Stati Uniti 
e all'età di otto mesi è stato 
portato via dalla madre in 
Germania, contro la volontà del 
padre. Nel settembre scorso 
mamma e figlio si sono trasferiti 
in Italia, in Puglia, nonostante i 

provvedimenti delle autorità 
giudiziarie americana e tedesca 
che ordinavano alla donna di 
riportare il bambino in Texas. 
Ora il piccolo, su disposizione 
dei giudici minorili di Bari, è 
stato collocato in una 
comunità. Il padre è arrivato in 
Puglia dagli Usa e chiede al 
Tribunale che il figlio gli venga 
restituito. 
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Bimbo conteso finisce in comunità

La vicenda
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Bari
provincia

Nicola MICCIONE

Si  chiude  definitivamente  con  
l'archiviazione la vicenda giudi-
ziaria  che  ha  visto  coinvolto  
Marco Tamburini, difeso dall'av-
vocato Antonio La Scala, indaga-
to per il reato di omicidio strada-
le in seguito al tragico incidente 
avvenuto il 31 agosto 2024 sulla 
strada provinciale 113, in contra-
da Ciminiera, in agro di Monopo-
li, in cui perse la vita un motoci-
clista,  Alberto  Roma,  barista  
32enne di Ostuni.

Il giudice per le indagini preli-
minari  del  Tribunale  di  Bari,  
Giuseppe  De  Salvatore,  acco-

gliendo integralmente la richie-
sta formulata dal pubblico mini-
stero della Procura della Repub-
blica  del  capoluogo  pugliese,  
Luisiana Di Vittorio, ha disposto 
l'archiviazione del procedimen-
to penale e il dissequestro del vei-
colo, in quanto «la ricostruzione 
del sinistro effettuata dall'orga-
no accertatore evidenzia la posi-
zione» del centauro «quale uni-
co responsabile della  condotta  
determinante l'evento».

Sempre secondo il gip, infatti, 
«non sono emersi elementi og-
gettivi idonei a sostenere l'accu-
sa in giudizio in quanto i fattori 
che avrebbero causato la caduta 
della moto sono ascrivibili vero-
similmente alla concausa della 
velocità non moderata del moto-

ciclista e alla presenza di pietri-
sco». La dinamica del sinistro, ri-
costruita dai carabinieri della se-
zione radiomobile della compa-
gnia  di  Monopoli,  ha  escluso  
qualsiasi responsabilità da parte 
dell'uomo, 45enne di Milano. Se-
condo gli  accertamenti,  il  cen-
tauro, alla guida di una Ducati 
Monster, mentre percorreva la 
113 avrebbe perso il controllo del-
la moto a causa di una curva af-
frontata a velocità non modera-
ta e della presenza di pietrisco 
sul manto stradale. L'uomo, in-
fatti,  «nell'effettuare una curva 
destrosa,  presumibilmente  a  
causa della presenza sul manto 
stradale di pietrisco dovuto a se-
guito delle avverse condizioni at-
mosferiche del giorno preceden-

te» sarebbe finito contro l'asfal-
to. La motocicletta è così scivola-
ta per circa 36 metri invadendo 
la corsia opposta, dove transita-
va regolarmente la Skoda Karoq 
condotta dall’indagato, renden-
do l'impatto con la parte anterio-
re  destra  dell'auto  inevitabile.  
L'accertamento  dell'assenza  di  
profili di colpa in capo all'uomo 
ha spinto il gip a decretare «l'ar-
chiviazione del procedimento in 
quanto gli elementi acquisiti nel 
corso delle indagini preliminari 
non  consentono  di  formulare  
una  ragionevole  previsione  di  
condanna o di applicazione di  
una misura di sicurezza diversa 
dalla  confisca  nei  confronti  
dell'indagato».
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Un ponte tra le attività di riabilita-
zione e il reinserimento lavorati-
vo per favorire l’inclusione socia-
le. È il senso del progetto “BioAtti-
vaMente” realizzato dalla coope-
rativa sociale “Apollo” in collabo-
razione con la cooperativa socia-
le agricola “La Pentima” e presen-
tato in occasione della prossima 
giornata mondiale  della  salute  
mentale in  programma sabato 
prossimo 10 ottobre. Con la rea-
lizzazione di attività produttive 
inclusive i pazienti ospitati nella 
rete delle strutture di riabilitazio-
ne psichiatrica della cooperativa 
“Apollo” sono regolarmente as-
sunti e si dedicano nelle campa-
gne di Putignano alla coltivazio-
ne e vendita di ortaggi, mandor-
le, olive e olio provenienti da agri-
coltura biologica. Trasformare la 
materia prima in un prodotto fi-
nito e di valore rispecchia il pro-
cesso di ricostruzione della pro-
pria identità e abbatte lo stigma 
della malattia mentale: il pazien-
te passa da “utente assistito” a 
“produttore di valore” ai propri 
occhi e a quelli della società. 

Si tratta di una esperienza con 
scopi  educativi  e  terapeutici  
all’interno di un contesto natura-
le protetto, capace di stimolare at-
tenzione,  concentrazione  e  re-
sponsabilità, favorendo la cresci-
ta personale, professionale e so-
prattutto rende consapevoli delle 
proprie capacità prendendo par-
te ad un processo sostenibile e ri-
spettoso dell’ambiente. Un altro 
esempio  concreto  di  reinseri-
mento lavorativo compiuto, inve-
ce, da tempo è l’assunzione di al-
cuni ospiti con regolare contrat-
to di lavoro subordinato come 
ausiliari presso la residenza per 
anziani di Putignano “Carmela di 
Brindisi Valentini”. Qui già da al-
cuni anni questi lavoratori spe-
ciali diventano veri e propri ope-
ratori del benessere superando 
quasi completamente lo stigma e 
l’autostigma che la malattia men-
tale purtroppo determina. 

«Nell’azienda agricola e nella 
residenza per anziani - si legge in 
una nota - gli ospiti delle struttu-
re riabilitative psichiatriche di-
ventano, quindi, lavoratori  alla 
pari degli altri e, finalmente, si 
sentono parte di un gruppo e di 
un sistema dove la loro presenza 
e la loro attività risulta necessa-
ria e fondamentale, non più av-
vertita superflua e di intralcio co-
me spesso accade nella nostra so-
cietà».  La  cooperativa  sociale  
“Apollo” ha sede a Putignano e 
gestisce comunità riabilitative as-
sistenziali psichiatriche a Castel-
lana Grotte, Turi, Alberobello e 
Sammichele di Bari, una comuni-
tà alloggio e una casa per la vita 
ad Alberobello e due gruppi ap-
partamento a Turi. In questi di-
versi setting riabilitativi  e assi-
stenziali vengono curate e accol-
te persone dalla fase più acuta 
della malattia fino a quella più 
stabilizzata.
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Negozio di abbigliamento svaligiato
«Vogliamo lavorare in tranquillità»

` Il cadavere era in un terreno agricolo periferico
L’uomo risultava scomparso da una settimana

` Indagano i carabinieri che stanno ricostruendo
le ultime ore del giovane, originario di Molfetta

Motociclista morì in un incidente, c’è l’archiviazione

Nicola MICCIONE

È stato trovato morto all'inter-
no di un terreno agricolo all'e-
strema periferia di Giovinazzo, 
oltre la linea ferroviaria. Forse 
era lì già da qualche giorno. Il 
suo corpo, però, è stato rinve-
nuto soltanto ieri pomeriggio, 
dopo una segnalazione al nu-
mero unico di emergenza 112. 
L'uomo,  identificato  in  un  
37enne originario  di  Molfetta 
ma residente a Trento, è stato 
trovato accanto ad alcuni albe-
ri d'ulivo, in un appezzamento 
di terra in via Messere. Di lui si 
erano perse le tracce dello scor-
so 29 settembre. 

Sulla  tragedia  sono  ancora  
in corso, fin dalla serata di ieri, 
gli  accertamenti  da  parte  dei  
carabinieri della stazione citta-
dina, i primi ad intervenire sul 
posto. Questi ultimi non hanno 
potuto fare altro che accertare 
il decesso dell'uomo, trovato se-
minudo e in un avanzato stato 
di decomposizione: di lui, alme-

no inizialmente non si sapeva 
praticamente  nulla.  Il  corpo  
era in un fondo agricolo acces-
sibile  dalla  strada  che  corre  
lungo i binari, fra la stazione e 
la località rurale Casino della 
Principessa, a pochi passi dalla 
strada statale 16 bis, in un pun-
to in cui vi sono anche alcune 
abitazioni. Accanto al cadavere 

del  37enne  i  suoi  indumenti  
(una felpa e un paio di pantalo-
ni) e alcuni flaconi vuoti, forse 
di farmaci. Sul posto, con i cara-
binieri della compagnia di Mol-
fetta, guidati dal capitano Dani-
lo Landolfi, e i colleghi della se-
zione  investigazioni  scientifi-
che del comando provinciale di 
Bari, è intervenuta anche una 

équipe dell'istituto di medicina 
legale barese. 

I rilievi e le operazioni scien-
tifiche sul cadavere e nella zo-
na circostante sono state facili-
tate dall'impiego della torre fa-
ro alogena con cui i vigili del 
fuoco  del  distaccamento  di  
Molfetta  hanno  illuminato  lo  
scenario. Nessun apparente se-

gno di colluttazione, né ferite 
sul corpo, al momento, mentre 
sono stati subito disposti accer-
tamenti medico-legali per cer-
care di comprendere le cause 
del decesso del 37enne, trasferi-
to presso l'istituto di medicina 
legale del Policlinico del capo-
luogo  pugliese  per  gli  esami  
istologici e tossicologici. I mili-
tari,  coordinati  dalla  Procura  
della Repubblica di Bari, han-
no iniziato fin da subito a rico-
struire  le  ultime  ore  di  vita  
dell'uomo. Ascoltando anche i 
suoi familiari,  accorsi  sul  po-
sto. E si partirà proprio da qui e 
dall'analisi del suo smartpho-
ne per cercare di fare piena lu-
ce  sulle  drammatiche  circo-
stanze che lo hanno strappato 
così presto alla vita. Per tutta la 
serata di ieri, sino a tarda ora, i 
carabinieri sono rimasti sul po-
sto per ulteriori accertamenti. 
Non sembra che vi siano testi-
moni oculari. Si spera, invece, 
che vi siano telecamere di vi-
deosorveglianza possano aver 
ripreso il suo tragitto. Le ulti-
me ore prima della morte. 
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Trovato corpo di un 37enne
Giallo sulle cause del decesso

Un risveglio amaro per il noto 
negozio  di  abbigliamento  
Wild di Molfetta, teatro nella 
notte tra venerdì e sabato di 
un furto messo a segno in po-
chi minuti e dai danni ingenti. 
Tre malviventi, tutti a volto co-
perto e  immortalati  dalle  vi-
deocamere, hanno preso d’as-
salto il punto vendita di corso 
Umberto I riuscendo a portare 
via una parte consistente della 
merce  della  nuova  stagione.  
La dinamica è ancora al vaglio 
dei  carabinieri  della  Compa-
gnia  di  Molfetta,  intervenuti  
dopo  l’attivazione  dell’allar-
me.  Secondo  quanto  riferito  
dal titolare Felice Minervini, il 
sistema di  sicurezza sarebbe 
entrato in funzione intorno al-
le 5, quando i ladri si erano già 
allontanati. 

Gli investigatori stanno esa-
minando  anche  le  immagini  
della  videosorveglianza,  che  
potrebbero  fornire  elementi  
utili per ricostruire l’accaduto 
e individuare i responsabili. I 
malviventi, muniti di mazze e 
martelli, hanno infranto il ve-
tro antisfondamento di una ve-
trina e si  sono introdotti  nel 
negozio.

«In  soli  6  minuti  hanno  
svuotato parte del mio nego-
zio» ha raccontato Minervini, 
spiegando che sono stati por-
tati via t-shirt, capispalla, pan-
taloni e altri capi della nuova 
collezione,  arrivata  soltanto  
da pochi giorni. 

Il valore esatto del bottino è 

ancora in fase di  quantifica-
zione, ma si tratterebbe di una 
cifra  importante.  L’episodio  
ha inevitabilmente riacceso la 
preoccupazione  tra  alcuni  
commercianti del centro citta-
dino. Al di là della solidarietà 
espressa nei confronti del tito-
lare del Wild, tra gli esercenti 

emerge il timore che la fascia 
più delicata sia proprio quella 
successiva alla chiusura delle 
attività, quando corso Umber-
to e le altre vie commerciali di-
ventano  progressivamente  
meno frequentate. 

La presenza della polizia lo-
cale  durante  il  giorno  viene  
considerata un elemento posi-
tivo, ma la richiesta riguarda 
soprattutto le ore serali e not-
turne. Anche nei mesi scorsi 
erano  stati  registrati  diversi  
episodi  ai  danni  di  attività  
commerciali.

Il tema è quello della preven-
zione,  con  l’esigenza  di  una  
maggiore attenzione nelle fa-
sce  orarie  considerate  più  
esposte, di controlli coordinati 
tra le diverse forze dell’ordine 
e di un utilizzo quanto più effi-
cace possibile dei sistemi di vi-
deosorveglianza, oltre alla ve-
rifica dell’illuminazione nelle 
aree maggiormente sensibili. 

«Noi  vogliamo  lavorare  in  
serenità e tranquillità» ha sot-
tolineato il titolare del Wild, ri-

badendo la volontà di prose-
guire nonostante quanto acca-
duto. «La voglia di costruire e 
di andare avanti a modo no-
stro non si spezza con un gesto 
simile». 

Sul tema della sicurezza in-
terviene  anche  il  consigliere  
comunale  di  Fratelli  d’Italia  
Adamo Logrieco, che, parten-
do proprio dal furto avvenuto 
sul corso Umberto, sostiene la 
necessità di affrontare il feno-
meno  attraverso  un  quadro  
complessivo degli episodi regi-
strati in città. 

«Tra furti,  rapine,  omicidi,  
spaccio, violenze di ogni gene-
re,  la  questione  sicurezza  a  
Molfetta è diventata una vera e 
propria emergenza e va affron-
tata  come  tale»  afferma  Lo-
grieco, auspicando che «il sin-
daco e il presidente del consi-
glio  vogliano  programmare  
un consiglio comunale mono-
tematico per cercare delle con-
tromisure efficaci».

D.D.R.
N.Mic.
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BioAttivaMente
il progetto
per favorire
l’inclusione

Putignano

Farmacie di BARI di MARTEDI' 
06/10/2026
Servizio  pomeridiano  
(13.00-16.30)
Ricciardiello, via Napoli 278
Favia, via Calefati 123
Del Parco, via Aristosseno 3
F.cia del Benessere, via Monfalco-
ne 19
Frontera, via S. Matarrese 11/1
De Gasperi, c.so A. De Gasperi 
246
Servizio notturno (20.00-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S.Nicola, c.so Cavour 53/a
Ragone, viale Japigia 38/G
De Cristo, via Kennedy 75/D
farmacista reperibile a chiamata
Francia, via Veneto 2/A (q.re S. 
Paolo)
Falagario, via S.Angelo 12 (q.re 
Ceglie)

MOLFETTA

Il luogo del ritrovamento

Il negozio saccheggiato

GIOVINAZZO

MONOPOLI

L’incidente
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Alfonso SPAGNULO

Sfiorata la tragedia ieri mat-
tina  sulla  statale  16,  all’al-
tezza dello svincolo Mono-
poli  Sud,  sulla  carreggiata  
in direzione Bari. Un violen-
to incidente ha coinvolto un 
camion e alcuni  mezzi  im-
pegnati nei lavori di manu-
tenzione  dei  cigli  stradali,  
mettendo a rischio gli ope-
rai che in quel momento si 
trovavano a bordo strada. 

Il bilancio è di quattro fe-
riti, ma fortunatamente nes-
suno di loro è in pericolo di 
vita.  La dinamica è  ancora 
al vaglio dei carabinieri del 
Nucleo operativo e radiomo-
bile della Compagnia di Mo-
nopoli,  intervenuti  sul  po-
sto  per  effettuare  i  rilievi.  
Secondo  una  prima  rico-
struzione,  un  camion,  per  
cause ancora  da  accertare,  
avrebbe  urtato  un  mezzo  
utilizzato per la pulizia dei 
cigli della statale. A seguito 
dell’impatto, il mezzo di ser-
vizio è finito contro un trat-
tore impiegato nella stessa 
attività. 

A  pochi  metri  dall’area  
dell’incidente  si  trovavano  
gli operai di una ditta inca-
ricata  della  manutenzione  

stradale  per  conto  di  Anas.  
Proprio la presenza dei lavo-
ratori rende particolarmente 
delicata  la  ricostruzione  
dell’accaduto:  gli  addetti  sa-
rebbero riusciti a evitare di es-
sere travolti per una questio-
ne di pochi istanti,  mentre i  
mezzi coinvolti terminavano 
la loro corsa. Tre operai sono 
rimasti feriti. Si tratta di lavo-
ratori di 44, 34 e 56 anni, soc-
corsi dal personale del 118 e 
trasportati al nuovo ospedale 
Monopoli-Fasano per le cure 

e gli accertamenti del caso. 
Il  44enne  è  stato  inizial-

mente classificato in codice 
rosso, ma le sue condizioni 
non  desterebbero  preoccu-
pazione e,  soprattutto,  non 
sarebbe in pericolo  di  vita.  
Gli altri due operai hanno ri-
portato lesioni meno gravi. 
Ad  avere  la  peggio  è  stato  
anche il conducente del ca-
mion, un cittadino albanese 
titolare di un’impresa edile, 
che  è  stato  trasportato  in  
ospedale  in  codice  giallo.  

Anche  per  lui,  fortunata-
mente,  non  si  registrano  
condizioni tali da far temere 
per la  vita.  Restano ora  da  
chiarire  con  precisione  le  
circostanze che hanno por-
tato  all’impatto,  a  partire  
dalla posizione dei mezzi e 
degli operai e dalla traietto-
ria  seguita  dal  camion pri-
ma  dello  scontro.  Saranno  
gli accertamenti dei carabi-
nieri a stabilire l’esatta dina-
mica e le eventuali respon-
sabilità. L’incidente ha pro-

vocato  inevitabili  rallenta-
menti e la temporanea chiu-
sura della carreggiata inte-
ressata, con il traffico devia-
to sulle complanari per con-
sentire le operazioni di soc-
corso, la rimozione dei mez-
zi  e  i  rilievi.  Un  incidente  
che  avrebbe  potuto  avere  
conseguenze ben più gravi e 
che,  fortunatamente,  si  è  
concluso  senza  vittime  e  
senza feriti in pericolo di vi-
ta.
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` Trasportati nel nuovo ospedale, non sono gravi
Indagano i carabinieri: tratto chiuso e lunghe code

` Il camion ha colpito un mezzo utilizzato 
per la pulizia dei cigli della strada: quattro i feriti

Un altro grande nome della nauti-
ca internazionale sceglie Mono-
poli. Ha da poco completato le 
operazioni di  ormeggio,  Hebri-
deanSky, elegante small  luxury 
cruise ship di 90,6 metri, battente 
bandiera delle Bahamas, prove-
niente da Otranto e diretto ad An-
cona. A bordo 97 passeggeri, assi-
stiti da un equipaggio di 73 perso-
ne.

Costruito in Italia nei primi an-
ni Novanta e oggi gestito da Noble 
Caledonia, l’Hebridean Sky è una 
nave da crociera di piccole dimen-
sioni pensata per offrire ai suoi 
ospiti  un’esperienza  esclusiva,  
con  un’atmosfera  più  vicina  a  
quella di un grande yacht privato 
che a quella delle tradizionali na-
vi da crociera. Dispone di 59 suite, 
molte delle quali con vista sul ma-
re e alcune con balcone privato.

«La sua presenza a Monopoli - 
fanno sapere dall’Autorità por-
tuale - conferma ancora una volta 
l’attrattività del nostro porto per 
un segmento turistico di alta gam-
ma, sempre più attento a destina-
zioni capaci di coniugare qualità 
dell’accoglienza, bellezza dei ter-
ritori e servizi portuali Un traffico 
che non porta soltanto grandi im-
barcazioni  nei  nostri  scali,  ma 
contribuisce a generare turismo, 
consumi e nuove opportunità per 
l’economia del territorio».
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In porto
la nave lusso
da crociera:
97 i passeggeri

Tragedia sfiorata sulla Statale
Furgone travolge tre operai

Monopoli

L’incidente è avvenuto sulla statale 16 
all’altezza dello svincolo Monopoli Sud
sulla carreggiata in direzione Bari

MONOPOLI
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Luca FERRANTE

È stato rintracciato e arrestato 
dai carabinieri l'uomo che dome-
nica sera ha travolto e ucciso una 
donna di 77 anni, l’ex professo-
ressa Cettina Antonino, che sta-
va raggiungendo una villa sulla 
strada tra Bisceglie e Corato nella 
zona Grotte di Santa Croce.

L'automobilista, un 48enne di 
Trani, dopo l'impatto, era fuggi-
to. I carabinieri sono riusciti pri-
ma a individuare la sua auto e poi 
a rintracciarlo. La vettura è stata 
sottoposta a sequestro. L’uomo 
ora deve rispondere di omicidio 
stradale e omissione di soccorso 
aggravato dall'aver assunto so-
stanze stupefacenti che ne han-
no alterato lo stato psico-fisico. 
Dai test è risultato infatti che era 
sotto l’effetto di cocaina.

La vittima era molto conosciu-
ta in città. La 77enne aveva rag-
giunto quel luogo a bordo della 
sua auto, per trascorrere la sera-
ta insieme all'amico Ignazio (pro-
prietario di una villa).

Cettina era una docente di ma-
tematica in pensione e ha presie-
duto l'associazione editrice di Bi-
sceglieindiretta, un'edizione car-
tacea che poi si è trasformata in 
un sito web con sede storica in 
via Virgilio. La stessa associazio-

ne, sempre con lei a capo, ha poi 
diretto la redazione di Bisceglie-
Viva fino al 2018. Cettina sarebbe 
presto diventata nonna: la figlia 
Serena  infatti  è  recentemente  
convolata a nozze ed è in dolce at-
tesa.

«Cettina era diventata una di 
famiglia, era come una sorella 
per me». È il ricordo commosso 
di Ignazio Ardito, il proprietario 
della villa che (insieme ad amici) 

stava aspettando la donna. Alle 
20.05 un forte botto ha attirato 
inevitabilmente la sua attenzione 
e, munito di torcia, è sceso in stra-
da per controllare cosa stesse ac-
cadendo. Un’auto, in lontananza 
a circa 150 metri, ha attirato la 
sua attenzione. Ignazio non cre-
deva ai suoi occhi quando ha vi-
sto per terra Cettina, le focacce 
che aveva in mano e il suo telefo-
no con la torcia accesa: «Il corpo 

sembrava un manichino» ha rac-
contato. L’uomo ha prontamente 
segnalato il pericolo agli automo-
bilisti  che  procedevano  in  en-
trambe le direzioni: qualcuno lo 
avrebbe poi aiutato fermandosi 
con il triangolo di pericolo. Men-
tre si avvicinava al punto in cui la 
donna era stata trascinata, il con-
ducente dell’Audi Q3 - racconta 
Ignazio - ha fatto manovra e deci-
so di darsi alla fuga senza fermar-

si. «Andava velocissimo, 150 chi-
lometri orari, 130 sicuro», ricorda 
ancora l’amico di Cettina. La stra-
da ha il limite di 70 chilometri 
orari, anche di 50 in alcuni punti 
considerati pericolosi.

Ignazio ha rivelato di aver se-
gnalato in più occasioni alla Pro-
vincia Bat, che ha la competenza 
sull’arteria, e per conoscenza al 
Comune di Bisceglie i rischi di 
una sp34 priva di illuminazione 
in diversi punti  (tra cui quello 
dell’investimento mortale) e di se-
gnaletica  orizzontale,  che  sarà  
implementata in questi mesi se-
condo il piano dell’ente provin-
ciale.

«Sono distrutto. Non sono riu-
scito a dormire» ha raccontato 
Ignazio, ancora addolorato per 
quanto accaduto. È stato lui ad av-
vertire la figlia Serena e suo mari-
to, in quel momento a Roma, del-
la tragedia.

Ieri è arrivato il cordoglio an-
che del liceo dove ha lavorato la 
docente. «La comunità scolastica 
tutta del liceo "da Vinci" ha appre-
so sgomenta la notizia dell'im-
provvisa  e  tragica  morte  della  
professoressa Cettina Antonino. 
Per anni riferimento dello studio 
della  matematica  soprattutto  
(ma non solo) nell'indirizzo lin-
guistico del liceo, Antonino ha ac-
compagnato e preparato la cre-
scita e la progressiva affermazio-
ne di tanti e tanti liceali che certo 
non l'hanno dimenticata».

Come detto per la Bisceglie-Co-
rato sono state recuperate risorse 
per interventi sulla messa in sicu-
rezza della strada e sulla rotato-
ria nei pressi di via Stradelle con 
il rafforzamento della segnaleti-
ca orizzontale e verticale. Di re-
cente sono stati riasfaltati alcuni 
tratti. Si tratta di una strada parti-
colarmente pericolosa e  per la 
quale i residenti da tempo chiedo-
no interventi. 

Tra il 25 e il 26 febbraio si era-
no verificati tre incidenti distinti 
su quella strada, ad altezze diver-
se. Il primo è stato fatale per la 
67enne biscegliese Donata Cioce.
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Una discussione che si trasfor-
ma in una rissa e che degenera 
con un accoltellamento. Il tut-
to in pochi minuti e nel pieno 
centro della città di Andria. Se-
condo una prima ricostruzio-
ne,  il  fatto  sarebbe accaduto 
nella serata della scorsa dome-
nica, quando in via Bovio, vici-
no la sede della Posta centrale, 
nel pieno centro cittadino, un 
uomo di 55 anni si sarebbe av-
vicinato ad altri due uomini di 
32 e 33 anni scambiandoli per 
cittadini  stranieri  di  origine  
araba, e avrebbe iniziato ad in-
veire contro i due, la discussio-
ne  è  degenerata  e  il  55enne  
avrebbe  estratto  un  coltello  
dalla tasca con il quale avreb-
be colpito e ferito ad una ma-
no uno dei due uomini. 

Le ferite riportate non sono 
gravi e sono state medicate dai 

sanitari del 118 allertati da alcu-
ni passanti.  L’uomo ferito ad 
una mano è stato medicato e 
trasportato in ospedale dove è 
stato giudicato guaribile in po-
chi  giorni.  Prima  però  che  
giungessero gli operatori sani-
tari e le forze di polizia i due 
aggrediti si sarebbero scagliati 
contro il 55enne e lo avrebbero 
picchiato. Sul posto è interve-
nuta immediatamente la poli-
zia che ha raccolto le generali-
tà dei tre uomini, tutti e tre re-
sidenti ad Andria. Gli agenti di 
polizia, subito dopo aver iden-
tificato le tre persone, hanno 
raccolto ogni elemento utile al-
la ricostruzione precisa dei fat-
ti e alla motivazione alla base 

della  discussione  sfociata  in  
rissa.  Scattata  la  denuncia  a  
piede libero per il 55enne che 
avrebbe usato il coltello contro 
i  due  uomini.  Nel  frattempo  
continuano  le  indagini  della  
polizia  che  dovrà  definire  
quanto accaduto e anche le re-
sponsabilità di ognuno dei tre 
uomini coinvolti. Al momento 
sono in corso le indagini con le 
quali si dovrà comprendere l’e-
satta dinamica di quanto acca-
duto e la motivazione che ha 
scatenato la discussione inizia-
ta dal  55enne.  Gli  inquirenti,  
per avere il  quadro chiaro di 
quanto  accaduto,  stanno  an-
che visionando e analizzando 

le immagini dei sistemi di vi-
deosorveglianza sia dell’intera 
zona centrale di  Andria dove 
insistono diverse telecamere di 
sicurezza. Inoltre, le immagini 
daranno informazioni certe su-
gli spostamenti dei tre uomini 
e  su  quanto  accaduto  prima  
della  discussione.  Un  lavoro  
serrato anche per comprende-
re se ci fossero già dei dissidi. 
Anche se pare che i tre non si 
conoscessero tra loro. Resta co-
munque da chiarire l’episodio 
e conoscere il movente di una 
discussione sfociata in una vio-
lenta rissa che avrebbe potuto 
avere  risvolti  peggiori  e  più  
gravi. Ancora un episodio che 
riporta nel centro cittadino la 
paura e la tensione tra i passan-
ti. Proprio gli stessi cittadini de-
nunciano un clima ormai di in-
sicurezza costante e una situa-
zione diventata invivibile.

F.Val.
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` La vittima si chiamava Cettina Antonino, 77enne
Il ricordo dell’amico: «Ho visto il veicolo fuggire»

Scoppia rissa in centro: due i feriti
Un accoltellato e un altro picchiato

` L’uomo era alla guida sotto l’effetto di cocaina
Polemiche sulla strada pericolosa e senza luci

Ex prof uccisa da auto pirata
Scovato e arrestato 48enne

Francesca VALENTINO

Questo dimensionamento sco-
lastico non s’ha da fare. A Trani 
salta ancora il banco sulla spi-
nosa questione che ha portato 
alle dimissioni del sindaco Mar-
co Galiano e quella che ormai 
sembra una frattura insanabi-
le. È quanto è emerso dal Consi-
glio comunale tornato a riunir-
si ieri a Palazzo Palmieri e nella 
cui  aula  spiccava  la  poltrona  
vuota lasciata dal primo cittadi-
no  da  dieci  giorni,  ovvero  da  
quando ha deciso di rassegnare 
le dimissioni  su uno dei  temi 
più caldi e sentiti: il dimensio-
namento scolastico. Stesso pun-
to all’ordine del giorno che ha 
tenuto acceso in aula il dibattito 

per almeno tre ore senza pro-
durre nessun effetto e nessun 
indirizzo condiviso se non quel-
lo di un ritiro della proposta da 
parte della minoranza. 

In soldoni la proposta di par-
te dell’opposizione che voleva 
evitare o quantomeno rivedere 
l’accorpamento  degli  istituti  
scolastici Rocca-De Amicis, do-
po oltre due ore e mezzo di di-
battito è stata ritirata. Un passo 
quello compiuto dalla minoran-
za che ha fatto decadere l’emen-
damento stesso del Partito De-
mocratico  che  se  approvato  
avrebbe messo il  sindaco e la 
giunta  comunale  di  fronte  
all’impegno di definire un pia-
no complessivo. Con il ritiro da 
parte dei sette consiglieri comu-
nali di minoranza dell’emenda-
mento  della  discordia,  non  si  
può procedere, ma soprattutto 

resta piazzato al centro il pro-
blema che ha di fatto spinto alle 
dimissioni  Galiano.  La  nuova  
seduta, infatti, ha mostrato an-
cora più forte tutte le crepe in-
terne alla maggioranza ma an-
che  le  fratture  nel  gruppo  
dell’opposizione, al cui interno 
sono emerse visibili le diverse 
posizioni proprio sull’accorpa-
mento.  L’emendamento,  illu-
strato all’aula consiliare dal ca-
pogruppo del Partito Democra-
tico, Nicola Ventura, se appro-
vato  avrebbe  inserito  tasselli  
più precisi  per il  dimensiona-
mento come per esempio le au-
tonomie scolastiche, il trend de-
mografico contemplando il con-
fronto con dirigenti e sindacati. 
La delibera, se fosse stata ap-
provata, avrebbe impegnato la 
giunta comunale ad approvare 
il piano da portare poi all’atten-

zione della Regione Puglia, nel 
quale si sarebbe privilegiata la 
verticalizzazione e l’omogenei-
tà del territorio, indicando co-
me base dalla quale partire l’ac-
corpamento della scuola media 
Rocca con il circolo De Amicis, 
salvaguardando  la  continuità  
didattica,  i  percorsi  formativi,  
le autonomie scolastiche e l’oc-
cupazione.  Ma  soprattutto  se  
approvato,  l’emendamento  
avrebbe rappresentato il punto 
dal quale far ripartire il gover-
no cittadino e un invito a Galia-
no a ritirare le dimissioni e a ri-
prendere il percorso da appena 
cento  giorni.  All’orizzonte  re-
stano le scadenze regionali sul 
dimensionamento scolastico e 
soprattutto resta un cielo anco-
ra troppo nuvoloso con un cli-
ma molto rigido.
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ANDRIA

Consiglio, nulla di fatto sul dimensionamento scolastico
Rissa in via Bovio

Palazzo Palmieri

TRANI

BISCEGLIE

La donna
è stata docente
di matematica
e ha presieduto
l’associazione
Bisceglieindiretta

A sinistra il luogo dove
è avvenuta la tragedia
sulla strada tra Bisceglie 
e Corato nella zona Santa 
Croce; in alto la vittima 
Cettina Antonino, di 77 anni
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Brindisi

Boom a Ostuni, Brindisi cresce
Le case vacanza spingono l’estate

«Ritengo il dato delle quasi 
200mila presenze in più ad 
Ostuni nei primi sette mesi 
dell’anno sia attribuibile in 
gran  parte  alle  attività  di  
controllo del sommerso svol-
te in modo ancor più capilla-
re e incisivo da parte delle 
forze dell’ordine e degli uffi-
ci comunali. In termini nu-
merici, infatti, le strutture ri-
cettive per i primi sette mesi 
hanno lavorato si bene, ma 
in linea con gli altri anni». 
Sono  queste  le  valutazioni  
dell’imprenditore e vicepre-
sidente  di  Federalberghi  
Brindisi,  Alessandro  Seme-
raro,  sulle  rilevazioni  dei  
flussi turistici che hanno in-
teressato l’Alto Salento nei  
primi sette mesi dell’anno. 

In particolare i dati che ri-
guardano  il  territorio  di  
Ostuni vede una crescita del 
+ 38,5% in termini di presen-
ze: dalle 465 mila del 2025 al-
le 645 mila per il 2026. «Ecco 
ora l’importanza delle verifi-
che sul territorio per il con-
trasto  dell'abusivismo  e  
dell'illegalità nel  settore  ri-
cettivo,  tematica  questa  –  
sottolinea Semeraro - su cui 
Federalberghi  da sempre è  
impegnata  in  prima  linea.  
Ora attendiamo di conosce-

re arrivi e presenze da fine 
agosto  a  settembre  perché  
questa  potrebbe  essere  la  
svolta del 2026, oltre che la 
qualità  del  target  turistico  

che ha scelto la nostra zona». 

Le  temperature  di  questi  
giorni  stanno  richiamando,  
soprattutto  tra  piazza  della  

Libertà ed i vicoli del centro 
storico, decine e decine di tu-
risti principalmente stranie-
ri. Non solo europei.

«Ad ottobre la Valle d’Itria 
dimostra chiaramente che il 
suo appeal non dipende affat-
to dal  turismo balneare.  In 
questo mese, i punti di forza 
del territorio emergono: la vi-
vibilità ritrovata dei borghi, 
libera  dal  sovraffollamento  
estivo, si  unisce a un clima 
mite perfetto per l'outdoor e 
il cicloturismo lungo gli uli-
veti. Ma è soprattutto la sta-
gione delle esperienze auten-
tiche legate alla terra, tra il 
fascino della vendemmia e la 
magia della prima molitura 
dell'olio nelle masserie. Que-
sto contesto – evidenzia Se-
meraro - attira un flusso turi-
stico  numericamente  più  
contenuto ma di altissimo va-
lore. Parliamo di un turista 
prevalentemente internazio-
nale, ad alta capacità di spe-
sa,  che cerca  la  qualità  dei  
trulli di pregio e delle dimore 
storiche,  generando un'otti-

ma redditività per gli opera-
tori locali». 

Da qui l’importanza di pro-
seguire per consolidare la de-
stagionalizzazione. «Ma il va-
lore straordinario di questa 
performance  autunnale  sta  
nel messaggio che ci manda: 
la Valle d’Itria ha tutte le po-
tenzialità per vivere di turi-
smo 365 giorni all’anno. Se 
ottobre è diventato un mese 
centrale grazie alla destagio-
nalizzazione,  anche  l’inver-
no può e deve trasformarsi 
in una vera stagione turisti-
ca».

E conclude: «Il fascino inti-
mo dei borghi illuminati per 
le festività, il tepore dei cami-
ni accesi nelle masserie stori-
che, la ricchezza della tradi-
zione  enogastronomica  in-
vernale e la tranquillità dei 
paesaggi rurali offrono un'e-
sperienza profonda e sugge-
stiva. Consolidare l'autunno 
– conclude il vicepresidente 
di Federalberghi Brindisi - è 
solo il primo passo: la vera 
sfida, oggi perfettamente al-
la nostra portata, è rendere 
la Valle d'Itria una destina-
zione viva e attrattiva in ogni 
periodo dell'anno».

D.San.
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Francesco TRINCHERA

Ostuni fa il boom di presenze e 
supera Fasano, che comunque 
rispetto al 2025 cresce modera-
tamente  come  Carovigno  e  
Brindisi, mentre cala Mesagne.

I dati sulle movimentazioni 
turistiche in provincia per i pri-
mi sette mesi dell'anno, secon-
do l'Osservatorio di Pugliapro-
mozione, mettono la Città Bian-
ca in testa, in un quadro dove a 
farla da padrone sono soprat-
tutto  le  località  costiere.  An-
dando a guardare le cifre, per 

Ostuni ci sono stati 152.872 arri-
vi rispetto ai 135.545 dell'anno 
precedente,  con  una  crescita  
del 12,78%. Ma è sul fronte delle 
presenze,  ovvero  del  numero  
dei pernottamenti, che l'incre-
mento è più evidente: qui si pas-
sa da 465.894 a 645.876, regi-
strando  un  valore  nell'ordine  
del 39% in più. 

Un aumento sul quale potreb-
be aver inciso l'iscrizione delle 
case vacanza del centro storico 
negli appositi registri regionali, 
che ha permesso di rilevare una 
quota  in  precedenza  esclusa  

dalle statistiche. Un trend posi-
tivo, anche se più contenuto, si 
registra  nelle  altre  città  con  
flussi  sostenuti:  dopo Ostuni  
c'è  Fasano,  che  passa  da  
126.914 a 129.589 arrivi, pari a 
un incremento del 2 percento, 
e da 609.270 a 639.738 presen-
ze, con un aumento del 5%. 

Sul fronte degli arrivi Brindi-
si sale da 71.032 a 76.615, cre-
scendo di circa 8 punti percen-
tuali,  e  da  170.708  a  213.500  
presenze, pari  a  un più 25%. 
Salgono anche i numeri di Ca-
rovigno, che passa da 68.402 a 

72.208  arrivi  (+5,5%),  mentre  
sul fronte delle presenze fa me-
glio del capoluogo passando da 
372.468 a 384.333, con un au-
mento del 3%. Bene alcune real-
tà dell'entroterra come Cister-
nino, che sale da 70.334 a 81.612 
presenze (+16%), e Ceglie Mes-
sapica,  che cresce  da  11.146 a  
12.175 arrivi, pari al 9% in più. 
L'altra faccia della medaglia tra 
i comuni storicamente più at-
trattivi  è  quella  di  Mesagne,  
che passa da 12.708 a 11.313 arri-
vi, con un calo di quasi 11 punti, 
e da 36.896 a 34.601 presenze, 
in flessione di poco più del 6%. 
Flessione anche  per  Villa  Ca-
stelli,  che  scende  da  2.354  a  
1.799 arrivi  (-23,5 percento) e 
da  6.445  a  4.985  presenze  
(-22,65%). Tra i centri con volu-
mi minori si registrano varia-
zioni di segno opposto. Pur trat-
tandosi di ordini di grandezza 
contenuti, aumentano i flussi a 
Torre Santa Susanna, che pas-
sa da 408 a 596 arrivi (+46%) e 
da 861 a 1.867 presenze, segnan-
do un balzo del 116,84 percento. 
Crescono Latiano, da 713 a 991 
arrivi (+39 percento) e da 2.930 
a  4.474  presenze  (+53%),  e  
Francavilla Fontana, da 2.819 a 
3.610 arrivi (+28 percento). Di 
contro, San Pancrazio Salenti-
no scende da 997 a 460 arrivi 
(-54  percento)  e  da  3.384  a  
2.480 presenze (-27 percento). 
Erchie,  fanalino  di  coda  nel  
Brindisino, scende da 118 a 64 
arrivi (-46%), mentre Torchia-
rolo cala da 4.496 a 3.469 pre-
senze (-23%). In quello che è il 
panorama  regionale,  sempre  
nei primi sette mesi dell’anno, 
Ostuni e Fasano occupano ri-
spettivamente il quinto e sesto 
posto tra le città pugliesi per ar-
rivi:  la  classifica è guidata da 
Bari con poco meno di 700mila 
unità, seguita da Lecce a quota 
232mila e Vieste appena sotto i 
200mila. Per quel che riguarda 
le presenze, è ancora il capoluo-
go regionale a registrare i nu-
meri  migliori,  poco sopra  un  
milione e 850mila, mentre a se-
guire ci sono Vieste con quasi 
un milione e 122mila e Lecce at-
torno alle 687mila. Qui Ostuni 
si conferma quinta, mentre Fa-
sano si attesta al settimo posto, 
staccata di appena 200 presen-
ze da  Ugento  che è  invece  al  
quarto posto nel panorama re-
gionale. 
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Semeraro: «Gli stranieri fanno la differenza
Concreti risultati nella lotta al sommerso»

Presenze record nella Città bianca
Sorpasso su Fasano rispetto al 2025
nei primi 7 mesi: 646mila (+ 38,6%)
Bene il capoluogo: oltre 200mila

Turisti 
in piazza 
Libertà 
nel centro 
storico 
di Ostuni
Boom 
di presenze
nei primi 
sette mesi 
dell’anno 

Turismo

Bene anche 
settembre 
e ottobre
Offerta possibile
365 giorni
all’anno

I numeri del turismo

Ostuni
Fasano
Brindisi
Carovigno
Cisternino
Mesagne
Ceglie Messapica
Cellino San Marco
San Vito dei Normanni
Francavilla Fontana
Villa Castelli
San Michele Salentino
Oria
San Pancrazio Salentino
San Pietro Vernotico
Latiano
Torchiarolo
Torre Santa Susanna
Erchie
San Donaci

135.545
126.914
71.032

68.402
19.414
12.708
11.146
8.283
5.585
2.819
2.354
1.996
1.525

997
800
713
713

408
118
82

Ostuni
Fasano
Brindisi
Carovigno
Cisternino
Ceglie Messapica
Mesagne
Cellino San Marco
San Vito dei Normanni
Francavilla Fontana
San Michele Salentino
Villa Castelli
Oria
Latiano
San Pietro Vernotico
Torchiarolo
Torre Santa Susanna
San Pancrazio Salentino
San Donaci
Erchie

152.872
129.589

76.615
72.208
20.037

12.175
11.313
7.813

6.279
3.610
2.234
1.799
1.497

991
786
640
596
460

113
64

696.066
232.821
199.083
179.600
152.872
129.589
126.801
117.933
112.373

108.914
103.155

79.191
77.533
76.615
72.208
66.855
61.877
45.819
43.416
42.978

Arrivi gen-lug 2025

Provincia di Brindisi

Fasano
Ostuni
Carovigno
Brindisi
Cisternino
Ceglie Messapica
Mesagne
San Vito dei Normanni
San Michele Salentino
Cellino San Marco
Francavilla Fontana
Villa Castelli
Oria
Torchiarolo
S. Pancrazio Salentino
Latiano
S. Pietro Vernotico
Torre Santa Susanna
San Donaci
Erchie

609.270
465.894
372.468
170.708
70.334
54.407
36.896
27.428
14.487
12.989
11.058
6.445
5.974
4.496
3.384
2.930
2.400

861
350
337

Presenze gen-lug 2025

Ostuni
Fasano
Carovigno
Brindisi
Cisternino
Ceglie Messapica
Mesagne
San Vito dei Normanni
San Michele Salentino
Cellino San Marco
Francavilla Fontana
Oria
Villa Castelli
Latiano
Torchiarolo
S. Pietro Vernotico
S. Pancrazio Salentino
Torre Santa Susanna
San Donaci
Erchie

645.876
639.738
384.333
213.500

81.612
56.568
34.601
30.331
15.598
13.147
12.716
6.032
4.985
4.474
3.469
2.598
2.480
1.867

574
268

Presenze gen-lug 2026

Provincia di BrindisiRegione
Arrivi gen-lug 2026

Bari
Lecce
Vieste
Monopoli
Ostuni
Fasano
Polignano a Mare
Alberobello
Gallipoli
Otranto
S. G. Rotondo
Porto Cesareo
Ugento
Brindisi
Carovigno
Taranto
Melendugno
Martina Franca
Trani
Peschici

Arrivi gen-lug 2026

1.850.773
1.121.945
686.834
654.813
645.876
639.938
639.738
482.392
45.9131

456.544
384.333
379.556
364.740
278.198

239.888
238.520
226.256
213.500
194.705
185.550

Regione

Bari
Vieste
Lecce
Monopoli
Ostuni
Ugento
Fasano
Gallipoli
Otranto
Porto Cesareo
Carovigno
Polignano
Melendugno
Peschici
Alberobello
Taranto
Nardò
Brindisi
S. G. Rotondo
Rodi Garganico

Presenze gen-lug 2026

Fonte: Regione Puglia

gen-lug
2025/

gen-lug
2026

+12,8%
+2,11%

+7,86%
+5,56%
+3,21%
+9,23%

-10,98%
-5,67%

+12,43%
+28,06%
+11,92%
-23,58%

-1,84%
+38,99%

-1,75%
-10,24%

+46,08%
-53,86%
+37,80%
-45,76%

gen-lug
2025/

gen-lug
2026

+38,63%
+5,00%
+3,19%

+25,07%
+16,03%

+3,97%
-6,22%

+10,58%
+7,67%
+1,22%

+14,99%
+0,97%

-22,65%
+52,70%
-22,84%
+8,25%
-26,71%

+116,84%
+64,00%
-20,47%

Alessandro Semeraro

‘‘
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Un richiamo verbale al medi-
co dall’Asl Lecce per dichiara-
zioni alla stampa ritenute non 
autorizzate e la dura contesta-
zione  dell’Anaao  Assomed,  
che ne chiede l’annullamento 
in autotutela mettendo in di-
scussione sia il merito sia la 
legittimità  del  provvedimen-
to. È il caso di Raffaele Picci-
nonno,  responsabile  del  re-
parto di Odontoiatria e Stoma-
tologia del “Vito Fazzi”, al cen-
tro del confronto tra la dire-
zione  dell’azienda  sanitaria  
leccese e il sindacato dei diri-
genti medici.

Il richiamo è stato notifica-
to con una nota firmata dal di-
rettore generale Gianluca Ca-
pochiani e dal direttore sani-
tario Maria Nacci, con riferi-
mento a un articolo del Corrie-
re del Mezzogiorno del 26 set-
tembre. Nel documento l’Asl 
contesta le dichiarazioni vir-
golettate di  Piccinonno sulle  
problematiche  dell’odontoia-
tria sociale e il mancato rispet-
to della circolare del 24 marzo 
2023 sui rapporti con gli orga-
ni di informazione. Il  richia-
mo,  formalmente  verbale,  è  
stato messo per iscritto.

Al centro dell’articolo c’era-
no le liste di attesa dell’Odon-

toiatria sociale del Fazzi. Pic-
cinonno  aveva  commentato  
sulla  presenza  di  «oltre  300  
soggetti fragili in attesa da un 
anno» e della «carenza di per-
sonale nel reparto», nonostan-
te l’unità ospedaliera sia con-
siderata un’eccellenza dell’A-
sl.

È  su  queste  dichiarazioni,  
su cui è arrivato il provvedi-
mento, che interviene l’Anaao 
Assomed Puglia. In una nota 

inviata alla direzione dell’Asl, 
ai  vertici  sanitari  regionali,  
all’Ordine dei medici di Lecce 
e  alla  Commissione  albo  
odontoiatri,  il  segretario  
aziendale  Nicola  D’Angelo  
contesta «nel merito e nel me-
todo» la sanzione e ne chiede 
l’annullamento.  Secondo  il  
sindacato, Piccinonno avreb-
be già fornito al direttore ge-
nerale una spiegazione sulle 
frasi  pubblicate:  «non  si  sa-

rebbe trattato di un’intervista 
deliberatamente  rilasciata  a  
un giornalista, ma delle rispo-
ste date dal responsabile del 
servizio agli utenti che chie-
devano conto delle difficoltà 
nelle liste di attesa». Per l’A-
naao quelle parole sarebbero 
quindi il normale riscontro di 
un dirigente della sanità pub-
blica ai cittadini.

Il sindacalista collega il ca-
so alle difficoltà organizzati-

ve della sanità locale e sostie-
ne che la carenza di risorse e 
personale  in  diverse  unità  
operative si rifletta sulle liste 
di attesa.

Ma l’Anaao solleva soprat-
tutto una questione di legitti-
mità  del  richiamo.  D’Angelo  
sostiene che i contratti collet-
tivi dell’area sanità non con-
templerebbero più il rimpro-
vero verbale tra le sanzioni ap-
plicabili alla dirigenza medi-
ca e sanitaria. Il sindacato cita 
anche la disciplina di settore. 
Secondo l’Anaao, inoltre,  sa-
rebbero state compromesse le 
garanzie  di  difesa.  Piccinon-
no, riferisce il sindacato, era 
stato convocato il 28 settem-
bre per una riunione sulle cri-
ticità delle liste di attesa e non 
per  una  contestazione  disci-
plinare. Alla riunione avreb-
bero partecipato altri dirigen-
ti dell’Asl e non sarebbe stata 
assicurata una sede specifica 
per la replica e la controdedu-
zione,  con  assistenza  legale.  
Per queste ragioni il sindacato 
chiede il  ritiro  del  provvedi-
mento.

Il  direttore generale Capo-
chiani ha fatto sapere che nel-
le prossime ore contatterà Pic-
cinonno e l’Anaao Assomed.
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Circa 700 nuovi casi di tumore del-
la mammella ogni anno in provin-
cia di Lecce e 163 donne decedute 
nel 2023. Sono i numeri che ac-
compagnano l’avvio della campa-
gna “Nastro Rosa - Lilt for Women 
202”,  presentata  ieri  a  Palazzo  
Adorno per l’Ottobre rosa, dedica-
to alla prevenzione del tumore al 
seno. Una rete che coinvolge Lilt, 
Provincia, Comuni, Asl, farmacie 
e scuole, con iniziative di informa-
zione, sensibilizzazione e diagno-
si precoce per tutto ottobre. «Il pri-
mo passo» è il claim scelto que-
st’anno e invita le donne all’auto-
palpazione del seno, da affiancare 
a visite senologiche, controlli clini-
co-strumentali  e  programmi  di  
screening.  In  Italia  sono  circa  
60mila le donne che ogni anno si 
ammalano di tumore al seno, pari 
a circa il 30% di tutti i tumori fem-
minili. Una donna su 7 potrebbe 
svilupparlo nel corso della vita. La 
sopravvivenza a 5anni ha supera-
to l’88% grazie alla diagnosi preco-
ce  e  ai  progressi  nelle  terapie,  
mentre dal 2000 la mortalità è in 
costante  diminuzione.  Oltre  il  
40% dei casi, secondo Lilt, potreb-
be essere evitato intervenendo sui 
fattori di rischio come sovrappe-
so, scarsa attività fisica, alimenta-
zione, alcol e fumo.

A fornire il quadro locale è stato 
Carmine  Cerullo,  oncologo  Asl  
Lecce e presidente del Comitato 
tecnico-scientifico Lilt Lecce. I cir-
ca 700 nuovi casi annui sono rife-
riti alla media 2015-2019, mentre 
nel 2023 sono state 163 le donne 
morte  per  questa  neoplasia.  «È  
fondamentale  sensibilizzare  so-
prattutto le giovani donne sui fat-
tori  di  rischio,  dalla  familiarità  
agli stili di vita», ha detto Cerullo, 
ricordando anche il lavoro della 
Lilt in oltre 70 scuole della provin-
cia. La presidente Lilt Lecce Simo-
netta Pepe ha invece posto l’accen-
to sulla prevenzione già prima del-

la maternità.
La campagna viene portata sul 

territorio attraverso volontari, me-
dici e 36 delegazioni, insieme ad 
Asl, Federfarma, Ordine dei far-
macisti e farmacie. Il presidente 
della Provincia  Fabio Tarantino 
ha sottolineato il valore della rete 

territoriale, mentre il direttore ge-
nerale dell’Asl Lecce Gianluca Ca-
pochiani ha ricordato che il siste-
ma sanitario copre l’intero percor-
so, dalla prevenzione alla diagno-
si fino alla Breast Unit. La prossi-
ma sfida sarà portare gli  scree-
ning direttamente sul  territorio:  

dall’inizio del 2027 il Motorhome 
del PNES, Programma Nazionale 
Equità nella Salute, consentirà di 
avvicinare i servizi ai cittadini. In-
tanto cresce l’adesione agli scree-
ning. Tra aprile e agosto 2026 la 
partecipazione è passata dal 18 al 
22% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. «Un segnale po-
sitivo», ha sottolineato Elisabetta 
De Matteis,  responsabile Uosvd 
Screening oncologici dell’Asl Lec-
ce. 

E per il sesto anno torna “Far-
macie in Rosa”, promosso da Lilt 
Lecce con Ordine dei farmacisti, 
Federfarma e Sunifar Lecce. Per 
tutto ottobre nelle farmacie ade-
renti sarà possibile ricevere infor-
mazioni sugli screening oncologi-
ci gratuiti dell’Asl, materiale sulla 
prevenzione e sull’autoesame del 

seno e la rivista scientifica Lilt Lec-
ce. «La prevenzione deve diventa-
re una scelta consapevole e quoti-
diana», ha rimarcato Giuseppe Co-
lafati,  presidente  di  Federfarma  
Lecce. Per Domenico Di Tolla, pre-
sidente dell’Ordine dei farmacisti, 
dopo sei anni il progetto ha contri-
buito alla diffusione della cultura 
della diagnosi precoce. Per tutto il 
mese  saranno  proposti  incontri  
informativi, corsi di autopalpazio-
ne, passeggiate e visite senologi-
che gratuite negli ambulatori Lilt, 
disponibili tutto l’anno su preno-
tazione. Tra gli appuntamenti, sa-
bato 17 ottobre all’Università del 
Salento, Centro Ecotekne, si terrà 
il 19° convegno “Ambiente e Salu-
te”, quest’anno dedicato a “Rinatu-
ralizzare per vivere”. Al centro il 
rapporto tra ambiente, biodiversi-
tà  e  salute  secondo  l’approccio  
One Health. Previsti gli interventi 
della  comunicatrice  scientifica  
del Cern Paola Catapano, dei do-
centi UniSalento Alberto Basset e 
Pierluigi Lopalco. Sarà presentato 
anche il progetto “Il parco del Cen-
tro Ilma”. 
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` L’Anaao chiede l’annullamento della decisione
Argomenti discussi le liste d’attesa e il personale

Stop, per ora, al pagamento delle 
somme dovute dal Comune in 
esecuzione di  alcune sentenze 
sugli autovelox (con verbali an-
nullati e spese a carico di Palaz-
zo Carafa). I magistrati togati di 
Lecce hanno disposto la sospen-
sione  dell’esecutività  di  alcuni  
provvedimenti, rinviando il pa-
gamento al 2027, in attesa degli 
aggiornamenti del ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti. 

E la  novità riapre il  dossier 
delle controversie legate agli au-
tovelox e  dei  relativi  costi  per 
l’amministrazione  comunale.  
Una vicenda che si trascina da 
mesi tanto fra magistrati togati e 
giudici di pace quanto fra ammi-
nistratori. Da tempo, infatti, cen-
trosinistra e civici di Palazzo Ca-

rafa chiedono alla maggioranza 
di centrodestra di spegnere i rile-
vatori della Est o, comunque, di 
non  ricorrere  in  appello.  Tre  
sentenze hanno già superato il 
vaglio del Consiglio comunale. 
Altre quattro sentenze, invece, 
non passeranno dalla Commis-
sione Bilancio: restano congela-
te.

E il rinvio dei pagamenti si in-
serisce in un quadro ancora in 
evoluzione, sul quale potrebbe-
ro incidere le prossime indica-
zioni del ministero. «Alla luce di 
questo provvedimento, ritengo 
che si stia aprendo un orienta-
mento della giurisprudenza di-
verso circa le sentenze sugli au-
tovelox, anche alla luce del de-
creto Salvini. I giudici di secon-

do grado lo stanno interpretan-
do  diversamente  e,  in  alcune  
sentenze, stanno sospendendo 
l’esecutività», sostiene l’assesso-
re ai Tributi Maria Luisa Greco. 

Il riferimento è al decreto fir-
mato lo scorso giugno dal mini-
stro Matteo Salvini ed entrato in 
vigore il 12 luglio, che ha definito 
le procedure di omologazione, 
verifica e taratura iniziali e pe-
riodiche dei dispositivi, delle ap-
parecchiature e dei mezzi tecni-
ci utilizzati per accertare le vio-
lazioni dei limiti massimi di ve-
locità. Secondo il Mit, il provve-
dimento punta a garantire un 
quadro  regolatorio  «certo  e  
omogeneo», superando le criti-
cità applicative emerse nel tem-
po  e  assicurando  l’affidabilità  

delle misurazioni, la tracciabili-
tà delle operazioni tecniche e la 
solidità giuridico-amministrati-
va degli accertamenti effettuati 
attraverso questi strumenti.

È  proprio  sull’interpretazio-
ne e sugli effetti di questo nuovo 
quadro normativo che potrebbe-
ro giocarsi i prossimi passaggi 
della vicenda leccese. Nel frat-
tempo, per le quattro posizioni 
ancora ferme in Commissione 
Bilancio, il pagamento resta in 
sospeso.  Dalle  8.328  sanzioni  
elevate nel 2024 si è passati alle 
22.214 contestazioni per eccesso 
di velocità nel 2025 (con un in-
casso di 830.623,64 euro) lungo 
la Tangenziale Est, dove il limite 
è fissato a 90 chilometri orari e 
dove, stando ai dati raccolti, il 

piede pesante degli automobili-
sti  continua  a  rappresentare  
una costante.

Da ormai un anno l’opposi-
zione chiede lo spegnimento de-
gli autovelox della Tangenziale 
Est, in attesa di un pronuncia-
mento definitivo capace di chia-
rire una volta per tutte la distin-
zione tra approvazione e omolo-
gazione degli apparecchi.

«L’amministrazione comuna-
le ha sempre sostenuto che non 
esistesse alcuna norma che im-
ponesse  lo  spegnimento  degli  
autovelox e che fosse necessa-
rio attendere il completamento 
del percorso regolatorio avviato 
dal Governo - aveva detto qual-
che  settimana  fa  il  sindaco  
Adriana Poli Bortone -. Oggi il 
decreto ministeriale conferma 
esattamente questa impostazio-
ne e dimostra che la linea segui-
ta dal Comune di Lecce era cor-
retta, prudente e rispettosa del-
la legge».

M.Che.
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Secondo round in Commissione 
Controllo, presieduta da Anto-
nio Rotundo (Pd), che fa da me-
diatore per riaprire il confronto 
tra l’amministrazione comuna-
le e i residenti di viale Cavallotti 
e via Marconi. Sul tavolo le ri-
chieste avanzate nei giorni scor-
si da residenti e commercianti, a 
partire dalla sicurezza stradale 
e dalla carenza di stalli per la so-
sta, in una zona particolarmen-
te trafficata. 

Nei prossimi giorni saranno 
realizzati due dossi in viale Ca-
vallotti per rallentare la velocità 
delle auto. Per la rotatoria tra 
viale Otranto, via San Lazzaro, 
via Orsini del Balzo, viale Caval-
lotti e via Marconi, invece, «stia-
mo attendendo i fondi necessari 
per effettuare la modifica», ha 
spiegato l’assessore alla Mobili-
tà Giancarlo Capoccia. E tentare 
di  ridurre  traffico e  pressione 
nell’area. 

Resta invece aperto il  nodo 
dei parcheggi riservati ai resi-
denti. Gli stalli, ha chiarito Ca-
poccia, «non possono essere isti-
tuiti liberamente». L’articolo 7, 
comma 11, del Codice della Stra-
da consente infatti all’ammini-
strazione di prevederli soltanto 
nelle Zone a traffico limitato o 
nelle aree di particolare rilevan-
za urbanistica, come quelle pe-
donali. Per venire incontro alle 
esigenze  dei  residenti,  ha  ag-
giunto l’assessore, «ho provve-
duto attraverso Sgm a estendere 
l’area  per  poter  parcheggiare  
con  l’abbonamento,  compren-
dendo anche piazza Mazzini». I 
residenti, rappresentati dall’av-
vocato Paolo Madaro e dall’inge-
gnere Maurizio Maffei e interve-
nuti in commissione anche ieri, 
dovranno dunque avere ancora 
un po’ di pazienza. I disagi sono 
iniziati lo scorso maggio, quan-
do Palazzo Carafa ha deciso di 
chiudere via XXV Luglio per ac-
celerare i lavori di riqualificazio-
ne dell’arteria. Il traffico è stato 
così deviato prima su via Costa e 
poi su viale avallotti, dove sono 
stati eliminati centinaia di par-
cheggi per consentire il transito 
preferenziale dei bus Sgm sulla 
corsia destra e il normale flusso 
delle auto su quella di sinistra. A 
complicare ulteriormente la si-
tuazione c’è la mancata conven-
zione per i residenti con il Park 
Liberty, il parcheggio dell’ex Ca-
serma Massa, dove il costo men-
sile per lasciare l’auto arrivereb-
be a 480 euro. Una situazione al-
la quale amministrazione comu-
nale e Polizia locale sono chia-
mate  a  trovare  un’alternativa  
per  residenti  e  commercianti  
che nei mesi scorsi avevano sot-
toscritto in circa 200 una lettera 
per sollevare la questione.

M.Che.
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Viale Cavallotti
arrivano 2 dossi
ma resta il nodo
dei parcheggi

Sentenze autovelox, sospesi i pagamenti
Il tribunale “congela” 4 provvedimenti

Asl, c’è il richiamo al primario
Ed è polemica sulla sanzione

In alto Piccinonno (primario 
Odontoiatria) e Capochiani 
(dg Asl Lecce). A sinistra la 
direzione generale Asl

` Piccinonno, responsabile di Odontoiatria al “Fazzi”
contestato dall’azienda per dichiarazioni alla stampa

Lilt in campo contro i tumori al seno
«Ogni anno 700 casi, più prevenzione»
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Un nuovo canale d’ingresso nell’Ar-
ma dei Carabinieri riservato ai giova-
ni laureati. È stato pubblicato il bando 
di concorso per il reclutamento di 400 
Maarescialli del ruolo Ispettori, desti-
nati al primo corso straordinario. La 
novità è significativa: i vincitori entre-
ranno direttamente con il  grado di 
Maresciallo e seguiranno un corso di 
formazione della durata di almeno sei 
mesi, senza affrontare il tradizionale 
percorso triennale previsto per gli al-
lievi marescialli.

La selezione è aperta ai cittadini italiani laureati tra i 18 e 
i 28 anni e ai militari dell’Arma già in servizio in possesso 
dei requisiti previsti. Per partecipare è sufficiente una lau-
rea triennale compresa tra quelle indicate dal bando. I posti 
sono suddivisi in quattro grandi aree disciplinari: 170 per 
l’area scientifico-tecnologica, 130 per quella umanisti-
co-sociale, 60 per il settore ambientale, forestale e agroali-
mentare e 40 per l’area sanitaria. Dei 400 posti complessi-
vi, 390 sono destinati alla graduatoria ordinaria e dieci ai 

candidati in possesso dell’attestato di 
bilinguismo di livello B2 rilasciato dal-
la Provincia autonoma di Bolzano.

L’Arma punta così a reclutare pro-
fessionalità specifiche: dagli ingegneri 
agli informatici, dai biologi agli statisti-
ci, fino a economisti, psicologi, media-
tori linguistici, professionisti sanitari, 
geologi e agronomi. Tra i vincitori del 
contingente ordinario, inoltre, 16 sa-
ranno avviati alla specializzazione nel-
la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare.

Per i candidati civili sono richiesti, oltre alla cittadinan-
za italiana e al titolo di studio, il godimento dei diritti civili 
e politici, una condotta incensurabile e l’idoneità psicofisi-
ca e attitudinale al servizio. Non è richiesta alcuna prece-
dente esperienza lavorativa né una laurea magistrale, che 
può invece essere valutata come titolo aggiuntivo. Le do-
mande si presentano esclusivamente online sul portale dei 
concorsi dell’Arma dei Carabinieri entro il 30 ottobre 
2026.
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Nuove opportunità di formazione e lavoro nel 
Brindisino. Manpower, attraverso la filiale di 
Brindisi, ha aperto diverse selezioni che riguar-
dano il settore nautico, l’edilizia e l’industria, ol-
tre a un percorso di alta formazione tecnica rea-
lizzato con ITS Academy e Fincantieri.

La prima opportunità è rivolta ai diplomati in-
teressati a specializzarsi nella meccatronica e 
nella robotica applicate al settore navale. Si trat-
ta del percorso ITS Academy Mechatronics & 
Robotics  Smart  Ship  Fincantieri,  finalizzato  
all’acquisizione di competenze tecniche richie-
ste dall’industria navalmeccanica. Il program-
ma alterna formazione specialistica e attività 
pratiche e prevede borse di studio regionali e, 
per gli studenti in possesso dei requisiti, possibi-
li sostegni per alloggio e mobilità. La sessione di 
selezione è in programma nella filiale Manpo-
wer di Brindisi il 13 ottobre. Il codice dell’an-
nuncio è 1032091.

Ricerca di personale anche per un’importante 

azienda del settore dei laterizi della provincia di 
Brindisi. Le figure richieste sono ferraioli, car-
pentieri edili, carpentieri industriali e sigillatori, 
che saranno inseriti in uno stabilimento produtti-
vo strutturato e impiegati nella realizzazione di 
elementi prefabbricati in cemento destinati ai 
settori civile e industriale. È previsto un contrat-
to di somministrazione a tempo determinato at-
traverso Manpower, con una retribuzione lorda 
mensile compresa tra 1.660 e 1.960 euro. Due ul-
teriori opportunità riguardano il comparto nauti-
co. La prima è destinata a un carrozziere, che sa-
rà inserito nel reparto produttivo di un’azienda 
della provincia e si occuperà della preparazione, 
rifinitura, riparazione e lavorazione delle super-

fici, contribuendo alla costruzione e all’allesti-
mento delle imbarcazioni. È prevista l’assunzio-
ne diretta a tempo determinato, con una retribu-
zione annua lorda compresa tra 18.967 e 20.189 
euro. Il codice dell’annuncio è 1042078.

La seconda ricerca riguarda invece un consu-
lente di vendita per il settore nautico, al quale sa-
ranno affidati la gestione e lo sviluppo del porta-
foglio clienti e la pianificazione e attuazione del-
le strategie commerciali. Anche in questo caso è 
prevista un’assunzione diretta a tempo determi-
nato.  La retribuzione annua lorda  indicata  è  
compresa tra 24mila e 25mila euro. Il codice 
dell’offerta è 1031069.

Per informazioni e candidature è possibile ri-
volgersi alla filiale Manpower di Brindisi, aper-
ta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 18, telefonando allo 0831 590974 o scriven-
do  all’indirizzo  brindisi.saponea@manpo-
wer.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OPERATORI TELEFONICI

Per call center inbound a Lecce
Selezione a cura di Manpower

25

A Tiggiano, la cooperativa “Gama 
Mai Più Soli”, attiva nel settore so-
cio-sanitario con una casa di cura 
e un centro diurno, cerca cinque 
operatori socio sanitari.  Richiesti  
titolo professionale di Oss e paten-
te di guida; preferibile esperienza 
nella mansione. L’azienda offre un 
contratto a tempo determinato di 
sei mesi full time, con possibilità di 
prosecuzione a tempo indetermi-
nato, e una Ral  di  24.409 euro.  
Candidature entro il 15 ottobre sul 
portale Lavoro per Te, indicando il 
codice  13082/2026.  Informazioni  
al Cpi di Tricase.

OPERATORE

SOCIO-SANITARIO

PER COOPERATIVA

A Lecce, un privato cerca una ba-
dante per  assistere una persona 
autosufficiente nelle attività quoti-
diane e occuparsi anche della puli-
zia e del riordino della casa. Per 
candidarsi è necessario il posses-
so della patente B, mentre una pre-
cedente esperienza nella mansio-
ne costituisce requisito preferenzia-
le. Si offre un contratto a tempo de-
terminato di tre mesi, full time e in 
regime di convivenza, con una retri-
buzione di 1.100 euro netti al me-
se, oltre a vitto e alloggio. Candida-
ture entro il 17 ottobre sul portale 
Lavoro per Te, offerta 13255/2026.

A LECCE

PRIVATO CERCA

BADANTE

A Poggiardo,  un centro estetico 
cerca un’estetista da inserire nel 
proprio organico. La selezione è 
gestita dal Centro per l’impiego di 
Poggiardo. Per candidarsi è richie-
sta un’esperienza anche minima 
nel settore oppure una specifica 
formazione professionale. L’azien-
da offre inizialmente un contratto 
a tempo determinato,  finalizzato 
alla successiva assunzione a tem-
po  indeterminato  e  una  Ral  di  
10.400 euro. Candidature entro il 
31 ottobre sul portale Lavoro per 
Te. Informazioni al Cpi di Poggiar-
do.

A POGGIARDO

SI ASSUME 

UN’ESTETISTA

A Squinzano, un’azienda operan-
te nel settore della formazione cer-
ca un docente di meccanica. La 
selezione è gestita dal Centro per 
l’impiego di Campi Salentina. Per 
candidarsi sono richiesti laurea in 
Ingegneria  meccanica,  esperien-
za  pregressa,  conoscenza  del  
pacchetto Office e patente B. L’im-
presa propone un contratto a tem-
po  determinato  della  durata  di  
quattro mesi, con possibilità di ora-
rio part time o full time e una Ral di 
24mila  euro  annui.  Candidature  
sul portale Lavoro per Te. Informa-
zioni al Cpi di Campi Salentina.

AZIENDA CERCA 

DOCENTE 

DI MECCANICA

A  Lecce,  un’azienda  attiva  nel  
commercio all’ingrosso di frutta e 
ortaggi cerca un ragioniere da as-
sumere  a  tempo  indeterminato.  
La selezione è gestita dal Centro 
per l’impiego di Lecce. La risorsa 
si occuperà della contabilità azien-
dale, attraverso l’utilizzo dei pro-
grammi gestionali interni. Per can-
didarsi è necessario possedere il 
diploma, avere conoscenze infor-
matiche e conoscere la lingua in-
glese. L’azienda offre un contratto 
a tempo indeterminato full time e 
una retribuzione annua lorda com-
presa tra 20mila e 24mila euro.

Candidature entro il 16 ottobre 
sul portale Lavoro per Te della Re-
gione Puglia,  rispondendo all’of-
ferta 13895/2026. Per informazio-
ni: Cpi Lecce, 0832 1566023.

A LECCE RAGIONIERE

PER COMMERCIO

ALL’INGROSSO

Nuova opportunità di lavoro nel set-
tore tessile nel Leccese. Il Colloca-
mento Mirato di Lecce ricerca, per 
un’azienda di Lequile specializzata 
nella confezione in serie di abbiglia-
mento, una sarta per cuciture a ma-
no con ago e filo e per cuciture con 
macchina  elettronica.  L’offerta,  
identificata dal codice 13873/2026, 
è riservata agli iscritti alle liste spe-
ciali  previste  dall’articolo  1  della  
legge 68/1999.

La persona selezionata sarà im-
pegnata nelle diverse fasi della la-
vorazione, dalla stiratura specifica 
dei  tessuti  attraverso  l’utilizzo  di  
macchine professionali al montag-
gio,  smontaggio  e  manutenzione  
degli strumenti di lavoro. È richie-
sta inoltre la capacità di effettuare 
trattamenti specifici per la stiratura.

Tra i requisiti indispensabili figu-
rano  esperienza  nella  mansione,  
assolvimento dell’obbligo scolasti-
co e patente B. L’offerta prevede 
un contratto a tempo determinato 
di sei mesi e full time e una retribu-
zione annua lorda di 22.800 euro. 
È possibile candidarsi entro il 16 ot-
tobre 2026 attraverso il portale La-
voro per Te della Regione Puglia, 
selezionando il codice dell’offerta.

CAT. PROTETTE

SARTA PER AZIENDA

DI ABBIGLIAMENTO
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Previsti 
170 posti nell’area

scientifico-tecnologica
130 nell’umanistica
60 nell’ambientale 

e 40 in quella sanitaria

Domande online 
entro il 30 ottobre: 

i vincitori entreranno 
direttamente 
con il grado 

di Maresciallo

Il concorso dell’Arma è rivolto ai laureati tra i 18 e i 28 anni

Nautica, edilizia e industria: nuove opportunità da Manpower
Per i diplomati percorso
ITS con Fincantieri

ADDETTI 

Per azienda tessile a Nardò
Selezione a cura di Ranstad

All’interno All’interno

Carabinieri: 400 marescialli

BRINDISI

A Casarano, Generali Italia cerca 
cinque  consulenti  amministrativi  
da inserire nella propria sede. La 
selezione, gestita dal Centro per 
l’impiego  di  Casarano,  riguarda  
l’offerta  13413/2026  e  prevede  
per le risorse selezionate la possi-
bilità di  acquisire nuove compe-
tenze durante l’attività lavorativa. 
Per partecipare alla selezione è 
necessario  essere  in  possesso  
del diploma di scuola secondaria 
superiore e della patente B. L’atti-
vità sarà svolta con orario full time 
e il rapporto previsto è una colla-
borazione con partita Iva.

Candidature entro il 20 ottobre 
2026 attraverso il portale Lavoro 
per Te della Regione Puglia. Pein-
fo Centro per l’impiego di Casara-
no, allo 0833 1699001.

GENERALI ITALIA

CERCA CONSULENTI

ASSICURATIVI

Nuova opportunità di lavoro a Lec-
ce e provincia nel settore del com-
mercio.Il Collocamento Mirato di 
Lecce ricerca per un supermerca-
to un addetto alle vendite. L’offer-
ta, codice 13772/2026, è riservata 
agli iscritti al Collocamento mirato 
appartenenti alle categorie protet-
te  previste  dall’articolo  18  della  
legge 68/1999.

La risorsa selezionata si occu-
perà delle operazioni di cassa, as-
sistenza alla clientela, sistemazio-
ne della merce sugli scaffali e puli-
zia del punto vendita. Tra i requisi-
ti  preferenziali  figurano diploma, 
patente  B  e  disponibilità  di  un  
mezzo  proprio.  Sono  richieste  
inoltre flessibilità, capacità comu-
nicative e organizzative e attitudi-
ne alla gestione del cliente.

L’azienda offre un contratto a 
tempo determinato di sette mesi, 
part-time,  con  applicazione  del  
Ccnl Commercio e una retribuzio-
ne annua lorda di 14.679,14 euro. 
Le  candidature  devono  essere  
presentate  entro  il  16  ottobre  
2026 attraverso il portale Lavoro 
per Te della Regione Puglia, indi-
cando il codice dell’offerta.

CAT. PROTETTE

ADDETTO VENDITE

PER SUPERMARKET

lavoro@quotidianodipuglia.it

Inserto del martedì 
a cura della redazione del 

Nuovo Quotidiano di Puglia
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Il nuovo report settimanale del-
le offerte lavorative gestite dai 
Centri per l'Impiego dell'Ambi-
to di Lecce di Arpal Puglia rile-
va complessivamente 479 posi-
zioni aperte, articolate su 205 
annunci. Nel panorama lavora-
tivo locale, il comparto trainan-
te è quello del turismo, ristora-
zione e  food delivery  con 135  
possibilità,  seguito dal  settore  
costruzioni e installazione im-
pianti con 87 opportunità lavo-
rative e dal settore tessile-abbi-
gliamento-calzaturiero con 83 
posti  disponibili.  Consistente  
anche la richiesta nei settori sa-
nità, servizi alla persona e far-
maceutico con 36 opportunità, 
commercio con 34 posizioni e 
industria e settore metalmecca-
nico con 27 possibilità. Il setto-
re amministrativo e informati-
co conta 20 opportunità, il com-
parto pedagogico e  istruzione 
propone 15 inserimenti, quello 
delle  telecomunicazioni  ha  10  
posti  a  disposizione,  mentre  
quello relativo ad agricoltura,  
pesca,  agroalimentare  e  am-
biente dispone di nove posizio-
ni. A seguire si posizionano il 
settore  pulizie  e  multiservizi  
con sei possibilità e il settore ri-
parazione  veicoli  e  trasporti  
con quattro posti. Chiudono il 
riepilogo il settore bellezza e be-
nessere con tre posizioni aperte 
e l'industria del legno con un 
posto disponibile. Infine, per le 
categorie  protette  (art.  18  L.  
68/99) sono disponibili sette po-
sizioni e per le persone con di-
sabilità (art. 1 L. 68/99) una po-
sizione.

Infine, per tirocini formativi 
si contano 24 posizioni aperte. 
Diverse le proposte di lavoro e 
formazione all’estero, promos-
se tramite la rete EURES, che fa-
cilita la mobilità professionale 
a livello europeo. Gli annunci di 
lavoro gestiti  da ARPAL sono 
conformi ai criteri di neutralità 
previsti nel Decreto Legislativo 
n. 96/2026, le procedure di sele-
zione  rispettano  i  principi  di  
non discriminazione e di parità 
di accesso, garantendo la massi-
ma trasparenza e inclusività in 
linea con la normativa vigente. 
La ricerca di personale è aperta 
a candidate e candidati di qual-
siasi orientamento o espressio-
ne di genere, orientamento ses-
suale, età, etnia e credo religio-
so. Le offerte sono consultabili 
nel dettaglio sul portale Lavoro 
per Te Puglia, da cui si può pro-
cedere  direttamente  all’invio  
della candidatura.

Ultimi giorni per candidarsi 
al  Club  Med  Recruiting  Day,  
ospitato dal Centro per l’Impie-
go di Lecce e organizzato da Eu-
res, la rete dei servizi per l'im-
piego europei che favorisce l'oc-
cupazione  incoraggiando  la  
mobilità professionale a livello 
continentale. Chi vuole matura-
re esperienza in diverse sedi del 
Club Med in Italia e in Francia, 
anche  per  valorizzare  le  pro-
prie competenze in ottica di ri-
torno sul territorio, potrà soste-
nere il colloquio, martedì 13 ot-
tobre 2026, per i profili di recep-
tionist,  responsabile  SPA,  spa  
therapist,  barman/barlady,  re-
sponsabile cucina, responsabi-
le pasticceria, sous chef di cuci-
na, chef de partie, pizzaiolo/a, 
demi chef de partie, commis di 
cucina,  pasticciere/a,  commis  
di  pasticceria,  cameriere/a  di  
sala, lavapiatti,  cameriere/a ai 
piani, tecnico/a polivalente suo-
no/luci, magazziniere.

Le  selezioni  si  svolgeranno  
nel pomeriggio, dalle ore 15:00 
alle  ore  16:30,  direttamente  

presso gli uffici in viale Giovan-
ni Paolo II, n.3. È necessario re-
gistrarsi per la selezione e la se-
de (Lecce), per poi ricevere una 
convocazione ufficiale se il pro-
filo corrisponde ai requisiti ri-
chiesti. L’iscrizione è obbligato-
ria e i posti sono limitati: è pos-
sibile partecipare all’evento so-
lo in caso di ricezione della con-
vocazione con tutti i dettagli.

Giovedì 15 ottobre, il Centro 
per l’Impiego di Nardò ospiterà 
il  Recruiting  Day  organizzato  
da Arpal Puglia. L’appuntamen-
to è presso gli uffici di Via San-
pietroburgo, dalle ore 14:00 alle 
ore 16:30. La selezione servirà a 
coprire 59 posizioni. Le selezio-
ni  riguardano  le  mansioni  di  
sarta/o  campionarista/prototi-
pista; tirocinante stiro interme-
dio/finale; addetti/e alle macchi-
ne complete, alle macchine pia-
ne,  alle  macchine lineari,  alle  
macchine confezionatrici  o  al  
controllo  del  prodotto  finito;  
tecnici del prodotto finito; tiro-
cinanti rimagliatrici/tori e rima-
gliatrici/tori con esperienza. Ai 
colloqui sono ammesse perso-
ne che si candideranno entro il 
15 ottobre 2026 alle offerte di la-
voro pubblicate sulla piattafor-
ma regionale lavoroperte.regio-
ne.puglia.it,  allegando  in  un  
unico file PDF il proprio CV e il 
documento  d’identità,  oppure  
accedendo con SPID o CIE.

Sempre aperta la possibilità 
di  iscriversi  agli  elenchi  
Pr.O.N.T.O. I.D.O. per i settori 
agricoltura,  giornalismo  e  co-
municazione, turismo, socio-sa-
nitario e lavoro di cura. Trami-
te l’adesione, si può manifesta-
re la propria pronta disponibili-
tà  affinché  il  proprio  profilo  
venga segnalato alle aziende in 
cerca di personale. 

È sempre attivo l'Avviso Pub-
blico per la formazione dell’E-
lenco degli Assistenti Familiari 
della Regione Puglia, una misu-
ra strategica a cura di Regione 
Puglia - Dipartimento Welfare 
e ARPAL Puglia, finanziata tra-
mite il Fondo Nazionale per le 
Non Autosufficienze. L’obietti-
vo è potenziare i servizi di in-
crocio domanda-offerta a sup-
porto delle famiglie. L'iscrizio-
ne all'elenco, gestito dai Centri 
per l'Impiego, permette di ma-
nifestare la propria pronta di-
sponibilità lavorativa per l'assi-
stenza a persone con disabilità 
o anziane non autosufficienti,  
senza  che  ciò  costituisca  una  
procedura selettiva o dia diritto 
a una assunzione automatica.  
Requisiti  principali:  Maggiore  
età e residenza/domicilio in Pu-
glia;  Buona  conoscenza  della  
lingua italiana e idoneità fisica; 
Assenza di condanne penali o 
carichi pendenti;  Per cittadini  

extracomunitari: regolare per-
messo di soggiorno. La doman-
da di iscrizione e la documenta-
zione richiesta possono essere 
trasmesse  telematicamente  
compilando  il  modulo  online  
oppure  consegnate  a  mano  
presso il Centro per l’Impiego 
di propria competenza.
NARDÒ, RANDSTAD CERCA 25 AD-
DETTI ALLA MACCHINA PIANA
n A Nardò, Randstad cerca 25 

addetti alla macchina piana 
da inserire nel settore tessi-
le. La selezione è gestita dal 
Centro per l’impiego di Nar-
dò ed è rivolta a candidati 
con almeno tre anni di espe-
rienza  nell’utilizzo  della  
macchina piana. Le risorse 
saranno impiegate nella la-
vorazione di tessuti leggeri 
come cotone, seta e magli-
na. L’azienda offre un con-
tratto a tempo determinato 
full time, con applicazione 
del  Ccnl  Tessile-Abbiglia-
mento di II livello e una re-
tribuzione  indicata  di  
22.800  euro.  I  colloqui  si  
svolgeranno giovedì 15 otto-
bre, dalle 15 alle 17, presso il 
Centro per l’impiego di Nar-
dò, nell’ambito del Recrui-
ting Day dedicato al settore 
tessile. È raccomandato pre-
sentarsi  con il  curriculum 
vitae. Le candidature posso-
no essere inoltrate entro il 

15 ottobre attraverso il por-
tale Lavoro per Te della Re-
gione  Puglia,  rispondendo  
all’offerta  13983/2026.  Per  
informazioni  è  possibile  
contattare il Cpi di Nardò al-
lo 0833/1699045.

LECCE,  MANPOWER  CERCA  10  
OPERATORI CALL CENTER
n A Lecce, Manpower e il Cen-

tro  per  l’impiego  cercano  
dieci  operatori  call  center  
inbound  per  un’azienda  
con sede nel capoluogo. Le 
risorse selezionate dovran-
no rispondere alle richieste 
di informazioni, fornire as-
sistenza alla clientela e oc-
cuparsi  della  gestione  di  
prenotazioni e reclami. Per 
partecipare alla selezione è 
necessario possedere un di-
ploma di  scuola superiore 
quinquennale e una cono-
scenza di base del pacchet-
to  Office.  Sono  richieste  
inoltre  flessibilità  oraria,  
abilità comunicative, capa-
cità  di  problem  solving  e  
predisposizione al lavoro di 
squadra. L’impresa offre un 
contratto a tempo determi-
nato part time, con attività 
organizzata su turni. È pos-
sibile presentare la propria 
candidatura entro il 16 otto-
bre attraverso il portale La-
voro per Te della Regione 
Puglia,  rispondendo all’of-

ferta 9211/2026. Per ulterio-
ri informazioni è possibile 
rivolgersi al Cpi di Lecce, te-
lefonando  allo  
0832/1566023.

SANTA MARIA DI  LEUCA,  PORTA 
D’ORIENTE CERCA 5 ADDETTI ALLA 
BIGLIETTERIA
n A  Santa  Maria  di  Leuca,  

Porta d’Oriente Srl, azienda 
operante nel settore turisti-
co, cerca cinque addetti alla 
vendita dei biglietti. È uno 
dei profili  per i quali l’im-
presa ha avviato le selezioni 
attraverso il Centro per l’im-
piego di Tricase. Per le cin-
que  risorse  è  previsto  un  
contratto a tempo determi-
nato della durata di quattro 
mesi, con orario full time e 
applicazione del Ccnl Turi-
smo Anpit Cisal, con inqua-
dramento C2/D2. Le candi-
dature devono essere  pre-
sentate entro il  28 ottobre 
2026  attraverso  il  portale  
Lavoro per Te della Regio-
ne Puglia, selezionando l’of-
ferta 13709/2026. Per infor-
mazioni è possibile contat-
tare il Centro per l’impiego 
di  Tricase  al  numero  
0833/1699086 o tramite l’in-
dirizzo di posta elettronica 
ido.tricase@arpal.regio-
ne.puglia.it

LECCE, AIM SRL CERCA 10 SALDA-
TORI ELETTRICI
n A Lecce,  Aim Srl,  azienda 

attiva nel settore dei lavori 
di  meccanica generale  dei  
metalli, cerca dieci saldato-
ri elettrici. Le risorse saran-
no impegnate nell’imbasti-
tura e nella saldatura a filo 
continuo di componenti di 
carpenteria medio-pesante 
e nelle operazioni di carico 
e scarico dei robot di salda-
tura. Tra le mansioni figura-
no  anche  l’autocontrollo  
della qualità dei componen-
ti,  la  compilazione  delle  
check-list  e  la  gestione  
dell’ordine  e  della  pulizia  
della postazione di lavoro. 
Per candidarsi sono richie-
sti almeno due anni di espe-
rienza nella mansione. L’a-
zienda offre un contratto a 
tempo determinato full  ti-
me,  con  applicazione  del  
Ccnl Metalmeccanici e una 
Ral di 25.730 euro. Le candi-
dature possono essere pre-
sentate entro il  25 ottobre 
sul portale Lavoro per Te, 
rispondendo  all’offerta  
12999/2026. Per informazio-
ni:  Cpi  Lecce,  
0832/1566023.

SANTA MARIA DI LEUCA, LA CON-
CHIGLIA CERCA 5 CAMERIERI
n A Santa Maria di Leuca, “La 

Conchiglia di Mariano Lau-
ra”,  azienda  operante  nel  
settore turistico, cerca cin-
que camerieri. La selezione 
è gestita dal Centro per l’im-
piego  di  Tricase  e  rientra  
nella campagna di recluta-
mento  avviata  dall’attività  
in vista dei prossimi mesi. 
Per le risorse selezionate l’a-
zienda offre un contratto a 
tempo  determinato,  con  
possibilità di impiego part 
time o full time e applicazio-
ne del Ccnl Turismo Minori 
Confcommercio. La retribu-
zione annua lorda indicata 
nell’offerta è di 20mila eu-
ro. Le candidature possono 
essere presentate entro il 28 
ottobre  2026  attraverso  il  
portale Lavoro per Te della 
Regione Puglia, risponden-
do  all’offerta  13679/2026.  
Per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi al Cen-
tro per l’impiego di Tricase, 
telefonando  allo  
0833/1699086.
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A Brindisi e provincia sono 232 le figure ricer-
cate attraverso i Centri per l’impiego, con 66 
annunci attivi nei diversi comparti produttivi. È 
il quadro tracciato dal 38esimo report settima-
nale elaborato dall’Ambito territoriale di Brin-
disi di Arpal Puglia, che fotografa un mercato 
particolarmente dinamico soprattutto nei setto-
ri del marketing, dell’edilizia e del commercio.

A trainare le assunzioni è il marketing, con 
100 posizioni  disponibili.  Seguono l’edilizia  
con 46 posti, il commercio con 26, il metalmec-
canico con 15 e la ristorazione con 13. Altre 
dieci figure sono ricercate nel settore elettro-
meccanico e otto nel turismo. Completano il 
quadro le offerte nei servizi alla persona, nell’a-
gricoltura  e  zootecnia,  nell’artigianato,  nella  
contabilità,  nella  sanità,  nelle  pulizie,  nella  
meccatronica,  nell’industria  alimentare  e  
nell’ingegneria.

Accanto alle offerte di lavoro, il report se-
gnala opportunità di occupazione e formazione 

all’estero attraverso la rete Eures, oltre a corsi 
di formazione rivolti a diplomati e disoccupati, 
corsi serali per adulti e percorsi collegati ai pro-
grammi Garanzia Giovani e Neet.

Intanto, sul fronte dell’incontro diretto tra 
imprese e candidati, è già fissato un nuovo ap-
puntamento. Giovedì 22 ottobre la Biblioteca 
comunale  “Francesco  Trinchera  Senior”  di  
Ostuni ospiterà l’October Job Day, organizzato 
da Arpal Puglia-Centro per l’impiego di Ostuni 
in collaborazione con l’amministrazione comu-
nale. L’iniziativa punta a mettere direttamente 
in contatto le aziende che hanno necessità di as-

sumere con le persone in cerca di occupazione. 
Nel corso della giornata le imprese potranno 
presentare le proprie attività, illustrare i profili 
professionali ricercati, incontrare i candidati e 
raccogliere i curricula. Chi cerca lavoro avrà in-
vece la  possibilità  di  conoscere  le  posizioni  
aperte, approfondire requisiti e competenze ri-
chieste e confrontarsi direttamente con i rappre-
sentanti delle aziende. Le imprese interessate a 
partecipare all’October Job Day potranno aderi-
re gratuitamente entro il 18 ottobre, prenotando 
uno spazio attraverso il modulo predisposto da-
gli organizzatori.

Tutte le offerte dei Centri per l’impiego ven-
gono pubblicate e aggiornate sul portale regio-
nale LavoroXTe Puglia, attraverso il quale è 
possibile presentare direttamente la candidatu-
ra utilizzando lo Spid. Per assistenza e informa-
zioni sono disponibili i  Centri per l’impiego 
dell’Ambito territoriale di Brindisi.
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Marketing, edilizia e commercio: 232 contratti disponibili

Per Porta d’Oriente srl
a Santa Maria di Leuca

10 SALDATORI
Per lavorazioni di carpenteria
per conto di Aim srl Lecce

Il 22 ottobre a Ostuni 
l’October Job Day
per aziende e candidati

ADDETTI BIGLIETTERIA

Edilizia, turismo, tessile: 479 opportunità

ARPAL BRINDISI
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Cultura&Spettacoli

«A chi appartieni?»
Il passato torna
a reclamare vendetta, 
a rinnovare un odio
a fomentare una passione

Francesco DE PASCALIS

La musica  della  “Salve Regi-
na” e la cultura della vite e del 
vino legata alla Doc Salice Sa-
lentino diventano patrimonio 
culturale  immateriale  della  
Puglia.

Due  simboli  radicati  nella  
storia del comune del nord Sa-
lento  entrano  ufficialmente  
nel patrimonio regionale,  se-
condo le categorie e i principi 
della Convenzione Unesco del 
2003 per  la  salvaguardia  del  
patrimonio immateriale: quel-
la che tutela non i monumenti 
o i luoghi, ma ciò che vive nel-
le  persone,  cioè  saperi,  riti,  
musiche, pratiche tramandate 
di  generazione  in  generazio-
ne.

Per  Salice  Salentino  è  un  
doppio  riconoscimento,  che  
tiene insieme due dimensioni 
diverse,  ma  entrambe  legate  
all'identità  del  territorio:  la  
tradizione musicale e religio-
sa del primo luglio, giorno del-
la Madonna della Visitazione, 
e quella vitivinicola, che dise-
gna il paesaggio e sostiene l'e-
conomia locale. Per la cultura 
del vino, la candidatura è stata 

inserita nella sezione “Saperi e 
pratiche sulla  natura e  l'uni-
verso”, sottosezione “Pratiche 
della  tradizione  rurale”.  Gli  
esiti  dell'istruttoria  regionale  
sulle  candidature  2026  sono  
stati approvati con l'atto diri-
genziale  numero  307  del  27  
agosto.

Il riconoscimento della Doc 
Salice Salentino va oltre il va-
lore del prodotto, uno dei rossi 
pugliesi più conosciuti anche 
fuori dai confini regionali, le-
gato soprattutto al Negroama-
ro.

A essere tutelato è un patri-
monio fatto di conoscenze, ge-
sti  e pratiche tramandati  nel  
tempo: il rapporto con la terra, 
la  cura  dei  vigneti,  la  cono-
scenza dei  cicli  stagionali,  le  
tecniche  di  coltivazione,  la  
vendemmia. Saperi che hanno 
costruito il paesaggio rurale e 
la storia della comunità e che 
raccontano una vicenda comu-
ne a gran parte del Salento, do-

ve la vite è stata per secoli cul-
tura prima ancora che coltura.

Un patrimonio che non ap-
partiene  soltanto  al  passato,  
perché continua a vivere nel  
lavoro quotidiano di viticolto-
ri e produttori e nella trasmis-
sione di conoscenze che si so-

no adattate nel tempo ai cam-
biamenti della società e dell'a-
gricoltura.  È  proprio  questa  
continuità  tra  memoria  

e pratica a costituire il cuore 
del riconoscimento.

Il  riconoscimento  arriva  
nell'anno  del  cinquantesimo  

anniversario della Doc e si in-
serisce  nel  percorso  avviato  
dall'amministrazione  comu-
nale  per  valorizzare  il  patri-
monio culturale di Salice, an-
che attraverso le iniziative rea-
lizzate con Dajs, il Consorzio 
di tutela della Doc Salice Sa-
lentino, il Gal Terra d'Arneo e 
altri partner.

Sul  versante  musicale,  la  
“Salve Regina” è uno dei mo-
menti più sentiti dell'anno. La 
musica che ogni primo luglio 
accompagna  le  celebrazioni  
per la  Madonna della  Visita-
zione appartiene a una tradi-
zione  plurisecolare,  legata  
all'antica  fiera  dedicata  alla  
patrona.  Una  ricorrenza  che  
attraversa le generazioni e cu-
stodisce la memoria collettiva, 
come accade in molte feste re-
ligiose del Sud, dove musica, 
devozione e vita di comunità 
sono  difficili  da  separare.  
«Nell'anno in cui celebriamo i 
cinquant'anni della Doc Salice 
Salentino – commenta il sinda-

co Mimino Leuzzi – questo ri-
conoscimento  assume  un  si-
gnificato ancora più forte. Cin-
quant'anni fa un'amministra-
zione lungimirante chiese e ot-
tenne la denominazione di ori-
gine controllata con una deli-
bera di Giunta municipale. Og-
gi  quel  gesto  viene  ulterior-
mente  valorizzato,  perché  la  
Doc  Salice  Salentino  diventa  
patrimonio di tutti. Lo stesso 
vale per la Salve Regina, il mo-
mento più importante dell'an-
no per tanti salicesi, legato a 
una  tradizione  plurisecolare  
che  custodisce  ricordi,  espe-
rienze e valori trasmessi da ge-
nerazioni».

Due riconoscimenti diversi, 
dunque,  ma  un'unica  storia:  
quella  di  una  comunità  che  
continua  a  riconoscersi  nei  
propri simboli e a trasformare 
la memoria in una risorsa per 
il  futuro,  rafforzando il  lega-
me  tra  identità,  territorio  e  
memoria viva.
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Oscar IARUSSI

Cominci  a  leggere  “Santa  Barbara”,  il  
nuovo  romanzo  di  Nicola  Lagioia  che  
esce oggi  per Einaudi (pagg. 640, euro 
22,50) e pensi un po’ sorpreso: ecco, an-
che lui si è dato alla saga storica e fami-
liare nel corso del Novecento. Come se il 
cinquantatreenne scrittore barese, pre-
mio Strega per “La ferocia” nel 2015, si 
fosse  avventurato  nella  savana  di  una  
sorta di “Leoni di Puglia”. Beh, non è co-
sì. “Santa Barbara” attraversa, sì, mezzo 
secolo di vicende italiane dalla Seconda 
guerra  mondiale  in  avanti  adottando  
l’angolo visuale  del  piccolo comune di  
Capurso alle porte di Bari, dove l’autore 
è nato, con una scrittura nitida e coinvol-
gente. Però riserva talora un passo fre-
mente e sincopato, mentre un montag-
gio  quasi  sperimentale  contrappunta,  
destruttura e allarga il raggio di azione, 
includendovi, che so, siderali lontanan-
ze  come  la  fotografia  di  Ernesto  Che  

Guevara assassinato nel 1967 in un vil-
laggio boliviano e  ritratto dal  reporter  
Freddy  Alborta  alla  stregua  del  Cristo  
morto del Mantegna. Soprattutto, il ro-
manzo fa sua «la permanenza del Tem-
po» nel segno della «compresenza dei vi-
vi e dei morti», di cui scrisse Carlo Levi, 
che rimane al pari di Ernesto De Martino 
una stella polare dell’approccio lettera-
rio e antropologico nella scoperta o ri-
scoperta del Sud. Fa testo in tal senso l’i-
stantanea in sovracopertina scattata da 
Lisetta  Carmi  nel  1977  a  Caltanissetta:  
una giostra festosa, sebbene sottilmente 
inquietante  come  un  “ballet  mécani-
que”. Un destino, via, nominiamolo, ac-
comuna e lacera la comunità pervasa dal 
culto ancestrale di Santa Barbara in que-
sto  «paese  inventato»,  avverte  l’autore  
nella nota in esergo, giacché in loco esi-
ste una grotta con quel nome, ma Capur-
so  è  famoso  piuttosto  per  il  santuario  
della Madonna del Pozzo con il suo bian-
core  metafisico  nel  verde  degli  uliveti  
tutt’intorno. 

L’energia archetipica e oscura del rito 
di  Santa  Barbara  è  qui  il  motore  delle  
storie e della Storia nazionale. Fa riflet-
tere l’idea o il sospetto che detta energia 
abbia corroborato l’impetuoso sviluppo 
italiano del dopoguerra, il miracolo eco-
nomico (già, “miracolo”), l’ambiguo be-
nessere di cui oggi rimpiangiamo l’otti-
mismo, la fuoruscita dalla civiltà conta-
dina, i “provvidenziali” contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno e l’Autostrada 
del Sole percorsa su e giù in balia di una 
ventosa  felicità,  la  trasformazione  dei  
costumi italiani fino alla ribellione del 
Sessantotto e all’introduzione del divor-

zio nel nostro ordinamento, e oltre. Un 
mondo in perenne disfacimento e in cao-
tica rinascita. Sei anni dopo la dramma-
turgia-inchiesta relativa all’omicidio ro-
mano di Luca Varani in “La città dei vi-
vi”,  ora  sugli  schermi  con  la  regia  di  
Edoardo  Gabbriellini,  Lagioia  punta  
nuovamente sulla dimensione corale. Se 
lì in filigrana affiorava il modello di “A 
sangue freddo” di Truman Capote con la 
sua analisi di un efferato crimine ameri-
cano degli Anni ’60, stavolta il sangue è 
caldo, caldissimo nell’intreccio di due fa-
miglie che confluiranno in una sola e per 
i cui componenti il passato “non” è una 
terra straniera. «A chi appartieni?» reci-
ta la domanda tribale nelle presentazio-
ni meridionali, equivalenti alle agnizio-
ni  di  una  stirpe,  di  un  clan.  Infatti,  in  
“Santa  Barbara”  il  passato  torna  pun-
tualmente a reclamare una vendetta, a 
placare o a rinnovare un odio, a fomen-
tare una passione, e infine a perpetuarsi 
nelle visioni di “un bambino delle stel-
le”, quasi come nel finale di “2001: Odis-
sea nello spazio”. 

I personaggi del libro sono tanti e ri-
sultano  ben  congegnati  i  loro  incon-
tri-scontri lungo i decenni, ma i caratteri 
cruciali restano Nunzia Battista, con la 
sua ossessione di riscatto dalla miseria 
nella luce di un collier di diamanti “con-
quistato” nei giorni finali del fascismo, e 
suo marito Nicola Epifania, uno sconfit-
to, un rassegnato, il quale pur di liberar-
si dal flusso muliebre fugge fino in Vene-
zuela, invano. Ed ecco il figlio Domenico 
Epifania (“nomen omen”, lui sì), che ere-
dita la disperata rapacità materna, vi ag-
giunge un personale fiuto per gli affari e 

crea una fortuna avvalendosi delle bra-
vissime ricamatrici del paese e del raro 
pizzo di  Calais.  È  un  sapere  tessile,  il  
suo, capace di comporre una tela che La-
gioia restituisce con perizia di dettagli e 
conoscenza profonda, ma fatalmente il 
filato si aggroviglierà e il giovane ram-
pante, emerso dalla spelonca di Nunzia, 
ormai ricco,  sposato con l’irrequieta e 
bellissima Anna, nonché papà del picco-
lo Andrea, oltre che pieno di donne in gi-
ro per l’Italia o a Parigi, si ritroverà tra-
dito da tutti e sull’orlo di un abisso… È 
l’esito del tragicomico gioco del potere, 
ovvero la condanna delle classi subalter-
ne da cui è difficile affrancarsi perfino 
quando tutto depone per il successo. 

Non molto diversamente dalla “Fero-
cia”, questo romanzo scandaglia la pato-
logia  del  lessico  famigliare,  gli  istinti  
primordiali, la mitopoiesi di chi uccide 
e divora i congiunti (Medea o Saturno), 
le  voci  ctonie  e  quelle  celesti  come la  
gazza tra i limoni che fa visita a Giovan-
ni Levante, il padre di Anna, e lo conso-
la. Così “Santa Barbara” sconfina nell’et-
nologia, la scienza sociale che porta alla 
luce il non detto di un popolo per capir-
lo e non certo per avallarlo o rimpian-
gerlo (De Martino, appunto,  versus gli  
odierni epigoni di Pasolini),  ma anche 
in una forma di etologia comparata: l’u-
manità  è  ferina,  predatori  e  prede  si  
scambiano i ruoli. Del resto, il nome Ca-
purso deriverebbe da “caput ursi”, testa 
dell’orso, staccata ed esibita a mo’ di tro-
feo dai cacciatori che in quelle contrade 
lo avevano ucciso, più crudeli e selvaggi 
della bestia. Una metafora universale… 
Capurso caput/capurs mundi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Santa Barbara”
Nicola Lagioia 
Ed. Einaudi
Pagg. 640
Euro 22,50

Lagioia:
il paese

come
destino

In “Santa Barbara” lo scrittore attraversa la storia partendo da una Capurso reinventata

L’uscita

Il Salve Regina patrimonio immateriale

La 
Madonna 
della 
Visitazio-
ne, 
patrona 
di Salice 
Salenti-
no, 
celebrata 
ogni 
anno l’1 
luglio.
(Foto: Matteo 

Russo)
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Jeremy  Irons  e  Luigi  Lo  Ca-
scio, due attori per attraversa-
re mezzo secolo di cinema. 

È attorno alle loro carriere 
che il Festival del Cinema Eu-
ropeo  costruirà  due  degli  
omaggi  centrali  della  XXVII  
edizione, dal 7 al 14 novembre 
al Multisala Massimo di Lecce. 
Il primo ha attraversato il cine-
ma internazionale degli ultimi 
cinquant’anni  lavorando  con  
autori  come  David  Cronen-
berg, Louis Malle e Bernardo 
Bertolucci; il secondo, dal fol-
gorante  esordio  ne  “I  cento  
passi” in poi, ha accompagna-
to alcune delle stagioni più si-
gnificative del cinema italiano 
contemporaneo.  A  entrambi  
sarà assegnato l’Ulivo d’Oro al-
la Carriera, con retrospettive e 
incontri con il pubblico.

È  una  delle  linee  culturali  
sulle  quali  il  Festival  ha  co-
struito  nel  tempo  la  propria  
identità: fare della presenza di 
un  protagonista  l’occasione  
per rileggere una storia di cine-
ma. Negli anni a Lecce sono ar-
rivate  personalità  come  Lars  
Von Trier e Ken Loach, cinea-
sti portatori di poetiche e visio-
ni fortissime. Questa volta lo 
stesso viaggio passa attraverso 
il lavoro dell’attore, e attraver-

so due modi molto diversi di 
abitarlo.

Irons, protagonista della se-
zione “Protagonista del Cine-
ma  Europeo”,  appartiene  a  
quella generazione di interpre-
ti capaci di attraversare senza 
perdere  riconoscibilità  cine-
ma d’autore, produzioni holly-
woodiane, teatro e televisione. 
È inoltre uno dei pochi ad ave-
re conquistato la “Triple Cro-

wn of Acting”: Oscar, Emmy e 
Tony Award. Ma a raccontar-
ne meglio il peso sono gli in-
contri disseminati nella sua fil-
mografia. Karel Reisz lo dirige 
ne “La donna del tenente fran-
cese”,  Roland  Joffé  in  “Mis-
sion”, David Cronenberg gli af-
fida in “Inseparabili” il vertigi-
noso doppio ruolo dei gemelli 
Mantle e torna a sceglierlo per 
“M. Butterfly”. Con “Il mistero 

Von Bulow” di Barbet Schroe-
der  arriva  l’Oscar  come  mi-
glior  attore.  Poi  Louis  Malle  
con “Il danno”, Bernardo Ber-
tolucci con “Io ballo da sola”, 
Adrian Lyne con “Lolita”, fino 
a Ridley Scott con “House of 
Gucci”.

La carriera di Luigi Lo Ca-
scio racconta invece da vicino 
l’Italia degli ultimi 30 anni. L'i-
nizio è  già un film diventato 

parte della memoria civile del 
Paese:  ne  “I  cento  passi”  di  
Marco Tullio Giordana è Pep-
pino Impastato e conquista il 
David di Donatello. Nello stes-
so anno “Luce dei miei occhi” 
di Giuseppe Piccioni gli vale la 
Coppa Volpi a Venezia.

Da lì in avanti il suo volto en-
tra nel cinema di Marco Belloc-
chio,  Mario  Martone,  Paolo  
Virzì, Daniele Luchetti, Rober-
to Andò e Gianni Amelio. Da 
“La meglio gioventù” a “Buon-
giorno, notte”, da “Noi crede-
vamo” a “Il capitale umano”, fi-
no a “La stranezza” e “Il signo-
re  delle  formiche”:  film  che  
hanno  interrogato  famiglia,  
politica, storia, identità e tra-
sformazioni del Paese. Un per-
corso al quale Lo Cascio ha af-
fiancato il teatro, la scrittura e 
la regia.

«Avere  a  Lecce  Jeremy  
Irons e Luigi Lo Cascio signifi-
ca celebrare due straordinari 
attori che, pur appartenendo a 
cinematografie  e  generazioni  
diverse, hanno fatto della ricer-
ca, della profondità interpreta-
tiva e della qualità delle pro-
prie scelte artistiche il centro 
del loro lavoro», spiega il diret-
tore artistico Alberto La Moni-
ca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rossella TRABACE

Ambientare la storia proprio a 
Bari gli è servito per mantene-
re uno sguardo indulgente nei 
confronti  di  personaggi  «che  
spesso fanno e dicono cose di-
scutibili». Paolo Strippoli è na-
to a Corato, ma conosceva be-
ne la Bari di fine Novanta, quel-
la introdotta a caratteri cubita-
li nelle prime scene de L’Estra-
nea, il suo quarto film, ultimo 
di quella che definisce «la trilo-
gia della pioggia» - un percor-
so ideale cominciato con Piove 
nel 2022 e proseguito tre anni 
dopo con La valle dei sorrisi - 
«tutti accomunati da perturba-
zioni meteorologiche che sono 
sempre un po’ la proiezione di 
quello che i personaggi stanno 
vivendo»,  spiega.  Dopo  il  de-
butto a Venezia e  la designa-
zione  a  rappresentare  l'Italia  
agli Oscar 2027 come miglior 
film  internazionale,  Strippoli  
si appresta a tornare in Puglia 
per accompagnare L'Estranea 
nei giorni dell’uscita nelle sale: 
un fitto tour di quattro giorni 
che  capovolge  la  consueta  
prassi promozionale, snobban-
do le tradizionali anteprime di 
Milano e Roma per andare a fa-
re strada al film nei luoghi che 
lo hanno visto nascere. 

Quelli che a Strippoli hanno 
permesso di raccontare la sto-
ria della rampante famiglia Co-
lonna - Anna, Walter e i due fi-
gli Alice e Tobia – con tutte le 
sue deviazioni e i suoi momen-
ti sgradevoli senza cedere alla 
tentazione del giudizio: «Rac-
contando  questi  nuovi  ricchi  
baresi ho potuto evitare il  ri-
schio del cinismo, perché pro-

vavo un istintivo affetto nei lo-
ro  confronti»,  racconta  alla  
stampa prima di partire per il 
suo  intenso  giro  di  incontri  
con il pubblico. Che comince-
ranno  giovedì  8  ottobre  con  
una primissima tappa al  Red 
Carpet di Monopoli (18.30), se-
guita poi da una vera marato-
na  al  Multicinema  Galleria  -  
che  ha  riservato  all’Estranea  
ben quattro sale, tutte già sold 
out: insieme a Jasmine Trinca, 
protagonista nei panni di An-
na Colonna,  Strippoli  sarà in 
sala al termine delle proiezio-

ni delle 17 e 30 e delle 18 e pri-
ma degli spettacoli delle 20 e 
30 e 20 e 45, per poi chiudere 
la serata alle 21e 30 all'Uci Ci-
nema Showville. Il 9 ottobre il 
regista sarà poi a Barletta, Mol-
fetta e Andria; il 10, nuovamen-
te affiancato da Jasmine Trin-
ca, farà tappa a Gioia del Colle, 
Taranto e San Giorgio Ionico, 
prima di chiudere il program-
ma  domenica  11  ottobre  tra  
Brindisi, Lecce e Surbo. 

Un tour de force che affron-
ta con entusiasmo perché non 
vede l’ora di scoprire come rea-

giranno gli spettatori di fronte 
a  questo  film  sofisticato  e  
spiazzante, «che non è un hor-
ror», precisa, «ma è senz’altro 
un film di genere. Nonostante 
tutti i temi oscuri che affronta, 
credo da una parte che sia un 
film divertente e dall'altra par-
te che possa essere in qualche 
modo terapeutico: perché do-
po averti  messo tanta tensio-
ne, eccitazione, a volte spaven-
to, ne puoi uscire più prepara-
to alla vita, più coraggioso, si-
curamente sollevato». 

Che è precisamente la sensa-

zione che si  prova dopo i  115 
minuti  nei  quali  L’Estranea  
racchiude  una  tensione  cre-
scente  costruita  in  forma  di  
spirale: «è lo stato mentale in 
cui queste due donne,  la ma-
dre, Anna, e la figlia Alice, so-
no  intrappolate  per  tutto  il  
film. 

Non a caso è un simbolo che 
ritorna costantemente,  prima 
di tutto perché è una spirale di 
eventi: una volta che parte non 
finisce  più.  Poi  perché  è  un  
film diviso in capitoli: ogni ca-
pitolo,  proprio  come  in  una  
spirale, dura meno del prece-
dente», racconta Strippoli. Che 
su quel rapporto madre-figlia 
non soltanto ha costruito l’im-
palcatura  della  narrazione,  
ma ha anche messo in scena lo 
scontro fra due modi di stare 
al mondo: da un lato Anna con 
la  sua  pretesa  di  controllare  
tutto, di piegare gli eventi e gli 
altri  alle  proprie  decisioni,  
dall’altro  Alice,  o  la  presa  di  
coscienza che la  vita  non se-
gue mai un piano perfetto, che 
il futuro non si può addomesti-
care  e  che  l'unico  modo  per  
non rimanere schiacciati è im-
parare  ad  accettare  anche  la  
quota di dolore e di caos che 
l'esistenza inevitabilmente ri-
serva. Il finale del film, che na-
turalmente non riveleremo, di-
venta così per Strippoli una ve-
ra  e  propria  scelta  di  campo  
esistenziale, un modo per «da-
re  una  risposta  anche  a  me  
stesso, sulla direzione e sullo 
stato mentale con i  quali  do-
vremmo imparare ad accoglie-
re l’esistenza». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal 7 al 14 novembre il festival del Cinema Europeo (alla sua XXVII edizione) torna al Multisala Massimo: 
ai due attori l’Ulivo d’Oro alla Carriera, per loro due retrospettive dedicate e l’atteso incontro con il pubblico

Lecce, ecco Irons e Lo Cascio

Racconto 
personaggi 
discutibili
ma provo 
un istintivo 
affetto per loro

Strippoli: «Lavorare a Bari
mi ha salvato dal cinismo»

Due percorsi
d’autore:
da Cronenberg 
e Bertolucci 
a Giordana 
e Bellocchio

Jeremy Irons e Luigi Lo Cascio, protagonisti della XXVII edizione del Festival del Cinema Europeo di Lecce

Il regista Paolo Strippoli. A sinistra, Jasmine 
Trinca nei panni di Anna Colonna, e la figlia 
Alice, interpretata da Beatrice Barison
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Giorno&Notte

Un’imponente  facciata  su  
Piazza  Umberto,  un’altra  su  
Piazza Cesare Battisti,  nove-
milacinquecento  metri  qua-
drati di storia e decori che da 
oltre  un  secolo  scandiscono  
la vita culturale e accademica 
di Bari. 

Il  Palazzo  Ateneo,  primo  
grande monumento edificato 
in città all’indomani dell’Uni-
tà d’Italia, nato dalla visione 
dell’architetto  napoletano  
Giovanni Castelli, realizza un 
racconto fatto di cortili mae-
stosi, uno scalone monumen-
tale e ambienti suggestivi co-
me la grande Aula Magna, do-
ve, nel 1924, i fratelli Mario e 
Guido Prayer  diedero  vita  a  
grandiosi cicli pittorici mura-
li dedicati ad Arte, Scienza e 
Umanità, sintesi perfetta del-
lo spirito universitario. Un in-
crocio di Storia e storie che fi-
gura tra le novità più attese 
del fine settimana firmato dal 
Fondo per l’Ambiente Italia-
no: sabato 10 e domenica 11 ot-
tobre tornano infatti le Gior-
nate  FAI  d’Autunno,  giunte  
alla loro quindicesima edizio-

ne, il grande evento naziona-
le che condurrà cittadini e tu-
risti  alla  scoperta  del  patri-
monio culturale e paesaggisti-
co  italiano,  spalancando  le  
porte di oltre settecento luo-
ghi straordinari in tutta la pe-
nisola,  di  cui  trentotto nella 
sola Puglia. Tra i beni valoriz-
zati dalla Delegazione FAI di 
Bari, capitanata da Gioacchi-
no Leonetti, l’Ateneo cittadi-
no proporrà anche un percor-
so riservato agli iscritti tra le 
stanze del Rettorato, incluso 
il corridoio nel quale campeg-
giano i ritratti di tutti i rettori 
e il bellissimo Salone degli Af-

freschi, con le volte finemen-
te decorate e le vetrine pronte 
ad essere allestite – lo annun-
cia Giuliano Volpe,  delegato 
del  rettore  ai  Beni  Culturali  
dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro – per una im-
minente esposizione in corso 
di organizzazione insieme al-
la Sovrintendenza. Ma il capo-
luogo offrirà  anche un tuffo  
nelle  radici  più  antiche  del  
territorio  con  la  riapertura  
del Castello di Ceglie del Cam-
po,  affascinante  compendio  
di  stili  e  stratificazioni  che  
raccontano  addirittura  mil-
lenni di storia, dai resti roma-

ni del I secolo a.C. alle struttu-
re normanne e angioine. 

L’itinerario  si  estende  poi  
all’intera provincia barese con 
luoghi solitamente inaccessibi-
li.  A Polignano a Mare aprirà 
per la prima volta Palazzo Mar-
chesale Miani, dimora seicen-
tesca legata alle grandi casate 
nobiliari,  caratterizzata  dallo  
scenografico scalone settecen-
tesco firmato da Giuseppe Co-
lella e dai magnifici saloni af-
frescati. 

Ad Adelfia sarà possibile vi-
sitare  il  Palazzo  Marchesale  
dei Bianchi-Dottula nel borgo 
di Montrone, con le  sue anti-
che cantine e il salone rivestito 
con le preziose sete reali di San 
Leucio. Il viaggio tra arte e ter-
ritorio prosegue ad Altamura 
nella Masseria Viti De Angelis, 
imponente struttura seicente-
sca immersa nei boschi di rove-
rella dell’Alta Murgia e celebre 
per essere stata set del regista 
Francesco Rosi, e a Bitonto con 
l’Istituto Maria Cristina di Sa-
voia, ex convento carmelitano 
divenuto  nell’Ottocento  uno  
storico luogo di accoglienza e 
formazione. Chiudono la rasse-
gna il seicentesco Palazzo Po-
marici Santomasi a Gravina in 
Puglia, con la sua corte, le car-
rozze d’epoca e la pinacoteca, e 
Palazzo  Gagliardi  a  Molfetta,  
che racchiude al suo interno la 
raffinata Cappellina dell’Addo-
lorata. Il programma completo 
- con i dettagli per la partecipa-
zione - è consultabile sul sito 
ufficiale www.giornatefai.it. 

R.Tra
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Hanno bisogno di noi, ma ci tengono a di-
stanza. Cercano una presenza e nello stesso 
momento la respingono. È dentro questa 
contraddizione, che ogni genitore e ogni in-
segnante conosce bene, che si muove “La 
sofferenza che non parla. Adolescenti, adul-
ti e il coraggio dell'ascolto”, il nuovo saggio 
di Michela Marzano, uscito a settembre per 
Laterza nella collana Fili Rossi. La filosofa e 
scrittrice lo presenta questa sera alle 19.30 
alla Libreria Laterza di via Dante a Bari, in 
dialogo con l’editore Alessandro Laterza.

Al centro del libro c'è il disagio adolescen-
ziale, che spesso non arriva alle parole e fini-
sce per esprimersi attraverso il corpo e i 
comportamenti: l'ansia, i disturbi alimenta-
ri, l'autolesionismo. Marzano aveva già af-
frontato il tema nel romanzo “Qualcosa che 
brilla”. Qui parte dall'ascolto quotidiano di 
studenti e ragazzi per spostare lo sguardo 
sugli adulti, che faticano a nominare le emo-
zioni negative dei più giovani. E ciò che non 
viene nominato, ha spiegato presentando il 
libro in anteprima a Rovereto, si trasforma 
in sintomo: «allora è il corpo che parla». La 
domanda che attraversa queste 176 pagine è 
semplice solo in apparenza: come esserci 
senza  invadere,  restare  senza  soffocare,  
ascoltare senza l'urgenza di correggere. Il 
compito degli  adulti,  suggerisce l'autrice,  
non è risolvere il dolore dei figli, ma restar-
gli accanto, anche quando la relazione si fa 
faticosa. E poi guardare i ragazzi oltre le eti-
chette, riconoscendo accanto alle fragilità 
anche i desideri e le risorse di chi sta cre-
scendo.

È un libro su una generazione, ma inter-
roga anche quella che la precede, non meno 
fragile e disorientata. Perché l'ascolto, nella 
riflessione di Marzano, chiama in causa an-
che la capacità degli adulti di fare i conti con 
le proprie paure e con il senso di impotenza 
di fronte alla sofferenza di chi cresce. Senza 
pretendere una risposta immediata, né tra-
sformare ogni difficoltà in un problema da 
aggiustare. A volte, prima delle soluzioni, 
serve qualcuno disposto a restare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torna il World Press Photo: 
a Bari il mondo in presa diretta

Guerre, crisi climatica, migrazioni, di-
ritti negati e conquistati, e ora anche le 
domande poste dall’intelligenza artifi-
ciale. C'è tutto il presente, raccontato 
per immagini, nella World Press Pho-
to Exhibition, che torna a Bari per il 
tredicesimo anno consecutivo. Dal 16 
ottobre all’8 dicembre il foyer del Tea-
tro Margherita, in piazza IV Novem-
bre, ospiterà ancora una volta la mo-
stra di fotogiornalismo più importante 
al mondo, giunta quest'anno alla sua 
69esima edizione internazionale.

In esposizione ci sono i lavori vinci-
tori del concorso 2026, firmati da foto-
grafi che lavorano per le maggiori te-
state e agenzie internazionali: dal New 
York Times  al  Washington Post,  da  
Der Spiegel a Time, fino a France Pres-
se, Associated Press e Reuters. Scatti 
che compongono una mappa critica 

del contemporaneo e chiedono a chi 
guarda di fermarsi, più che di scorrere. 
Storie provenienti da luoghi e contesti 
molto diversi, accomunate dalla capa-
cità del fotogiornalismo di rendere vi-
sibili eventi, persone e trasformazioni 
che spesso restano ai margini del rac-
conto quotidiano. La selezione restitui-
sce così non soltanto i grandi avveni-
menti dell'anno, ma anche le loro con-
seguenze sulle vite individuali e sulle 
comunità. È questa, del resto, la forza 
di un'immagine quando riesce a diven-
tare testimonianza: sottrarre un fatto 
alla distanza delle cifre e delle crona-
che e restituirgli volti, luoghi, conse-
guenze. Anche per questo il percorso 
espositivo non propone una semplice 
successione di fotografie, ma invita a 
interrogarsi sul modo in cui osservia-
mo e comprendiamo ciò che accade in-
torno a noi. L'inaugurazione è fissata 
per venerdì 16 ottobre alle 17.30, nel 
foyer del teatro, alla presenza del sin-

daco di Bari Vito Leccese, del presiden-
te della Regione Puglia Antonio Deca-
ro, del direttore di Cime Vito Crama-
rossa e della direttrice delle mostre del-
la World Press Photo Foundation, Ba-
bette Warendorf. Subito dopo la mo-
stra aprirà al pubblico: solo per la pri-
ma giornata, eccezionalmente, dalle 19 
alle 22.

La World Press Photo Foundation 
nasce ad Amsterdam nel 1955. Ogni an-
no indice il concorso internazionale di 
fotoreportage e, dopo la proclamazio-
ne dei vincitori globali, porta le imma-
gini premiate in una mostra itinerante 
che tocca oltre 120 città in 50 Paesi. A 
Bari l'appuntamento è organizzato da 
Cime, brand ambassador per l'Italia e 
tra i principali partner europei della 
fondazione olandese, con il sostegno 
della Regione Puglia, di Puglia Culture, 
del Comune di Bari e dell'Università 
degli Studi di Bari “Aldo Moro”.

Tredici anni dopo la prima volta, la 
mostra è diventata per la città un rito 
d'autunno. In un tempo in cui le imma-
gini si consumano in un istante sullo 
schermo di un telefono, il Margherita 
offre l'occasione opposta: guardarle a 
lungo, una per una, e lasciare che fac-
ciano il loro lavoro.
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Dal 16 ottobre 
all'8 dicembre 
a Bari la 69esima
edizione della 
celebre mostra 
di fotogiornalismo

A Bari porte
aperte anche
per gli interni
del castello
di Ceglie del 
Campo

Tornano nel weekend le Giornate d’Autunno:
trentotto luoghi da scoprire in tutta la Puglia

Il Palazzo 
Ateneo di 
Bari, tra le 
novità delle 
Giornate FAI 
d’Autunno: 
visite anche 
al Rettorato e 
al Salone 
degli 
Affreschi
in basso. 
Chiesa 
Madonna 
della Grotta a 
Castellana 
Grotte (Foto 

d'Arte Guglielmi)

Il Palazzo 
Ateneo
si svela
con il FAI

Marzano a Bari:
il dolore che 
non ha parole

Ghita Jhiate stringe le redini del suo cavallo Zher mentre lo lava prima di 
un’esibizione di tbourida (Foto: Chantal Pinzi)
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Sport

Davide ABRESCIA

B A R I  Il Bari resta intrappola-
to in un finale che costa caro 
e mette  in evidenza alcune 
lacune, a partire dalla gestio-
ne della panchina. Per oltre 
ottanta  minuti  la  squadra  
aveva giocato da formazione 
matura,  capace  di  andare  
avanti con Butic, creare oc-
casioni e tenere la Salernita-
na  lontana  dalla  propria  
area. 

Poi, nel giro di cinque mi-
nuti, tutto si è ribaltato. Le-
scano  all’83’  e  Djamanca  
all’88’  hanno  trasformato  
una possibile prova di forza 
in una sconfitta che riporta 
il Bari davanti ai propri limi-
ti.  Limiti  della  rosa,  certo.  
Ma anche scelte e letture di 
Massimo  Rastelli  che  nel  
momento decisivo non han-
no aiutato. Darboe ha chie-
sto il cambio, così come Del-
la  Morte,  mentre  Maggiore 
aveva speso moltissimo. Le 
attenuanti esistono, ma non 
cancellano  quanto  accadu-
to. Se una partita cambia vol-
to in pochi minuti, dopo es-
sere stata a lungo sotto con-
trollo, è inevitabile interro-
garsi  sulla  gestione  dalla  
panchina. Il primo spartiac-
que è stato l’uscita di Darboe 
al  60’.  Il  centrocampista  è  
difficilmente  rimpiazzabile  
per capacità di strappare, re-
cuperare palloni e tenere al-
ta la squadra. Con Grgic al 
suo  posto  il  Bari  ha  perso  
metri  e  la  Salernitana  ha  
guadagnato campo. È lì che 
Rastelli avrebbe dovuto leg-
gere prima il cambio d’iner-
zia. Il doppio cambio succes-
sivo  è  arrivato  soltanto  
all’81’,  con  Colangiuli  per  
Maggiore e Manè per Della 
Morte, quando il Bari aveva 
già perso il controllo. Anche 
la scelta di Manè può essere 
discussa: Rastelli ha spiega-
to di voler alzare la squadra 
con un giocatore di gamba, 
ma l’effetto è stato opposto. I 
biancorossi si sono abbassa-
ti ancora.

Poi l’episodio dell’inferio-
rità  numerica.  Colangiuli  
non è riuscito a entrare subi-
to e proprio con il Bari in die-
ci è arrivato il pari di Lesca-
no. Una circostanza penaliz-
zante,  ma  che  non può di-
ventare un alibi. Grgic avreb-

be potuto mettere il pallone 
fuori per consentire il cam-
bio;  più  in  generale,  dalla  
panchina sarebbe servita la 
capacità di trasmettere l’ur-
genza del momento: spezza-
re  il  ritmo  e  proteggere  il  
vantaggio.  Il  Bari  non  l’ha  
fatto. Mancavano pochi mi-
nuti e la priorità doveva esse-

re ricompattarsi e portare al-
meno un punto a casa. Inve-
ce la squadra ha continuato 
a  concedere  campo  fino  al  
colpo di testa di Djamanca. 
Due gol  incassati in cinque 
minuti non si spiegano sol-
tanto con un episodio regola-
mentare:  raccontano  una  
squadra che ha perso riferi-

menti  e  un  allenatore  che  
non è riuscito a frenare la de-
riva. Resta il problema della 
rosa. 

A Salerno mancavano Go-
mez,  Vicari,  Burgio,  Celli  e  
Manzari, mentre Mantovani 
era  con  il  gruppo  ma  non  
realmente  utilizzabile.  Ra-
stelli aveva poche alternati-
ve e il confronto tra le pan-
chine è stato impietoso. Co-
smi  ha  inserito  Lescano  e  
Djamanca,  trovando  dai  
cambi i  due gol della vitto-
ria; il Bari ha dovuto affidar-
si  a  Colangiuli,  Manè  ed  
Esposito. Ma proprio perché 
le alternative erano ridotte, 
la  gestione  avrebbe  dovuto  
essere  ancora  più  attenta.  
L’emergenza spiega le diffi-
coltà,  non  assolve  Rastelli.  
Quando non si può cambia-
re  la  partita  con  la  qualità  
della panchina, diventa fon-
damentale leggerla e conge-
larla.  Salerno lascia  diversi  
interrogativi.  Il  Bari  ha  di-
mostrato per ottanta minuti 
di potersela giocare alla pari 
contro  una  diretta  concor-
rente.  Ma una squadra che 
vuole vincere il campionato 
deve saper gestire anche gli 
ultimi dieci.  All’Arechi non 
è successo. E questa volta, in-
sieme ai  limiti  di  una rosa  
corta, sul banco degli impu-
tati finiscono anche le scelte 
di Rastelli: la partita di saba-
to contro il  Giugliano,  per-
ciò, diventa importante per 
provare a riscattare quanto 
accaduto nel concitatissimo 
finale della partita contro la 
Salernitana.
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` L’obiettivo è provare a recupare alcuni di quei calciatori
assenti da settimane. E intanto sabato arriva il Giugliano

B A R I  Archiviare  il  prima  
possibile  il  passo falso  di  
Salerno è la priorità asso-
luta del  Bari  che,  in  ogni  
caso,  ha il  dovere morale 
di  ripartire,  soprattutto,  
dalla  prestazione  offerta  
per oltre 80 minuti di gio-
co nella quale i biancoros-
si  avevano  dato  l’impres-
sione di poter raddoppiare 
mettendo in  cascina  quei  
tre  punti  che  sarebbero  
stati fondamentali per il fu-
turo.

Più di tutti o,  meglio,  a 
brillare  in  particolar  mo-
do, domenica sera, è stato 
Giulio  Maggiore,  sempre  
più  determinante  negli  
equilibri della squadra. La 
fascia di capitano, indossa-
ta in occasione dell’infortu-
nio  di  Valerio  Mantovani  
(domenica presente in pan-
china per dare supporto ai 
compagni), lo ha responsa-
bilizzato ancora di più. Tre 
gol all’attivo, ultimo quel-
lo contro il Cosenza valso 
tre punti d’oro in una gara 
bloccata ed esteticamente 

rivedibile, ma anche a Sa-
lerno è stato determinante 
andando in pressing su Da-
niele Celiento, ex di turno, 
guadagnandosi il calcio di 
rigore che poi Butic, in ma-
niera glaciale,  ha  trasfor-
mato provocando anche i  
supporters  salernitani  
(per via dei suoi trascorsi, 
recentissimi, a Caserta).

Maggiore era stato a un 
passo  dall’addio:  Guido  
Angelozzi, attuale respon-
sabile tecnico dello Spezia, 
capolista  nel  raggruppa-
mento B a quota 22 punti, 
lo avrebbe voluto in bian-
conero, ma alla fine ha de-
ciso di rimanere in Puglia 
provando  a  riconquistare  
quella  Serie  B  persa  sul  
campo nel nefasto mese di 
maggio dopo quel doppio 
playout  pareggiato  con  il  
Sudtirol  (ma  altoatesini  
salvi  grazie  alla  miglior  
classifica).

Un  centrocampista  for-
te, completo e che sta an-
che  assumendo  quelle  
sembianze  di  leadership  
che, forse, in passato era-
no anche un po’ mancate, 
ma d’altronde il Bari ha de-
ciso di puntare nuovamen-
te su di lui esattamente per 
questo. Ora, però, testa al 
match contro il Giugliano 
da vincere a ogni costo: c’è 
una  vetta  della  graduato-
ria  da  riconquistare  (at-
tualmente  il  Potenza  è  
avanti di tre punti).
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Maggiore protagonista
È la stagione del riscatto

Allenamenti ripresi già
nel pomeriggio di ieri

Bari incastrato nei suoi limiti
` Dall’emergenza alla rosa corta: i dieci minuti conclusivi
sono costati il ko a Salerno. Pesano, però, le scelte di Rastelli

Massimo Rastelli

B A R I  Archiviata la sfida dome-
nicale  contro  la  Salernitana  
persa in maniera rocambole-
sca nei  minuti  conclusivi,  il  
gruppo biancorosso di mister 
Rastelli ha ripreso gli allena-
menti già nella giornata di ie-
ri,  nel  pomeriggio,  per  dare 
inizio alla preparazione in vi-
sta della sfida casalinga con-
tro il Giugliano in program-
ma sabato 10 ottobre, a parti-
re dalle ore 14.30, sul terreno 
del San Nicola.  L’obiettivo è 
tornare  immediatamente  a  
vincere per non perdere con-
tatto con la vetta della gradua-
toria.
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B A R I  Era già assente in occa-
sione del match contro il Co-
senza, ma la sua “non pre-
senza”  si  è  notata  anche  
all’Arechi: il team manager 
Gianni Picaro, che da 13 an-
ni  ricopre  quel  ruolo,  po-
trebbe essere al passio d’ad-
dio.  Chiaramente,  al  mo-

mento,  trattasi  esclusiva-
mente di ipotesi e null’altro, 
a  maggior  ragione  perché  
non esiste una versione uffi-
ciale da parte della società. 
Nelle prossime ore potreb-
be  sapersene,  tuttavia,  di  
più in merito.
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Un’azione del match tra Salernitana e Bari

L’esultanza di Giulio Maggiore

Picaro assente da due gare: aria d’addio?
La situazione del team manager

Contro la sua
ex squadra
ha conquistato
il calcio di rigore
poi messo
a segno da Butic
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Tante difficoltà
all’indomani
della doppia
sconfitta 
Domenica arriva
la Salernitana

SERIE D
Vito DI NOI
La  Virtus  Francavilla  cade  
sotto i colpi del sorprenden-
te Gravina. Primo stop per 
la capolista dopo cinque vit-
torie  di  fila:  non bastano i  
centri del talentuoso Marco 
Biagiotti e del solito Matteo 
Ahmetaj per evitare l’ama-
ro epilogo. Biancazzurri, in 
ogni caso, ancora primi. La 
Virtus si lecca le ferite, men-
tre in casa murgiana si elo-
giano i  colpi  di  Frenci  Qe-
ros: la doppietta rifilata alla 
prima della classe certifica 
ulteriormente che, a dispo-
sizione di Giovanni Ignoffo, 
vi è un fuoriclasse autenti-
co. Domani sera, ore 20.30, 
il remake in Coppa Italia va-
lido  per  i  trentaduesimi:  
Francavilla e Gravina, que-
sta volta, in campo alla Nuo-

varredo Arena e non al Vici-
no.

Nel calderone delle big si 
inserisce,  prepotentemen-
te, il Martina: il gol di  Ma-
madou Diaw abbatte il mu-
ro  Francavilla  in  Sinni  sul  
gong facendo impazzire  di  
gioia il Tursi. Giuseppe La-
terza mette in cascina, così, 
il  secondo successo  conse-
cutivo rilanciando le ambi-
zioni di vertice a tinte bian-
cazzurre e mettendo da par-
te un avvio che aveva visto 
la squadra perdere due vol-
te  in  quattro  gare.  Dodici  
punti,  adesso,  in classifica,  
gli stessi del Bisceglie redu-
ce, però, dallo stop di Man-
fredonia:  Antonio  Santar-
pia fa godere i sipontini co-
stringendo Massimo Pizzul-
li al secondo ko in campio-
nato (dopo quello contro l'E-
bolitana).  Nerazzurri  di  
nuovo in campo domani al 

Degli Ulivi - anche in questo 
caso in notturna (ore 20.30) 
- per i trentaduesimi di Cop-
pa Italia (laddove potrebbe 
rivedersi Giuseppe La Moni-
ca dopo l’infortunio) contro 
la Fidelis Andria. Dopo cin-
que giornate di buio pesto, i 
biancazzurri hanno centra-
to la prima vittoria stagiona-
le imponendosi con il pun-
teggio di 2-1 sul Real Forio: a 
segno  i  tanto  contestati  
(non  soltanto  loro)  Abra-
ham Kisseih e Mario Musy. 
Palliativo o  crisi  risolta,  lo  
diranno soltanto i prossimi, 
delicati, impegni.

Finalmente il vero Brindi-
si. L’avvio di stagione degli 
adriatici  è  stato  tutt’altro  
esaltante,  ma  la  prova  del  
nove contro l’Aversa - dopo 
il blitz risicato del Fittipaldi 
della  scorsa  domenica  -  è  
stata superata a pienissimi 
voti. Un 3-0 senza storia si-

glato  sull’asse  Franco  So-
sa-Mirko Carretta a testimo-
niare che anche la truppa di 
Roberto  Taurino  punta  a  
giocarsi  traguardi  impor-
tanti. Per di più, si è ridotto 
anche il  distacco dalla pri-
ma posizione, ora di sei pun-
ti  (e  non  più  nove).  Dalle  
parti del Fanuzzi si sorride, 
mentre in zona Nardò si ver-
sano  lacrime  amarissime.  
Rocambolesco stop in casa 
della Palmese (4-2) malgra-
do  il  temporaneo  doppio  
vantaggio che aveva illuso i 
granata.  La  situazione  in  
classifica, ora, è sempre più 
delicata:  Mauro  Chianese,  
al netto della penalizzazio-
ne di  due  punti,  senz’altro  
determinante,  è  penultimo  
ex-aequo con il Francavilla 
in Sinni, in piena bagarre re-
trocessione. Occorre svolta-
re.
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SERIE C
La domanda circola da set-

timane tra tifosi e addetti ai 
lavori: la partita del 25 otto-
bre tra Monopoli e Cerignola 
potrà  finalmente  disputarsi  
al “Veneziani”? Le sensazioni 
sono sostanzialmente positi-
ve, gli ultimi sviluppi alimen-
tano fiducia, ma in casi come 
questo il condizionale è sem-
pre  necessario.  Il  percorso  
tecnico e autorizzativo è in-
fatti ancora in corso e servirà 
qualche giorno per avere cer-
tezze  definitive.  Intanto,  un  
passaggio chiave è stato com-
pletato:  i  lavori  per  la  posa  
del nuovo manto in erba sin-
tetica sono terminati e il cam-
po si  presenta  già  nella  sua  
veste rinnovata. La fase che si 
apre ora è quella più delicata, 
perché riguarda le  certifica-
zioni e le omologazioni indi-
spensabili per l’utilizzo ago-
nistico  della  struttura.  Lo  
scorso  venerdì  si  è  svolto  il  
sopralluogo dei tecnici incari-
cati  della  certificazione  Fifa  
Quality Pro, un’ispezione du-
rata circa sei ore. Sono stati 
effettuati test approfonditi su 
rimbalzo,  scorrimento  del  

pallone,  assorbimento  degli  
urti e uniformità della super-
ficie.  Parametri  che  devono  
rispettare  standard  interna-
zionali  molto  rigidi.  L’esito  
formale  non  è  stato  ancora  
trasmesso,  ma  le  prime  im-
pressioni raccolte sul campo 
sono incoraggianti. A confer-
marlo è anche l’assessore ai  
Lavori Pubblici, Cristian Iaia, 
che segue da vicino ogni fase 
dell’intervento: «Il sopralluo-
go Fifa è andato bene, i tecni-
ci  hanno lavorato a  lungo e  
non hanno evidenziato criti-
cità  particolari.  Attendiamo  
la  relazione  ufficiale,  ma  il  
quadro è positivo. Ora tocca 
alla Lnd completare le verifi-
che di propria competenza: è 

un  passaggio  obbligato,  che  
richiede tempi tecnici preci-
si,  ma siamo fiduciosi».  Iaia  
sottolinea  come  l’ammini-
strazione abbia accelerato il  
più possibile per rispettare le 
scadenze: «Il nostro obiettivo 
è riconsegnare il “Veneziani” 
alle società sportive e ai tifosi 
nel più breve tempo possibi-
le,  ma  senza  saltare  alcun  
passaggio.  Le  omologazioni  
non sono una formalità:  ga-
rantiscono sicurezza, qualità 
del terreno di gioco e confor-
mità ai regolamenti federali. 
Stiamo  lavorando  affinché  
tutto proceda senza intoppi». 

E sulla possibilità di gioca-
re Monopoli–Cerignola in ca-
sa, l’assessore mantiene pru-
denza: «C’è ottimismo, lo di-
co  chiaramente.  Ma  finché  
non avremo le certificazioni 
in mano, non possiamo dare 

annunci. La volontà è quella 
di riaprire il campo, e i segna-
li sono buoni. Tuttavia, il con-
dizionale  resta  d’obbligo:  lo  
impongono  le  procedure».  
Nei prossimi giorni, infatti, è 
atteso l’intervento dei tecnici 
della  Lega  Nazionale  Dilet-
tanti, che dovranno verifica-
re  la  conformità  del  nuovo  
manto e degli elementi acces-
sori. Solo dopo il loro via libe-
ra sarà possibile utilizzare uf-
ficialmente  il  campo  per  le  
gare  interne.  Il  percorso  è  
quindi nella sua fase conclu-
siva, ma non ancora chiuso. 
Se tutto procederà come pre-
visto, il “Veneziani” potrebbe 
tornare operativo proprio in 
tempo per la sfida del 25 otto-
bre.  Una  prospettiva  che  la  
città, e la squadra, attende da 
mesi. Intanto, entro fine an-
no  sarà  avviato  il  bando  di  
progettazione  del  restyling  
complessivo dello stadio, per 
il  quale sono già disponibili  
200.000 euro. Sarà quel pro-
getto a definire nel dettaglio 
quali  interventi  saranno ne-
cessari e quali ulteriori fondi 
serviranno per portare il “Ve-
neziani” verso una nuova fa-
se della sua storia sportiva e 
urbana.

d.c.
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SERIE C
Rocco SCHIAVANO
C A S A R A N O  Si riflette e si va avan-
ti. Il Casarano, appunto, riflet-
te e si lecca le ferite, che neces-
sitano di un intervento energi-
co  per  evitare  che  diventino  
croniche  e  di  rimando  si  ri-
schia di finire nel limbo delle 
incertezze,  che,  spesso  poi,  
convergono verso i cattivi pen-
sieri.  Nel  dopo  Sorrento  ha  
parlato solo Antonio Filogra-
na Sergio. Il presidente ha vo-
luto assumersi in primis la re-
sponsabilità  del  difficile  mo-
mento che si sta vivendo; nel 
prendere la parola non si è ri-
sparmiato, chiamando in cau-
sa tutti quanti,  facendolo co-
munque con toni razionali  e 
mai sopra le righe. La gestione 
tecnica della squadra, inutile 
negarlo, è sotto esame, quan-
do il  patron rossoazzurro ha 
fatto riferimento al “momento 
di riflettere” l’indicazione, sep-
pur celata, andava verso la di-
rezione di mister Di Bari, che, 
ovviamente, a sua volta, sente 
il peso di una situazione deli-
cata,  perché da pupillo  della 
piazza è facile poi passare sul 
banco degli imputati. Il calcio 
non concede sconti, nel calcio 
la memoria è facile che repen-
tinamente  diventi  corta,  nel  
calcio  contano i  risultati  del  
presente e, oggi come oggi, i ri-
sultati del Casarano edizione 
2026/2027 sono tutt’altro che 
entusiasmanti. I punti in clas-
sifica sono dieci in otto partite, 
con quattro sconfitte già a re-
ferto, nove gol fatti e tredici in-
cassati:  questi  descritti  sono  
numeri  che  non si  addicono 
ad un campionato lineare ma 
che, al contrario, incutono pre-
occupazioni in chiave futura.

Sono giorni di autocritica si-
curamente, perché il  Casara-
no visto perdere a Picerno con-
tro il Sorrento è sembrata una 
squadra smarrita e impalpabi-
le, fatta eccezione per il portie-
re  Farroni  e  per  il  generoso  
Mercadante, gli altri schierati 
in  campo  hanno  fornito  un  
rendimento  completamente  
al di sotto delle rispettive qua-
lità  tecniche e  tattiche,  al  di  
sotto di ogni disegno di gioco 
voluto da mister Di Bari, al di 
sotto di un’idea di compattez-
za che sul terreno di gioco del-
lo stadio “Donato Curcio” non 
si è mai concretizzata. Una ci-
tazione a parte meritano i gio-
vani  Cuzzarella,  N’Diaye,  
schierato per la prima volta in 
una partita ufficiale, e Knezo-
vic, i quali, pur catapultati an-
che loro nel marasma genera-
le,  hanno  fatto  intravvedere  
quanto  meno  segnali  di  fre-
schezza e vitalità, che potreb-
bero rappresentare un valore 
aggiunto per le prossime scel-
te tecniche. Qualcuno si chie-
de che fine abbia fatto Zanella-
to, arrivato in Salento sul gong 
del mercato estivo con un cari-
co di aspettative non indiffe-
rente, il quale, dopo un inizio 
promettente,  con  due  gol  
all’attivo,  ha  visto  limitato il  
proprio raggio d’azione e, ad-
dirittura, relegato in panchina 
nelle ultime due gare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Situazione
da risolvere:
contro il Savoia
i biancoverdi
in “esilio”
a Pineto

Lo stadio
Veneziani
è attualmente
oggetto
di una serie
di lavori
di restyling
La speranza
della tifoseria
biancoverde
è quella
di tornare
sugli spalti
entro il 25 
ottobre
(Monopoli)

Alberto Colombo (Monopoli)

Monopoli, countdown
per il ritorno a casa
` L’obiettivo è giocare al Veneziani la gara del 25 ottobre contro il Cerignola
L’assessore Iaia: «C’è ottimismo, ma ora aspettiamo tutte le certificazioni»

Crisi Casarano:
solo una vittoria
per riemergere

L’abbraccio
dei calciatori
del Gravina
dopo
l’affermazio-
ne
ai danni
della Virtus
Francavilla
con il 
rocambolesco 
punteggio
di 4-2
Murgiani
vera sorpresa
di questo
avvio
(FBC Gravina)

Gravina al tavolo delle grandi. Segnali di vita dall’Andria

Un’azione del Casarano nel derby contro il Monopoli
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BASKET / SERIE A2
Antonio RODI
B R I N D I S I  Tre quarti di dominio, 
poi qualche brivido di troppo. 
La vittoria contro l’Urania Mila-
no ha confermato qualità e soli-
dità della Valtur Brindisi di coa-
ch Nicola Brienza, ma ha anche 
messo in evidenza un aspetto 
sul quale sarà necessario lavo-
rare: la gestione dei finali di par-
tita.  Perché quando una sfida 
sembra ormai indirizzata, il ri-
schio è quello di abbassare la 
soglia di attenzione e permette-
re all’avversario di rientrare in 
partita. È proprio questo l’ulte-
riore step indicato da Brienza al 
termine del match: «Essere più 
in controllo nella gestione del fi-
nale».

Un  concetto  che  fotografa  
perfettamente quanto accadu-
to contro l’Urania. La squadra 
ha comandato la gara per lar-
ghi tratti, costruendo vantaggi 
importanti e dando l’impressio-
ne di avere pienamente in ma-
no ritmo e inerzia della sfida. 
Negli ultimi cinque minuti, pe-
rò, qualcosa si è inceppato e la 
partita  si  è  improvvisamente  
riaperta. Un campanello d’allar-
me, più che un motivo di preoc-
cupazione. Perché proprio dal-
la capacità di leggere e ammini-
strare i momenti decisivi passe-

rà una parte importante della 
crescita del gruppo. Nei finali, 
infatti, non basta avere talento: 
servono lucidità, scelte corret-
te, gestione dei possessi e capa-
cità di affidarsi agli uomini giu-
sti quando ogni pallone pesa il 
doppio. Ed è qui che entra in 
gioco una delle caratteristiche 
più importanti della squadra di 
Brienza:  la  profondità  del  ro-
ster. Il tecnico può contare su 
dieci giocatori capaci di incide-
re e,  soprattutto,  di  alternarsi  
senza  abbassare  significativa-

mente il  livello della squadra. 
«Ho la  fortuna  di  avere  dieci  
giocatori  intercambiabili  -  ha  
spiegato il coach -, il mio compi-
to è ruotarli per avere i giusti 
quintetti e il giocatore da caval-
care in determinati momenti». 
Una fotografia chiara della filo-
sofia dell’allenatore. Non esiste 
un quintetto fisso da utilizzare 
a prescindere dalla situazione: 

ogni  partita,  e  
spesso ogni sin-
golo  momento  
della  stessa,  ri-
chiede  letture  
differenti. Cam-
biano gli equili-
bri, cambiano le 
necessità e deve 
cambiare anche 
la  scelta  degli  
uomini da met-
tere  in  campo.  
Contro  l’Urania  
Milano,  questa  
profondità  ha  
permesso di co-
struire una par-
tita a lungo con-
dotta con autori-
tà. Ma proprio il 
finale ha eviden-
ziato la necessi-
tà  di  compiere  
un ulteriore pas-

so in avanti. Perché una squa-
dra che vuole competere ad al-
to livello deve imparare non sol-
tanto a costruire il proprio van-
taggio, ma anche a proteggerlo 
quando l’avversario prova l’ulti-
mo assalto. La vittoria, dunque, 
vale doppio: per i punti conqui-
stati e per l’indicazione arrivata 
dal parquet. Il margine di cre-
scita passa anche da qui, dalla 
capacità di trasformare un fina-
le complicato in un finale con-
trollato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ATLETICA
Ciro SANARICA
Si  ripropone  Walking  Stano,  
manifestazione sportiva mira-
ta alla ricerca sulla fibrosi mul-
tipla,  nata  dall’impegno  del  
marciatore pugliese Massimo 
Stano, fresco campione euro-
peo sulla distanza della mara-
tona e già campione del mondo 
ed olimpico (è uno dei tre atleti 
italiani di sempre a poter anno-
verare questo fantastico triple-
te in carriera).

Dopo il successo dell’edizio-
ne 2025 di Palo del Colle, che 
ha riunito oltre mille parteci-
panti e permesso di raccoglie-
re 14.150 euro,  l’iniziativa ap-
proda per la prima volta a Mo-
dugno  con  una  giornata  che  
unirà sport, ricerca, divulgazio-
ne,  musica  e  partecipazione.  
L’evento si terrà sabato prossi-
mo  ed  è  organizzato  da  GM  
Sport Asd, con il patrocinio del 
Comune di Modugno e in colla-
borazione con la Delegazione 
Ffc  Ricerca  -  Palo  del  Colle.  
Sponsor ufficiale: Diadora.

«The  Walking  Stano  nasce  
dalla volontà di usare lo sport 
per coinvolgere le persone in 
qualcosa che vada oltre il risul-
tato agonistico - dichiara Mas-
simo Stano -. Portare la quarta 
edizione a Modugno significa 
far crescere ancora il progetto 
e creare una nuova occasione 
per incontrarsi, conoscere più 
da vicino questa difficile malat-
tia e sostenere concretamente 
la  ricerca.  Non  serve  essere  
atleti: quello che conta è sce-
gliere di esserci e fare la pro-
pria parte». Per partecipare a 
The Walking Stano basta una 
donazione di 10 euro: possibile 
aderire  sia  online,  al  link  
https://dona.fibrosicisticaricer-
ca.it/the_walking_stano/,  che  
presso i  punti  fisici  attivati  a 

Modugno e Palo del Colle. L’in-
tero ricavato sarà devoluto alla 
Fondazione per la Ricerca sul-
la Fibrosi Cistica - Ets.

La giornata prenderà il  via  
alle 10.30 nella Sala Consiliare 
della sede municipale, con i sa-
luti istituzionali del sindaco di 

Modugno,  Giuseppe  Monte-
bruno, e dell’Amministrazione 
comunale.  Alle  11,  nella  Sala  
“Lino Cavallo” di Palazzo San-
ta Croce, l’incontro “The wal-
king Stano 2026 - Il progetto e i 
protagonisti  della  quarta  edi-
zione”. Oltre a Stano, presenti 
Sofia Fiorini, campionessa eu-
ropea 2026 e primatista mon-
diale nella maratona di marcia 
e l’allenatore di Stano, Patrick 
Parcesepe. Dalle 16 Piazza Sedi-
le ospiterà il Villaggio The Wal-
king  Stano.  Dalle  17  sono  in  
programma le tavole rotonde 
“La ricerca e la fibrosi cistica” e 
“Lo sport,  gli atleti,  il  territo-
rio”. Alle 18.30, la partenza del-
la marcia, per viverla fianco a 
fianco  col  campione  palese,  
che sarà seguita da momenti  
musicali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BASKET / SERIE A2

R U V O  D I  P U G L I A  La sconfitta con-
tro Cividale lascia amarezza in 
casa Crifo Wines Ruvo di Pu-
glia. Al termine della gara, coa-
ch Stefano Rajola non ha certo 
nascosto il rammarico per un 
risultato che,  a  suo giudizio,  
poteva essere diverso. «I rim-
pianti per la sconfitta ci sono, 
avremmo potuto vincere noi», 
ha  detto.  A  pesare  sull’esito  
del match, soprattutto nella ri-
presa, è  stata la  gestione dei 
rimbalzi. «Gravoso per noi è 
stato concedere ben 13 rimbal-
zi offensivi nella ripresa e que-
sto ha inciso», ha sottolineato 
l’allenatore, individuando uno 
degli aspetti decisivi del ko ca-
salingo.

Ma l’amarezza non riguar-
da soltanto il parquet. C’è pure 
la presa di posizione del grup-
po  ultras  dei  Terrible  Boys,  
che ha annunciato la decisio-
ne di non prendere parte agli 
incontri casalinghi della squa-
dra. Alla base della scelta ci sa-
rebbero alcune frizioni con la 

società tanto che nel comuni-
cato diffuso dal gruppo si fa ri-
ferimento  a  «linee  guida  e  
comportamenti che calpesta-
no la nostra identità», parole 
che fotografano un rapporto  
oggi tutt’altro che sereno tra le 
parti. Per Ruvo si apre dunque 
una fase delicata:  sul campo 
serve una pronta reazione do-
po il passo falso con Cividale 
(sabato Johnson e compagni  
saranno  di  scena  a  Milano,  
mentre fuori dal parquet sarà 
necessario ricucire il rapporto 
con la tifoseria organizzata.

A. Rod.
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“Walking Stano” sbarca a Modugno
Sabato si marcia per beneficenza

Il sorriso di JaCorey 
Williams, centro americano, 
dopo la vittoria di domenica 
contro l’Urania Milano

Brindisi, un avvio promettente
` Due vittorie nelle prime due giornate di campionato
per la squadra biancazzurra contro Cremona e Urania

` Coach Brienza non si accontenta e chiede uno sforzo:
«Dobbiamo essere più in controllo nella gestione del finale»

Coach Stefano Rajola

Ruvo, voglia di riscatto
È rottura con i tifosi

Il campione 
europeo
di marcia 
Massimo 
Stano
in occasione
dell’edizione
del 2025
dell’evento
benefico

L’atleta 
salentina 
Carola 
Calogiuri, 
classe 2009, 
in forza alla 
Asd Lame 
Azzurre 
Brindisi

La salentina Calogiuri
in evidenza in Francia
nella spada femminile
SCHERMA
L E C C E  Grande prestazione di 
Carola Calogiuri, che chiude al 
13° posto su 236 partecipanti la 
prova femminile di spada del 
circuito  europeo  disputata  a  
Colmar, in Francia. La giovane 
atleta, classe 2009, è stata pro-
tagonista di una gara di grande 
spessore, arrivando fino all’as-
salto per l’ingresso nelle prime 
otto. A fermare la sua corsa è 
stata Marie-Florence Candas-
samy, campionessa del mon-
do individuale nel 2023 e me-
daglia  d’argento  olimpica  a  
squadre a Parigi 2024. Un con-
fronto di prestigio assoluto, al 
termine di un percorso che ha 
portato Carola a misurarsi con 
alcune delle migliori interpreti 
della spada internazionale.

Il  tredicesimo posto finale  
su 236 atlete rappresenta un ri-
sultato di grande valore e con-
ferma la crescita della giovane 
spadista. A Colmar era presen-
te anche Chiara Panzera, pro-
tagonista insieme a Carola del-
la trasferta internazionale. Per 
Chiara, una gara sicuramente 
utile per confrontarsi con un li-
vello agonistico di assoluto ri-
lievo e per continuare a matu-
rare esperienza in campo in-

ternazionale. Un percorso che 
arriva dopo l’ottimo terzo po-
sto  conquistato  appena  una  
settimana prima a Grottaglie, 
nella prima Prova di Qualifica-
zione Interregionale Assoluti, 
dove era stata proprio Carola a 
fermarla in semifinale.

Da tre anni Carola è allenata 
dai maestri della Scherma La-
me Azzurre “Maestri Zumbo” 
Asd di Brindisi, con un lavoro 
quotidiano  in  sala  costruito  
sulla preparazione tecnica, sul-
la cura dei dettagli e sulla cre-
scita agonistica dell’atleta. La 
trasferta di Colmar rappresen-
ta quindi un ulteriore momen-
to di  esperienza e  confronto 
per  le  due  giovani  spadiste  
brindisine,  all’interno  di  un  
percorso di crescita che passa 
anche attraverso competizioni 
internazionali di questo livel-
lo. Per Lame Azzurre, vedere 
una propria atleta classe 2009 
arrivare a contendersi l’acces-
so ai  quarti  di  finale  contro  
una campionessa del mondo 
rappresenta un motivo di gran-
de soddisfazione.  Allo stesso 
tempo,  la  partecipazione  di  
Chiara  Panzera  conferma  la  
presenza della società brindisi-
na in appuntamenti di presti-
gio del calendario internazio-
nale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



26
Martedì 6 Ottobre 2026
www.quotidianodipuglia.itRubriche

L’OROSCOPO
diLUCA

Pesci dal 20/2 al 20/3

Vergine dal 24/8 al 22/9

Leone dal 23/7 al 23/8

Cancro dal 22/6 al 22/7

Gemelli dal 21/5 al 21/6

Toro dal 21/4 al 20/5

Ariete dal 21/3 al 20/4

Acquario dal 21/1 al 19/2

Capricorno dal 22/12 al 20/1

Sagittario dal 23/11 al 21/12

Bilancia dal 23/9 al 22/10

Scorpione dal 23/10 al 22/11

Mercurio, che ti governa, si avvicina sem-
pre più a Venere invitandoti ora a dare 
ascolto alla voce del cuore e all'amore. 
Può essere il momento giusto per fare un 
passo in più verso la persona che ti inte-
ressa,  manifestando  i  tuoi  sentimenti  
con un gesto affettuoso. Ma c'è di mezzo 
Marte, che potrebbe renderti un po' trop-
po impulsivo… Mantieni la delicatezza e 
gioca le tue carte in maniera aperta.

DOMANI

PUGLIA

L'anticiclone cede gradualmente per 
l'arrivo di una perturbazione che tuttavia 
non porterà fenomeni in questa giornata.à
Su Puglia e Basilicata si registrerà solo unà
parziale aumento delle nubi a partire dal
pomeriggio e più diffuse la sera ma senza 
pioggia. Temperature massime ancora 
semi estive.

METEO
Bari

Barletta

Brindisi

Candela

Foggia

Gravina di P.

Lecce

Lesina

Matera

Potenza

S.M.di Leuca

Taranto

Vieste

15

14

15

16

16

11

13

15

14

12

17

17

17

22

22

23

24

26

24

24

24

23

21

23

25

22

MIN MAX IN ITALIA MIN MAX

calmo mosso

forza 4-6 forza 7-9

agitato

forza 1-3

nebbia

soleggiato sol. e nub. nuvoloso piogge tempesta

neve

variabile

Foggia

Barletta

Bari

Pz
Mt

Brindisi

Taranto
Lecce

S. Maria
di Leuca

Milano Venezia

Firenze
Ancona

ROMA

Napoli
Bari

R. CalabriaPalermo

Cagliari

Genova

liI

18˚ 24˚ 15˚ 21˚

14˚ 26˚
18˚ 23˚

18˚ 23˚

21˚ 24˚
15˚ 22˚

18˚ 25˚
20˚ 27˚

23˚ 27˚

19˚ 24˚

Ancona

Bari 

Bologna 

Cagliari

Firenze

Genova 

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Reggio Calabria 

Roma Fiumicino 

Torino

16

18

14

21

14

18

17

19

22

16

20

18

16

24

26

23

27

24

21

20

24

29

22

26

25

18

Tempo instabile 
con rovesci più 
frequenti 
al Centro.

Nel lavoro sei confrontato per tutta la 
settimana a sfide di un certo rilievo, 
che ti impegnano in prima persona in 
una sorta di test che riguarda anzitutto 
te stesso e la tua capacità di conquista-

re gli obiettivi che ti proponi. Sicura-
mente è faticoso perché ti trovi a met-
tere insieme elementi discordanti e gli 
ostacoli  sono corposi.  Ma ora dietro 
l'angolo ti aspetta il successo, chiediti 
di più!

I RITARDATARI
XX NUMERI
XX ESTRAZIONI DI RITARDO

Firenze

Bari

Cagliari

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

21
102

6
71

85
67

28
67

11
74

82
58

55
56

76
56

66
107

18
51

33
50

46
50

21
89

54
85

3
59

70
56

84
73

26
50

56
49

13
44

17
67

24
59

43
57

51
51

16
64

74
58

67
56

41
55

13
93

24
59

21
59

5
57

25
98

44
66

19
55

87
52

68
75

67
70

60
56

55
55

54
78

57
71

29
62

26
56

Approfitta della congiuntura favorevole 
che ti rende più aperto e disponibile nei 
confronti degli altri e che crea un clima 
positivo che favorisca l'intesa. La con-
giunzione della Luna con Giove nel setto-
re legato all'amore ti invita a manifesta-
re con maggiore generosità i tuoi senti-
menti nei confronti del partner, creando 
così le condizioni per una giornata all'in-
segna del buonumore e dell'intesa.

Oggi il buonumore ha il sopravvento su 
tutto il resto e condiziona in maniera fa-
vorevole la tua giornata. Lasciati pren-
dere per mano dall'ondata di ottimismo 
e positività che la configurazione ti met-
te a disposizione trovando il modo di fa-
re qualcosa che contribuisca a rendere 
più piacevole e divertente la giornata. La 
Luna e Giove ti favoriscono nell'amore, 
cogli e assapora il momento fortunato.

La configurazione favorisce una maggio-
re agilità nella gestione del denaro, ren-
dendo possibili alcune transazioni sen-
za rimanere impigliato in impegni che 
vanno oltre le tue intenzioni iniziali. No-
nostante la cautela che in questo perio-
do ti impone Saturno, troverai il modo di 
farti un regalo. In realtà stai anche moni-
torando la fiducia che hai nelle tue risor-
se: una piccola spesa ti dà sicurezza.

La configurazione ti offre delle opportu-
nità economiche favorevoli, che miglio-
rano anche la tua fiducia in te stesso e ti 
rendono più disponibile nei confronti di 
eventuali investimenti. La sensazione di 
maggiore sicurezza che ne deriva ti met-
te di buonumore. Approfittane per cura-
re meglio i piccoli compiti del quotidia-
no, che tenderai a svolgere con più slan-
cio e ottenendo risultati gratificanti.

Per tutta la settimana mantieni dritta la 
barra del timone in modo da raggiunge-
re alcuni obiettivi che ti proponi nel la-
voro. La situazione non è delle più facili 
e dovrai superare delle resistenze che 
sei tu stesso a mettere inconsapevol-
mente in gioco, come se non ti fidassi 
del tutto di te stesso e delle tue risorse. 
Ma la paura del fallimento può diventa-
re a sua volta una molla per la riuscita.

L'ambiente in cui ti muovi diventa più 
ricco e stimolante, gli incontri si fanno 
vivaci e già sono motivo di allegria. Si 
aprono anche delle possibilità di guada-
gno facile, che possono incrementare le 
tue entrare e migliorare la tua situazio-
ne economica. La fortuna ti fa dei picco-
li doni inaspettati, rendendo più piacevo-
le la routine quotidiana. Renditi disponi-
bile agli scambi e alla condivisione.

Una configurazione favorevole ti ricorda 
che la fortuna ti protegge e facilità tutto 
quello che intraprendi, creando le condi-
zioni che ti permettono di dare corpo ai 
tuoi progetti e di esprimerti pienamente. 
Questo potenziale diventa ancora più 
evidente nella relazione con il partner, 
l'amore che provi diventa un vero moto-
re, e guadagna potenza quanto più lo 
manifesti. La chiave è il divertimento!

Nonostante l'impegno che ti è richiesto 
nel lavoro e il conseguente dispendio di 
energie, intervengono delle circostanze 
fortunate che ti premiano e ti consento-
no di raggiungere risultati superiori alle 
tue aspettative. È il giorno giusto per 
tentare quella mossa che forse hai ri-
mandato e che ti permette di guadagna-
re terreno e prestigio. La fortuna sostie-
ne le tue iniziative, a te il primo passo.

La congiunzione della Luna con Giove dà 
più forza ai tuoi ideali e ti spinge a chie-
derti ancora di più, consapevole che sei 
in un momento molto favorevole e che la 
fortuna è spudoratamente dalla tua par-
te. Nel lavoro però ricorda di mettere in 
gioco tutta la tua diplomazia, dimostran-
do agilità nelle relazioni con gli altri e 
adattando il tuo punto di vista anche a in-
terpretazioni lontane dalla tua.

Anche se per certi versi le questioni lega-
te al lavoro continuano e richiederti un 
impegno superiore a quello che avevi  
preventivato, qualcosa adesso si smuo-
ve e senti che, pur se gli eventi ancora 
non ti premiano, sta cambiando la fiducia 
che hai in te stesso. Inizi a credere nelle 
tue risorse e ad affidarti, consapevole di 
avere in tasca le carte giuste e che quan-
do arriverà il momento vincerai.

Programmi TV

 6.30 Stampa Oggi 
 7.30 Telerama News 

 8.15 In Famiglia 

 9.00 Ginnastica Di Lino 

 9.30 In Famiglia 

 13.30 Tr News Brindisi-Taran-
to-Lecce 

 15.30 Pomeriggio In Famiglia 

 17.00 Trnews 

 17.30 Pomeriggio In Famiglia 

 18.30 La Ginnastica Di Lino 

 19.00 Live 

 19.30 Tr News Taranto-Brindi-
si-Lecce 

 21.00 Differita partita del Lecce 

 23.00 Trnews 

 14.50 Quasi Pomeriggio Norba 
Con Max Boccasile E Carlo 
Maretti 

 15.30 Betty La Fea - Telenovela 

 16.20 Shopping 

 18.20 Betty La Fea - Telenovela 

 19.05 Tg Lis 

 19.15 Med Racconta 

 19.30 Tgnorba 

 20.05 Norba Sport Live 

 20.32 Tgnorba 

 21.08 Mudu’ - Sit Com 

 21.35 Film 

 23.15 Tg Tn News 

 23.45 Mudu’ - Sit Com 

 0.15 Capitale Sud 

 8.45 Telefilm 

 9.20 Sit Com 

 9.50 Film 

 11.30 Sit Com 

 12.00 Film 

 13.30 Quasi Pomeriggio Norba - 
Con Boccasile E Maretti 

 14.00 T2 News 

 14.30 Telefilm 

 15.30 Shopping 

 17.00 Sit Com 

 17.30 T2 News 

 18.00 Doctor 

 18.30 Telefilm 

 20.00 Qui Studio A Voi Stadio 

 23.30 Film 

 18.00 Tv Sofarm Rubrica

 18.15 Tel. Marion Rubrica

 18.45 ADN Kronos Informazione

 19.00 Ciaddì/Wilvaland Ciaddì/Ma 
tu 6 di Bari Rubrica

 19.30 Così t’impari Informazione

 20.00 Prendiamocela Comica 
Rubrica

 20.30 TG Bari Informazione

 21.00 TB Social Night Rubrica

 22.00 Prendiamocela Comica 
Rubrica

 22.30 TG Bari Informazione

 23.00 TB Sport Sport

 23.45 TB Social Night Rubrica

 0.45 Filomena Rubrica

 9.25 Tg Interregionale R. 
 10.55 Approfondimento R. 
 12.25 Tra Le Righe 

 12.55 Sport Interregionale 

 13.15 Tg Interregionale 

 13.45 Tg Ba - Bat - Fg 

 14.15 Tg Ta - Br - Le 

 15.00 Antenna Sul Bari 
 16.30 Tg Interregionale R. 
 17.00 Sport Interregionale 

 19.15 Miss Italia 

 19.45 Tg Interregionale 

 20.30 Forcing 

 23.00 Processi Di Puglia 

 0.30 Tg Interregionale R. 

 11.20 Il Provinciale Rubrica

 12.15 Linea Blu Rubrica

 13.05 Documentario Doc.

 14.00 Top Rubrica

 14.40 Amarcord Attualità

 15.40 Metropolis Attualità

 16.05 Camper in viaggio Rubrica

 16.30 Generazione bellezza  

 16.50 I Mestieri di Mirko Attualità

 17.15 Linea Blu Rubrica

 18.05 Viaggio in Italia 2024 Rubrica

 18.30 Linea verde Documentario

 19.25 Il Provinciale Rubrica

 20.20 Linea Blu Rubrica

 21.15 Documentario Doc.

Italiana

TeleRama TeleNorba TeleDue Tele Bari Antenna Sud

 6.00 UnoMattina News Attualità

 8.00 TG1 Informazione

 8.35 UnoMattina Attualità

 9.50 Storie Italiane Attualità

 11.55 È sempre mezzogiorno 
Cucina

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.05 La volta buona Attualità

 16.00 Il paradiso delle signore  
 16.45 TG1 Informazione

 16.55 Vita in diretta Attualità

 18.40 Reazione a Catena Quiz - 
Game show. Condotto da Pino 
Insegno

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.30 Cinque minuti Attualità. 
Condotto da Bruno Vespa

 20.35 Affari tuoi Quiz - Game show. 
Condotto da Stefano De 
Martino

 21.30 Tutto l’amore che resta 
Serie Tv. Di Andrea Rebuzzi. 
Con Raoul Bova, Giulia Bevi-
lacqua, Federica Pagliaroli

 22.30 Tutto l’amore che resta 
Serie Tv

 23.40 Porta a Porta Attualità

 1.25 Che tempo fa Attualità

 6.00 Medici in corsia Serie Tv

 6.15 La grande vallata Serie Tv

 7.05 Baywatch Serie Tv

 8.30 Tg 2 Informazione

 8.45 Radio2 Social Club Show

 10.00 Tg2 Italia Europa Attualità

 11.00 Tg Sport Informazione

 11.10 Dream Hotel - Marocco Film 
Commedia

 13.00 Tg 2 Giorno Attualità

 13.30 Tg2 - Costume e Società Att.

 13.50 Tg2 - Medicina 33 Attualità

 14.00 2 di picche Attualità

 14.05 Ore 14 di Sera Attualità

 15.25 Tre Valli Varesine Ciclismo

 18.00 Rai Parlamento Telegiorna-
le Attualità

 18.10 Tg2 - L.I.S. Attualità

 18.15 Tg 2 Informazione

 18.35 Tg Sport Informazione

 19.00 Blue Bloods Serie Tv

 20.30 Tg 2 20.30 Attualità

 21.00 Tg2 Post Attualità

 21.20 Boss in incognito Reality. 
Con Elettra Lamborghini

 23.55 Per tutta la vita Film Comm.

 1.40 Radio2 Social Club Show. 

 7.00 TGR Buongiorno Italia Att.

 7.30 TGR Buongiorno Regione 
Attualità

 8.00 Agorà Attualità

 9.50 Agorà Extra Attualità

 10.45 Elisir Attualità

 11.55 Meteo 3 Attualità

 12.00 TG3 Informazione

 12.25 TG3 - Fuori TG Attualità

 12.45 Quante storie Attualità

 13.20 Passato e Presente Doc.

 14.00 TG Regione Informazione

 14.20 TG3 Informazione

 14.50 Leonardo Attualità

 15.05 Piazza Affari Attualità

 15.25 Filorosso Attualità

 16.15 Aspettando Geo Attualità

 17.00 Geo Documentario

 19.00 TG3 Informazione

 19.30 TG Regione Informazione

 20.00 Blob Attualità

 20.10 Fin che la barca va Attualità

 20.35 Il cavallo e la torre Attualità

 20.50 Un posto al sole Soap

 21.15 Filorosso Attualità

 24.00 Tg3 - Linea Notte Attualità

 6.15 Senza traccia Serie Tv

 6.55 Hudson & Rex Serie Tv

 8.25 Private Eyes Serie Tv

 9.10 Castle Serie Tv

 10.35 Alert: Missing Persons Unit 
Serie Tv

 11.20 Senza traccia Serie Tv

 12.50 Criminal Minds Serie Tv

 14.15 Fuga nella giungla Film 
Azione

 16.00 30x70 - Se dico donna - 
Loretta Goggi Varietà

 16.05 Hudson & Rex Serie Tv

 17.35 Private Eyes Serie Tv

 18.20 Castle Serie Tv

 19.50 Criminal Minds Serie Tv

 21.20 Dangerous Animals Film 
Thriller

 23.00 Firestarter Film Thriller

 0.35 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità

 0.40 The Bayou Film Horror

 2.00 Seal Team Serie Tv

 2.45 Fast Forward Serie Tv

 3.30 Senza traccia Serie Tv

 5.00 Stranger Tape in Town 
Viaggi

 5.30 Senza traccia Serie Tv

 6.55 Un giorno per Attualità

 7.25 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 8.15 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentario

 10.05 Grandi migrazioni, un’av-
ventura straordinaria Doc.

 11.00 Geo Documentario

 13.05 Lo sguardo del Monte 
Bronzone Documentario

 13.30 Filo di perle da Venezia 
all’Africa Documentario

 14.00 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 14.45 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentario

 16.35 Nato il sei otttobre Doc.

 18.10 L’ultimo eroe. Viaggio 
nell’Italia del Milite Ignoto 
Documentario

 19.15 Rai News - Giorno Attualità

 19.20 I borghi di Barbieri Doc.

 19.55 La Sabina nascosta Doc.

 20.30 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 21.20 Il buco in testa Film Dram-
matico

 23.00 Patagonia Film

 0.55 Rock Legends Documentario

 6.00 Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità

 6.20 4 di Sera Attualità

 7.20 La promessa Telenovela

 7.50 Terra Amara Serie Tv

 8.50 Segreti di famiglia Telenove-
la

 9.50 Tempesta d’amore Teleno-
vela

 10.55 Ore 11 Attualità

 12.55 Meteo.it Attualità

 13.00 La signora in giallo Serie Tv

 14.00 Lo sportello di Forum Att.

 15.35 Tg4 - Diario Del Giorno Att.

 15.40 Diario Del Giorno Attualità

 16.50 Rosamunde Pilcher: 
finalmente la felicità Film 
Commedia

 19.00 Tg4 Telegiornale Informazio-
ne

 19.30 10 Minuti Attualità

 19.45 Meteo.it Attualità

 19.50 La promessa Telenovela

 20.30 4 di Sera Attualità. Condotto 
da Paolo Del Debbio

 21.35 Verità Nascoste Attualità

 0.55 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità

 8.45 Mattino Cinque Attualità

 10.50 Tg5 Ore 10 Attualità

 11.00 Forum Attualità

 13.00 Tg5 Attualità

 13.30 Meteo Informazione

 13.40 Grande Fratello Vip - Pillole 
Reality

 13.50 Beautiful Soap

 14.10 Forbidden Fruit Telenovela

 14.45 Uomini e donne Talk show

 16.10 Tutto per la mia famiglia 
Telenovela

 16.30 Tutto per la mia famiglia 
Telenovela

 16.45 Dentro La Notizia Attualità

 18.45 Caduta Libera Quiz - Game 
show

 19.55 Tg5 Prima Pagina Info

 20.00 Tg5 Attualità

 20.35 Meteo Informazione

 20.40 La ruota della fortuna Quiz 
- Game show. Condotto da 
Gerry Scotti

 21.20 Zelig 30 Parte Seconda 
Show

 0.10 X-Style Società. Condotto da 
Giorgia Venturini

 0.40 Tg5 Attualità

 6.20 Enigmi alieni Documentario

 7.00 Walker Texas Ranger Serie 
Tv

 8.40 Chicago Med Serie Tv

 10.25 Law & Order: Unità Speciale 
Serie Tv

 12.25 Studio Aperto Attualità

 13.00 Grande Fratello Vip Reality

 13.10 Sport Mediaset Informazione

 13.55 Sport Mediaset Extra 
Informazione

 14.15 The Simpson Cartoni

 14.40 N.C.I.S. Los Angeles Serie Tv

 16.35 The mentalist Serie Tv

 18.20 Studio Aperto Live Attualità

 18.30 Studio Aperto Attualità

 18.55 Grande Fratello Vip Reality

 19.05 Studio Aperto Mag Attualità

 19.30 C.S.I. - Scena Del Crimine 
Serie Tv

 20.35 N.C.I.S. Serie Tv

 21.25 Non Stop Film Azione. Di 
Jaume Collet-Serra. Con 
Liam Neeson, Julianne 
Moore, Michelle Dockery

 23.35 Snakes on a plane Film Az.

 1.40 Studio Aperto - La giornata 
Attualità

 6.00 Ciak News Attualità

 6.05 Kojak Serie Tv

 7.40 Le tre spade di Zorro Film 
Avventura

 9.40 King Arthur Film Storico

 12.10 Tgcom24 Breaking News 
Attualità

 12.15 Cavalli selvaggi Film Dram-
matico

 14.30 Harriet Film Biografico

 17.05 Il sole nella stanza Film 
Commedia

 19.10 Kojak Serie Tv

 20.10 Walker Texas Ranger Serie 
Tv

 21.15 La frustata Film Western. 
Di John Sturges. Con 
Richard Widmark, John Mc 
Intire, Donna Reed

 23.10 Sfida nell’Alta Sierra Film 
Western

 1.05 Cavalli selvaggi Film Dram-
matico

 2.50 Ciak News Attualità

 2.55 Il sole nella stanza Film 
Commedia

 4.25 Puccini Film Biografico

 6.00 Tg24 Pagine Attualità

 6.25 TG24 Preview Attualità

 6.30 TG24 Buongiorno Attualità

 7.00 Fratelli in affari: una casa è 
per sempre Case

 7.55 Fratelli in affari Reality

 9.45 Sky Tg24 in pillole Attualità

 9.50 Fratelli in Affari: Under 
Pressure Reality

 10.40 Friends Serie Tv

 12.40 MasterChef Italia Talent

 16.50 Cucine da incubo Cucina

 18.00 Celebrity Chef - Anteprima 
Cucina. Condotto da Alessan-
dro Borghese

 18.05 Celebrity Chef Cucina. Con-
dotto da Alessandro Borghese

 19.10 Cucine da incubo Cucina

 20.20 Friends Serie Tv

 21.20 Devil’s Knot - Fino a prova 
contraria Film Thriller. Di A. 
Egoyan, Atom Egoyan. Con 
Reese Witherspoon, Colin 
Firth, Mireille Enos

 23.30 Escape Plan - Fuga dall’in-
ferno Film Azione

 1.30 The Twisters: Forze della 
natura Film Azione

 6.55 I re del contante Società

 8.40 Per un pugno di gemme Doc.

 10.25 L’Eldorado della droga: 
viaggio in USA Società

 11.20 Operazione N.A.S. Doc.

 13.10 Storage Wars Canada 
Reality

 14.00 Affari al buio Documentario

 15.50 Affari al buio - Texas Reality

 17.40 I pionieri dell’oro Doc.

 19.40 Airport Security: Spagna 
Documentario

 21.40 Giorno di prova Reality

 22.50 Giorno di prova Reality

 23.45 La chiamavano pausa 
pranzo Cucina

 8.00 Omnibus - Dibattito Att.

 9.40 Coffee Break Attualità

 11.00 L’Aria che Tira Attualità

 13.30 Tg La7 Informazione

 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità

 16.40 Taga Focus Attualità

 17.30 La Torre di Babele Attualità

 18.30 Ignoto X - Dentro e oltre le 
storie di cronaca Doc.

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 Otto e mezzo Attualità

 21.15 Di Martedì Attualità. 
Condotto da Giovanni Floris

 1.00 Tg La7 Informazione

 7.30 Quattro matrimoni Reality

 9.40 Sky Tg24 in pillole Attualità

 9.45 Quattro matrimoni Reality

 11.00 Sky Tg24 in pillole Attualità

 11.05 4 ristoranti Cucina

 12.25 Foodish Cucina

 13.45 Bugie pericolose Film 
Thriller

 15.30 Il coraggio di riprovarci Film 
Commedia

 17.15 Le sfide del cuore Film 
Commedia

 19.00 4 ristoranti Cucina

 20.20 Foodish Cucina

 21.40 X Factor Talent

 0.30 X Factor Talent

 7.50 Alta infedeltà Reality

 11.35 Cash or Trash - Quando 
tutto è iniziato Quiz - Game 
show

 12.50 Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show

 14.05 The Cage - Prendi e scappa 
Quiz - Game show

 16.15 Faking It - Bugie criminali 
Attualità

 17.45 Little Big Italy Cucina

 19.20 Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show

 21.30 Vajont: una tragedia 
italiana Documentario

 23.40 Rigopiano - Voci dal gelo 
Documentario

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rai 4 Rai 5

Rete 4 Canale 5 Italia 1 Iris Cielo
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Aeroporti, il futuro e i destini...
Paolo PAGLIARO*
Domenico SERRONE**

A lcune considerazioni sull’intervento del 
segretario generale Cgil Lecce Tommaso 
Moscara riguardo al nostro articolo pub-

blicato dal Nuovo Quotidiano di Puglia il 23 set-
tembre.

Nel ringraziarlo per l’attenzione, duole consta-
tare che non ha risposto nel merito, ma si è rifu-
giato nelle comode “divagazioni sull’universo” di 
andreottiana memoria. Nel 2030 i quattro quinti 
dell’umanità vivranno fuori dall’area Ocse. Asia, 
Africa e buona parte del Sud America hanno un 
bisogno enorme di energia. È chiaro che questi 
Paesi per crescere economicamente hanno biso-
gno di energia e pensare che possa essere garanti-
ta solo dalle fonti rinnovabili è tecnicamente as-
surdo. E quindi producono con il carbone, perché 
è il combustibile meno caro, più facile da usare e 
più abbondante nel mondo.

La scelta è legata all’affidabilità, che mette in 
luce i limiti di una strategia basata su eolico/sola-
re/batterie e sottolinea la necessità di una genera-
zione continua. La traiettoria della Cina complica 
ulteriormente il quadro. Mentre sta implemen-
tando le energie rinnovabili su una scala senza 
precedenti, sta contemporaneamente espanden-
do la capacità di produzione di carbone. Le sue 
priorità,  competitività  industriale,  sicurezza  
energetica e influenza geopolitica non sono in li-
nea con le tempistiche di mitigazione occidentali 
e, di fatto, le compromettono.

Le fonti fossili (petrolio, gas naturale, carbone) 
forniscono – dati 2023 – circa l’81,5% di tutta l’e-
nergia primaria consumata nel mondo. Circa il 
18,5% proviene da fonti non fossili: fonti rinnova-
bili e nucleare; quest'ultimo contribuisce per cir-
ca il 4%.

Quindi il contributo delle energie rinnovabili 
(sole ed eolico) è pari a circa il 5% del totale dell'e-
nergia primaria totale consumata nel mondo, do-
po 50 anni di politiche di forti incentivazioni con 
contributi, detrazioni e bandi, inclusi, più recen-
temente, i fondi Pnrr in Italia. Un'inezia. 

Purtroppo l’idea di dover decarbonizzare a tut-
ti i costi ha indirizzato il sistema degli incentivi 
economici, ad oggi circa 200 miliardi, quasi esclu-
sivamente verso le rinnovabili che però dal punto 
di vista economico sono quasi fallimentari. Ri-
spetto a ciò che producono, i costi di installazione 
e i danni ambientali sono un’enormità. Per rende-
re sostenibili l’eolico e il fotovoltaico lo Stato deve 
intervenire foraggiando i progetti e diventando il 

primo cliente per vent’anni di attività, offrendo la 
garanzia di acquistare l’energia a un determinato 
prezzo. Un’attività senza rischi per chi possiede le 
società che, di riflesso, ha cancellato il libero mer-
cato.

Questi sono i fatti. Dopo lo stop al gas russo il 
settore delle rinnovabili non è riuscito a supplire 
minimamente ai bisogni contingenti. Le tante vi-
tuperate società di produzione e stoccaggio di 
idrocarburi e persino il carbone hanno dato la ne-
cessaria continuità al sistema per alimentare gli 
ospedali, le scuole, le industrie e le abitazioni dei 
cittadini, evitando che il nostro Paese sprofondas-
se in una sorta di medioevo energetico.

Il vento è cambiato. I leader che un tempo si af-
fidavano alla retorica delle emissioni zero ora 
parlano di sicurezza energetica e crescita econo-
mica. E la gente si è stufata di previsioni apocalit-
tiche non basate su dati reali. Sta prendendo for-
ma un nuovo realismo climatico, che riformula, 
anziché negare, il rischio climatico. Nel frattem-
po, gli scenari di riscaldamento estremo sono sta-
ti progressivamente rivisti al ribasso. Niente di 
tutto ciò elimina il rischio, ma indebolisce la plau-
sibilità delle narrazioni catastrofiche che un tem-
po alimentavano l'urgenza politica.

I governi si stanno ricalibrando attorno a una 
comprensione più sobria di ciò che è possibile, o 
persino di ciò che è auspicabile. Per il momento, 
significa garantire energia sicura e a basso costo 
per sostenere la prosperità, mentre innoviamo 
per un futuro più verde. Chi scrive non è, e non è 
mai stato contrario in modo aprioristico alla pro-
duzione di energia rinnovabile e nemmeno ad 
una “eventuale” transizione energetica diversifi-
cata e razionale.

L’impegno che si e profuso, a tutti i livelli, su 
queste dinamiche ha come obiettivo la tutela del 
territorio e l’economia pugliese, tra le poche in 
Italia, a contare sulla connotazione e sulla ric-
chezza dell’identità del  territorio come fattore 
propulsivo di crescita nel lungo periodo.

Non è, peraltro, superfluo evidenziare che i “sa-
crifici paesaggistici” che la Regione Puglia ha già 
sostenuto per contribuire all’obiettivo nazionale 
non appaiono, allo stato, aver avuto alcuna forma 
di compensazione per la popolazione pugliese sia 
sotto il profilo meramente economico di riduzio-
ne  delle  “bollette”  (considerato  che  il  prezzo  
dell’energia continua a salire come e, forse, più di 
altre parti d’Italia) sia, soprattutto, in termini di 
miglioramento della qualità ambientale. 

*Consigliere Regionale, presidente Gruppo FdI
**Esperto in Politiche Energetiche
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(...) devono crescere in sinergia, ma esaltando 
le rispettive specificità.

Agli inizi degli anni Ottanta, il grande urba-
nista Giulio Redaelli – con una lucida analisi 
storica e socio-economica – aveva prefigurato 
la Città metropolitana del Sud Puglia per indi-
care una nuova via di sviluppo delle tre Provin-
ce  basata  sulla  convergenza  di  interessi  e  
obiettivi. Ora quella intuizione, purtroppo ri-
masta tale, ma sempre viva, viene sottoposta 
ad un nuovo stress test, quello legato al futuro, 
intrecciato, degli scali aeroportuali di Brindisi 
e Grottaglie: il primo con l’ambizione di raffor-
zare la sua attività e il servizio assicurato ad un 
territorio vasto, attraverso l’aumento di rotte e 
passeggeri; il secondo che si affaccia al merca-
to del trasporto aereo nutrendo la speranza di 
poter essere competitivo e sostenibile dal pun-
to di vista del calcolo di costi e ricavi, aspetto 
che farà la differenza.

Naturalmente, è un’operazione che andreb-
be letta nel suo insieme, perché se tutto si do-
vesse ridurre a un trasferimento di una quota 
di passeggeri da Brindisi a Grottaglie, senza 
una cospicua clientela aggiuntiva, non risolve-
rebbe i problemi del nuovo scalo, mentre po-
trebbe crearne a quello attivo da molti decen-
ni.

Questo non significa che tutto debba restare 
com'è, anche perché bisogna considerare che 
una grande e moderna struttura aeroportuale 
come “M. Arlotta”, già impegnata nella funzio-
ne industriale e aerospaziale, non può non es-
sere messa alla prova del trasporto di merci e 
persone.

Certo, la soluzione a prima vista più conge-
niale potrebbe essere quella della specializza-
zione dei due scali, con Grottaglie-Taranto che 
si concentra sul movimento merci anche in 
considerazione del fatto che potrebbe intercet-
tare l’export di altre regioni meridionali. Saba-
to scorso si è registrata la partenza del primo 
volo cargo della filiera agroalimentare e logi-
stica diretto a Istanbul. Buona la prima, gran-
de soddisfazione anche se da parte degli im-
prenditori locali interessati al servizio c’è pru-
denza, in attesa di capire bene i costi reali del 
trasporto aereo delle merci.

Intanto, la Regione Puglia ha compiuto il  
primo passo,  attraverso un bando pubblico  
per verificare l’interesse concreto delle compa-
gnie aeree da manifestare entro il prossimo 31 
dicembre, nel tentativo di aprire “M. Arlotta” 

anche al traffico passeggeri, con l’attivazione 
dei collegamenti di linea civili, destinazione 
Roma e Milano-Linate, al momento per com-
plessivi 12 voli settimanali. Incentivi economi-
ci e finanziamenti regionali saranno ricono-
sciuti ai vettori che decideranno di scommette-
re sullo scalo tarantino.

Ora, ha inizio un’attesa di circa tre mesi pri-
ma di conoscere l’esito del progetto regionale, 
peraltro sottoposto a vincoli precisi, tra i quali 
va considerato il principio del Market Econo-
my Operator (Meo) perché, come sottolinea il 
bando, “nel settore aeroportuale e del traspor-
to aereo gli eventuali rapporti economici tra 
soggetti pubblici e vettori devono essere valu-
tati per verificare che le condizioni applicate 
siano coerenti con quelle che potrebbe adotta-
re un operatore che agisce secondo logiche di 
mercato”. In altre parole, l’operazione deve es-
sere in linea con l’equilibrio finanziario, dal 
momento che qualsiasi  variazione dei  conti  
deve essere autorizzata per non finire nel sor-
vegliato regime degli aiuti di Stato, secondo la 
disciplina Europea.

Altro punto critico riguarda la distanza sot-
to i  100 chilometri  tra Grottaglie e Brindisi,  
aspetto questo che può creare problemi di di-
versa natura, a partire dalla violazione delle 
regole di mercato, giacché va considerato che 
il servizio passeggeri comporta una consisten-
te lievitazione dei costi di gestione dello scalo 
(aumento di personale e delle attività di con-
trollo) con conseguenze da valutare.

Tutto questo va poi verificato alla luce dei 
numeri relativi al traffico passeggeri, conside-
rando che un equilibrio dei costi necessita di 
un riempimento medio del velivoli di circa il 
70% dei posti disponibili.

Una verifica sul pieno utilizzo dell’aeropor-
to di Grottaglie era diventata necessaria e bene 
ha fatto il governatore Decaro a procedere sen-
za ulteriori esitazioni, nella convinzione che il 
traffico passeggeri è destinato a salire. Natu-
ralmente saranno i dati reali, quando si po-
tranno avere, a fornire gli elementi di cono-
scenza per decidere che fare.

Fermo restando che l’ipotesi di specializza-
zione dei due aeroporti jonico-salentini resta 
in campo e, in definitiva, se ben strutturata, 
potrebbe risultare la più idonea a valorizzare 
in modo sinergico i territori interessati e l’inte-
ra Puglia.

Adelmo Gaetani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Svolta green e realismo climatico
L’INTERVENTO

PER LA TUA PUBBLICITÀ PUOI CONTARE SUI NOSTRI NUMERI.
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LECCE      0832. 2781

ROMA     06. 377081
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Danilo SANTORO

L’attenzione è alta: per quan-
to è successo nei giorni scorsi 
e nell’ottobre del 2025, e per 
quanto potrebbe accadere an-
che nelle prossime settimane 
dovessero  verificarsi  nuovi  
nubifragi  così  come  quello  
del  tardo pomeriggio  del  19  
settembre scorso. Il Comune 
di Ostuni ha avviato un’inter-
locuzione con Rete Ferrovia-
ria Italiana per valutare le cri-
ticità  che  interessano  l'area  
della stazione ferroviaria. 

Rfi è proprietaria del piaz-
zale che poche settimane fa si 
è nuovamente allagato. Come 
informano  da  Palazzo  San  
Francesco analoga interlocu-
zione sarà avviata con il con-
sorzio  Asi.  Una  valutazione  
complessiva su quelle che so-
no problematiche inerenti il 
deflusso delle acque piovane: 
situazioni che si sono ripetu-
te nel tempo e che avevano in-
dotto  l’amministrazione  co-
munale  della  Città  Bianca,  
prima  dell’attuale  gestione  
commissariale, a prevedere e 
realizzare interventi  specifi-
ci. 

L’ultima tranche di  lavori  
si è conclusa a luglio del 2025. 
Oltre ad interventi sul decoro 
urbano, e quindi panchine e 
pensiline, sono state realizza-
te al centro del piazzale due 
grandi cisterne per la raccol-
ta  delle  acque  piovane,  con  
l’obiettivo di evitare gli allaga-
menti.  Una  criticità  infra-
strutturale che da oltre dieci 
anni era stata segnalata dai  
fruitori della stazione (pendo-
lari e turisti), e che rendeva 
impossibile il transito veicola-
re e pedonale durante le ore 
di pioggia intensa. 

Partendo da questa necessi-
tà sono stati pianificati gli in-
terventi completati poi oltre 
12 mesi fa e che avevano tra le 
priorità quelle di mitigare il 

rischio idraulico. In almeno 
due  occasioni  (il  2  ottobre  
2025 durante il nubifragio a 
Gorgognolo  in  cui,  a  pochi  
chilometri dalla stazione fer-
roviaria, per la stessa intensi-
tà di acqua piovana perse la 
vita il 63enne Oronzo Epifa-

ni) e il 19 settembre scorso le 
nuove  cisterne  non  hanno  
retto ai quantitativi elevati di 
pioggia caduti nel territorio 
della Città Bianca. 

Scene identiche come quel-
le di alcuni anni fa: disagi nel 
piazzale,  strade  per  diversi  

minuti impercorribili con gli 
automobilisti che con tantis-
sima difficoltà hanno potuto 
attraversare anche pochi me-
tri di strada. Alcune auto, nei 
momenti più intensi del tem-
porale,  quando  la  pioggia  
non riusciva a defluire, han-
no rischiato anche di essere 
invase dall’acqua. 

Stesse situazioni di difficol-
tà  a  pochi  metri  dai  binari,  
quando  nell’area  d’attesa  è  
giunto di tutto quello che ve-
niva trascinato dall’acqua. E 
così  come  avvenuto  anche  
nell’ottobre del  2025,  poche 
settimane fa i cittadini si sono 
interrogati sulla necessità di 
comprendere le ragioni degli 
allagamenti, nonostante i la-
vori conclusi da pochi mesi. 

Segnalazioni  che  hanno  
portato la gestione commissa-
riale oggi alla guida del Co-
mune  di  Ostuni  ad  avviare  
un’interlocuzione  con  Rete  
Ferroviaria Italia,  proprieta-
ria del piazzale, ma che viene 
concesso in comodato d’uso 
all’ente.  Al  centro  del  con-
fronto quelle che potrebbero 
ulteriori soluzioni per risolve-
re  questa  criticità,  anche in 
considerazione di  eventi  at-
mosferici,  anche  legati  alla  
tropicalizzazione  del  clima,  
sempre più frequenti caratte-
rizzati  da  piogge  intense  in  
determinate aree. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

` In occasione del temporale del 19 settembre
il nuovo impianto non ha retto la bomba d’acqua

` Si è rivelato necessario un nuovo sistema per
non mettere a rischio pedoni e automobilisti

Seconda vita per “Dimora Cantore”
Inaugurato il nuovo polo culturale

Gianni CANNALIRE 

Una vecchia strada che collega 
Francavilla  Fontana  a  Ceglie  
Messapica sarà interessata da 
un percorso ciclabile che unirà 
i  due centri.  Le due ammini-
strazioni comunali hanno rice-
vuto dalla Regione puglia il fi-
nanziamento per  l’attuazione  
di un progetto da 1,3 milioni di 
euro per unire i due centri con 
un percorso ciclabile lungo la 
strada, conosciuta dai franca-
villesi, come “la strada vecchia 
per Ceglie”. L'itinerario dà at-
tuazione ai Piani della Mobilità 
Ciclistica dei due Comuni, ap-
provati  dai  rispettivi  Consigli  
comunali nel 2022 (Francavil-
la Fontana) e nel 2023 (Ceglie 
Messapica). 

Gli interventi in programma 
riguardano, dove possibile, l’al-
largamento della sede strada-
le, la creazione del tracciato ci-
clabile, la messa in sicurezza 
dell’asfalto, il rifacimento delle 
strade bianche, la realizzazio-

ne di un impianto di illumina-
zione  dedicato,  il  posiziona-
mento di dissuasori per rallen-
tare la velocità dei veicoli e l’in-
stallazione di appositi segnali. 
L'itinerario sarà lungo quasi 17 
chilometri. Partirà dalla stazio-
ne ferroviaria di Ceglie Messa-
pica e arriverà alla periferia di 
Francavilla Fontana, nei pressi 
dell'ospedale  "Camberlingo".  
Utilizzerà strade già esistenti: 
il  tratto  panoramico  di  via  
Francavilla a Ceglie, la strada 
provinciale 27 e alcune strade 
comunali di campagna. 

Circa 5  chilometri  saranno 
riservati alle biciclette. Nel re-
sto del percorso bici e veicoli 
condivideranno la strada, con 
un limite di velocità di 30 chilo-
metri  orari.  Il  tracciato  nello  
specifico attraverserà il paesag-
gio rurale dei due territori, tra 
uliveti, boschi, specchie e mas-
serie. Sarà collegato con ferma-
te degli autobus, scuole, strut-
ture sanitarie e con la chiesa 
della  Madonna  delle  Grazie.  
Renderà più semplice raggiun-
gere la frazione di Bax Capece e 
la stazione di Capece delle Fer-

rovie Sud Est. A Francavilla si 
raccorderà ai percorsi ciclabili 
di  via  monsignor  Armando  
Franco e di via Madonna delle 
Grazie.  Il  progetto  prevede  
nuovo asfalto nei tratti più ro-
vinati. Su via Francavilla, a Ce-
glie, e su viale Francia, a Fran-
cavilla, la carreggiata sarà al-
largata per realizzare le piste 
dedicate.

Sono previsti, inoltre, piatta-
forme rialzate per rallentare i 
veicoli, nuova segnaletica e il-

luminazione in due tratti. Per 
chi si sposta in bicicletta ci sa-
ranno due aree di sosta con ri-
carica per le bici elettriche e 
un  sistema  di  conteggio  dei  
passaggi, utile a programmare 
la manutenzione. 

«Con questo progetto – fa sa-
pere il sindaco Antonello De-
nuzzo - promuoviamo una cul-
tura del movimento intesa co-
me diritto, che richiede politi-
che  pubbliche.  Credo in  uno 
sport accessibile, da praticare 

vicino a casa, negli impianti e 
anche in strade come quella di 
contrada Tredicina, che può di-
ventare un hub della salute e 
del benessere. È un tassello di 
una città più sostenibile e de-
mocratica,  dalle  periferie  al  
centro, aperta anche a chi vuo-
le conoscerla». Per l’assessore 
alla Mobilità Sergio Tatarano 
«l'itinerario  unisce  percorsi  
già previsti nei Piani della Mo-
bilità Ciclistica di Francavilla e 
di Ceglie Messapica, due città 
che da tempo condividono la 
stessa idea di mobilità».

Un progetto che valorizza l’e-
conomia  cosiddetta  agricola.  
«Il turismo lento – afferma l’as-
sessore alle Attività Produttive 
Carmine Sportillo - porta visita-
tori che si fermano, conoscono 
i luoghi e cercano i prodotti del 
territorio. Per le aziende agri-
cole e per l'accoglienza rurale 
questo può tradursi in un'occa-
sione di reddito legata alla no-
stra  identità».  L’itinerario  ci-
clabile tra i due Comuni garan-
tirà maggiore sicurezza.  «Chi 
corre o va in bicicletta conosce 
bene queste strade. Poterle per-
correre su un tracciato dedica-
to e  in  sicurezza cambierà  il  
modo di vivere questa parte del 
territorio», puntualizza l’asses-
sore all’Urbanistica Domenico 
Attanasi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caterina SOLLAZZO

Un  palazzo  storico  di  Erchie  
torna a nuova vita come polo 
culturale.  L’immobile  di  pro-
prietà comunale situato in via 
Grassi, nel cuore del centro abi-
tato,  e  denominato  “Dimora  
Cantore” è stato inaugurato sa-
bato sera dal sindaco Giuseppe 
Margheriti.

Alla cerimonia del taglio del 
nastro presenti, tra gli altri, la 
vice sindaca Mariella Argese, il 
presidente del consiglio regio-
nale, Toni Matarrelli e il presi-
dente della Provincia di Brindi-
si, Elio Ciccarese, Recentemen-

te ristrutturato, l’immobile sa-
rà al servizio della comunità lo-
cale e  non solo.  Potrà essere  
fruibile dagli studenti, associa-
zioni del territorio, ricercatori 
e professionisti di vari settori 
che  potranno  beneficiare  di  
spazi moderni ed accoglienti.  
Il palazzo ospita sale studio at-

trezzate,  spazi  cosiddetti  
“co-working”, cioè vere e pro-
prie postazioni di lavoro. Sarà 
consultabile anche un ricco e 
prezioso fondo librario.

La “Dimora  Cantore”  acco-
glie anche il Centro di Educa-
zione Ambientale con esperti 
che guideranno studenti e cit-

tadini verso tematiche di natu-
ra  ecologica  ed  ambientale.  
“Dove la bellezza della storia 
diventa patrimonio di tutti” è il 
messaggio lanciato per l’occa-
sione dall’amministrazione co-
munale con in testa il  primo 
cittadino Giuseppe Margheri-
ti.

Questo immobile è storica-
mente  conosciuto  per  essere  
stato la dimora della famiglia 
Cantoro, ovvero i fattori e am-
ministratori dei duchi di Lavia-
no  che,  siccome  risiedevano  
stabilmente a Napoli, usavano 
il palazzo prevalentemente co-
me residenza estiva. La gestio-
ne quotidiana delle terre, delle 
masserie e dei coloni era ap-
punto affidata ai fattori. I Can-

toro erano i fattori, uomini di 
fiducia,  che  rappresentavano  
il duca tutto l’anno. Gestivano 
le rendite delle immense pro-
prietà terriere e delle masserie 
fortificate che circondavano il 
paese.

Storia a parte ricordata an-
che dal sindaco Margheriti du-
rante la cerimonia inaugurale, 
Erchie si arricchisce così di un 
nuovo polo culturale oltre alla 
biblioteca comunale intitolata 
a  Francesca  Laura  Morvillo  

Falcone collocata in un immo-
bile dislocata in via Roma che 
custodisce diverse collane, nar-
rativa e  raccolte  di  scritti  ri-
guardanti la storia e la filoso-
fia. 

Sono confluite nel patrimo-
nio della biblioteca, nel corso 
del  tempo, diverse  donazioni  
di privati che ne hanno arric-
chito il valore ed il numero di 
pubblicazioni presenti. Il patri-
monio è di circa 7mila volumi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra 
l’allagamento 
del piazzale 
della stazione 
ferroviaria 
durante
il nubifragio 
di ottobre 
dell’anno 
scorso
Accanto
un’immagine
dell’acquazzo-
ne 
del 19 
settembre

Stazione, il Comune chiama RfI
Allagamenti nonostante la vasca

ERCHIE

La pista 
ciclabile 
Francavil-
la-Ceglie 
Messapica 
passerà 
dalla stazione
di Capece 
delle 
Ferrovie Sud 
Est

OSTUNI

Dimora 
Cantore
è dotata
di una 
biblioteca
che negli 
anni 
ha raccolto 
circa 
settemila 
volume

Il taglio
del nastro 
con Toni 
Matarrelli 
Mariella 
Argese, Elio 
Ciccarese 
Michele Iaia
e il sindaco 
Giuseppe 
Margheriti

Pista ciclabile lungo la via per Ceglie
Dalla Regione in arrivo 1,3 milioni 
FRANCAVILLA

A Palazzo
di Città
sono giunte
diverse
segnalazioni
dei cittadini
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Boom a Ostuni, Brindisi cresce
Le case vacanza spingono l’estate

«Ritengo il dato delle quasi 
200mila presenze in più ad 
Ostuni nei primi sette mesi 
dell’anno sia attribuibile in 
gran  parte  alle  attività  di  
controllo del sommerso svol-
te in modo ancor più capilla-
re e incisivo da parte delle 
forze dell’ordine e degli uffi-
ci comunali. In termini nu-
merici, infatti, le strutture ri-
cettive per i primi sette mesi 
hanno lavorato si bene, ma 
in linea con gli altri anni». 
Sono  queste  le  valutazioni  
dell’imprenditore e vicepre-
sidente  di  Federalberghi  
Brindisi,  Alessandro  Seme-
raro,  sulle  rilevazioni  dei  
flussi turistici che hanno in-
teressato l’Alto Salento nei  
primi sette mesi dell’anno. 

In particolare i dati che ri-
guardano  il  territorio  di  
Ostuni vede una crescita del 
+ 38,5% in termini di presen-
ze: dalle 465 mila del 2025 al-
le 645 mila per il 2026. «Ecco 
ora l’importanza delle verifi-
che sul territorio per il con-
trasto  dell'abusivismo  e  
dell'illegalità nel  settore  ri-
cettivo,  tematica  questa  –  
sottolinea Semeraro - su cui 
Federalberghi  da sempre è  
impegnata  in  prima  linea.  
Ora attendiamo di conosce-

re arrivi e presenze da fine 
agosto  a  settembre  perché  
questa  potrebbe  essere  la  
svolta del 2026, oltre che la 
qualità  del  target  turistico  

che ha scelto la nostra zona». 

Le  temperature  di  questi  
giorni  stanno  richiamando,  
soprattutto  tra  piazza  della  

Libertà ed i vicoli del centro 
storico, decine e decine di tu-
risti principalmente stranie-
ri. Non solo europei.

«Ad ottobre la Valle d’Itria 
dimostra chiaramente che il 
suo appeal non dipende affat-
to dal  turismo balneare.  In 
questo mese, i punti di forza 
del territorio emergono: la vi-
vibilità ritrovata dei borghi, 
libera  dal  sovraffollamento  
estivo, si  unisce a un clima 
mite perfetto per l'outdoor e 
il cicloturismo lungo gli uli-
veti. Ma è soprattutto la sta-
gione delle esperienze auten-
tiche legate alla terra, tra il 
fascino della vendemmia e la 
magia della prima molitura 
dell'olio nelle masserie. Que-
sto contesto – evidenzia Se-
meraro - attira un flusso turi-
stico  numericamente  più  
contenuto ma di altissimo va-
lore. Parliamo di un turista 
prevalentemente internazio-
nale, ad alta capacità di spe-
sa,  che cerca  la  qualità  dei  
trulli di pregio e delle dimore 
storiche,  generando un'otti-

ma redditività per gli opera-
tori locali». 

Da qui l’importanza di pro-
seguire per consolidare la de-
stagionalizzazione. «Ma il va-
lore straordinario di questa 
performance  autunnale  sta  
nel messaggio che ci manda: 
la Valle d’Itria ha tutte le po-
tenzialità per vivere di turi-
smo 365 giorni all’anno. Se 
ottobre è diventato un mese 
centrale grazie alla destagio-
nalizzazione,  anche  l’inver-
no può e deve trasformarsi 
in una vera stagione turisti-
ca».

E conclude: «Il fascino inti-
mo dei borghi illuminati per 
le festività, il tepore dei cami-
ni accesi nelle masserie stori-
che, la ricchezza della tradi-
zione  enogastronomica  in-
vernale e la tranquillità dei 
paesaggi rurali offrono un'e-
sperienza profonda e sugge-
stiva. Consolidare l'autunno 
– conclude il vicepresidente 
di Federalberghi Brindisi - è 
solo il primo passo: la vera 
sfida, oggi perfettamente al-
la nostra portata, è rendere 
la Valle d'Itria una destina-
zione viva e attrattiva in ogni 
periodo dell'anno».

D.San.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Niente commissario ad acta per 
la decisione sulla richiesta di mo-
difica della convenzione che ri-
guarda i terreni accanto al Brin 
Park. I giudici del Tribunale am-
ministrativo regionale di Lecce, 
infatti, hanno respinto la pretesa 
di Aliotto e riconosciuto il fatto 
che il consiglio comunale di Brin-
disi  si  sia  già  legittimamente  
espresso sulla vicenda. Anche se 
la notifica della decisione è arri-
vata in  netto ritardo,  il  giorno 
stesso in cui la società ha forma-
lizzato al Tar la richiesta di nomi-
na del commissario.

Il 10 settembre scorso, Aliotto 
ha scritto al Comune ricordando 
di avere presentato ricorso con-
tro “il silenzio tenuto dal Comu-
ne di Brindisi sull’istanza della 
società relativa all'unità minima 
di intervento 7 del comparto F1 
Zona Sant'Elia,  Viale Caduti  di  
Via Fani”.  Ricorso sul  quale  il  
Tar si era espresso condannan-
do  il  Comune  “a  riscontrare  
espressamente l'istanza della ri-
corrente  nel  termine di  giorni  
sessanta” dalla notifica della sen-
tenza “mediante l’adozione di de-
terminazioni conclusive che val-
gano a definire il relativo proce-

dimento”,  preannunciando  co-
me “in caso di inutile decorso del 
predetto  termine  si  procederà,  
su istanza di parte, alla nomina 
di un commissario ad acta”.

La sentenza è stata notificata, 
ricordava ancora la società, il 15 
aprile scorso. A partire dal 15 giu-
gno, dunque, Aliotto avrebbe po-
tuto chiedere la nomina del com-
missario ad acta in ottemperan-

za alla sentenza del Tar. La socie-
tà, tuttavia, ha atteso comunque 
la riunione del consiglio comu-
nale del 28 agosto scorso, prima 
della quale in una lettera ai consi-
glieri nella quale ha ripercorso 
tutta la vicenda, ha ricordato che 
la convenzione “non contempla 
alcun vincolo né obbligo né nei 
confronti dell’Ospedale Perrino 
né di terzi riguardante la struttu-

ra alberghiera”. Struttura previ-
sta dalla  vecchia convenzione 
col Comune.

Il Consiglio, alla fine, ha stabi-
lito di bocciare la proposta di 
realizzare al posto della struttu-
ra alberghiera diverse attività di 
somministrazione, oltre ad una 
palestra. Accertato il  risultato 
non favorevole, Aliotto ha deci-
so per un ulteriore ricorso ai  
giudici amministrativi,  sottoli-
neando che “a tutt’oggi, nono-
stante il termine assegnato sia 
abbondantemente  scaduto,  il  
procedimento avviato dalla ri-
corrente non risulta definito”. E 
così, la società ha chiesto che, 
“in esecuzione della sentenza”, 
disponga “la  nomina di  com-

missario ad acta affinché provve-
da in luogo dell’amministrazio-
ne”.

I  giudici,  tuttavia,  hanno re-
spinto la richiesta ritenendo che, 
“a prescindere da ogni considera-
zione  in  merito  alle  carenze  
istruttorie  e  motivazionali”  da  
parte  del  Comune,  i  provvedi-
menti adottati, “che potranno es-
sere oggetto di  separata impu-
gnazione,  valgono a definire il  
procedimento  avviato  con  l’i-
stanza in data 30 gennaio 2025, 
sicché non vi sono i presupposti 
per provvedere sulla richiesta di 
nomina del commissario ad ac-
ta”.

Allo stesso tempo, il  Tar ha 
censurato  “il  comportamento  
complessivamente  tenuto  
dall’amministrazione  comuna-
le”, che ha notificato ad Aliotto la 
decisione  del  consiglio  del  28  
agosto scorso solo il 10 settem-
bre, alle 18.12 dopo che nella mat-
tinata  dello  stesso  giorno,  alle  
12.45, la società aveva notificato 
la richiesta di nomina del com-
missario. Motivo per il quale il 
Comune è stato condannato al 
pagamento delle spese.

F.R.P.
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Francesco TRINCHERA

Ostuni fa il boom di presenze e 
supera Fasano, che comunque 
rispetto al 2025 cresce modera-
tamente  come  Carovigno  e  
Brindisi, mentre cala Mesagne.

I dati sulle movimentazioni 
turistiche in provincia per i pri-
mi sette mesi dell'anno, secon-
do l'Osservatorio di Pugliapro-
mozione, mettono la Città Bian-
ca in testa, in un quadro dove a 
farla da padrone sono soprat-
tutto  le  località  costiere.  An-
dando a guardare le cifre, per 

Ostuni ci sono stati 152.872 arri-
vi rispetto ai 135.545 dell'anno 
precedente,  con  una  crescita  
del 12,78%. Ma è sul fronte delle 
presenze,  ovvero  del  numero  
dei pernottamenti, che l'incre-
mento è più evidente: qui si pas-
sa da 465.894 a 645.876, regi-
strando  un  valore  nell'ordine  
del 39% in più. 

Un aumento sul quale potreb-
be aver inciso l'iscrizione delle 
case vacanza del centro storico 
negli appositi registri regionali, 
che ha permesso di rilevare una 
quota  in  precedenza  esclusa  

dalle statistiche. Un trend posi-
tivo, anche se più contenuto, si 
registra  nelle  altre  città  con  
flussi  sostenuti:  dopo Ostuni  
c'è  Fasano,  che  passa  da  
126.914 a 129.589 arrivi, pari a 
un incremento del 2 percento, 
e da 609.270 a 639.738 presen-
ze, con un aumento del 5%. 

Sul fronte degli arrivi Brindi-
si sale da 71.032 a 76.615, cre-
scendo di circa 8 punti percen-
tuali,  e  da  170.708  a  213.500  
presenze, pari  a  un più 25%. 
Salgono anche i numeri di Ca-
rovigno, che passa da 68.402 a 

72.208  arrivi  (+5,5%),  mentre  
sul fronte delle presenze fa me-
glio del capoluogo passando da 
372.468 a 384.333, con un au-
mento del 3%. Bene alcune real-
tà dell'entroterra come Cister-
nino, che sale da 70.334 a 81.612 
presenze (+16%), e Ceglie Mes-
sapica,  che cresce  da  11.146 a  
12.175 arrivi, pari al 9% in più. 
L'altra faccia della medaglia tra 
i comuni storicamente più at-
trattivi  è  quella  di  Mesagne,  
che passa da 12.708 a 11.313 arri-
vi, con un calo di quasi 11 punti, 
e da 36.896 a 34.601 presenze, 
in flessione di poco più del 6%. 
Flessione anche  per  Villa  Ca-
stelli,  che  scende  da  2.354  a  
1.799 arrivi  (-23,5 percento) e 
da  6.445  a  4.985  presenze  
(-22,65%). Tra i centri con volu-
mi minori si registrano varia-
zioni di segno opposto. Pur trat-
tandosi di ordini di grandezza 
contenuti, aumentano i flussi a 
Torre Santa Susanna, che pas-
sa da 408 a 596 arrivi (+46%) e 
da 861 a 1.867 presenze, segnan-
do un balzo del 116,84 percento. 
Crescono Latiano, da 713 a 991 
arrivi (+39 percento) e da 2.930 
a  4.474  presenze  (+53%),  e  
Francavilla Fontana, da 2.819 a 
3.610 arrivi (+28 percento). Di 
contro, San Pancrazio Salenti-
no scende da 997 a 460 arrivi 
(-54  percento)  e  da  3.384  a  
2.480 presenze (-27 percento). 
Erchie,  fanalino  di  coda  nel  
Brindisino, scende da 118 a 64 
arrivi (-46%), mentre Torchia-
rolo cala da 4.496 a 3.469 pre-
senze (-23%). In quello che è il 
panorama  regionale,  sempre  
nei primi sette mesi dell’anno, 
Ostuni e Fasano occupano ri-
spettivamente il quinto e sesto 
posto tra le città pugliesi per ar-
rivi:  la  classifica è guidata da 
Bari con poco meno di 700mila 
unità, seguita da Lecce a quota 
232mila e Vieste appena sotto i 
200mila. Per quel che riguarda 
le presenze, è ancora il capoluo-
go regionale a registrare i nu-
meri  migliori,  poco sopra  un  
milione e 850mila, mentre a se-
guire ci sono Vieste con quasi 
un milione e 122mila e Lecce at-
torno alle 687mila. Qui Ostuni 
si conferma quinta, mentre Fa-
sano si attesta al settimo posto, 
staccata di appena 200 presen-
ze da  Ugento  che è  invece  al  
quarto posto nel panorama re-
gionale. 
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Mentre a Ostuni si discute del 
resort extra lusso a Mogale e a 
Monopoli un investitore statu-
nitense punta a realizzare una 
struttura da 76 camere e 13 sui-
te, Brindisi è ancora ferma al 
caso Acque Chiare, che fino ad 
oggi nessuno è riuscito a risol-
vere.  A  ricordarlo,  commen-
tando il ragionamento dell’ex 
assessore Oreste Pinto, è stato 
nelle scorse ore l’attuale ammi-
nistratore unico di Arca Nord 
Salento, nonché ex presidente 
del consorzio Asi Vittorio Ri-
na.

Sono trascorsi anni, ormai,  
dalla  storica  sentenza  della  
Corte di cassazione che decise 
di restituire agli acquirenti la 
proprietà  di  circa  170  villette  
nel  cosiddetto  “villaggio  dei  
vip” sul litorale nord brindisi-
no. Sempre nell’ambito di quel-
la sentenza - era il 2021 - i giudi-
ci stabilirono anche la confisca 
di  tutti  gli  altri  compendi,  a  
partire dall’albergo e delle co-
siddette  “maxi-ville”  ed  una  
cinquantina di villette di altret-
tanti  promissari  acquirenti,  
che avevano già pagato ma non 
ancora sottoscritto il rogito.

Dopo di che, però, su ricorso 
della curatela fallimentare del-
la società costruttrice, la Cassa-
zione ha annullato l’ordinanza 
del  Tribunale  di  Brindisi  che  
respingeva la richiesta di revo-
ca della confisca. Questo signi-
fica che, di fatto, la decisione 
sulla titolarità di albergo, maxi 
ville e 50 villette è in sospeso e 
dunque la situazione non è più 
così  chiara come era,  invece,  
nel  2019  quando questi  com-
pendi erano entrati nella pro-
prietà del Comune.

“Ci  sono territori  -  ricorda  
l’ex assessore Pinto - che discu-
tono, legittimamente, di come 
gestire gli investimenti che ar-
rivano. E poi c’è Brindisi, che ri-
schia di discutere sempre e sol-
tanto di come mai le possibilità 
vanno altrove”. una riflessione 
partita  proprio  dalla  notizia  
del progetto per il resort di lus-
so a Monopoli: “Un investimen-
to internazionale che punta su 
un  territorio  considerato  at-
trattivo e capace di intercettare 
una domanda turistica di alto 
livello. E non è un caso isolato. 
Ostuni, Fasano, Monopoli, Ba-
ri, per non parlare dell’intero 
Salento, da Casalabate a Santa 
Maria di Leuca, stanno attiran-
do investimenti italiani e stra-
nieri, grandi operatori dell’ho-
spitality,  nuovi  alberghi,  re-
sort, strutture ricettive e capita-
li. Su questi progetti si può di-
scutere, eccome. Si deve discu-
tere di consumo di suolo, soste-
nibilità ambientale, equilibrio 
tra turismo e territorio, impat-
to sulle comunità locali. Ed è 
giusto che sia così. Ma almeno 
lì c’è qualcosa su cui discutere. 
A Brindisi,  invece,  continuia-
mo a giocare in difesa”.

Ed è proprio qui che intervie-
ne  l’amministratore  unico  di  
Arca Nord Salento, il quale ri-
corda che anche a Brindisi, in 
realtà, un progetto di questo ti-
po c’è eccome. E c’è addirittura 
dal 2008. Solo che non ha fatto 
una  bella  fine.  “500  camere,  
campi da tennis, calcetto, ba-
sket, anfiteatro, palestre, ecce-
tera. A 13 chilometri da Brindi-
si, costa nord. A disposizione 
dal 5 luglio 2019”. Il riferimen-
to è proprio ad Acque Chiare 
ed alla sentenza del 2019 grazie 
alla quale l’albergo e diverse al-

tre strutture comuni, compre-
sa  la  spiaggia  privata,  erano  
passate all’ente di piazza Mat-
teotti.  Senza  che,  tuttavia,  in  
sette anni nulla sia cambiato. 
Tutto ancora abbandonato al  
degrado ed ai vandali.

Fino ad oggi, infatti, i tenati-
vi del Comune non sono valsi a 
nulla.  E  il  villaggio  di  Acque  
Chiare  resta  fermo.  Bloccato.  
Non solo dal punto di vista giu-
diziario ma anche da quello ur-
banistico.  Anche se,  spiega il  
sindaco  Giuseppe  Marchion-
na, l’amministrazione sta pro-
vando ad affrontare la questio-
ne. Cambiando, però, strada ri-

spetto a quella avviata un paio 
di anni fa con la riapertura del 
comitato di  vigilanza sull’ac-
cordo di programma.

«Stiamo cominciando ad ac-
celerare  -  esordisce  il  primo  
cittadino - sul Piano della co-
sta. Per il semplice motivo che 
è stato indicato come termine 
ultimo  per  l’aggiudicazione  
delle  gare  per  le  concessioni  
balneari la fine del 2027. E na-
turalmente il nostro Piano del-
la costa non potrà non interes-
sare quella porzione di litorale 
che, al momento, è in una con-
dizione un po’ complicata».

Marchionna, in particolare, 

ricorda la confisca di albergo, 
maxi  ville  e  alcune  villette.  
Compendi che erano diventa-
ti, insieme ad altri come il lido 
privato, di proprietà del Comu-
ne. «Ad un certo punto, però, 
la curatela fallimentare della 
società costruttrice - ricostrui-
sce il sindaco - ha fatto ricorso 
in Cassazione, che ha annulla-
to rinviando tutto al Tribunale 
di Brindisi. A quel punto abbia-
mo perso il bandolo della ma-
tassa rispetto alla titolarità del-
le aree». Se la vicenda giudizia-
ria non si  conclude,  dunque,  
«non possiamo fare niente, an-

che se abbiamo delle idee in 
proposito.  Ma  nel  frattempo  
possiamo avviare una ricogni-
zione e preparare un approc-
cio alla definizione del proble-
ma. Cosa che dobbiamo fare 
insieme alla Regione».

E proprio un canale con la 
Regione, nella passata legisla-
tura, era stato aperto. In parti-
colare con il consigliere regio-
nale  delegato  all’Urbanistica  
Stefano  Lacatena.  A  marzo  
2024, infatti, è tornato a riunir-
si  il  comitato  di  vigilanza  
sull’Accordo  di  programma  
originario  del  2007 alla  pre-
senza di Lacatena, del sindaco 
Marchionna e delle strutture 
tecniche regionali. Questo ha 
portato al riconoscimento del 
pubblico interesse, con la Re-
gione  che  ha  manifestato  la  
piena disponibilità a conside-
rare ancora vigente l'interesse 
pubblico per  la  sistemazione 
dell'intero  comparto.  Conte-
stualmente, si è deciso di ag-
ganciare il vecchio accordo di 
programma (bloccato dal  se-
questro del 2008) alle nuove 
strategie del Piano integrato di 
rigenerazione urbana della co-
sta nord di Brindisi.

«Un  anno  e  mezzo  dopo  
quell’incontro - racconta il pri-
mo cittadino - l’assessore Sa-
ponaro si trovava, casualmen-
te, in assessorato insieme alla 
dirigente  Carrozzo  per  una  
problematica legata alle case 
comunali. E lì incontra il consi-
gliere Lacatena,  che gli  dice:  
“Ma  voi  non  avete  mai  più  
mandato  indietro  il  verbale  
della riunione della cabina di 
regia firmato”. Al che la diri-
gente gli risponde che il verba-
le era stato mandato indietro 
tre giorni dopo la riunione e 
che, semmai, era la Regione a 
non avere mai  risposto.  Sco-
primmo così che il verbale era 
arrivato alla segreteria del pre-
sidente e lì era rimasto».

Questa strada, dunque, non 
sembra  percorribile.  L’unica  
alternativa possibile, dunque, 
sembrerebbe quella del Piano 
della costa e del “Piru”, ovvero 
il Programma integrato per la 
rigenerazione urbana. 

F.R.P.
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La proposta di variante bocciata dal consiglio comunale

L’albergo Aliotto s’infrange al Tar
I giudici: no al commissario ad acta

Acque Chiare, rebus confisca
Che fare dell’hotel mai nato?

Mentre l’amministrazione accelera sulla redazione del Piano della costa
la vicenda del villaggio sul litorale nord è ancora lontana dalla conclusione
E sembra ormai naufragata la strada avviata nel 2024 con la Regione

Il caso

Il progettoSemeraro: «Gli stranieri fanno la differenza
Concreti risultati nella lotta al sommerso»

Presenze record nella Città bianca
Sorpasso su Fasano rispetto al 2025
nei primi 7 mesi: 646mila (+ 38,6%)
Bene il capoluogo: oltre 200mila

Turisti 
in piazza 
Libertà 
nel centro 
storico 
di Ostuni
Boom 
di presenze
nei primi 
sette mesi 
dell’anno 

Turismo

Bene anche 
settembre 
e ottobre
Offerta possibile
365 giorni
all’anno

Il verbale
del comitato
di vigilanza
sull’accordo
di programma
“sparito”

Alessandro Semeraro

‘‘ Ma il Comune
condannato
a pagare le spese
per il ritardo
nella notifica
della decisione

NON SOLO RESORT
L’albergo ed il 
villaggio di Acque 
Chiare, sul litorale 
nord della città
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Lecce

Mattia CHETTA

Il cronometro segna meno tre 
mesi. E sul tavolo ci sono 51 mi-
lioni e 631mila euro. Per Palaz-
zo Carafa comincia la fase più 
delicata della partita sui fondi 
Cis: dieci progetti devono rag-
giungere entro il 31 dicembre 
l’obbligazione  giuridicamente  
vincolante.  Una  scadenza  
uguale per tutti, ma con inter-
venti arrivati a stadi molto di-
versi. Un secondo termine è fis-
sato al 31 dicembre 2027 per la 
conclusione dei lavori,  ma in 
questo caso non si tratta di una 
scadenza tassativa. Il vero spar-
tiacque, dunque, è quello più 
vicino: entro la fine di quest’an-
no bisogna mettere in sicurez-
za le risorse arrivando al vinco-
lo  giuridico.  Due  interventi  
hanno già superato l’aggiudica-
zione, tre sono alle prese con le 
procedure di gara, altri devono 
ancora arrivarci. E a meno di 
tre mesi dalla scadenza, la di-
stanza dal contratto diventa il 
vero indicatore della corsa con-
tro il tempo.

Il dossier più pesante è l’Hub 
dell’intermodalità: 29 milioni, 
oltre  la  metà  dell’intero  pac-
chetto.  Il  progetto  prevede  
un’autostazione per i collega-
menti urbani, extraurbani, na-
zionali e internazionali, un par-
cheggio multipiano da 766 po-
sti e una velostazione. Il proget-
to di fattibilità tecnico-econo-
mica  è  stato  approvato,  ma  
l’appalto integrato deve ancora 
arrivare  alla  stipula.  Un  pas-
saggio  decisivo  non  soltanto  
per il valore dell’opera: l’Hub 
concentra da solo  più  del  56 
per cento delle risorse assegna-
te ai dieci interventi.

Qualche casella in più è stata 
spuntata sul Lungomare Ame-
rigo Vespucci di San Cataldo, fi-
nanziato con 2,8 milioni. La ga-
ra si è chiusa il 9 settembre e la 
procedura è in corso. Il proget-
to ridisegna il rapporto tra lun-
gomare e spiaggia: meno asfal-
to e dislivelli, più spazio a pedo-
ni e biciclette, una spiaggia ur-
bana e servizi minimi alla bal-

neazione. Ma anche qui manca 
ancora il passaggio che mette 
al riparo l’intervento: il contrat-
to.

Alla Darsena di San Cataldo 
sono destinati  5,1  milioni.  La  
gara è scaduta e le offerte sono 
in valutazione.  Dragaggio dei  
sedimenti, ripristino del tiran-
te  d’acqua  e  prolungamento  
del braccio a sud serviranno a 
limitare l’ingresso di sabbia e 
posidonia. Sempre a San Catal-
do è invece già un passo oltre il 
Lungomare  Marinai  d’Italia,  
da 1,6 milioni: i lavori sono sta-
ti aggiudicati e i primi interven-
ti sono in corso. Il progetto re-
cupera l’ex sede della Lega Na-
vale  come hub di  servizi,  so-
prattutto per gli sport acquati-
ci, e potenzia la mobilità ciclo-
pedonale verso la Darsena.

Il calendario stringe sul Lun-
gomare  Caboto-Giardini  di  
Adriano: 3,2 milioni, progetta-
zione avanzata ma appalto dei 
lavori ancora da affrontare. Il 
disegno punta a eliminare par-
te delle superfici asfaltate da-
vanti all’antico molo e al faro, 
creando  una  piazza-teatro  
aperta verso il mare, più vege-
tazione e dune potenziate. La 
progettazione ha dunque fatto 
strada; la procedura per affida-
re i lavori deve ancora comin-
ciare.

Più indietro l’Ecomuseo del-
le Bonifiche e la riqualificazio-
ne dell’ex scuola rurale di Bor-
go Piave: 1,7 milioni, progetto 
approvato ma gara ancora da 
fare. L’intervento recupera l’a-
la meridionale dell’edificio del-
le Idrovore per ospitare l’Eco-
museo e trasforma l’ex scuola 

di Frigole in ostello-communi-
ty hub. Prima della stipula re-
sta dunque da percorrere l’inte-
ra fase dell’affidamento e, con 
dicembre sempre più vicino, il 
margine si riduce.

La tabella di marcia è parti-
colarmente serrata per l’appro-
do  di  Frigole,  finanziato  con  
3,15  milioni.  La  gara  è  stata  
pubblicata il 24 settembre e le 
offerte saranno aperte il 13 ot-
tobre. Poi dovranno susseguir-
si valutazione, aggiudicazione 
e stipula. Il progetto compren-
de dragaggio dei sedimenti, si-
stemazione delle banchine, ri-
pristino del tirante d’acqua a 
circa 1,20 metri, ristrutturazio-
ne del braccio esistente e co-
struzione di un nuovo braccio 
a sud.  Tutti  passaggi da con-
centrare nelle ultime settima-

ne dell’anno. Deve ancora arri-
vare alla gara anche Tramare-
terra, da 1,3 milioni. Due per-
corsi ad anello, uno nell’entro-
terra tra Frigole, Borgo Piave e 
le masserie e l’altro lungo il li-
torale, dovranno mettere in re-
te aree agricole e boschive, bor-
ghi e zone naturalistiche attra-
verso infrastrutture verdi, oasi 
di sosta e parcheggi di scam-
bio. Prevista anche la rigenera-
zione  di  un’area  inutilizzata  
del borgo per orti sociali, attivi-
tà didattiche ed eventi. Di se-
gno diverso la situazione della 
rigenerazione paesaggistica di 
Torre Chianca, altri 1,3 milioni: 
l’aggiudicazione  definitiva  è  
già arrivata e resta da verifica-
re la stipula. Il progetto com-
prende  la  demolizione  di  un  
manufatto abusivo, la rinatura-

lizzazione dell’area, il consoli-
damento delle dune, parcheggi 
e sosta camper ecologici, pista 
ciclabile, servizi alla spiaggia e 
forestazione.

Resta infine la partita da 2,4 
milioni  del  concorso interna-
zionale per la rigenerazione di 
Torre Rinalda, Spiaggiabella e 
Torre Chianca. La graduatoria 
provvisoria  vede  Planum  da-
vanti ad Astra Engineering e al-
lo studio di Stefano Boeri, ma 
la procedura non è ancora con-
clusa. Per quella definitiva bi-
sognerà attendere almeno il 15 
ottobre, quando saranno aper-
te le  buste  amministrative.  Il  
progetto punta sul consolida-
mento delle dune, sul contra-
sto  all’erosione,  sui  corridoi  
verdi, sulla mitigazione del ri-
schio idraulico e sulla mobilità 

dolce. La fotografia complessi-
va restituisce così un Cis a più 
velocità. La prima partita si de-
cide adesso, negli uffici, tra ga-
re, valutazioni, aggiudicazioni 
e contratti; la seconda si trasfe-
rirà nei cantieri. Sul calendario 
compare il  31  dicembre 2027 
come termine per la conclusio-
ne degli interventi, ma senza il 
carattere  tassativo  della  sca-
denza che incombe oggi.  Pri-
ma di misurarsi con i tempi dei 
lavori,  Palazzo  Carafa  deve  
quindi superare lo scoglio più 
vicino: chiudere le  procedure 
ancora aperte e trasformare i 
finanziamenti in obbligazioni  
giuridicamente vincolanti. So-
lo allora la partita dei 51,6 mi-
lioni potrà spostarsi dalle carte 
ai cantieri.
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Lecce

Paola COLACI

La candidatura di Lecce a Euro 
2032 non può fermarsi allo sta-
dio e neppure alle infrastruttu-
re  necessarie  per  sostenere  i  
flussi che l’evento potrebbe ge-
nerare. La città,  inserita nella 
rosa delle 13 candidate italiane, 
attende la selezione delle cin-
que sedi che ospiteranno le ga-
re. Intanto c’è un’altra partita 
da preparare: quella delle im-
prese. E Luigi Derniolo, presi-
dente di Confartigianato Impre-
se Lecce, guarda già alle possibi-
li ricadute sul sistema produtti-
vo e avverte: aspettare il 2032 
sarebbe troppo tardi.

«La candidatura di Lecce agli 
Europei del 2032 è un’opportu-
nità che va guardata con una 
prospettiva più ampia rispetto 
alla sola realizzazione dello sta-
dio.  Molto si  sta già dicendo, 
giustamente, sulle infrastruttu-
re e sulla capacità del territorio 
di accogliere un evento di que-
sta portata». Il primo nodo indi-
cato dal presidente di Confarti-
gianato è quello della mobilità: 
«A partire dai trasporti e dai col-
legamenti,  che  saranno  una  
condizione indispensabile per 
gestire i flussi che un appunta-
mento  internazionale  come  
questo è in grado di generare». 
Ma per Derniolo la riflessione 
deve spingersi oltre. «Accanto a 
queste  condizioni  necessarie  
c’è un’altra domanda che dob-
biamo porci: quanto sarà pron-
to il nostro sistema produttivo a 
cogliere questa opportunità?». 
Perché, qualora Lecce riuscisse 
a entrare nella cinquina delle se-
di italiane, le potenziali ricadu-
te economiche coinvolgerebbe-
ro una platea molto più ampia 
di  alberghi  e  ristoranti.  «Un  
evento come gli Europei può ge-
nerare nuove opportunità per 
moltissimi settori,  dall’edilizia 
ai servizi, dalla ricettività alla ri-
storazione, fino alle tante attivi-
tà artigiane che rappresentano 
una parte importante dell’eco-
nomia e dell’identità del Salen-
to». 

Ma il presidente mette subito 
un paletto: «Queste opportuni-
tà non si improvvisano e non si 

costruiscono nel 2032. Si prepa-
rano oggi». È questo il cuore del-
la proposta: utilizzare già il tem-
po della candidatura per mette-
re le aziende nelle condizioni di 
intercettare  domani  investi-
menti, commesse e nuova do-
manda. «Significa accompagna-
re  le  imprese,  investire  sulle  
competenze, favorire l’innova-
zione e creare già da ora le con-
dizioni perché le piccole azien-

de locali possano entrare nelle 
filiere economiche che si svilup-
peranno attorno a un evento di 
questa portata», spiega Dernio-
lo. Non aspettare, dunque, l’e-
ventuale designazione di Lecce 
per far partire la macchina. Se-
condo il numero uno di Confar-
tigianato  Imprese  Lecce,  alla  
partita dello stadio e delle infra-
strutture  dovrebbe  essere  af-
fiancato fin da ora un percorso 

specifico per il sistema produtti-
vo. «Riteniamo che sarebbe uti-
le iniziare a ragionare anche su 
un vero e proprio percorso di 
preparazione  del  sistema  im-
prenditoriale salentino».

La strada indicata passa da 
un confronto organizzato tra i 
protagonisti del territorio. «Un 
confronto tra istituzioni, asso-
ciazioni di categoria e imprese 
per individuare per tempo le op-

portunità,  ca-
pire quali filie-
re potranno es-
sere maggior-
mente coinvol-
te  e  costruire  
strumenti con-
creti  per con-
sentire alle no-
stre  imprese  
di essere prota-
goniste».

Confartigia-
nato è pronta 
a  sedersi  a  
quel  tavolo.  
«Siamo pronti 
a fare la nostra 
parte – assicu-
ra il presiden-
te – portando 
al confronto la 
voce delle pic-
cole imprese e 
contribuendo 
a costruire fin 
da ora le condi-
zioni  perché  
questa oppor-

tunità possa essere realmente 
colta dal nostro territorio».

Ma lo sguardo di Derniolo ar-
riva ancora più lontano: oltre le 
eventuali partite al Via del Mare 
e oltre le settimane nelle quali 
Lecce potrebbe trovarsi al cen-
tro della ribalta internazionale. 
Perché il vero risultato econo-
mico dovrebbe essere misurato 
anche su quello che resterà una 
volta terminata la manifestazio-
ne. «L’obiettivo deve essere fare 
in modo che gli Europei non sia-
no soltanto un grande evento 
che si svolge a Lecce, ma un’oc-
casione  di  crescita  capace  di  
coinvolgere il tessuto produtti-
vo locale e di lasciare valore alle 
imprese e al territorio anche do-
po il 2032».
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Un’altra mossa per provare a 
fermare le ruspe prima anco-
ra che si accendano nell’ex Fo-
ro Boario. Dopo il ricorso al 
Tar, il Comitato di residenti e 
cittadini costituito contro l’at-
tuale progetto dell’hub dell’in-
termodalità apre un secondo 
fronte:  quello  ambientale.  E  
deposita un esposto urgente a 
Prefetto e Carabinieri Foresta-
li  sugli  abbattimenti  e  i  tra-
pianti previsti nell’area.

Nel mirino c’è il mega par-
cheggio da 29 milioni finanzia-
to con fondi Cis, destinato a ri-
disegnare la porta nord della 
città. Il progetto dell’ammini-
strazione di Adriana Poli Bor-
tone prevede terminal per bus 
extraurbani e di lunga percor-
renza,  navette  aeroportuali,  
velostazione e un parcheggio 
multipiano su tre livelli da 763 

posti auto.Ed è proprio sull’a-
rea parking che passa la diffe-
renza  sostanziale  rispetto  al  
progetto ereditato dall’ammi-
nistrazione di Carlo Salvemi-
ni. La precedente impostazio-
ne prevedeva infatti una solu-
zione interrata. Secondo la ri-
costruzione dell’attuale ammi-
nistrazione,  però,  aveva  un  
problema a monte: i 29 milio-
ni del Cis non sarebbero basta-
ti. All’appello, secondo gli uffi-
ci, macavano 10 milioni. Palaz-
zo Carafa ha quindi rimodula-
to l’hub per farlo rientrare nel 
finanziamento  disponibile  e  
arrivare  concretamente  alla  
gara e al cantiere, scegliendo il 
multipiano fuori  terra.  Solu-
zione che ora finisce nuova-
mente sotto tiro. L’esposto ur-
gente  è  stato  depositato  ieri  
dal  Comitato  Cittadino  Foro  

Boario insieme a Wwf Salen-
to e Mind-Menti Indipendenti 
ed è indirizzato al Prefetto di 
Lecce e al Comando dei Cara-
binieri Forestali. L’atto è stato 
inviato  per  conoscenza  alla  
Presidenza della Regione Pu-
glia, al presidente della Pro-
vincia  Fabio  Tarantino  e  ai  
settori regionali  competenti.  
La richiesta è di verificare la 
legittimità degli interventi sul 
patrimonio  arboreo  e  sulla  
soppressione  di  piazza  Car-
melo Bene e, nell’attesa degli 
accertamenti,  sospendere  
qualsiasi abbattimento o tra-
pianto irreversibile. Secondo 
la documentazione progettua-
le richiamata dai promotori, 
la  componente  arborea  esi-
stente  è  «complessivamente  
in buono stato fitosanitario» e 
senza particolari  criticità  di  

stabilità. Sono tuttavia previ-
sti abbattimenti e il trapianto 
di alcuni esemplari. Il Comita-
to chiede dunque se l’interfe-
renza degli alberi con le opere 
sia sufficiente a giustificarne 
la rimozione o se dovessero es-
sere valutate alternative capa-
ci di conservarli. Altro nodo è 
quello delle isole di calore. L’e-
sposto richiama studi su Lec-
ce  relativi  al  periodo  
2013-2021, secondo i quali in 
estate la condizione di «grave 
pericolo da stress termico» in-
teresserebbe il 45-54% delle ri-
levazioni.  I  firmatari  sottoli-
neano inoltre che il nuovo edi-
ficio supererà i 14 metri e com-
porterà oltre 10mila metri qua-
drati di nuove superfici in ce-
mento  esposte  all’irraggia-
mento solare. Il tema era già 
emerso nell’iter autorizzativo. 

L’Asl ha prescritto il manteni-
mento  e  l’implementazione  
delle alberature e delle super-
fici permeabili per mitigare gli 
effetti microclimatici, mentre 
la Commissione Via-Vas-VIn-
cA ha chiesto «il massimo di 
dotazione di  verde e  di  aree 
permeabili».  Dubbi  vengono  
sollevati anche sui trapianti: il 
Comitato chiede garanzie sul-
le modalità di espianto e reim-
pianto e sull’effettivo attecchi-
mento degli alberi.

Al fianco del Comitato si è 
intanto formato un fronte che 

riunisce Wwf Salento, Mind, 
Italia  Nostra,  Lecce  Pedala,  
Coordinamento Alberi e Ver-
de Urbano e Cgil. «A difendere 
l’ex Foro Boario c’è un fronte 
sociale, sindacale e ambienta-
le  compatto»,  rivendicano  i  
promotori. La partita corre co-
sì su due binari: il ricorso al 
Tar sugli  atti  e  l’esposto  sul  
verde. E mentre il Comune ac-
celera  sull’iter  dell’opera,  lo  
scontro si prepara a giocarsi 
sempre più a colpi di carte bol-
late.

P.Col.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

futura

Gli Europei
sono occasione
di crescita
ma non si può
improvvisare:
al lavoro da subito

Gli interventi finanziati andranno contrattualizzati
entro fine anno. Ma dal mega parking alle marine
gare e affidamenti viaggiano a velocità diverse

Cis, corsa decisiva
per 51 milioni di euro
I 10 progetti sfidano
lo step di dicembre

Luigi Derniolo, 
presidente di Confartigianato 
Imprese Lecce. In alto lo 
stadio Via del Mare

Euro ‘32, Derniolo spinge:
«Imprese subito al tavolo
in vista della grande sfida»

Hub al Foro Boario, ancora carte bollate
Dopo il Tar, l’esposto sul verde pubblico

‘‘

investimento
complessivo

La stipula 
dei contratti entro 
31 dicembre 2026

Hub dell’intermodalità 

CIS LECCE

51,631 milioni

29 mln
PFTE approvato, ma 
l’appalto integrato 
dell’opera deve ancora 
arrivare al contratto

Lungomare
A. Vespucci 

2,8 mln
Gara scaduta 
il 9 settembre, 
procedura in corso

Darsena San Cataldo
5,1 mln
Gara scaduta,
valutazione 
delle offerte in corso

Lungomare 
Marinai d’Italia
1,65 mln
Lavori aggiudicati; 
resta da certificare 
la stipula del contratto

Lungomare Caboto
Giardini di Adriano
3,22 mln
Avanzata la parte 
progettuale. Si attende
l'appalto dei lavori

Ecomuseo
Borgo Piave

1,7 mln
Progetto approvato, 
ma ancora non gara 
lavori

Approdo di Frigole
3,15 mln
Anche se la gara 
è partita. È stata 
pubblicata solo
il 24 settembre
e le offerte si apriranno
il 13 ottobre

Tramareterra
1,3 mln
Manca gara lavori

Rigenerazione
Torre Chianca 
1,3 mln
C'è già 
l'aggiudicazione 
definitiva dei lavori

Concorso 
internazionale 
Torre Rinalda–
Spiaggiabella–
Torre Chianca

2,411 mln
Il concorso per
la progettazione 
completato con 
graduatoria elaborata 
e proposta 
di aggiudicazione

In vista della possibile designazione di Lecce tra le cinque città destinate
a ospitare i match, il presidente di Confartigianato sollecita il confronto

Da sinistra i render della riqualificazione di Frigole con il 
progetto Tramaterra, l’hub mega- parking da realizzare all’ex 
Foro Boario. E poi la riqualificazione del lungomare di San 
Cantaldo e la riqualificazione della Darsena della marina 
leccese
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Mattia CHETTA

Il cronometro segna meno tre 
mesi. E sul tavolo ci sono 51 mi-
lioni e 631mila euro. Per Palaz-
zo Carafa comincia la fase più 
delicata della partita sui fondi 
Cis: dieci progetti devono rag-
giungere entro il 31 dicembre 
l’obbligazione  giuridicamente  
vincolante.  Una  scadenza  
uguale per tutti, ma con inter-
venti arrivati a stadi molto di-
versi. Un secondo termine è fis-
sato al 31 dicembre 2027 per la 
conclusione dei lavori,  ma in 
questo caso non si tratta di una 
scadenza tassativa. Il vero spar-
tiacque, dunque, è quello più 
vicino: entro la fine di quest’an-
no bisogna mettere in sicurez-
za le risorse arrivando al vinco-
lo  giuridico.  Due  interventi  
hanno già superato l’aggiudica-
zione, tre sono alle prese con le 
procedure di gara, altri devono 
ancora arrivarci. E a meno di 
tre mesi dalla scadenza, la di-
stanza dal contratto diventa il 
vero indicatore della corsa con-
tro il tempo.

Il dossier più pesante è l’Hub 
dell’intermodalità: 29 milioni, 
oltre  la  metà  dell’intero  pac-
chetto.  Il  progetto  prevede  
un’autostazione per i collega-
menti urbani, extraurbani, na-
zionali e internazionali, un par-
cheggio multipiano da 766 po-
sti e una velostazione. Il proget-
to di fattibilità tecnico-econo-
mica  è  stato  approvato,  ma  
l’appalto integrato deve ancora 
arrivare  alla  stipula.  Un  pas-
saggio  decisivo  non  soltanto  
per il valore dell’opera: l’Hub 
concentra da solo  più  del  56 
per cento delle risorse assegna-
te ai dieci interventi.

Qualche casella in più è stata 
spuntata sul Lungomare Ame-
rigo Vespucci di San Cataldo, fi-
nanziato con 2,8 milioni. La ga-
ra si è chiusa il 9 settembre e la 
procedura è in corso. Il proget-
to ridisegna il rapporto tra lun-
gomare e spiaggia: meno asfal-
to e dislivelli, più spazio a pedo-
ni e biciclette, una spiaggia ur-
bana e servizi minimi alla bal-

neazione. Ma anche qui manca 
ancora il passaggio che mette 
al riparo l’intervento: il contrat-
to.

Alla Darsena di San Cataldo 
sono destinati  5,1  milioni.  La  
gara è scaduta e le offerte sono 
in valutazione.  Dragaggio dei  
sedimenti, ripristino del tiran-
te  d’acqua  e  prolungamento  
del braccio a sud serviranno a 
limitare l’ingresso di sabbia e 
posidonia. Sempre a San Catal-
do è invece già un passo oltre il 
Lungomare  Marinai  d’Italia,  
da 1,6 milioni: i lavori sono sta-
ti aggiudicati e i primi interven-
ti sono in corso. Il progetto re-
cupera l’ex sede della Lega Na-
vale  come hub di  servizi,  so-
prattutto per gli sport acquati-
ci, e potenzia la mobilità ciclo-
pedonale verso la Darsena.

Il calendario stringe sul Lun-
gomare  Caboto-Giardini  di  
Adriano: 3,2 milioni, progetta-
zione avanzata ma appalto dei 
lavori ancora da affrontare. Il 
disegno punta a eliminare par-
te delle superfici asfaltate da-
vanti all’antico molo e al faro, 
creando  una  piazza-teatro  
aperta verso il mare, più vege-
tazione e dune potenziate. La 
progettazione ha dunque fatto 
strada; la procedura per affida-
re i lavori deve ancora comin-
ciare.

Più indietro l’Ecomuseo del-
le Bonifiche e la riqualificazio-
ne dell’ex scuola rurale di Bor-
go Piave: 1,7 milioni, progetto 
approvato ma gara ancora da 
fare. L’intervento recupera l’a-
la meridionale dell’edificio del-
le Idrovore per ospitare l’Eco-
museo e trasforma l’ex scuola 

di Frigole in ostello-communi-
ty hub. Prima della stipula re-
sta dunque da percorrere l’inte-
ra fase dell’affidamento e, con 
dicembre sempre più vicino, il 
margine si riduce.

La tabella di marcia è parti-
colarmente serrata per l’appro-
do  di  Frigole,  finanziato  con  
3,15  milioni.  La  gara  è  stata  
pubblicata il 24 settembre e le 
offerte saranno aperte il 13 ot-
tobre. Poi dovranno susseguir-
si valutazione, aggiudicazione 
e stipula. Il progetto compren-
de dragaggio dei sedimenti, si-
stemazione delle banchine, ri-
pristino del tirante d’acqua a 
circa 1,20 metri, ristrutturazio-
ne del braccio esistente e co-
struzione di un nuovo braccio 
a sud.  Tutti  passaggi da con-
centrare nelle ultime settima-

ne dell’anno. Deve ancora arri-
vare alla gara anche Tramare-
terra, da 1,3 milioni. Due per-
corsi ad anello, uno nell’entro-
terra tra Frigole, Borgo Piave e 
le masserie e l’altro lungo il li-
torale, dovranno mettere in re-
te aree agricole e boschive, bor-
ghi e zone naturalistiche attra-
verso infrastrutture verdi, oasi 
di sosta e parcheggi di scam-
bio. Prevista anche la rigenera-
zione  di  un’area  inutilizzata  
del borgo per orti sociali, attivi-
tà didattiche ed eventi. Di se-
gno diverso la situazione della 
rigenerazione paesaggistica di 
Torre Chianca, altri 1,3 milioni: 
l’aggiudicazione  definitiva  è  
già arrivata e resta da verifica-
re la stipula. Il progetto com-
prende  la  demolizione  di  un  
manufatto abusivo, la rinatura-

lizzazione dell’area, il consoli-
damento delle dune, parcheggi 
e sosta camper ecologici, pista 
ciclabile, servizi alla spiaggia e 
forestazione.

Resta infine la partita da 2,4 
milioni  del  concorso interna-
zionale per la rigenerazione di 
Torre Rinalda, Spiaggiabella e 
Torre Chianca. La graduatoria 
provvisoria  vede  Planum  da-
vanti ad Astra Engineering e al-
lo studio di Stefano Boeri, ma 
la procedura non è ancora con-
clusa. Per quella definitiva bi-
sognerà attendere almeno il 15 
ottobre, quando saranno aper-
te le  buste  amministrative.  Il  
progetto punta sul consolida-
mento delle dune, sul contra-
sto  all’erosione,  sui  corridoi  
verdi, sulla mitigazione del ri-
schio idraulico e sulla mobilità 

dolce. La fotografia complessi-
va restituisce così un Cis a più 
velocità. La prima partita si de-
cide adesso, negli uffici, tra ga-
re, valutazioni, aggiudicazioni 
e contratti; la seconda si trasfe-
rirà nei cantieri. Sul calendario 
compare il  31  dicembre 2027 
come termine per la conclusio-
ne degli interventi, ma senza il 
carattere  tassativo  della  sca-
denza che incombe oggi.  Pri-
ma di misurarsi con i tempi dei 
lavori,  Palazzo  Carafa  deve  
quindi superare lo scoglio più 
vicino: chiudere le  procedure 
ancora aperte e trasformare i 
finanziamenti in obbligazioni  
giuridicamente vincolanti. So-
lo allora la partita dei 51,6 mi-
lioni potrà spostarsi dalle carte 
ai cantieri.
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Lecce

Paola COLACI

La candidatura di Lecce a Euro 
2032 non può fermarsi allo sta-
dio e neppure alle infrastruttu-
re  necessarie  per  sostenere  i  
flussi che l’evento potrebbe ge-
nerare. La città,  inserita nella 
rosa delle 13 candidate italiane, 
attende la selezione delle cin-
que sedi che ospiteranno le ga-
re. Intanto c’è un’altra partita 
da preparare: quella delle im-
prese. E Luigi Derniolo, presi-
dente di Confartigianato Impre-
se Lecce, guarda già alle possibi-
li ricadute sul sistema produtti-
vo e avverte: aspettare il 2032 
sarebbe troppo tardi.

«La candidatura di Lecce agli 
Europei del 2032 è un’opportu-
nità che va guardata con una 
prospettiva più ampia rispetto 
alla sola realizzazione dello sta-
dio.  Molto si  sta già dicendo, 
giustamente, sulle infrastruttu-
re e sulla capacità del territorio 
di accogliere un evento di que-
sta portata». Il primo nodo indi-
cato dal presidente di Confarti-
gianato è quello della mobilità: 
«A partire dai trasporti e dai col-
legamenti,  che  saranno  una  
condizione indispensabile per 
gestire i flussi che un appunta-
mento  internazionale  come  
questo è in grado di generare». 
Ma per Derniolo la riflessione 
deve spingersi oltre. «Accanto a 
queste  condizioni  necessarie  
c’è un’altra domanda che dob-
biamo porci: quanto sarà pron-
to il nostro sistema produttivo a 
cogliere questa opportunità?». 
Perché, qualora Lecce riuscisse 
a entrare nella cinquina delle se-
di italiane, le potenziali ricadu-
te economiche coinvolgerebbe-
ro una platea molto più ampia 
di  alberghi  e  ristoranti.  «Un  
evento come gli Europei può ge-
nerare nuove opportunità per 
moltissimi settori,  dall’edilizia 
ai servizi, dalla ricettività alla ri-
storazione, fino alle tante attivi-
tà artigiane che rappresentano 
una parte importante dell’eco-
nomia e dell’identità del Salen-
to». 

Ma il presidente mette subito 
un paletto: «Queste opportuni-
tà non si improvvisano e non si 

costruiscono nel 2032. Si prepa-
rano oggi». È questo il cuore del-
la proposta: utilizzare già il tem-
po della candidatura per mette-
re le aziende nelle condizioni di 
intercettare  domani  investi-
menti, commesse e nuova do-
manda. «Significa accompagna-
re  le  imprese,  investire  sulle  
competenze, favorire l’innova-
zione e creare già da ora le con-
dizioni perché le piccole azien-

de locali possano entrare nelle 
filiere economiche che si svilup-
peranno attorno a un evento di 
questa portata», spiega Dernio-
lo. Non aspettare, dunque, l’e-
ventuale designazione di Lecce 
per far partire la macchina. Se-
condo il numero uno di Confar-
tigianato  Imprese  Lecce,  alla  
partita dello stadio e delle infra-
strutture  dovrebbe  essere  af-
fiancato fin da ora un percorso 

specifico per il sistema produtti-
vo. «Riteniamo che sarebbe uti-
le iniziare a ragionare anche su 
un vero e proprio percorso di 
preparazione  del  sistema  im-
prenditoriale salentino».

La strada indicata passa da 
un confronto organizzato tra i 
protagonisti del territorio. «Un 
confronto tra istituzioni, asso-
ciazioni di categoria e imprese 
per individuare per tempo le op-

portunità,  ca-
pire quali filie-
re potranno es-
sere maggior-
mente coinvol-
te  e  costruire  
strumenti con-
creti  per con-
sentire alle no-
stre  imprese  
di essere prota-
goniste».

Confartigia-
nato è pronta 
a  sedersi  a  
quel  tavolo.  
«Siamo pronti 
a fare la nostra 
parte – assicu-
ra il presiden-
te – portando 
al confronto la 
voce delle pic-
cole imprese e 
contribuendo 
a costruire fin 
da ora le condi-
zioni  perché  
questa oppor-

tunità possa essere realmente 
colta dal nostro territorio».

Ma lo sguardo di Derniolo ar-
riva ancora più lontano: oltre le 
eventuali partite al Via del Mare 
e oltre le settimane nelle quali 
Lecce potrebbe trovarsi al cen-
tro della ribalta internazionale. 
Perché il vero risultato econo-
mico dovrebbe essere misurato 
anche su quello che resterà una 
volta terminata la manifestazio-
ne. «L’obiettivo deve essere fare 
in modo che gli Europei non sia-
no soltanto un grande evento 
che si svolge a Lecce, ma un’oc-
casione  di  crescita  capace  di  
coinvolgere il tessuto produtti-
vo locale e di lasciare valore alle 
imprese e al territorio anche do-
po il 2032».
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Un’altra mossa per provare a 
fermare le ruspe prima anco-
ra che si accendano nell’ex Fo-
ro Boario. Dopo il ricorso al 
Tar, il Comitato di residenti e 
cittadini costituito contro l’at-
tuale progetto dell’hub dell’in-
termodalità apre un secondo 
fronte:  quello  ambientale.  E  
deposita un esposto urgente a 
Prefetto e Carabinieri Foresta-
li  sugli  abbattimenti  e  i  tra-
pianti previsti nell’area.

Nel mirino c’è il mega par-
cheggio da 29 milioni finanzia-
to con fondi Cis, destinato a ri-
disegnare la porta nord della 
città. Il progetto dell’ammini-
strazione di Adriana Poli Bor-
tone prevede terminal per bus 
extraurbani e di lunga percor-
renza,  navette  aeroportuali,  
velostazione e un parcheggio 
multipiano su tre livelli da 763 

posti auto.Ed è proprio sull’a-
rea parking che passa la diffe-
renza  sostanziale  rispetto  al  
progetto ereditato dall’ammi-
nistrazione di Carlo Salvemi-
ni. La precedente impostazio-
ne prevedeva infatti una solu-
zione interrata. Secondo la ri-
costruzione dell’attuale ammi-
nistrazione,  però,  aveva  un  
problema a monte: i 29 milio-
ni del Cis non sarebbero basta-
ti. All’appello, secondo gli uffi-
ci, macavano 10 milioni. Palaz-
zo Carafa ha quindi rimodula-
to l’hub per farlo rientrare nel 
finanziamento  disponibile  e  
arrivare  concretamente  alla  
gara e al cantiere, scegliendo il 
multipiano fuori  terra.  Solu-
zione che ora finisce nuova-
mente sotto tiro. L’esposto ur-
gente  è  stato  depositato  ieri  
dal  Comitato  Cittadino  Foro  

Boario insieme a Wwf Salen-
to e Mind-Menti Indipendenti 
ed è indirizzato al Prefetto di 
Lecce e al Comando dei Cara-
binieri Forestali. L’atto è stato 
inviato  per  conoscenza  alla  
Presidenza della Regione Pu-
glia, al presidente della Pro-
vincia  Fabio  Tarantino  e  ai  
settori regionali  competenti.  
La richiesta è di verificare la 
legittimità degli interventi sul 
patrimonio  arboreo  e  sulla  
soppressione  di  piazza  Car-
melo Bene e, nell’attesa degli 
accertamenti,  sospendere  
qualsiasi abbattimento o tra-
pianto irreversibile. Secondo 
la documentazione progettua-
le richiamata dai promotori, 
la  componente  arborea  esi-
stente  è  «complessivamente  
in buono stato fitosanitario» e 
senza particolari  criticità  di  

stabilità. Sono tuttavia previ-
sti abbattimenti e il trapianto 
di alcuni esemplari. Il Comita-
to chiede dunque se l’interfe-
renza degli alberi con le opere 
sia sufficiente a giustificarne 
la rimozione o se dovessero es-
sere valutate alternative capa-
ci di conservarli. Altro nodo è 
quello delle isole di calore. L’e-
sposto richiama studi su Lec-
ce  relativi  al  periodo  
2013-2021, secondo i quali in 
estate la condizione di «grave 
pericolo da stress termico» in-
teresserebbe il 45-54% delle ri-
levazioni.  I  firmatari  sottoli-
neano inoltre che il nuovo edi-
ficio supererà i 14 metri e com-
porterà oltre 10mila metri qua-
drati di nuove superfici in ce-
mento  esposte  all’irraggia-
mento solare. Il tema era già 
emerso nell’iter autorizzativo. 

L’Asl ha prescritto il manteni-
mento  e  l’implementazione  
delle alberature e delle super-
fici permeabili per mitigare gli 
effetti microclimatici, mentre 
la Commissione Via-Vas-VIn-
cA ha chiesto «il massimo di 
dotazione di  verde e  di  aree 
permeabili».  Dubbi  vengono  
sollevati anche sui trapianti: il 
Comitato chiede garanzie sul-
le modalità di espianto e reim-
pianto e sull’effettivo attecchi-
mento degli alberi.

Al fianco del Comitato si è 
intanto formato un fronte che 

riunisce Wwf Salento, Mind, 
Italia  Nostra,  Lecce  Pedala,  
Coordinamento Alberi e Ver-
de Urbano e Cgil. «A difendere 
l’ex Foro Boario c’è un fronte 
sociale, sindacale e ambienta-
le  compatto»,  rivendicano  i  
promotori. La partita corre co-
sì su due binari: il ricorso al 
Tar sugli  atti  e  l’esposto  sul  
verde. E mentre il Comune ac-
celera  sull’iter  dell’opera,  lo  
scontro si prepara a giocarsi 
sempre più a colpi di carte bol-
late.

P.Col.
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futura

Gli Europei
sono occasione
di crescita
ma non si può
improvvisare:
al lavoro da subito

Gli interventi finanziati andranno contrattualizzati
entro fine anno. Ma dal mega parking alle marine
gare e affidamenti viaggiano a velocità diverse

Cis, corsa decisiva
per 51 milioni di euro
I 10 progetti sfidano
lo step di dicembre

Luigi Derniolo, 
presidente di Confartigianato 
Imprese Lecce. In alto lo 
stadio Via del Mare

Euro ‘32, Derniolo spinge:
«Imprese subito al tavolo
in vista della grande sfida»

Hub al Foro Boario, ancora carte bollate
Dopo il Tar, l’esposto sul verde pubblico

‘‘

In vista della possibile designazione di Lecce tra le cinque città destinate
a ospitare i match, il presidente di Confartigianato sollecita il confronto

Da sinistra i render della riqualificazione di Frigole con il 
progetto Tramaterra, l’hub mega- parking da realizzare all’ex 
Foro Boario. E poi la riqualificazione del lungomare di San 
Cantaldo e la riqualificazione della Darsena della marina 
leccese




